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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fanfani è convinto di poter varare presto il governo 

Ferma ii ni sizione del PCI 
al ritorno del pentapartito 

Da domani i contatti si restringeranno ai partiti dell'ex maggioranza - Giovedì prossimo pronta la lista dei nuovi ministri? - I 
due nodi più grossi: la durata del nuovo governo, le scelte di politica economica - L'atteggiamento di PLI, PSDI e PRI 

ROMA — Fanfani è ottimista. Pensa di poter costituire il 
nuovo governo nel giro di pochi giorni, e lo dice. Ma quale 
governo? Dall'insieme delle consultazioni del presidente inca­
ricato emerge il profilo di una soluzione che si colloca nell'oriz­
zonte tradizionale del pentapartito. Né Fanfani, né i partiti 
che lo hanno «incoraggiato» hanno mostrato la volontà di usci­
re da questa logica, che ha portato al fallimento i precedenti 
governi. 

Probabilmente Fanfani darà una prima informazione al ca­
po dello Stato nella stessa giornata di oggi. Egli ha comunque 
già un calendario molto serrato, e vuole varare il governo 

f iovedl prossimo. Le dichiarazioni rilasciate al Senato dopo 
incontro con la delegazione democristiana — l'ultimo che era 

in programma — non lasciano dubbi. «/ dati raccolti — ha 
detto — hanno fatto enucleare un gruppo di partiti che mi 
incoraggiano a proseguire nel mio lavoro per assolvere al 
mandato che il presidente della Repubblica mi ha affidato». 
La ricerca della maggioranza — gli è stato chiesto — è tra i 
partiti «enucleati»? "Veramente — ha risposto — io non ho 
enucleato nessuno. Sono stato io incoraggiato. E voi che ave~ 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 

È questa 
la vera 
pregiu­
diziale 

Troviamo per lo meno 
curioso che il direttore del 
'Popolo», nel momento in 
cui la DC mette al lavoro il 
suo ultimo 'cavallo di raz­
za» per ricostituire il penta­
partito e accompagna l'av­
vio di questa operazione 
con un documento che con­
ferma un orientamento 
conservatore della politica 
economica e sociale, si la­
menti della netta conferma 
della nostra opposizione. 
Con aria candida egli escla­
ma: un discorso e un con­
fronto dovrebbero essere 
sempre possibili *se non ci 
si arrocca sulle pregiudizia­
li*. Imprudenza delle paro­
le! Galloni farebbe bene a 
guardarsi allo specchio e a\ 
chiedersi se, con quel che è 
successo negli ultimi tre 
anni e mezzo e con la situa­
zione che c'è, il più arro­
gante degli arroccamenti e 
la più pericolosa delle pre­
giudiziali non siano proprio 
rappresentati da un penta­
partito a direzione demo­
cristiana. 

Tutti questi predicatori 
del dialogo e del confronto, 
quando si viene al dunque, 
che cosa ci propongono, che 
cosa vogliono in realtà da 
noi? Il censimento è presto 
fatto: ripropongono la stes­
sa formula di governo cotta 
e decotta; ripropongono gli 
stessi metodi di coabitazio­
ne sparatoria; ripropongo­
no linee di politica econo­
mica che sono 'natural­
mente» diverse non solo 
dalle nostre ma da quelle 
sorrette dal movimento del 
lavoratori. In nome di che 
cosa, dunque, noi dovrem­
mo concedere una sorta di 
pregiudiziale alla rovescia 
che consista nell'offuscare 
la nostra dislocazione e la 
nostra proposta? 

Sol abbiamo gettato sul 
tappeto alcuni punti essen­
ziali di contenuto di un'o­
pera di governo corrispon­
denti alle urgenze della cri­
si (una scelta di campo con­
tro l'offensiva padronale; la 
sostanziate revisione della 
legge finanziaria; l'elimina­
zione del drenaggio fiscale 
sulle buste paga). Questi 
contenuti, assieme ad un 
netto mutamento di rotta 
nel metodi di governo, co­
stituiscono l'unica base 
possibile ad una politica ri­
gorosa di risanamento. Ma, 
guarda caso, proprio su 
questo la DC tace. E ciò 
conferma il suo Intendi­
mento di marciare In senso 
opposto. Un governo che 
continui a muoversi alla 
maniera degli ultimi anni 
si renderà responsabile di 
una contraddizione Insana­
bile con le esigenze del Pae­
se, e questa contraddizione 
resterà, con Fanfani o sen­
za Fanfani. 

La candidatura «secca* 
del presidente del Senato 
viene presentata da Galloni 
come la prova che la DC ha 
voluto offrire il segno -più 
alto di autorevolezza e pre­
stigio» per affrontare la cri­

si. Qualcosa di eccezionale, 
dunque. Fino a questo mo­
mento, perla verità, questo 
segno di eccezionalità sem­
bra solo consistere nell'in­
giunzione agli alleati: o luì 
o le elezioni immediate. Ma 
l'eccezionalità vera di cui 
c'è bisogno è ben altra, e noi 
la riassumiamo in questa 
affermazione: un rapporto 
nuovo fra governo e classi 
lavoratrici, tra indirizzo po­
litico e interessi in campo. 

Come si possa, d'altro 
canto, parlare di una solu­
zione di eccezionale presti­
gio quando resta ben in pie­
di l'ombra, l'equivoco di un 
governo a termine, segnato 
fin nei preliminari da una 
riserva elettoralistica delle 
due sue maggiori compo­
nenti, non riusciamo a ve­
dere. Come è stata real­
mente sciolta la riserva 
mentale socialista sulla du­
rata del governo? Cosa ga­
rantirà che non si ripeta, 
dopo I giuramenti iniziali, 
la solita pratica della smo­
data conflittualità interna, 
dal momento che non risul­
ta sanato (e non potrebbe 
esserlo) il conflitto fra gli 
interessi rappresentati dal­
la DC e dal PSI? Già si ripe­
tono le consuete furbizie 
tattiche, le solite impenna­
te seguite dalle solite ritira­
te, le solite sotterranee in­
terpretazioni di questo o 
quel passo dei documenti 
ufficiali. Si va dunque verso 
un nuovo pasticcio, sia pu­
re 'autorevole*? Di certo 
tutto già porta alla conclu­
sione che il paese avrebbe 
bisogno di ben altro gover­
no. 

La nostra opposizione, 
così oggettivamente moti­
vata, e proprio il contrario 
dell'arroccamento: essa si 
raccorda ai problemi del 
paese, alla realtà del con­
flitto sociale, all'esigenza e 
possibilità di un nuovo in­
dirizzo di governo. Essa è il 
cardine dì uno sforzo, di u-
n'inlzlativa volta a Indivi­
duare e aggregare un am­
pio schieramento alternati­
vo, forzando le logiche 
meccaniche della disloca­
zione parlamentare per a-
vere un confronto e ogni 
possibile convergenza fra 
forze ri formatrici che non 
si esauriscano In fatti occa­
sionali ma preparino un 
nuovo reale sbocco politico. 
Proprio per questo suo ca­
rattere, fa nostra opposizio­
ne non trascurerà nessun 
segno di novità, ma non 
può che essere un'opposi­
zione finalizzata ad una 
svolta di governo, di schie­
ramento politico-sociale, di 
Indirizzi. 

E in questo spirito di co­
struzione di una nuova pro­
spettiva democratica e di 
sinistra che noi ci rivolgia­
mo al PSI perché tragga fi­
nalmente un bilancio, svol­
ga una riflessione su un Iti­
nerario che sta ora appro­
dando dopo tanto parlare di 
alternative e alternanze al­
la riedizione di un governo 
a direzione democristiana. 
Ci ostiniamo a credere che 
per 11 PSI il problema non è 
quello di un Fanfani «a ter­
mine», ma quello di una di­
slocazione della forza socia­
lista sul terreno, che do­
vrebbe esserle congeniale, 
della costruzione di una ri­
sposta avanzata e riforma­
trice alla crisi del Paese. 

Enzo Roggi 

Il comunicato della 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI ha a-
scoltato una relazione del 
compagno Enrico Berlin­
guer sull'andamento della 
crisi di governo e ha appro­
vato le posizioni e le proposte 
esposte dalla delegazione del 
Partito negli incontri con il 
presidente della Repubblica 
e con il presidente incaricato 
e le dichiarazioni da essa ri­
lasciate alla stampa. 

Dal partiti della coalizione 
governativa non sono venute 
indicazioni chiare, coerenti, 
sotto il profilo politico e pro­
grammatico, per avviare un 
positivo superamento della 
crisi allarmante a cui è stato 
condotto il nostro Paese. An­
cora una volta la ricerca di 
una soluzione è stata avviata 

(Segue in penultima) 

Berlinguer e Craxi 
ieri a colloquio 

ROMA — Nel pomeriggio di ieri si è svolto un incontro fra 1 
compagni Enrico Berlinguer e Bettino Craxi. La notizia è 
stata diffusa con un comunicato emesso dagli uffici stampa 
del PCI e del PSI. Nel corso del colloquio — precisa il comuni­
cato — sono stati esaminati i problemi connessi alla situazio­
ne politica e alla crisi di governo. In particolare, sono state 
approfondite le questioni economiche e sociali che si presen­
tano in forma aggravata e che hanno già costituito oggetto 
dell'esame delle rispettive direzioni. Il segretario generale del 
PCI e il segretario generale del PSI hanno avuto uno scambio 
di idee anche sulla situazione internazionale. 

Subito in piazza i metalmeccanici 
Grandi cortei a Milano e Bologna 

Prima risposta di lotta alla Confìndustria, mentre si prepara lo sciopero generale di 
mercoledì - I colpi della crisi molto pesanti anche nelle zone economicamente forti 

MILANO — Tornano in piazza 1 metal­
meccanici. Due grandi manifestazioni, 
a Milano e a Bologna, quasi una prova 
generale della giornata di lotta che la 
prossima settimana vedrà impegnati 
tutti i lavoratori dell'industria del Pae­
se. La prova è riuscita nel capoluogo 
lombardo come in quello emiliano. È 
una risposta, solo una prima risposta, 
alla Confìndustria che non ne vuole sa­
pere di iniziare le trattative sulla piatta­
forma del sindacato e sui contratti, ma 
anche un modo di far pesare l'iniziativa 
di lotta dei lavoratori mentre è aperta la 
crisi di governo. 

Migliaia di metalmeccanici {la FLM 
parla di 30.000) sono sfilati a Milano per 
buona parte della mattinata e hanno 
raggiunto in corteo la sede dell'associa­
zione degli industriali lombardi e quella 
dell'Intersind, nel cuore della citta. An­
che a Bologna il palazzo della Confìn­
dustria è stato la meta di un lungo cor­
teo proveniente dai quartieri industria­
li. Diecimila operai sono passati per 
piazza Maggiore e per tutte le principali 

vie del centro cittadino ed hanno poi 
assistito al comizio del segretario pro­
vinciale della FLM Garibaldo. 

Alte le percentuali di adesione allo 
sciopero anche a Milano, dove la cassa 
integrazione ha negli ultimi mesi deci­
mato la presenza operaia in numerosis­
sime fabbriche. Qualche vuoto nella 
partecipazione degli impiegati, soprat­
tutto dei centri direzionali delle grandi 
imprese. Nonostante il permanere di 
qualche difficoltà, il giudizio del sinda­
cato milanese è comunque molto positi­
vo. Parlando sotto le finestre dell'Asso-
lombarda Franco Bentivogli, segretario 
nazionale delI'FLM ha detto: «Stiamo 
dando una risposta a tutti coloro che 
pensano a un sindacato diviso e impo­
tente. È una prova di maturità e di forza 
che peserà nello scontro sociale, ne sia­
no certi la Confìndustria e il governo 
che sta per nascere*. 

Sulle spalle dei metalmeccanici mila­
nesi ci sono già settanta ore di sciopero. 
Molte, se si pensa che le trattative per il 
contratto nazionale non hanno fatto 

ancora un passo avanti. A Milano tutti 
concordano su un dato: la crisi si fa 
sempre più grave. Nei primi dieci mesi 
dell'anno il ricorso alla cassa integra­
zione è triplicato rispetto allo stesso pe­
riodo del 1981 e comincia a formarsi 
una lunga lista di disoccupati. Dal 1980 
a oggi sono stati persi 24 mila posti di 
lavoro, mentre i giovani in cerca di oc­
cupazione sono circa 17 mila. L'indu­
stria ha perduto di più (70 mila unità) e 
il terziario ha recuperato solo in parte le 
perdite (più 48 mila unità). E adesso 1' 
ammortizzatore della crisi, cioè la cassa 
integrazione, rischia di scaricarsi. Nel 
giro di un anno e mezzo scadrà via via 
la copertura dell'Inps per 32 mila di­
pendenti. La prima azienda dove si por­
rà 11 problema sarà la Bonetti, ai primi 

A. Podio Salimbeni 

(Segue in penultima) 

NELLA FOTO: 1 corteo dei i 
eii 

Grande corteo unitario ieri a Polistena, nella Piana di Gioia Tauro 

L'«altra Calabria» scende in lotta 
a fianco dei giovani, contro la mafia 
In testa ai manifestanti i sindaci con i gonfaloni - Il saluto di Simona Dalla Chiesa 

Dal nostro inviato 
POLISTENA (Reggio Cala­
bria) — Eccola in piazza l'al­
tra Calabria in lotta contro 
la mafia. Giovani, insegnan­
ti, forze sindacali, partiti di 
sinistra, magistrati demo­
cratici, sindaci, chiesa: tutti 
insieme, migliaia e migliaia 
di persone — quattro, cin­
quemila — ieri mattina in 
una grande manifestazione 
a Polistena, nel cuore della 
Piana di Gioia Tauro dove la 
mafia imperversa con un 
tasso di omicidi più alto che 
nella città di New York. 

Non si era mai vista una 
manifestazione così possen­
te, cosi unitaria. Dalle prime 
ore della mattina sono giunti 
a Polistena gli studenti di 

tutu gli istituti della Plana di 
Gioia Tauro. X pullman da 
Palmi, da Cittanova, da Ro-
sarno, da Taurtanova non ce 
l'hanno fatta a portarli tutti. 
Con bandiere, striscioni, car­
telli i giovani hanno letteral­
mente invaso Polistena, 1' 
hanno percorsa in un lungo 
corteo attraverso il centro 
storico e i rioni popolari. E la 
gente, fuori dalle case e dal 
negozi, osservava stupite ma 
anche partecipe. 

I gonfaloni dei comuni a-
privano il corteo. Tanti gon­
faloni, tanti sindaci e ammi­
nistratori. Poi gli studenti di 
Polistena che nel mese di ot­
tobre aveva lanciato l'appel­
lo a tutti gli istituti della Pia­
na. «Questa è la lotta per la 

libertà: la mafia non passe­
rà»: è lo slogan più urlato. 
Ma anche altre parole d'ordi­
ne: «La mafia non ci mette 
paura, la nostra lotta sarà 
sempre più dura», «Mafiosi 
calabresi, venite fuori ades­
so, ve lo faremo noi un bel 
processo*. Gli studenti di 
Palmi urlano in coro: «La 
Torre e Dalla Chiesa ce 1' 
hanno insegnato: fuori la 
mafia dallo Stato*. 

Da Cinque Frondi sono 
scesi i lavoratori del cantiere 
•SALCOS* che stanno co­
struendo — fra mille ostacoli 
e violenze della mafia — la 
superstrada che unirà il ma­
re Jonio al Tirreno. Nell'In­
terminabile corteo accanto 
ai sindaci c'è l'arciprete di 

Polistena, don Giovanni A-
mendolia, che rappresenta il 
vescovo di Oppldo Mamerti-
na, monsignor Benigno Pa­
pa. Anche il presidente della 
Repubblica, al quale il coor­
dinamento studentesco anti­
mafia della Piana di Gioia 
Tauro aveva Inviato un ap­
pello, ha mandato ieri un 
messaggio di «viva adesione 
e di personale solidarietà ed 
apprezzamento*. «Siamo 
convinti — dicono gli stu­
denti — che la lotta alla ma­
fia si configura ormai come 
una grande questione nazio­
nale perché la mafia non col-

. . Filippo Votai 

(Segue in penultima) 

Colpo di scena neiPinchiesta della commissione P2 

La Finanza sequestra 
all'aeroporto carte 

segrete di Pazienza 
Bloccato a Fiumicino un amico del faccendiere legato alla Cia che 
portava una valigia - Documenti considerati di estrema importanza 

Francesco Pazienza 

ROMA — Una misteriosa va­
ligetta piena di documenti di 
Francesco Pazienza, uomo 
della Cla e coinvolto nelle 
sporche faccende della P2, di 
Llclo Gelll e di Roberto Cal­
vi, è stata sequestrata Ieri se­
ra all'aeroporto di Fiumicino 
dalla Guardia di Finanza. 
Pazienza, come si ricorderà, 
organizzò 11 viaggio negli 
USA di Flaminio Piccoli e 
presentò l'allora segretario 
della DC al segretario di Sta­
to americano Haig. Lo stesso 
Pazienza era a Londra nel 
giorni della scomparsa di 
Calvi e telefonò per primo al­
la signora Calvi, per avver­
tirla della scomparsa del 
marito. 

L'operazione di ieri sera a 
Fiumicino ha contorni anco- • 
ra incerti ed è coperta dal 
massimo riserbo. SI sono co­
munque appresi alcuni par­
ticolari interessanti. Alcuni 
giorni fa Tina Anselml, pre­
sidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta, a-
veva avuto notizia che due 
personaggi collaboratori e a-
mlci di Francesco Pazienza, 
stavano per partire alla volta 

Wladìmiro Settimelli 

. (Segue in penultima) 
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In un quartiere popolare per un'esplosione di gas 

Crolla una casa a Roma 
Travolti due passanti 

si scava tra le macerie 
Hanno entrambi 23 anni le vittime, Angelo Calabrese e Ma­
ria Graziella Oddo - Si teme per la vita di un'altra giovane don­
na, che è rimasta sepolta - Salvi per miracolo due negozianti 

ROMA — Una casa di tre 
piani crollata. Due morti ac­
certati, mentre ancora si 
scava per vedere se ce ne so­
no altri. E* accaduto ieri sera 
— poco prima delle 19 — a 
Roma, in via del Pigneto, 
una delle zone più popolari 
della citta. Ancora non si sa 
— al momento in cui scrivia­
mo — perché Io stabile (due 
piani, più una mansarda) sia 
venuto giù. Si parla dell'e­
splosione di una bombola di 
gas. Ma non è certo. Si cono­
scono, invece, 1 nomi dei due 
ragazzi morti: Angelo Cala­
brese, 23 anni, originario di 
Bari e Maria Graziella Oddo, 
23 anni, nata a Nuoro. Non si 
sa se si conoscevano o se si 
sono trovati a passare per 
caso assieme in via del Pi­
gneto nel tragico momento 
del crollo. 

Nell'interno 

Comiso 
punto di 

riferimento 
del pacifismo 

europeo 
Aspro scontro politico negli 
Stati Uniti intorno alla pro­
posta della conferenza epi­
scopale sul congelamento 
delle armi nucleari. Venti­
quattro personalità appog­
giano l'iniziativa e condan­
nano le interferenze del pre­
sidente americano Ronald 
Reagan. 

Il tema del disarmo è stato 
Ieri al centro anche di un di­
battito alla Camera del Co­
muni nella capitale Infletè: 
11 movimento pacifista bri­
tannico ha poaio la questio­
ne della base missilistica che 
dovrebbe sorgere a Comiso 
come punto di riferimento e 
di lotta per tutto II movimen­
to pacifista europeo. 
SERVIZI E NOTIZIE A MG. 3 

La palazzina era occupata 
da due famiglie e da uno stu­
dente, che a quell'ora era 
fuori casa. Disperato invece 
uno degli inquilini, Domeni­
co Carnovale. E* certo, infat­
ti, che la moglie, Elisabetta 
Ubaldl, anche lei giovanissi­
ma (ha 24 anni) è sotto le ma­
cerie. «Le ho parlato — dice 
sconvolto — pochi minuti 
prima che si verificasse il 
crollo. L'ho chiamata al tele­
fono dall'ufficio. Dove volete 
che sia ora se non sotto quel­
le macerie?*. 

Emergono altri particola­
ri, mentre si scava con la lu­
ce delle fotoelettriche: due 
persone anziane, I coniugi 
Imbimbo, che avevano un 
negozletto al piano terra del­
la palazzina e fanno i cappel­
lai, si sono salvate per un'in­
credibile prontezza di rifles­

si.' Si sono buttati fuori, in­
fatti, appena hanno sentito 
la prima esplosione. 

In via del Pigneto è subito 
accorso il Sindaco di Roma, 
Ugo Vetere, che ha assicura­
to tutto l'interessamento del 
Comune per gli scampati al 
disastro. E ci sono altri dan­
ni. In via del Pigneto si trova 
anche il mercato rionale: le 
macerie hanno investito I 
banchi sfondandone alcunL 
Quel mercatino è il centro 
del quartiere. Ogni mattina è 
affollato da centinaia di per­
sone. Se il crollo si fosse ve­
rificato a un'altra ora le vit­
time avrebbero potuto essere 
decine. A quanto pare la so­
na è anche servita dal meta­
no, ma non tutte le case sono 
ancora attrezzate e in tanti 
continuano ad usare le bom­
bole da cucina. 

A che punto 
è oggi 

l'informatica 
nel nostro 

Paese 
Informatica, a che punto è in 
Italia? Se ne parlerà oggi e 
domani al convegno nazio­
nale organizzato dal PCX a 
Milano. Intanto in un artico­
lo Giovanbattista Gerace, 
docente di scienza dell'Infor­
mazione all'università di Pi­
sa, spiega perché passano da 
qui le «nuove frontiere delio 
sviluppo*. E In un'intervista 
al nostro giornale l'ammini­
stratore della Honeyvrell sot-
toUnea che sena* program­
mazione l'uso dei computar 
rischia di dare risultati non 
solo parziali, ma distorti: 
servirebbe soltanto a «razlo-
nalizzart llnefflciensa». • -

APA0.4 

Il procuratore 
capo di Roma 

Gallucci 
è stato 

trasferito 
Seduta storica per 11 CSM: 
non solo il presidente Pertlnl 
ha presieduto i lavori ma per 
la prima volta hanno avuto 
accesso la stampa e il pubbli­
co. Sandro Pertlnl si è tratte-
mito pochi minuti. Il tempo 
però di lanciare un signifi­
cativo messaggio di appog­
gio al Consiglio 

negli ultimi tempi di attac­
chi dagn ambienti più con­
servatori della stessa magV* 

«La crM non è In 

qui. La?orali., quindi, 
quUIU, ha detto Ui 

stadi OajSacctS 
ritotaCanaslene. A M & l 

r stata poi accolta la ricmle-

r\ 
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l'Unità OGGI VENERDÌ' 
19 NOVEMBRE 1982 

Lo zig zag del segretario provoca contraccolpi 

Di II nelPSI i l i l 

r«incoraggiamento» 
di Craxi a Fanfani 

Le opposizioni interne prese in contropiede: «gli avevamo dato 
fiducia perchè sembrava imminente una svolta a sinistra» 

ROMA — Diamo la parola al 
dietrologi. Dovranno spie­
garci questo: cosa ha spinto 
Craxi a compiere, giovedì se­
ra, una così rapida capriola 
politica? Più precisamente: 
la decisione di dare 11 via li­
bera a Fanfani appena quat­
tro ore dopo avergli sparato 
contro un siluro che sembra­
va micidiale («o governo a 
termine, o elezlonlsublto»), è 
stato un clamoroso scivolone 
del capo del PSI, oppure una 
mossa ben calcolata? 

Forse non lo sapremo mal. 
Certo l'atteggiamento singo­
lare del segretario ha provo­
cato molti malumori dentro 
il partito. E tra 1 dirigenti so­
cialisti oggi ce n'è più d'uno 
pron to a giurare che Craxi a-
veva già patteggiato con la 
DC 11 governo Fanfani, e che 
la decisione di Inserire nel 
documento della Direzione 
quel famoso «punto-otto», 
che chiedeva le elezioni a pri­
mavera, va giudicata sem­
plicemente una finta malde­
stra. Così maldestra che 
l'tAvantll* di ieri è uscito con 
un corsivo in prima pagina 
scritto contro Scalfari, ma 
che era facile leggere contro 
Fanfani. Dal momento che 
l'accusa più dura che si muo­
ve al direttore di 'Repubbli­
ca» è appunto quella di aver 
applaudito al ritorno In sce­
na del buon «cavallo di raz­
za*. 

Craxi — dicono 1 mugugni 
di via del Corso — sta per­
dendo l'abilità del «mano­
vriere* che negli anni passati 
gii ha portato tanta fortuna 
e tanto onore, ma non perde 
ancora il «gusto della mano­
vra». Craxi sta perdendo an­
che 11 carisma e 11 potere to­
tale nel suo partito? 

Si potrebbe tentare una ri­
sposta avventurandosi nell' 
arcipelago un po' sommerso 
e timoroso delie correnti so­
cialiste. Ma in qupsto modo 
probabilmente finiremmo 
per perderci in un gioco che è 
troppo sfumato per dare ri­
sposta alle domande di so­
stanza (d'altra parte chi può 
dire con certezza se esiste o 
no un 'opposizione De Mlche-
lls-Formlca, o se è vero che 
Signorile è rientrato nei ran­
ghi del segretario, oppure 
prevedere se la sinistra, di 

Sguerci e De Martino è In gra-
o di dare battaglia o aspetta 

tempi migliori?). 
Invece la domanda di so­

stanza, in definitiva, è più 
semplice: il PSI saprà, e in 
che modo, superare la con­
traddizione che lo sta strln-

Bettino Craxi 

gendo a tenaglia, quella tra 
consapevolezza della crisi 
politica della formula del 
pentapartito, e paura a cam­
biar strada? Probabilmente 
nella risposta a questo quesi­
to generale c'è anche la chia­
ve del problema più partico­
lare circa 11 destino del pote­
re di Craxi: declino o rilan­
cio. 

Oli ultimi sviluppi del di­
battito interno al PSI aveva­
no lasciato intravvedere la 
possibilità che II segretario e 
il suo gruppo dirigente stes­
sero preparandosi ad una ri­
flessione di un qualche im­
pegno, e ad una rimeditazio-
ne sul ruolo del PSI In questo 
frangente della crisi italiana.' 
C'era stata una apertura, so­
prattutto interna, e cioè alla 
sinistra del partito. C'era 
stato l'avallo (estorto o no 
poco Importa) all'attacco 
mosso da Formica contro 
Andreatta e contro il gover­
no Spadolini. C'erano stati 
del documenti della Direzio­
ne che ponevano l'accento 
sulla «questione sociale», e 
che mostravano attenzione 
nuova per alcune richieste 
fondamentali che vengono 
dalla classe operala. C'era 
stato 11 riconoscimento del 
fallimento su tutta la linea 
della politica economica del 
pentapartito. 

Possibile, dopo tutto que­
sto, non fare un passo ancora 

e dire: signori, il pentaparti­
to è finito, I socialisti scendo­
no? Tanto più che 11 proble­
ma, oltre che di divaricazio­
ne tra linee economiche 
sempre più distanti, e che è 
impensabile far convivere In 
un'alleanza di governo, è or­
mai diventato anche politi­
co. La crisi ril agosto e quella 
di novembre hanno In tal 
modo modificato 1 rapporti 
di forza tra I cinque partiti 
del governo, e persino le re­
gole stesse, non scritte della 
«diplomazia* del pentaparti­
to, che ormai si può dire che 
non esiste più nemmeno un 
brandello del presupposti di 
quel patto a cinque che un 
anno e mezzo fa aveva porta­
to Spadolini a palazzo Chigi. 

Craxi invece ha trovato 
del tutto naturale non com­
piere quel passo in avanti. 
Anzi, ha preferito fare un bei 
balzo indietro, firmando a 
Fanfani la cambiale che ave­
va ritirato a Spadolini. «Tra­
dendo anche noi — dicono 
quelli della sinistra sociali­
sta — che nelle ultime setti­
mane gli avevamo dato fidu­
cia, perché eravamo convinti 
che 11 PSI stesse per dare un 
colpo secco di sterzo alla sua 
politica. A . tutto potevamo 
pensare, meno che a trovarci 
imbarcati in un pentapartito 
guidato da Fanfani*. 

E adesso? Naturale che 
dentro 11 partito si comincia 
a sentire forte l'esigenza di 
rimettere in discussione 
molte cose. E probabilmente 
lo stesso Craxi avverte que­
sta necessità. «Quando la cri­
si stringe — dicono le voci 
del dissenso socialista — 
quando si sente sul collo il 
flato della recessione e della 
bassa congiuntura, tutti 
sanno che gli spazi di mano­
vra si riducono pressappoco 
a zero. Chi fa delle scelte re­
sta In partita, chi rimane fer­
mo salta dal gioco*. 

La questione è quali sa­
ranno le scelte. Almeno una 
parte della sinistra socialista 
è convinta che alcune cose 
devono ancora maturare, 
che ci vuole pazienza e non 
bisogna affrettare 1 tempi. E 
quindi neppure, per ora, di­
sturbare troppo lì segretario. 
«Vediamo cosa farà Fanfani, 
dicono, vediamo cosa verrà 
fuori dal congresso comuni­
sta... aspettiamo questa be­
nedetta primavera: 

I conti allora sono tutti 
rinviati ad aprile? Ma intan­
to la situazione del paese può 
peggiorare. 

Piero Sansonetti 

Carmelo Costante» 

I provvedimenti 
della Procura 
della Repubblica 
di Catania che, 
di colpo, si 
sveglia da un 
lungo silenzio 
II cavaliere 
d'oro Costanzo, 
latitante, 
pretende la 
revoca del 
mandato 
di cattura 

Nuova iniziativa della magistratura dopo l'esplodere 
dello scandalo per Vappalto del Palazzo dei congressi 

Imprenditori nel mirino 
Inchiesta a tappeto per l'evasione Iva 

Accuse in Sicilia per 56 grandi aziende 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La parola passa agli 
avvocati e alla carta bollata. Dalla 
latitanza il cavaliere del lavoro Car­
melo Costanzo fa sapere, attraverso 
un avvocato palermitano, definito 
•d'ufficio», di pretendere la revoca 
del mandato di cattura per corruzio­
ne spiccato a suo carico dal giudice 
istruttore Paolo Borsellino per la vi­
cenda dell'appalto pilotato del palaz­
zo del congressi di Palermo. Lo rie­
cheggia 11 direttore della ripartizione 
urbanistica dell'assessorato regiona­
le al territorio, l'ingegner Angelo 
Russo, incastrato da una intercetta­
zione telefonica che ha rivelato al 
giudici una ben sospetta assunzione 
della figlia nella banca di Costanzo. 
Anche lui, dalla sua cella del carcere 
dell'Ucclardone, ha interposto appel­
lo al provvedimento giudiziario pres­
so il tribunale della libertà. Entro tre 
giorni si attende un provvedimento 
dell'organismo. 

Ma dov'è Costanzo? A Roma, dove 
si trovava sino a qualche giorno fa, 
per definire l'ultimo grande appalto? 

O forse a Parigi? Ma anche lì, a 
quanto pare, non si trova. Si conse­
gnerà nelle prossime ore al giudice 
Istruttore? O preferisce rimanere al 
riparo — nella latitanza — dalle do­
mande degli Inquirenti? Domande 
senza risposte, mentre sul mondo 
della grande Imprenditoria siciliana, 
e in particolare catanese, si è abbat­
tuta una nuova mazzata. Essa viene, 
dalla Procura della Repubblica di 
Catania che, dopo vari e lunghi ten­
tennamenti, ha Inviato Ieri una raffi­
ca di 56 comunicazioni giudiziarie 
per associazione per delinquere, truf­
fa, ricettazione, ed altro, contro una 
serie di grandi appaltatori. Ed una di 
esse colpisce proprio Carmelo Co­
stanzo. Lo seguono Mario, Ugo e Eu­
genio Rendo, Carmelo Parasllitl: al­
cuni, cioè, del «cavalieri del lavoro» 
etnei, da tempo sotto gli occhi della 
Guardia di Finanza e da parte delle 
Procure della Repubblica di diverse 
province siciliane — Siracusa, Calta­
nisetta, Trapani ed Agrigento — per 
sospette operazioni sull'IVA. 

La fuga di notizie sull'inchiesta ha 

già provocato la prima minaccia di 
querela dal rappresentanti del grup­
po Rendo, che si dichiarano «stupiti» 
dell'attenzione della stampa e della 
RAI per la vicenda. E definiscono le 
notizie «false, esagerate» e comunque 
«tendenziose». Le contestazioni — ha 
dichiarato ad un'agenzia di stampa 
Eugenio Rendo — sarebbero di natu­
ra «esclusivamente fiscale». E riguar­
derebbero una «rettifica di sei miliar­
di» (non di 430 com'è stato scritto da 
alcuni organi di stampa locali) che il 
gruppo si sarebbe pòi affrettato a 
«sanare» per giovarsi della «amnistia 
fiscale». 

Secondo 11 rapporto di denuncia 
stilato dalla Guardia di Finanza di 
Agrigento, le Imprese cui è stata con­
testata l'evasione si sarebbero avval­
se, sul filo della legalità, di alcune 
aziende In grado di emettere a getto 
continuo false fatturazioni di lavori 
mal prestati (sbancamento, fornitu­
re al cantieri) In modo da poter scari­
care centinaia e centinaia di milioni 
relative all'Imposta IVA. 

Oltre al grandi appaltatori la vi­
cenda interesserebbe fior di perso­
naggi sospetti: tra essi Filippo DI 
Stefano, schedato come mafioso, da 
poco di ritorno dal soggiorno obbli­
gato In località del nord; Giovanni 
Traina, titolare di un'impresa di cal­
cestruzzi di Porto Empedocle (Agri­
gento) dove l'anno scorso per Natale 
tre dipendenti vennero massacrati 
da killcrs mafiosi. La Guardia di Fi­
nanza ha sequestrato tutti i registri 
delle fatture giungendo alla conclu­
sione che molti pagamenti non sa­
rebbero mal stati effettuati. 

Da Catania penalisti e commercia­
listi, mobilitati nella difesa degli ac­
cusati, hanno fatto notare come con­
testazioni di questo tipo sarebbero in 
verità «comuni a decine di migliala 
di aziende in Italia». Comprese Indu­
strie ed enti pubblici, TIRI, la Fin-
meccanica, la stessa Cassa per 11 
Mezzogiorno. Stamane a Roma l'im­
presa Rendo ha convocato una con­
ferenza stampa* 

Vincenzo Vasile 

La notizia, che riferiscono 
con asettico linguaggio le a-
genzle, è molto significativa: 
«Tuttavia anche stamane il 
segretario generale della Re­
gione, dottor Giuseppe Or­
landi, presidente della com­
missione incaricata di asse­
gnare l'appalto-concorso, 
era regolarmente al suo ta­
volo di lavoro a Palazzo di 
Orleans: Con arroganza si 
conferma così il potere della 
prepotenza e dell'omertà. 

Orlandi è colpito da una 
comunicazione giudiziaria 
per la scandalosa vicenda 
dell'appalto «comprato* dal 
costruttore Costanzo (di Ca­
tania) per la costruzione del 
Palazzo del Congressi di Pa­
lermo. Questo Orlandi — che 
detiene da solo ben 26 cari­
che a livello amministrativo 
— non è stato sospeso, prov­
vedimento ovvio, in casi così, 
in qualunque amministra­
zione pubblica; Angelo Rus­
so —già «ristretto* nel carce­
re dell'Ucclardone, In cella di 
Isolamento — direttore gè-
nerale dell'Assessorato re­
gionale al Territorio, non 
può sedere al suo tavolo di 
lavoro, ma lo potrebbe se 
non fosse in carcere. Infatti 
la Regione, il governo del de 
D'Acquisto che è dimissiona­
rio ma in carica fino alla suc­
cessione, non ha ritenuto di 
intervenire per questo caso 
gravissimo almeno con una 
sospensione cautelativa del 

La DC «fa quadrato» anche per coprire lo scandalo Costanzo 

Le parole sono farfalle 
i fatti invece sono pietre 

funzionari regionali impli­
cati: «Ci riuniremo martedì 
— ha detto D'Acquisto ieri — 
si tratta di materia delicata e 
grave che affronteremo in 
Giunta di governo... mi au­
guro che tutti i funzionari 
possano risultare totalmente 
esenti da responsabilità... la 
Giunta esaminerà il caso con 
senso di equilibrio e di re­
sponsabilità: 

Che dire? Questo scandalo 
palermitano (e romano) è 
una cartina dì tornasole. La 
DC è appena uscita da un 
convegno, a Palermo, sul 
problema della mafia, nel 
corso del quale si è soltanto 
affannata a dichiarare di es­
sere fuori «da ogni sospetto*. 
Ebbene, di fronte a un caso 
che copre di sospetti e di 
mandati di cattura la gestio­
ne regionale in mano de da 
quasi 40 anni, la DC tace, si 
schermisce; D'Acquisto 

prende tempo e avanza cau­
tele. Eppure Costanzo è, a 
Catania, un pezzo Importan­
te del sistema di potere della 
DC che appoggia da vari lu­
stri; eppure Costanzo — teff-
tante, con mandato di cattu­
ra — é uomo «di casa» negli 
uffici della burocrazia sici­
liana e romana. Personaggio 
discusso, se ne parlò già per 
un acquisto ardito di un in­
compiuto palazzo dei Calta-
girone a Palermo, e per la 
faccenda del palazzi INAIL. 
E infine oggi «scivola», Ina­
spettatamente per l suoi a-
mici, sul caso del Palazzo del 
Congressi. 

Ecco una occasione, dicia­
mo, di dare prova di «gover­
nabilità* della situazione ita­
liana. Ecco una occasione 
per la DC di dimostrare — 
Fanfani o non Fanfani — 
che si vuole cambiare pagina 
nella gestione della cosa 

pubblica in questo Paese. Ma 
la DC «non risponde*. Il caso 
del Palazzo dei Congressi pa­
lermitano è un caso concre­
to. Se è venuto fuori lo si de­
ve alla costanza del PCI — li 
compagno Colombo — che 
firmò la relazione di mino­
ranza contraria all'appalto a 
Costanzo. Ciò avvenne poco 
dopo del delitto contro La 
Torre che su questa faccenda 
stava sollevando lo scandalo, 
e indagando proprio su quel 
delitto la magistratura è ar­
rivata a un bandolo — nella 
Regione siciliana — della 
matassa. Il generale Dalla 
Chiesa aveva aperto una in­
dagine sul «caso Costanzo: 
Su questa via, anche su que­
sta via, La Torre è stato ucci­
so. E non fu forse ucciso il 
presidente regionale de Pier 
Santi Mattarella sulla stessa 
strada, l'indagine sull'am­
ministrazione regionale e 

sugli appalti (redatta da un 
funzionario, Mignosl,- poi 
cacciato e perseguitato)? Ri­
cordiamo che quella indagi­
ne amministrativa sulla Re­
gione, ordinata da Mattarel­
la, Il de D'Aquisto non volle 
mai renderla pubblica, mal­
grado fosse sollecitato da 
precisi odg dell'assemblea. 

La apposita commissione 
dell'ARS scagionò a suo 
tempo Costanzo dalle accuse 
di Colombo. Un'altra com­
missione, a maggioranza-, in­
crimina invece sindaci di 
paese per minime violazioni 
formali di atti amministrati­
vi (un deputato regionale del 
PCI, sindaco di Campobello 
di Licata, è stato sospeso per­
fino dalla carica di deputa­
to). Ma peri funzionari incri­
minati e incarcerati dalla 
magistratura vale la vecchia 
regola: la commissione non 

prende provvedimenti, la DC 
«fa quadrato», si chiude nell' 
omertà e nella difesa «costi 
quel che costi* di qualunque 
suo «amico»: Costanzo Ieri, 
Orlandi o Russo oggi. 

Le parole del convegni so­
no farfalle rispetto alle pietre 
rappresentate da fatti con­
creti come questi. 

Non è una questione «sici­
liana* o marginale, in veste di 
petto II problema della ge­
stione del potere, dei sistema 
che quel potere governa, del­
le logiche aberranti che vi 
presiedono. 

Ha scritto nel suo comuni­
cato la Direzione della DC, 
Ieri l'altro, che «non interve­
nendo con determinazione 
per riportare efficienza nel 
servizi, Imparzialità nella 
pubblica amministrazione, 
tutela del cittadini nello 
svolgimento della vita asso­
ciata... la crisi nazionale po­
trebbe trovare temporanee 
ma non definitive soluzioni: 

Sante parole: ma l fatti? 
Lo scandalo Costanzo-Re-
f lone siciliana-Comune di 

'alermo è un fatto. Ricor­
diamo, con II filosofo antico, 
alla DC: «Hlc Rodhus, Me 
salta*. Qui a Rodi — su que­
sti fatti concreti, sullo scan­
dalo Costanzo — ci si cimen­
ta oggi, non altrove: qui la 
DC deve dare una sua prova 
della buona fede di ciò che 
afferma. 

ii. b. 

HELSINGOER — Nessun 
accordo alla riunione dei 
ministri della Comunità a 
Helsingoer (una sessantina 
di km. da Copenaghen), su 
come far fronte alla crisi si­
derurgica nella CEE. Nes­
suna intesa è stata trovata 
sui «tagli» alle capacità pro­
duttive in eccedenza e nem­
meno sui criteri di scelta 
degli impianti da chiudere. 
Di fronte ai forti contrasti 
si è preferito, ha detto un 
alto funzionarlo della Co­
munità, non «spingere a-
vanti la discussione, per e-
vitare il disastro». 

In questa situazione — 
ha annunciato il commis­
sario CEE Andriessen — la 
commissione terrà bloccati 
tutu i piani di ristruttura­
zione siderurgica nazionale 
fino a quando un accordo 
sulle riduzioni delle capaci­
tà di produzione in ecce­
denza non sarà stato rag­
giunto a livello comunita­
rio. 

n ministro italiano delle 
PP.SS. ha detto che «alle ri­
chieste di chiusure al di là 
di quelle già previste dai 
nostri piani, rispondiamo 

Nessun accordo al vertice della Comunità 

Altri «tagli» 
nella siderurgia: 
scaricabarile tra 
i ministri CEE 

Bloccati tutti i piani di ristrutturazione fi­
no a quando non sarà stata raggiunta un9 

intesa - Colpiti anche impianti redditizi? 

no». La Finsider — ha ag­
giunto — ha le carte in re­
gola per essere nuovamente 
redditizia entro «i termini 
che le regole della CEE im­
pongono* a partire dair86 e 
non si possono mettere In 
discussione impianti come 
quello di Cornigliano che 
•non sono al di sotto della 
produttività media comu­
nitaria». 

Noi — hanno detto fran­
cesi, belgi e inglesi — ab­
biamo già preventivato «il 
massimo dei sacrifìci». Gii 
sforzi, hanno aggiunto, 
vanno equamente ripartiti. 
Per il ministro tedesco Von 
Lambsdorff è impossibile 
salvare la siderurgia euro­
pea «senza riduzioni di ca­
pacità produttiva» insisten­

do sulla necessità di «tagli» 
a carico però, degli altri 
paesi. 

Nell'incontro di Helsin­
goer c'è stato un solo punto 
di sostanziale accordo quel­
lo relativo alla necessità di 
dotare la commissione di 
Bruxelles del potere di fis­
sare e far rispettare i prezzi 
di orientamento per i pro­
dotti siderurgici lunghi e 
piatti e per rafforzare la 
sorveglianza sulle importa­
zioni. 

Il presidente della com­
missione CEE, Davignon, 
ha fornito ai ministri le ci­
fre della crisi siderurgica. 
Nel 1985 — ha detto — vi 
sarà una eccedenza di 45 
milioni di tonnellate di la­
minati e la necessità di «ta­
gliare» da 30 a 35 milioni di 
tonnellate (per Andriessen 
sono, invece, 25-27 milioni, 
colpendo però anche im­
pianti non obsoleti). I piani 
presentati dai governi pre­
vedono già una riduzione di 
16 milioni di tonnellate. Per 
l'Italia ne sono previsti due 
milioni nel settore privato e 
435 mila tonnellate in quel­
lo pubblico. 

Disagi e fermento tra i managers delle Partecipazioni statali 

Per le nomine i dirìgenti ENI 
non vogliono più patteggiamenti 
Rivolta al governo la gravissima accusa di «omissione di atti d'ufficio» - Al centro di 
aspre polemiche la questione Di Donna - Il richiamo di Romano Prodi all'unità dell'IRI 

ROMA — Nei grandi enti 
delle Partecipazioni statali 
c'è fermento. Mentre il presi­
dente dell'Ir!, Prodi, scrive ai 
suol manager per ordinare 
che siano tagliati i vecchi 
•rapporti diretti» con 1 parti­
ti, all'Eni sono i dirigenti a 
prendere l'iniziativa fino a 
parlare di una autogestione 
dell'ente energetico che an­
cora non ha una direzione 
con pieni poteri a causa della 
mancata nomina della giun­
ta esecutiva. 

L'ultima mossa dell'orga­
nismo sindacale dei dirìgenti 
Eni è arrivata ieri con un co­
municato: «L'incapacità po­
litica a risolvere la crisi del 

vertice dell'Ente — c'è scrit­
to — costituisce, di fatto, 1* 
ultimo atto di un attacco al­
l'Eni perseguito da tempo in 
forme palesi od occulte. Il 
completamento degli organi 
statutari, infatti, è un atto di 
normale amministrazione, 
anzi un atto dovuto e chi non 
lo compie omette di adem­
piere ai doveri del suo uffi­
cio. Se la soluzione continua 
ad impantanarsi sul piano 
dei patteggiamenti la con­
clusione della vicenda si pro­
trarrà aggravando ulterior­
mente la situazione del 
gruppo». 

L'accusa di «omissione d' 
atti d'ufficio» è rivolta diret­

tamente al governo che ha 
rinviato la nomina della 
giunta: il-consiglio dei mini­
stri si è trovato davanti alla 
necessità di scegliere con 
chiarezza sul nome di Leo­
nardo Di Donna e sull'even­
tualità che se il candidato di 
ferro del PSI fosse entrato in 
giunta ci sarebbero state le 
dimissioni del neo-presiden­
te Colombo. La soluzione 
scelta è stata quella di non 
decidere nulla. 

•Di fronte a una così mani­
festa mancanza di responsa­
bilità del governo — dice il 
comunicato — i dirigenti 
dell'Eni Holding ritengono 
di dover essi assumere la re­

sponsabilità di garantire la 
gestione del gruppo affinché 

f;li sia evitata la paralisi a cui 
o stanno condannando in­

terferenze e prevaricazioni». 
E interferenze e prevarica­
zioni sono quelle di chi vuole 
a tutti i costi mettere alla te­
sta dell'Eni un personaggio 
come Di Donna che in questi 
anni ha dato un contributo 
determinante a rendere l'En­
te ingovernabile e che è stato 
protagonista di tutte le più 
chiacchierate operazioni fi­
nanziarie (come quella del 
prestito di 200 miliardi alla 
filiale sud-americana del 
Banco Ambrosiano di Calvi). 

Significativo è quindi che i 

dirigenti affermino la loro 
volontà di lavorare per una 
gestione ottimale che vada 
oltre l'ordinarla ammini­
strazione «individuando e fa­
cendosi carico di portare all' 
attenzione dei paese e al re­
sponsabile esame del presi­
dente dell'Eni quelle scelte 
strategiche del gruppo che 
non possono trovare oggi at­
tuazione». Una offerta di pie­
na collaborazione con Co­
lombo, quindi, che va letta 
come una scelta di campo 
nelle infuocate polemiche di 
questi giorni. 

Diversa la situazione dell' 
Iri. Qui Prodi non ha proble­
mi di «legittimazione»: alla 
presidenza da una quindici­
na di giorni, sta lavorando 
per stabilire alcune norme di 
comportamento interne. L'o­
biettivo — come scrive nella 
sua lettera spedita al 13 ma­
nager che sono a capo delle 
maggiori società del gruppo 
— è quello di ricostruire una 
•unitarietà dell'Ili». Unità ed 
autonomia che si ottengono 
tagliando i rapporti privile­
giati che fino ad oggi ci sono 
stati tra le società e 1 mini­
steri o, peggio, con partiti e 
correnti, «saltando» l'ente di 
gestione. 

Roberto Rocxani 

Prev. '82 At tes i '82 
(in miliardi di Kre) 

Otti. % 

ENTRATE TRIBUTARIE 114.036 108.2SO - 5.786(1) - 5 

SPESE IN CONTO CORRENTE 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

169.882 174.350 + 4.468(2) + 2,6 

38.003 34.200 - 3.803 - 1 0 

RESIDUI PASSIVI 48.998 67.909 +18.911 +38.5 

Dcncrr 50.000(3) 74.000 4-24.000 4-48 

PONTE: AMMttmenio del Mentili 1982 (in tannini di 
•attera pubbeco. (Nostra olobcroiioni). 

1e stime del febbicogno A C N H del 

MOTE: (1) 8 «beco* ne** entrate fon* * , in reeltà, dì IO me . 500 rnWcrdi « Rre. • relativo 
In 8 mie 788 melerai è dovuto el presunto gettito del decreti Reca» «arati e luglio 

" ' governo tpedoSni. (2) Con l'occostomonto di insililo. H geuerne he tegliate 5 
I epeee correnti. Seme questo teglie il loro emmontere avrebbe raggiunto i 9 

mie 889 melerei. P ) Compreso le gestione di Tesorerie. 

Ecco 
le cifre 
e i fatti 

che hanno 
fatto 

saltare il 
bilancio 

dello Stato 

ROMA — Le cifre che pubblichiamo 
qui sopra sono di per sé eloquenti: in 
questi numeri si legge il fallimento 
della gestione finanziaria del gover­
no dimissionario; l'insufficienza de­
gli iniqui decreti fiscali a coprire il 
«buco» nelle entrate; il sensibile au­
mento delle spese correnti a scapito 
di quelle per investimenti o dirette a 
sollecitare investimenti. Ma, in real­
tà, lo stato di salute dei conti pubbli­
ci è ancora peggiore. Infatti, per evi­
tare l'esplosione del bilancio 1962 11 
governo e 11 suo ministro del Tesoro 
sono ricorsi ad artifici, a veri e propri 
Illegittimi trucchi contabili. 

In questi ultimi mesi si è mano­
vrato per far slittare ai prossimo an­
no o addirittura al 1964 un elenco 
lungo di spese, senza aver riguardi 
per quelle in conto capitale. Anzi lo 
squilibrio è stato aggravato: per ogni 
100 lire di spese correnti previste se 
ne spendono 85; per ogni 100 lire di 
spese per investimenti previste se ne 

impiegano appena 46. Quale sarà il 
risultato concreto di questa mano­
vra? L'appesantirsi oltre ogni limite 
immaginabile della spesa pubblica 
del 1983. Gli stanziamenti che si fan­
no slittare bisognerà impiegargli 11 
prossimo anno: ma il conto prima o 
poi bisognerà pagarlo. Inoltre, ai 
stanno spingendo alcuni enti decen­
trati dello Stato (Comuni, Partecipa­
zioni statali e cosi via) a ricorrere al 
mercato per finanziare 11 proprio 
fabbisogno non soddisfatto dalla 
«stretta» di Andreatta: ma anche 
questo tipo di manovra si rifletterà 
sul bilancio del prossimo anno a ca­
rico del quale bisognerà mettere 1 
maggiori interessi passivi che il ri­
corso alle banche necessariamente 
comporta. 

Questa è, fra l'altro, una tendenza 
pericolosa perché contenendo la spe­
sa pubblica al centro, ma favorendo­
ne l'espansione in tutti gli altri enti 
di spesa, e rinviando gli impieghi da 

un anno all'altro conduce il bilancio 
pubblico verso il baratro dell'assolu­
ta incontrollabilità. Prevedere - di 
questo passo — un deficit per il 1983 
pari a 100 mila miliardi potrebbe ri­
sultare, quando si tireranno i con­
suntivi, semplicemente un pio desi­
derio. La realtà, ancora una volta, 
potrebbe travolgere previsioni e «tet­
ti». 

La scure del tagli e dei rinvìi di 
spese si è abbattuta alla deca, senza 
badare alla qualità. Forniamo qui 
soltanto gli esempi più rilevanti e 
drammatici. 
Q L e assegnazioni di bilancio alla 

Cassa per il Mezzogiorno risul­
tano di ben 2 mila miliardi inferiori 
agli obblighi da questa contratti ver­
so terzi. 
A La differenza tra massa spendibi­

le e reali autorizzazioni di cassa 
per la ricostruzione delle zone terre­
motate della Campania e della Basi­
licata è pari a mille 502 miliardi di 

lire. I Comuni dovranno quindi inde­
bitarsi e i relativi interessi saranno 
pagati dallo Stato. 
A) Per le Partecipazioni statali la 

differenza è di 2 mila 244 miliar­
di. Anche qui ricorso alle banche e 
sostanziosi interessi. 
QPer chiudere la spesa sanitaria 

mancano 2 mila 500 miliardi. La 
crisi di governo ha impedito U varo 
di un decreto che avrebbe consentito 
alle Regioni e alle Unità sanitarie di 
indebitarsi per garantire l'assisten­
za. 
0 Ai Comuni con più di 20 mila abi­

tanti non é stata erogata ancora 
la quarta rata del trasferimenti fi­
nanziari. 
a ) Altri 2 mila 173 miliardi sono sta-

ti rinviati ai 1954 e agli anni se­
guenti: sono spese per la ricerca 
scientifica, I porti, le ferrovie minori: 
le carceri, i crediti agevolati. 

4, A 

• • \ \ - . 
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l'Unità OGGI 
L'iniziativa presentata a Londra alla Camera dei Comuni 

Si mobilita intorno 
a Comiso tutto 

il pacifismo mondiale 
Illustrato alla stampa un «Rapporto speciale» redatto dalPEND (Disarmo nucleare 
europeo) - Sciopero della fame di otto rappresentanti provenienti da cinque paesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Comiso non è 
sola: Il movimento per la pa­
ce occidentale va colmando 
le distanze mentre offre la 
sua piena e concreta solida­
rietà. L'obicttivo di lotta pa­
cifica che viene portato a-
vantl In Sicilia è lo stesso da 
cui è animata la campagna 
contro 1 missili che continua 
ad articolarsi In tutta Euro­
pa. Ma c'è qualcosa di più. Il 
riarmo del fianco meridiona­
le del dispositivo militare 
Nord-Atlantico minaccia di 
Innalzare ed estendere 11 li­
vello di tensione e 11 grado di 
coinvolgimento nel Mediter­
raneo, In Africa settentrio­
nale e nel Medio Oriente. Ec­
co cosa fa, di Comiso, un ica-
so speciale* In questo mo­
mento. 

L'importanza e l'urgenza 
del compito sono state sotto­
lineate Ieri mattina alla Ca­
mera del Comuni nel corso 
di una conferenza stampa 
presieduta dall'on. Robin 
Cook, laburista, da monsl-

§nor Bruce Kent, segretario 
el CND (Campagna per 11 

disarmo nucleare) e dal prof. 
Edward Thompson In rap­
presentanza di END (Disar­
mo nucleare europeo). È sta­
to presentato alla stampa un 
rapporto speciale su Comiso, 
appena pubblicato da END, 
a firma di Ben Thompson. 

Con grande chiarezza e 
precisione, l'opuscolo fa la 
storia di come una piccola 
località siciliana sia balzata 
all'attenzione del mondo per 
quella zona di «extraterrito­
rialità atomica» che le si vor­
rebbe ora Imporre e per quel­
la «base» In progettazione 

Manifestazione e Comiso nell'ottobre del 1981 

che probabilmente getta sul 
futuro l'ombra di possibili a-
zionl da parte della «forza di 
rapido Impiego». 

Nella strategia degli anni 
80, Comiso è una pedina par­
ticolare, e particolarmente 
pericolosa nel quadro medi­
terraneo. Se ne parla a Lon­
dra come in Olanda, Germa­

nia, Francia e, sull'altra 
sponda dell'Atlantico, in 
USA e In Canada. Da tutti 
questi paesi, i gruppi che si 
battono per la pace hanno 
inviato i propri esponenti, 
raccolgono sostegni ed aluti, 
si impegnano a diffondere la 
parola d'ordine «Comiso». Da 
qualche giorno, nel villaggio 

siciliano, otto persone (Mau­
rice Bonatta, Imco Brouwer, 
Josée Coté, Charles OraJ, 
Ben Thompson, Giacomo 
Cagnes, Lorenzo Porta e Fa­
bio Frangia) In rappresen­
tanza di cinque paesi (Fran­
cia, Olanda, Canada, USA, 
Inghilterra e Italia) hanno 
cominciato uno sciopero del­
la fame a tempo Indetermi­
nato. Chiedono un'udienza 
al presidente Pertlnl e l'ac­
cesso al mezzi televisivi per 
spiegare le ragioni del loro 
gesto, i motivi che animano 
la campagna di protesta, gli 
obbiettivi della pace che 11 
movimento nel suo comples­
so sta perseguendo. 

«La base missilistica di Co­
miso — si legge nell'appello 
rivolto all'opinione pubblica 
— la più grande d'Europa, se 
costruita, legittima nuovi 
riarmi in Europa, ad Est e ad 
Ovest, è una minaccia per la 
pace nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente, dà l'avvio ad 
un processo di militarizza­
zione della Sicilia, ne stra­
volgerebbe lo sviluppo eco­
nomico e sociale, creando 
spazi ampi ai commerci della 
droga, della prostituzione, 
del mercato nero, potenzian­
do le strutture mafiose, già 
tanto forti e che hanno pro­
dotto tante vittime». 

A Londra, su iniziativa di 
END, verrà costituito al più 
presto un Comitato speciale 
per Comiso allo scopo di or­
ganizzare e coordinare l'atti­
vità in collegamento coi 
gruppi in lotta contro i missi­
li in Gran Bretagna e nel 
Nord Europa. 

Antonio Bronda 

Pai nostro corrispondente 
NEW YORK — Nella storia 
del cattolicesimo americano 
non si era mal vista una con­
ferenza episcopale trasfor­
marsi in un momento del 
grande dibattito politico. I 
vescovi hanno messo in di­
scussione la politica nuclea­
re delle superpotenze, ivi in­
clusa quella statunitense. L' 
Amministrazione ha reagito 
con un intervento «politico-
teologico» nel quale si insi­
nua che 1 vescovi Interpreta­
no male la strategia nucleare 
americana e si distaccano 
dalle posizioni assunte dal 
Papa in materia di deterren­
te. La Casa Bianca — a 
quanto pare — ha chiesto a 
Giovanni Paolo II di richia­
mare all'ordine l suoi vescovi 
americani, ma ne ha ricevu­
to un cortese diniego. La po­
lemica dilaga sui quotidiani 
e sulle riviste. E se ne capisce 
bene il perché: la Chiesa cat­
tolica, negli USA, è la chiesa 
delle minoranze (polacchi, 
irlandesi, italiani, ispanici) e 
fino a qualche anno fa (fino 
al Vietnam) aveva un atteg­
giamento quanto mai con­
formista nei confronti del 
potere politico. In questa su­
balternità si manifestava il 
desiderio, proprio delle mi-. 
noranze, di apparire più «a-
mericane» degli americani 
bianchi e protestanti, che so­
no storicamente i ceti domi­
nanti. 

La presa di posizione criti­
ca sulla politica nucleare se­
gna dunque una svolta sor­
prendente e, insieme, assai 
importante, tanto importan­
te da spingere Reagan a in­
tervenire con una lettera, 
scritta a suo nome, dal consi­
gliere per la sicurezza nazio-

Congelamento delle armi nucleari 

Scontro aperto 
in USA sulla 
scelta anti-H 

dei vescovi 
La proposta appoggiata da 24 personalità 
che condannano le interferenze di Reagan 

naie William Clark. Ma que­
sto passo. Invece di chiudere 
il caso, Io ha aperto ulterior­
mente. Ieri, alla vigilia della 
chiusura della Conferenza si 
sono avuti due interessanti 
sviluppi: una replica dell'ar­
civescovo di Chicago, Joseph 
Bernardin, alla Casa Bianca 
e la discesa In campo, a so­
stegno del vescovi, di perso­
nalità del mondo accademi­
co e politico. 

Mons. Bernardin, l'autore 
della bozza di lettera pasto­
rale sul problema delle armi 
nucleari, ha detto che il ver­
tice del cattolicesimo ameri­
cano non si farà intimidire 
dall'accusa di aver dato una 
lettura sbagliata della politi­
ca nucleare dell'Ammini­
strazione. «Non slamo Ignari 
delle questioni che sono state 
sollevate. Stiamo discutendo 
e discuteremo ancora. La 
porta è aperta per fare entra­

re Idee nuove». A queste pa­
role, ferme ma diplomatiche, 
del personaggio-chiave della 
Conferenza, si possono ag­
giungere quelle, più esplici­
tamente polemiche, di altri 
vescovi. Mons. Raymond 
Lucker, del Minnesota, rife­
rendosi all'autodifesa della 
politica nucleare fatta dalla 
Casa Bianca, ha obiettato: 
•Dicono che hanno fatto uno 
sforzo, ma noi non ne siamo 
convinti. Comunque, non è 
abbastanza. È mera retori­
ca*. E il vescovo Mark.Hur-
ley (Alaska) ha detto: «È sta­
ta una bella mossa, questa 
del presidente. Ma non credo 
che 1 vescovi faranno marcia 
indietro». 

Nella stessa giornata di ie­
ri i vescovi cattolici hanno 
ricevuto una nota di inco­
raggiamento da parte dei 
colleghl che dirigono la se­
conda chiesa protestante de­
gli Stati Uniti, quella meto­

dista. Nel messaggio si esalta 
la «coraggiosa testimonianza 
a favore di una pace giusta» 
data dal cattolici. 

Ma il fatto più indicativo 
dell'effetto esterno provoca­
to dall'iniziativa dei vescovi, 
è 11 documento firmato da 
professori universitari (da 
Stanley Hoffman di Har­
vard, al fisico Hans Bethe 
della Cornell, da Robert 
Dahl di Yale a Lawrence Tri-
be di Harvard) è da perso­
naggi politici come William 
Colb, ex-direttore della CIA, 
il senatore Mark Hatfield, 
repubblicano, promotore del 
«Nuclear Freeze», Paul War-
nke, già negoziatore del trat­
tato «Salt 2», Glenn Seaborg, 
ex presidente della Commis­
sione per l'energia atomica, 
Jerome Wiesner, ex consu­
lente scientifico del presi­
dente Kennedy, e altri. Tutte 
queste personalità afferma­
no il pieno diritto della Chie­
sa cattolica di prendere aper­
tamente posizione sulla poli­
tica nucleare, perché «se la 
guerra nucleare dovesse 
scoppiare, un loro silenzio 
sarebbe imperdonabile». 
Scienziati e politici contesta­
no la tesi, espressa dal consi­
gliere di Reagan, che la poli­
tica nucleare non è «affare da 
vescovi» e scrivono, tra l'al­
tro: «Nella Germania prebel­
lica i nazisti accusarono gli 
ebrei di rappresentare una 
minaccia per la nazione te­
desca. Se 1 vescovi della Ger­
mania e del mondo avessero 
preso posizione contro que­
sta accusa abominevole, sa­
rebbe forse stata giudicata 
come una intromissione in 
affari riservati al laici»? 

Aniello Coppola 

Dal nostro inviato 
KIEL — È una SPD nuova 
che si presenta. Con II volto 
di un uomo che forse è Im­
proprio definire 'nuovo* ma 
che è stato scelto per la prova 
difficilissima del 6 marzo 
perché II partito gli riconosce 
capacità di raccogliere e In­
terpretare spinte e Inquiete 
volontà di riforma verso le 
quali troppo spesso e troppo 
a lungo la socialdemocrazia 
ufficiale ha chiuso occhi e o-
recchle. Il 'mlntcongresso* 
della SPD che si è aperto Ieri 
a Klel serve anche a questo: 
offrire la prima occasione 
pubblica a Hans-Jochen Vo-
geì, candidato alla Cancelle­
ria dopo 11 'gran rifiuto» di 
Helmut Schmldt. 

Ma non è solo Vogel la no­
vità. Se certi segnali hanno 
un senso, molto deve aver 
detto al delegati l'abbraccio 
con cui Willy Brandt, subito 
dopo 11 suo discorso di aper­
tura, ha stretto GUnter 
Grass, l'Intellettuale lami­
co», lo scrittore Impegnato 
protagonista accanto a 
Brandt della campagna elet­
torale che fu più tesa ed ebbe 
11 maggior successo, quella 
del '72. Il distacco e la disillu­
sione di Grass negli anni 
successivi, erano stati uno 
del tanti segni della spacca­
tura che si allargava tra la 
dura gestione del quotidiano 
e la speranza delusa delle ri­
forme. Ora si è Iscritto alla 
SPD, Il primo ottobre, 11 gior­
no In cui saliva al potere 11 
centro-destra, ed era la pri­
ma volta, perché neppure nel 
12 aveva voluto prendere la 
tessera. 

Molti altri entrano, o tor­
nano, nella SPD. Il fenome­
no ('passeggero», sosteneva­
no I più) del grande rientro 
sull'onda dell'emozione per 
Il 'tradimento» di Bonn sta 
tenendo nel tempo. Tramon­
ta ti mito del partito di mas­
sa ? Ma intanto non pare pro­
prio solo propaganda 11 gran 
parlare che si fa a Klel di 
queste nuove capacità at­
trattive dell'*organlzzazlone 
partito». 

Oggi parlerà Vogel, 11 qua­
le concluderà II dibattito sul­
la 'dichiarazione di Klel», ov­
vero la bozza di programma, 
che sarà presentata all'as­
semblea dal vice presidente 
della SPD Johannes Strau. 

Al centro della 'dichiara­
zione di Klel» sono 1 temi e-
conomlcl. La SPD, di fronte 
alla Impostazioni neollberl-
ste della politica economica 
del centro-destra e al tagli al­
le spese sociali cui 11 governo 

KIEL — Brandt, Schmldt e Vogel alla presidenza del congresso 

Il congresso della SPD a Kiel 

I socialdemocratici 
di Vogel presentano 
il loro volto nuovo 

Le «alternative possibili» - Abbraccio tra Brandt e Gtinther 
Grass - Grande rientro nel partito - La questione degli euromissili 

Kohl sta mettendo mano, 
deve assolvere il compito, 
tutt'altro che facile, di indi­
care le 'alternativepossibili». 
Ovvero una strategia di su­
peramento della crisi che va­
da per una strada diversa da 
quella Imboccata da tutto, o 
quasi, l'Occidente capitali­
stico. Compito Inedito, giac­
ché non si presentano come 
referenti — secondo il punto 
di vista espresso dalla SPD 
— né l'esperienza della gau­
che In Francia né quella, lon­
tana e a suo modo 'margina­
le», del socialisti svedesi. 

Né la SPD può trovare 
grande aiuto nella rlconslde-
razlone del proprio passato, 
essendosi trovata a gestire, 
negli anni trascorsi, prima 

una fase di crescita delle ri­
sorse che sembrava Indefini­
ta e poi una fase di incertezza 
e di crisi In cui però lo scon­
tro tra soluzioni di destra e 
soluzioni di sinistra era In 
qualche modo ancora politi­
camente mediabile {e che al­
tro sono stati, se non questo 
tentativo, gli ultimi due o tre 
anni della sempre più diffici­
le coalizione con 1 liberali?). 

A 'ripensarci*, sotto que­
sto rispetto, la socialdemo­
crazia tedesca ha cominciato 
da poco. Qualche segnale è 
venuto dal suo ultimo con­
gresso nazionale, quello di 
Monaco nell'aprile scorso. 
Ma allora II quadro politico, 
ancorché traballante, sugge­
riva ancora la necessità dei 

compromesso con I liberali e 
anche, In qualche modo, la 
prudenza di non scoprirsi 
con l'opinione pubblica più 
moderata che viveva come 
una dolorosa «sorpresa» la 
decadenza del mito della sta­
bilità tedesca. 

Si vedrà quanto alcuni de­
gli spunti di Monaco (orien­
tamento del consumi nel 
senso di una certa austerità; 
stimolo agli investimenti, 
ma nel quadro di un rigoroso 
controllo pubblico; lotta alle 
storture del sistema finan­
ziarlo interno e Internazlo-
nate; collegamento econo­
mia-ecologia, ovvero atten­
zione agli aspetti essenziali 
della qualità della vita, per 
citarne alcuni) verranno svi­

luppati nella dichiarazione 
di Klel. Interessante è il fatto 
che la SPD abbia Invitato al­
la assemblea Ernst Brelt, 
presidente del sindacati, il 
quale ha parlato ieri pur 
chiarendo che non poteva 
prendere ufficialmente posi­
zione a favore di un partito o 
di un altro. È dai sindacati, 
Infatti, che è venuta la rispo­
sta più netta agli orienta­
menti regressivi del governo, 
con le massicce manifesta­
zioni delle settimane passate 
che hanno scosso alcune im­
provvide certezze del centro­
destra. 

L'altro argomento di rilie­
vo della 'dichiarazione di 
Klel* (che sarà sancita come 
programma ufficiale del 
Partito nel congresso ordi­
narlo già convocato per il 21 
gennaio a Dortmund) è ov­
viamente la politica della si­
curezza. Nella RFTsl è riac­
cesa violenta la polemica su­
gli euromissili, da quando 
gira voce che 11 governo di 
centro-destra, se supererà 
Indenne la prova del 6 mar­
zo, sarebbe addirittura In­
tenzionato ad affrettare t 
tempi della Installazione del 
Pershlng 2 e del Crulse. Inol­
tre è chiara la sensazione che 
dopo la svolta di destra a 
Bonn, pur nella continuità 
sulla quale l nuovi gover­
nanti hanno posto l'accento, 
si stiano modificando 1 ter­
mini delle relazioni con l'Est 
europeo. Il recentissimo 
viaggio di Kohl a Washin­
gton viene Interpretato da 
qualcuno in questa chiave. E 
In una situazione di movi­
mento come quella attuale, 
con gli sviluppi in Polonia e 
un nuovo leader al Cremlino, 
un trlalllneamento* acritico 
su Reagan verrebbe giudica­
to come la peggiore delle 
mosse possibili. 

Su queste linee la SPD im­
posta la sua battaglia per il 0 
marzo. Sempre che a quella 
data effetlvamente si voti, 
giacché l'Incognita di qual­
che gioco non del tutto pulito 
al rinvio grava sempre sulla 
vita politica tedesca. Lo ha 
denunciato Willy Brandt, 
riaffermando la volontà del­
la SPD perché l'elettorato sia 
consultato come era stato 
promesso. Determinazione 
sulla quale qualcuno aveva 
avanzato dubbi nel giorni 
scorsi. Brandt è stato chiaro: 
la SPD si sente abbastanza 
forte per quel 'balzo m avan­
ti* che è la parola d'ordine di 
Kiel. 

Paolo Soldini 

Alla sessione del consiglio economico e commerciale USA-URSS 

Tikhonov distensivo offre affari 
e collaborazione agli americani 

«Il desiderio del presidente Reagan di migliorare i rapporti con noi è pienamente condiviso» - Il discorso del 
primo ministro sovietico é stato accolto con calore dai suoi interlocutori - Una significativa serie di incontri 

Nikotai Tikhonov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non è il momento 
migliore per le relazioni so-
vletlco-americane, la colpa 
non è nostra. Ma se gli Stati 
Uniti vogliono migliorare 1 
rapporti con noi, noi slamo 
disponibili. Questo 11 succo 
del discorso che il capo del 
governo sovietico e membro 
del Folitburò del PC US Niko-
lal Tikhonov ha pronunciato 
davanti al partecipanti alla 
settima sessione del consi­
glio economico e commer­
ciale USA—URSS. 

Gli americani si aspetta­
vano addirittura che fosse 
Juri Andropov a presenziare 
al banchetto di commiato. 
Ma l'apertura distensiva del 
Cremlino è comunque chia­
ra, evidente. «Il clima si è 
considerevolmente raffred­
dato — ha detto Tikhonov e-
sordendo di fronte agli oltre 
200 uomini d'affari america­
ni — ma la responsabilità 
non è stata nostra». E ha 
concluso 11 suo breve inter­
vento con una esplicita «pre­
sa in parola* delle ultime 

prese di posizione di Reagan 
in materia di relazioni USA-
URSS: il presidente statuni­
tense — ha detto Tikhonov 
— «ha recentemente dichia­
rato il desiderio degli Stati 
Uniti di lavorare in direzione 
di un miglioramento delle 
relazioni con l'Unione Sovie­
tica e di allargare 1 campi in 
cui i nostri paesi possono 
cooperare con reciproco van­
taggio. Posso dirvi che ciò si 
accorda pienamente con 1 
desideri e le intenzioni dell' 
Unione Sovietica». 

A quanto risulta, il discor­
so ha avuto una accoglienza 
calorosa da parte del convi­
tati. Tikhonov ha mantenu­
to comunque la mano legge­
ra anche nelle parti inevita­
bilmente recriminatorie del 
suo discorso. «Tutti 1 tipi di 
misure discriminatorie, i 
tentativi di usare diverse 
sanzioni, embarghi, ecc. con­
tro il nostro paese — ha sot­
tolineato — non ispirano di 
certo, è ovvio, sentimenti 
gentili, e piuttosto minano la 
fiducia delle organizzazioni 

del commercio estero sovie­
tico nel confronti del merca­
to americano. In queste con­
dizioni è difficile attendersi 
una crescita sostanziale nel 
commercio, quali che siano 1 
vantaggi in questione». Un 
discorso che, essendo rivolto 
ad uomini d'affari, non pote­
va che trovare orecchie sen­
sibilissime. 

Del resto Tikhonov non ha 
avuto bisogno di ricordare ai 
presenti quello che tutti già 
sapevano: la firma per un ac­
cordo di oltre 300 milioni di 
dollari tra l'URSS e una delle 
maggiori industrie chimiche 
statunitensi, la Monsanto. Il 
dirigente sovietico ha co­
munque evitato di adden­
trarsi in complicate analisi 
sui rapporti sovietico-ameri-* 
cani. Ha preferito attenersi a 
poche, semplici questioni d* 
indirizzo generale che hanno 
finito per dare al suo discor­
so una singolare efficacia 
psicologica e propagandisti­
ca. 

«Se siamo d'accordo — ha 
concluso — che non esiste in 

questo momento alcuna ap­
prezzabile alternativa alla 
pacifica coesistenza tra gli 
stati, allora si deve ammette­
re che la sua durata e la sua 
affidabilità sono, in larga 
misura, determinate da rap­
porti di cooperazlone econo­
mica su grande scala». Ti­
khonov che va dagli uomini 
d'affari; il primo vicepresi­
dente del Presldlum del So­
viet supremo, Vassill Kuzne-
tzov, che riceve la delegazio­
ne del parlamentari ameri­
cani guidata dal senatore 
Robert Dole; 11 presidente del 
Comitato sovietico per la 
scienza e la tecnologia Gury 
Marcluk, che riceve una de­
legazione di 200 busines­
sman; la «Sovietskala Rossi-
Ja» che intervista li presiden­
te della «Occidental Petro­
leum», Armand Hamraer, e 
accoglie, le sue parole d'au­
gurio: «E tempo davvero di 
riprendere il dialogo». Un di­
luvio di profferte che non ri­
chiede davvero di essere In­
terpretato. 

Giufretto Chioso 

Una nuova ipotesi nel giallo dei fanghi contaminati dell'Icmesa 

Misteriosi trasporti in Svizzera 
È a Koeiiken la diossina di Seveso? 

Nostro servìzio 
KOELIKEN (Svizzera) — Sono finiti nella 
discarica di Koeiiken, piccolo comune a 
metà strada tra Zurigo e Basilea, i 2.200 
chili di fanghi contaminati dalla diossina, 
evacuati dall'ICMESA di Seveso nel set­
tembre scorso e trasportati in una località 
tottora ignota? Fondati timori su questa 
eventualità hanno indotto nei giorni scorsi 
Gerald Vogel, deputato del cantone di Ar-
govia per il partito evangelico (una forma­
zione di ispirazione religiosa molto sensibi­
le ai problemi sociali) e sindaco di Koeiiken 
a presentare al governo cantonale un'inter­
pellanza nella quale si avanza il sospetto 
che i 41 fusti provenienti da Seveso siano 
stati interrati in una discarica del comune. 

«Premesso che non voglio noie con gior­
nali stranieri» ci ha detto Vogel «posso co­
munque confermarle che negli ultimi mesi 
sono giunti dall'Italia carichi misteriosi 

Rrovenienti dalla Chimes di Pontecchio 
larconi, in provincia di Bologna, una filia­

le della Ciba Geigy, e interrati velocemente 
nella discarica gestita da Ciba Geigy e Hof­
fman La Roche». La televisione della Sviz­
zera tedesca, dopo che lei aveva sollevato il 
problema, ha dato notizia di alcuni cittadi­
ni del Comune che vivono a ridosso della 
discarica e che negli ultimi tempi hanno 
avvertito nausea, mal di stomaco, dolori 
alla testa. «Sì, è vero. Non posso pero esclu­
dere che si tratti di suggestione. Un fatto 
certo, però, è che la mia interpellanza ha 
costretto il governo cantonale a costituire 
una commissione con il compito di condur­
re indagini approfondite poiché le analisi 
chimiche finora eseguite nella discarica so­
no, a dir poco, insufficienti e poco serie». 

Nei giorni scorsi il responsabile del di­
partimento per la protezione delle acque 
ha rilasciato una dichiararne in cui si so­
stiene che non esistono motivi che facciano 
temere l'inquinamento della falda freatica 
poiché la discarica è sicura. Una dichiara­
zione intonata a tutte le prese di posizione 

che hanno fatto seguito all'interpellanza di 
Vogel: nessuno smentisce decisamente che 
i fanghi inquinati dalla diossina prelevati a 
Seveso siano interrati a Koeiiken; tutti 
battono invece con insistenza il tasto della 
sicurezza della discarica. All'inquietante 
interrogativo se il materiale proveniente 
dall'ICMESA sia finito nella discarica, sì 
risponde con un'altra domanda: «Perche 
dubitare delle dichiarazioni del consorzio 
che la gestisce?». «Fra tre o quattro setti­
mane la commissione pubblicherà i risulta­
ti del suo lavoro» dice Vogel. Lascia cadere 
il discorso ma con l'aria di chi e sicuro che 
i fatti gli daranno ragione. Un altro capito­
lo oscuro, dunque, di quell'autentico «gial­
lo» intemazionale che e diventata la vicen­
da dei fanghi inquinati di Seveso, partiti 
dall'ICMESA all'alba di un giorno del set­
tembre scorso e che nessuno sa (o, meglio, 
vuole) dire dove siano finiti. 

• Antonio Mtote 

MILANO — Corrisponde o no 
al vero che il gruppo del Nuovo 
Banco Ambrosiano ha ricevuto 
da Angelo Rizzoli e Bruno Tas­
sai Din (gli azioiùsti di maggio­
ranza) il mandato per trattare 
la cessione del complesso edito­
riale? La notizia circola a Mila­
no e non soltanto nei soliti am­
bienti economico-finanziari be­
ne informati; se ne parla anche 
all'interno del mondo editoria­
le. Mentre tuttavia i dirigenti 
del Nuovo Ambrosiano conti­
nuano a scegliere la strada della 
riservatezza, fonti vicine alla 
Rizzoli fanno sapere che ci sono 
state diverse richiesta di man­
dati a trattare per vendere l'in­
tero gruppo. Le stesse fonti ag­
giungono che si tratta «di una 
cosa complessa che richiede ap­
profondimento: per questa ana­
lisi ci vorrà del tempo, in misu­
ra che non è possibile determi­
nare». 

Si chiude quindi in maniera 
«indolore» lo scontro che con­
trappose il pool delle sette ban­
che che ha ereditato il potere di 
Calvi e Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din? Quando si parlò di 
una iniziativa di Cuccia per 
l'acquisto del Corriere (per un 
gruppo di imprenditori com-

II Nuovo Ambrosiano avrebbe ricevuto il mandato 

Rizzoli ha già autorizzato 
la vendita del suo grM«««* 
prendente De Benedetti, A-
gnelli, Pirelli e Mondadori), si 
seppe che il vecchio capo di 
Mediobanca poneva la condi­
zione imperativa dell'esclusio­
ne di Rizzoli e Tassan Din dal 
negoziato, oltre alla richiesta 
che fosse l'Ambrosiano a ri­
chiedere esplicitamente l'inter­
vento di Cuccia. 

Nessuna delle due richieste 
venne soddisfatta e non sì parlò 
più di una vendita immediata 
del Corriere. Eppure, anche al­
lora, appariva evidente che gli 
ostacoli posti alla vendita del 
principale quotidiano italiano 
non provenivano tanto dalla 
Rizzoli (che appariva molto 
maggiorniente ansiosa di evita­
re il fallimento del gruppo ad 
ogni costo), quanto dai prota­

gonisti della grande lottizzazio­
ne del Nuovo Banco Ambrosia­
no. Questi per alcuni giorni di 
autunno tennero le pagine dei 
giornali impegnate a riferire le 
loro posizioni, ora arroganti, da 
veri padroni della Rizzoli, ora 
ammiccanti e subdole, sulla 
sorte che intendevano riservare 
alla società editrice. 

Rizzoli e Tassan Din chiesero 
al tribunale ramministrazione 
controllata, di fatto poi conces­
sa. In tal modo si mettevano al 
riparo per qualche tempo dai 
creditori (in prima fila il Nuovo 
Ambrosiano, per una cifra dì 
circa 150 miliardi) e credevano 
di potersi permettere di tratta­
re la vendita di alcuni pezzi 
pregiati del gruppo per rimet­
tere in sesto 1 azienda. A questo 

punto nell'Ambrosiano sì sono 
scontrate due tendenze: quella 
impersonata da Schkstnger 
puntava al faUiasento della ca-
aa editrice e al suo commissa­
riamento a norma deus legge 
Prodi; l'altra più prudente, so­
stenuta da Bazoli, intendeva 
accettare come fatto compiuto, 
per ora, il provvedimento di 
amministrazione controllata 
concesso alla Rizzoli dal tribu­
nale di Milano, al fine di otte­
nere però come contropartita 
un mandato ufficiale ed esplici­
to a trattare la vendita del 
gruppo editoriale o quantome­
no dei suoi elementi pregiati 
(s'intende 0 Corriere della Se­
ri). 

Pan ora che stia per prevale­
re la linea prudente sostenuta 
da Bazoli, anche sei giochi non 

sono tutti fatti. Rizzoli e Tas­
san Din non hanno ancora Catto 
conoscere la toro posizione uffi­
ciale. D'altra parte la dedetos* 
assunta dal consiglio di aasnu-
nistrazione della Centrale di 
svalutare la sua pertaripsàone 
del 40% mila Rizzoti editore di 
120 miliardi (portandola da 170 
a circa 50 miliardi), potrebbe 
rendere meno complicata una 
trattativa per la vendita del 
gruppo Rizzoli o di sue compo­
nenti Infatti uno degli ostacoli 
alle trattative consisteva nella 
valutazione eccessiva del grap­
po sostenuta dal suo interno: si 
parlava di una stima complessi-
vs di circa 400 miliardi (sembra 
molto vicina al totale dei suoi 
debiti), con l'operazione svalu­
tazione della jpaztetipsstone ©-
persta dalla Centrale si presa* 
me il valore della Rizzoli possa 
essere ricondotto ad una cifra 
di 150-200 miliardi, stianta pi* 
realistica negli ambienti finse*» 
siari. 

Secondo quanto sostiene Te-

Busi* AGI Angelo Rizaoti e 
runo Tassan Din sarebbero 

concordi su una valutazione 
non inferiore ai 200 miliardi. . 

. Antonio Morfei 
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La profondità della crisi del paese non ha bisogno di essere 
Illustrata. I fatti sono così evidenti che non v'è alcuno, ormai, 
che non lo riconosca. Chi un tempo accusava 1 comunisti di 
catastrofismo gareggia oggi nell'lndlcare t pericoli per l'eco-
nomla e per lo Stato. Ma anche se tutti riconoscono il caratte­
re strutturale della crisi, nessuno sembra preoccuparsi di 
Identificarne e di affrontarne l nodi principali. In questa si­
tuazione può dunque apparire strano che 1 comunisti tenga­
no un convegno a Milano sulle *nuove frontiere dello svilup­
po» e non mi stupirei se, come un tempo furono accusati di 
catastrofismo, venissero ora Imputati di scarso realismo. 

Ma in realtà se si guarda dentro alla crisi per ricercarne le 
cause, si vede che oltre all'Incepparsi del meccanismi dello 
Stato sociale, alle politiche monetariste di tipo rcaganiano, al 
mutamenti nelle ragioni di scambio, alla crisi energetica, 
esistono nuove scienze, nuove conoscenze, nuove tecnologie, 
nuove produzioni che hanno messo In crisi 11 vecchio tipo di 
sviluppo e che ne stanno preparando uno nuovo. Come sarà 
questo nuovo sviluppo, e che cosa fare per realizzarlo dipende 
però da noi. 

La proposta che facciamo al convegno sull'Informatica, 
l'elettronica e le tecnologie associate parte dunque da questa 
convinzione, e si Inserisce In quella più generale che rivolgia­
mo al paese per una politica che non sia di rassegnata accet­
tazione del declino dell'Italia e di compatibilità decise da 
altri, ma che spinga invcc" verso il massimo sviluppo delle 
forze produttive. Uno sviluppo, però, di cui vogliamo mutare 
l'asse e la direzione con un'azione forte, che ci consenta di 
colmare 11 grande ritardo nel settori avanzati e strategici, e di 
rinnovare l'apparato produttivo In quelli tradizionali. Questa 
è l'*alternativa* che in questo campo proponiamo al paese. 

Ritardare ulteriormente l'ammodernamento dell'apparato 
produttivo e del servizi con l'Impiego di tecnologie Innovative 
può significare Infatti per l nostri prodotti l'Impossibilità di 
seguire la dinamica del costi sul mercato Interno e interna­
zionale; così come evitare l'Introduzione dell'automazione 
flessibile in alcuni processi produttivi comporta l'imposslbl-
lltà di poterli adattare rapidamente alle brusche variazioni 
del mercato. In un caso e nell'altro si tratta di perdere posi­
zioni conquistate, ridurre la produzione e Indebolire l'econo­
mia. Ma v'è un altro aspetto del problema: se non si intervie­
ne rapidamente per sviluppare l settori che queste tecnologie 
producono, se cioè non colmeremo 11 ritardo nel produrre 
Informatica (componenti, strutture, sistemi, programmi, 
banche di dati, metodologie, ecc.) sarà sempre più difficile 
impedire l'uscita dell'Italia dal novero del paesi più avanzati. 
Crescerà Inoltre la nostra dipendenza economica e politica da 

INTERVISTA 

MILANO — Andiamo a guar­
dare lo scenario dell'informa­
tica dall'osservatorio della 
multinazionale numero due 
del settore: la Honeywell, che 
arriva, a buona distanza, dopo 
il mega-colosso IBM. Qualcu­
no, in questo nostro paese che 
predilige le estreme semplifi­
cazioni, la chiamarla multi­
nazionale buona». È in realtà 
un'impresa che segue logiche 
d'impresa, ma con un tratto 
caratteristico unanimemente 
giudicato positivo: un forte 
radicamento nella realtà ita­
liana. Qualche giorno fa, la 
Honeywell ha presentato alla 
stampa il suo ultimo, grande 
elaboratore. Carlo Peretti, 
fiorentino, è l'amministratore 
delegato. L'intervista che ci 
ha concesso si è tenuta nel suo 
officio in un palazzo del cen­
tro direzionale di Milano. 

— Ingegner Peretti, che 
ruolo hanno i grandi elabo­
ratori nel mondo dell'in­
formatica diffusa? 

•Un ruolo fondamentale. La 
diffusione del computer passa 
attraverso terminali e reti, 
ma non si sviluppa e soprat­
tutto non si qualifica se non 
bai grandi unità centrali. 
Prendiamo un solo aspetto, 
quello della riservatezza delle 
informazioni: è un grosso pro­
blema sia di programmi, cioè 
di software, che di macchine, 
ovvero di hardware. Qui il 
detto "small is beautiful", 
piccolo è bello, non vale gran­
ché, il supporto dei grandi 
computer centrali è fonda­
mentale». 

— A che punto è il processo 
di diffusione delle tecnolo­
gìe informatiche nel no­
stro paese? 

•Direi al 20/30 per cento 
delle possibilità. L'obiettivo è 
costruire un sistema informa­
tivo che ti consenta di avere, 
in tempo reale, tutte le infor­
mazioni necessarie su qual­
siasi punto della vita dell'a­
zienda. £ un obiettivo ambi­
zioso e siamo ancora lontani. 
Intanto per un'insufficienza 
tecnologica: in sostanza, non 
disponiamo ancora di macchi­

ne e programmi così completi 
e flessibili da aderire perfet­
tamente all'evoluzione e alla 
turbolenza delle cose. E poi 
manca un'educazione, una 
cultura, sia in chi dà che in chi 
riceve i dati. È un problema 
di potere...». 

— Lei è d'accordo con chi 
sostiene che ad un processo 
di diffusione delle tecnolo­
gie corrisponde un proces­
so di concentrazione delle 
conoscenze, delle informa­
zioni, del potere? 

«No, non credo che le cose 
debbano andare fatalmente in 
questa direzione. Noi, per e-
sempio, cerchiamo di fare in 
modo che chi sta al terminale 
abbia più spazio possibile, 
possa programmarsi da sé, 
abbia facilità di colloquio con 
la macchina. Siamo per aboli­
re i sacerdoti del computer. 
Però lei capisce che la que­
stione è tecnica solo fino a un 
certo punto. Il tipo di uso del 
calcolatore è deciso in buona 
misura dal manager. Quindi, 
quella che con una parola un 
po' pomposa si chiama la de­
mocratizzazione del compu­
ter dipende essenzialmente 
da questo*. 

— Voi, come imprenditori 
• dell'innovazione tecnologi» 

ca, che atteggiamento in* 
contiate nelle forze politi» 
che? 

•Se dicessi che troviamo de­
gli ostacoli direi una bugia. Il 
fatto è che siamo in pratica 
senza interlocutori. Devo ri­
conoscere però che negli ulti­
mi tempi il grado di attenzio­
ne politica all'informatica è 
molto aumentata lutti i par­
titi, chi più chi meno, si rendo-. 
no conto dell'importanza di 
questi problemi. Alcuni vi de» 
dicano convegni, iniziative, e 
forse questo e già un primo 
passo. Ma resto dell'idea che 

Sii investimenti intellettuali 
ei partiti siano ancora insuf­

ficienti». 

— A differenza di altri, il 
nostro è Tonico grande 
paese europeo che non si è 
impegnato in una politica 
di difesa e di promozione 
delle produzioni nazionali. 

L'informatica oggi 
L'Italia in coda, 

eppure è questa la 
via dello sviluppo 

altri paesi, fino a mettere in pericolo interi spezzoni del mer­
cato ed anche ti nostro stesso status di paese Ubero e moder­
no. - . 

VI sono però almeno altre due ragioni che spingono a svi­
luppare la produzione delle tecnologie Informatiche, ragioni 
che aumentano di Importanza con l'attuazione di una linea 
che punti al rinnovamento dell'apparato Industriale. Se In­
fatti parallelamente all'Impiego crescente di queste tecnolo­
gie non aumenterà lo sforzo per produrle, vi sarà un peggio­
ramento progressivo della bilancia tecnologica del pagamen­
ti. Ma soprattutto si rinuncerà a sviluppare proprio quel set­
tori la cui crescita può maggiormente compensare la riduzio­
ne di occupazione Indotta dall'Impiego del loro prodotti. 

Infatti, già all'Interno dello stesso gruppo del settori avan­
zati, l'Informatica e l settori ad essa associati come la microe­
lettronica, la robotica e l'automazione d'ufficio rappresenta­
no quelli che registrano su scala mondiale, o si prevede che 
registreranno, I saggi di crescita più elevati; di tre o quattro 
volte superiori ad esempio di quelli delle telecomunicazioni. 
Questo non è casuale se si considera da un lato la continua 

L'ing. Carlo Peretti 
amministratore 
delegato Honeywell 

Mai computer 
usati così 

mascherano 
l'inefficienza 

Basti per tutti l'esempio 
della divisione elettronica 
della Olivetti, assorbita 
dalla General Electric pri­
ma e poi diventata Honey­
well. Perché, secondo lei? 

«C'è stato e c'è un problema 
di soldi, sicuramente. Ma è so­
prattutto una questione di uo­
mini, o una questione politica, 
se preferisce. In alto occorre 
una volontà di governare, sen­
nò non si difende e non si pro­
muove nulla. In basso, occor­
rono motivazioni, anche idea­
li, certo. Ma ci vuole il corag­
gio di demolire incrostazioni 
e vecchiumi». 

— Uno dei punti che me­
glio rivelano il tipo di im­
pegno di un paese in un 
settore come questo è la do­
manda pubblica, che do­
vrebbe orientare i produt­
tori verso obiettivi di pub­

blica utilità. Invece in Ita­
lia succede il contrario', ov­
vero è l'offerta a determi­
nare la domanda. Così assi­
stiamo al fenomeno para­
dossale per cui in molti casi 
l'informatica serve solo a 
razioanalizzare l'ineffi­
cienza. Lei che ne pensa? 
•Ma è ovvio che se non c'è 

una direttiva dall'alto, la lea­
dership, il comando lo prendo­
no i costruttori. E più potenti 
sono, più lo prendono. E allo­
ra non è detto che gli obiettivi 
delle aziende e gli obiet tivi 
pubblici, per così dire, debba­
no per forza coincidere. Inve­
ce è l'utilizzatore che deve 
stabilire i fini e gli altri devo­
no adattarsi, ognuno secondo 
le sue capacità, le sue dimen­
sioni e le sue competenze». 

— Lei crede sia possibile 
trovare un punto d'incoi)» 

riduzione del costi e del consumo energetico (a parità di pre­
stazioni) e la flessibilità di Impiego del sistemi Informatici, e 
dall'altro la capacità di queste tecnologie di Intervenire oriz­
zontalmente, come Infratecnologle, nel trasformare le attivi­
tà produttive, gli stessi prodotti ed l servizi. Queste sono le 
ragioni principali che fanno dell'informatica l'asse portante 
di un nuovo sviluppo e di un nuovo ciclo economico. 

Non è dunque per un Improvviso bisogno di 'modernità* da 
cui pare molti Invece siano stati folgorati recentemente, che 
si è scelto di discutere nel convegno di queste tecnologie e del 
problemi che pongono ad una società che voglia progredire e 
migliorare. SI è Inoltre deciso di non parlare genericamente 
di elettronica, evitando di mettere nello stesso sacco cose 
molto diverse, perché slamo convinti che ciò avrebbe rappre­
sentato non solo un limite culturale ma soprattutto una re­
mora a comprendere la scommessa che da tempo si gioca nel 
paesi più avanzati. Se Infatti è vero che slamo entrati In una 
fase nuova dello sviluppo delle moderne società Industriali, 
caratterizzata dall'Impiego Intensivo dell'Informazione in o-
gnl campo, è vero anche che l'accumulo, Il trattamento e la 
diffusione dell'Informazione divengono per questi paesi un 
nuovo vero e proprio fattore produttivo, che Interviene nella 
crescita di settori Industriali molto diversi, nella nascita di 
nuove attività, nell'ammodernamento degli apparati produt­
tivi e nel cambiamento dell'organizzazione sociale e della vita 
degli uomini. 

Queste straordinarie capacità di Intervento dell'Informati­
ca e della mlcroelettronlca dipendono infatti dalla natura 
stessa della risorsa manipolata, perché l'Informazione è ad 
un tempo sia l'effetto della comunicazione tra gli uomini, e 
tra di loro e le macchine, sia l'elemento che consente di volta 
In volta di regolare t loro comportamenti attraverso una ma­
nipolazione dell'Informazione che consiste In un •ragiona­
mento: Non a caso 1 giapponesi, con II loro plano sulla quinta 
generazione di calcolatori, mettono al centro degli studi l 
problemi dell'Interazione uomo-macchina e dei processi in­
telligenti. 

Lo sviluppo della società futura sarà dunque sempre mag­
giormente permeato di attività Intellettuali, e poiché la ge­
stione delle cose sarà sempre più delegata alle macchine, 
l'attività degli uomini riguarderà sempre più, In luogo del 
processi produttivi, lprocessi Informativi che 11 controllano e 
quelli che servono a manipolare e scambiare Informazioni. I 
rapporti sociali della società nei suo insieme potranno allora 
anche mutare profondamente, perché camberanno l modi di 
vivere, di pensare e di apprendere, oltre che di lavorare, di 
Interagire tra gli uomini, e tra gli uomini e le Istituzioni. 
Parallelamente cresceranno sia le possibilità di progresso che 
t pericoli Involutivi. Diventerà quindi più acuto 11 bisogno di 
un potere e di un controllo democratici sull'Informazione; 
sulla sua gestione e sul cambiamenti che via via si verifiche­
ranno per poterli Interpretare e guidare razionalmente. 

In questo quadro diventerà preminente 11 problema di go­
vernare lo sviluppo. La nostra proposta di un plano nazionale 
dell'Informatica che non si occupi solo del problemi produtti­
vi ma anche di lavoro, e di democrazia, di formazione, di 
ricerca e della vita degli uomini, trae origine anche da queste 
considerazioni. 

Giovanbattista Gerace 
docente di scienza dell'informazione 

all'Università di Pisa 

LETTERE 

Una tecnologia 
diffusa al 
20-30% delle 
possibilità. Senza 
programmare 
non si orienta 
la produzione 
verso obiettivi di 
pubblica utilità 
Le multinazio­
nali interessate 
anche alle 
risorse 
intellettuali di 
una società 

tro tra esigenze pubbliche e 
convenienze private? 
«Io sono convinto non solo 

che è possibile, ma che è van­
taggioso per tutti. Questo pun­
to cu' incontro è la program­
mazione pubblica. Io impresa 
voglio che tu Stato mi dica 
che cosa farai nei prossimi 
coque, dieci anni, quali obiet­
tivi bai selezionato. Il punto di 
incontro è già qui, nei tempi 
Nella possibilità, vorrei dire 
nel vantaggio per l'imprendi* 
tote, di avere delle certezze, 
di non navigare a vista, come 
si dice. Voglio sapere per e» 
sempio quali settori dell'am-
niinistraziODe pubblica si vo­
gliono informatizzare per pri­
mi, per potermi attrezzare in 
tempo. 

E quella che io chiamo la 
fase del progetto: tanto più fa» 

N&IA NAVÉTTA 
SPAZIALC Si POSSOMO 
FASE ESPeRifofcwf 1 
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vorevoli sono le condizioni in 
cui lavora l'azienda, quanto 
più chiaro è l'indirizzo gene­
rale. Ma non ci si può fermare 
alla fase del progetto. 

Occorre rimuovere gli o-
stacoli che si frappongono al­
la sua attenzione. Il piano del­
l'elettronica, per esempio, 
era un buon piano, lo aveva 
preparato gente in gamba. 
Eppure è rimasto lì, per una 
sostanziale arretratezza del 
sistema Stato». 

— Un buon piano dì settore 
per l'informatica, a suo pa­
rere, quale tipo di sostegni 
all'industria privata do­
vrebbe prevedere? 

•Voglio fare due esempi 
concreti: il primo è l'informa­
tizzazione delle piccole im­
prese meridionali. Perché qui 
10 Stato non fa da punto d'in­
contro tra domanda e offer­
ta? Il secondo è la ricerca. Se 
vogliamo che l'informatica 
serva davvero a creare cose 
nuove e non solo a sostituire 
quelle vecchie, occorre un im­
pegno dello Stato in questo 
settore fondamentale. Ma qui 
allora bisogna fare un passo 
avanti nella scuola. L'esem­
pio francese, cioè l'introdu­
zione massiccia di computer 
nella scuola, mi sembra vada 
studiato con molta attenzio­
ne». 

— La Honeywell ha in Ita­
lia uno spezzone completo' 
della sua attività produtti­
va: dalla ricerca alla pro­
gettazione alla produzione. 
Come ci si è arrivati, attra­
verso quali scelte? 

«Io credo che ci si sia arri­
vati in primo luogo per il co­
raggio di Adriano Olivetti, 
che volle la divisione elettro­
nica e poi, se me lo consente, 
per le capacità dei manager 
che raccolsero quella eredità. 
11 centro di ricrea, per esem­
pio, venne mantenuto in Italia 
e può credermi se le dico che 
ciò è avvenuto non senza lun­
ghe vicissitudini, non senza 
una dialettica anche aspra. 
Poi c'è anche un aspetto più 
generale, che chiamerei di e-
voluzione della politica delle 
multinazionali Queste impre­
se seguono linee che io giodìco 
di razionalità imprenditoria­
le, ma guardano anche ad a-
spetti come il costo del lavo­
ro, i rischi politici, la stabili­
tà. Ora tende a farsi strada. 
almeno in settori come il no­
stro, anche un altro ragiona­
mento. Nei paesi a basso co» 
sto di manodopera anche la 
cultura generale è scarsa. Ec­
co allora che la mia conve­
nienza è legaU sì al costo del 
lavoro ma anche alle risorse 
intellettuali diffuse nella so­
cietà, («iri vedo un elemento di 
progresso da non sottovaluta­
re. Ma la correttezza di rap­
porti tra Stato e intritinazio-
nali è possibile solo se c'è m 
interlocutore che governa e 
che sa ciò che vuole». 

Edoardo Sogontin» 

ALL' UNITA' 
«Mi sono accorto 
di averci impiegato 
quasi 3 ore invece di una...» 
Caro direttore. 

ho letto con piacere la lettera del compagno 
Nadio Grillo di Venezia, pubblicata domenica 
7 u s. Credo che sia meritevole di riflessione 
per lutti i compagni — funzionari e non — 
impegnati nelle istituzioni. Spesso questo ar­
gomento — della diffusione dell'Unita — vie­
ne affrontato con 'fastidio" o noncuranza in 
certe nostre riunioni; invece credo sia un a-
spetto importante da sviluppare, proprio co­
me costume e scelta di vita. 

Personalmente, prima da semplice militan­
te. poi da dirigente di sezione ed ora da ammi­
nistratore pubblico, ho sempre trovato pro­
duttivo politicamente diffondere /'Unito, an­
che come metodo genuino ed originale di avvi­
cinare, discutere, ascoltare 1 consigli della 
gente. 

Oggi, lo sappiamo bene, l'impatto, l'ap­
proccio con la politica, la militanza, la parte­
cipazione a riunioni o assemblee di sezione. 
non sempre riesce, per cui occorrono metodi 
diversi anche di far politica, per parlare con la 
gente. Un amministratore, un dirigente di se­
zione non può pretendere di stare in Comune o 
nelle sedi e capire tutto, prendere decisioni 
che investono strati sociali e cittadini che po­
che volte salgono le scale del Comune, o ven­
gono in sezione a porti problemi personali, 
familiari o di lavoro. 

Ho potuto constatare quanto sia produttivo 
usare anche la diffusione per raccogliere sug­
gerimenti per il Partito ed il Comune. In due 
domeniche — da quando è aperta la campa­
gna di tesseramento — ho poi potuto recluta­
re 5 nuovi iscritti, discutendo «naturalmente» 
di scala mobile, dei figli che non trovano lavo­
ro, della pensione che è misera, dell'assisten­
za a domicilio che manca oèda potenziare, di 
impianti sportivi da usare ecc. ecc.; insomma 
problemi quotidiani che toccano tutti; l'amico 
e collega al lavoro che rischia con te la CIG o 
il licenziamento, la donna di casa che fa i salti 
mortali per fare la spesa, l'anziano che se la 
prende anche col Comune per la scarsa assi­
stenza sanitaria, uno che ti dà consigli come 
organizzare corsi d'addestramento ecc. 

Alla fine del mio -giro» nella zona (la no­
stra sezione ne ha 5. con 200 giornali in totale 
da portare agli abbonati), mi sono accorto di 
averci impiegato quasi 3 ore. invece di 1; ma 
al ritorno in sezione avevo reclutato altri com­
pagni, avevo appreso nuovi problemi che mi 
saranno utili nell'affrontarli con i compagni 
in sezione e in Comune. Se a casa intanto i 
figli ti aspettano per uscire con te. o se la 
moglie brontola un po' per il ritardo, fa parte 
della nostra scelta di vita e si fa presto a farsi 
capire anche dai tuoi! 

Ecco, secondo me aderire, impegnarsi nel 
Partito o in Comune, non vuol dire solo 'fare 
le 8 ore» come in fabbrica: timbrare il cartelli­
no d'entrata e di uscita; non occorre neanche 
ricorrere allo statuto per scoprire che è un 
dovere: anzi, è o dovrebbe essere un modo na­
turale di trovare il gusto, la passione a far 
politica. 

Certo, costa più sacrifìcio; ma così facendo 
credo che sempre più saldi diverrebbero i no­
stri legami con la gente e forse, in Toscana, 
non avremmo avuto 4.000 tessere in meno. 

ROLANDO STELLA 
assessore al Comune di Follonica (Grosseto) 

Non basta la «fermezza» 
se non è accompagnata 
da un programma politico 
Cara Unità. 

ho letto l'intervento del compagno Asor Ro­
sa su Repubblica di domenica 7. intitolato: 
•Gli errori della sinistra». Vorrei soffermarmi 
su due questioni ivi trattate: la possibilità per 
la sinistra italiana di arrivare con relativa 
facilità al 51 % di consensi elettorali: la rilut­
tanza della suddetta sinistra — secondo Asor 
Rosa — a gestire l'eventuale potere derivante 
da questo 51% a causa della convinzione che: 
a) senza la DC non si governa: b) il 51 % non 
basta per governare realmente. 

Ora, secondo Asor Rosa, il 'marchingegno 
che potrebbe consentire alla sinistra di supe­
rare il traguardo della maggioranza non sa­
rebbe altro che un atteggiamento metodologi­
co più fermo nei confronti della DCe dei suoi 
alleati, suscettibile di restituire fiducia a 
quelle fasce che stanno pericolosamente scivo­
lando verso assenteismo elettorale e corpora­
tivismo sociale, 

L'idea in sé sarebbe ottima se venisse sugge­
rita come metodo di comportamento quoti­
diano dei partiti delta sinistra; diventa invece 
ben poco credibile qualora si pensi che in una 
disastrosa situazione come quella italiana es­
sa sia di per sé sufficiente a spostare ingenti 
masse di elettorato, se non è accompagnata da 
qualche indicazione, sia pure di massima, sul 
come si deve uscire dalla crisi. 

Ma sorvoliamo per un attimo su questo 
problema e proviamo ad immaginare che il 
PSI (perché é questo il fantasma di cui si 
discute) finalmente stufo delle finire barbine 
(politicamente parlando, s'intende) cui lo co­
stringe la DC di De Mita, rompa il fidanza­
mento. adotti la fermezza dianzi evocata e 
quindi, pescando nel serbatoio di assenteisti 
per sfiducia, la sinistra finalmente riunita ar­
rivi al mitico 51 %. Tenendo ben presente che 
un risultato raggiunto in questo modo sarebbe 
più un dato di disgusto verso il passato che un 
atto di fiducia versò il futuro, c'è davvero 
qualcuno che pensa che basterebbe questo ad 
assicurare il 51% di «non ostilità» da parte di 
banche, enti pubblici, burocrazia di Stato, im­
prenditoria privala e semipubblica. Camere di 
commercio ecc. cioè dei luoghi dove si eserci­
ta davvero il potere? 

Questo per dire che cosa? Che tanto vale 
lasciar perdere tutto perché comunque i gio­
chi sono fatti e gli intrecci di potere talmente 
consolidati che non c'è più niente da fare? 
Certo che la tentazione ai una risposta affer­
mativa è forte; ma io francamente non mi sen­
to ancora disposto a caderci. 

Personalmente sono convinto che esista an­
che all'interno di mondi squisitamente bor­
ghesi e capitalisti quali banche, enti pubblici, 
burocrazia di Stato, imprenditoria. Camere 
di commercio « c e . una continua, ineliminabi­
le lotta tra conservatori e progressisti, tra 
-vecchi' e •moderni''. Il che significa occasio­
ni da cogliere: tanto per capirci, io sono con­
vinto che dentro la TV. dentro la SIP. PENI. 
PENEL ecc. c'è gente che darebbe la mano 
destra pur di non vedere le sinistre al potere, 
ma darebbe lutto il braccio per non vedere 
quel Pente, quella società, quella fabbrica an­
dare in malora economicamente e moralmen­
te così come Invece succede. 

Se questo è vero, il problema diventa quindi 
come risvegliare queste forze, oggi senz'altro 
letargiche, e incanalarle in una unica direzio­
ne; e dubito parecchio che un semplice atteg­
giamento di fermezza, sia pure verso i respon­
sabili dello sfacelo, non accompagnato da un 
programma politico sia di per si sufficiente a 
questa bisogna. 

È questo a mio avviso il punto veramente 
dolente: non perchè il PCI non abbia un pro­
gramma. minimo o massimo che sia. ma per­
ché ad un PSI craxiano che fa a gara con la 
DC nel rassicurare i ceti parassitari e cliente-
tari e sempre più invischiato in faccende come 
Ambrosiano e P2. quel programma non solo 
non interessa ma appare addirittura pericolo­
so. 

Quale unità è pensabile con chi licenzia i 
Reviglio e gli Ossola proprio perché efficienti? 

D'altro canto non mi sembra ancora lecito 
pensare ad un IR! in grado di ripulirsi e con­
temporaneamente ad un PSI incapace di fare 
altrettanto; ma. stante la situazione, non cre­
do sia possibile andare oltre i semplici auspi­
ci. 

Concludo sottolineando una cosa: essere 
critici, anche ferocemente, all'interno del PCI 
secondo me è, più che un diritto, un dovere; 
altra cosa però e farsi prendere dal vezzo fin 
troppo diffuso di leggere la storia esclusiva­
mente sulla base di quello che il PCI fa. non 
fa. non ha fatto, non farà, non vuole o non può 
o non sa fare: teniamo presente che in Italia ci 
sono anche altri protagonisti alcuni dei quali, 
fino a prova contraria, contano parecchio 

ROBERTO BAULI 
(Modena) 

È un divertimento amaro 
riconoscere ancora oggi 
comportamenti del '54 
Cara Unità. 
z mi ha molto divertita leggere il 31/10: «Co­
me eravamo, cronaca di un congresso di Sezio­
ne del 1954»; un divertimento amaro però, se 
si considera che è consistito nel riconoscervi 
compagni di base, dirigenti, comportamenti. 
concezioni della democrazia e del centralismo 
democratico dei giorni nostri, nonostante che ì 
trentadue anni che ci separano da quel con­
gresso siano stati assai densi, per la società 
italiana, di cambiamenti materiali e culturali. 

Se la -continuità» del nostro partito, anzi­
ché nei principi e negli ideali, consiste nell'im­
mobilismo dei rapporti interni e dei ruoli, nel­
l'essere sempre uguali a se stessi nella menta­
lità e nella pratica, come stupirsi quando suc­
cede che: «La burocrazia è la forza consuetudi­
naria e conservatrice più pericolosa; se essa 
finisce con il costituire un corpo solidale a sé 
stante e si sente indipendente dalla massa, il 
partito finisce col diventare anacronistico e nei 
momenti di crisi acuta viene svuotato del suo 
contenuto sociale e rimane come campato in 
aria» (Gramsci). È così che è finito il Partito 
polacco, ed è così che fatalmente finirebbe 
anche il nostro se la -massa» del partito, se i 
lavoratori militanti di base, non sapranno ar­
marsi del senso di responsabilità necessario a 
esercitare appieno la propria funzione diri­
gente, a eliminare le incrostazioni burocrati­
che così diffuse e resistenti che sono la causa 
fondamentale che tiene lontani dal Partito e 
dalla milizia attiva tanti potenziali compagni. 
in primo luogo giovani e donne. 

LIA PASTORE 
(Tonno) 

Inedita è l'ignavia 
Caro direttore. 

mi riferisco alle 65 lettere di re Vittorio 
Emanuele III ad Acquarone di cui il suo gior­
nate ha dato recentemente notizia. La Sovrin­
tendenza degli Archivi centrali dello Stato. 
che ne è tornata in possesso, le ha presentate 
alla stampa definendole inedite e di -grande 
interesse». Giusto il -grandeinteresse», unno' 
meno l'inedito. Se la medesima Sovrintenden­
za riservasse maggior attenzione ai libri di 
storia che si pubblicano nel Paese, probabil­
mente si sarebbe accorta che quelle lettere. 
recuperate dal sottoscritto al Trinity College 
di Hartford. USA. sono già state utilizzate e 
pubblicate nel mio libro II re vittorioso, una 
biografia di Vittorio Emanuele III. editore 
Feltrinelli 1980. Ciò non per mera pubblicità 
ma per informazione. 

Di inedito pertanto in questa vicenda c'è 
solo la sconcertante ignavia degli archivisti di 
Stato. 

ROMANO BRACALINI 
(Milano) 

In pochi distruggono 
ciò che è di tutti 
Cara Unità, 

vivere in campagna è bello, a contattocon la 
natura. Ce qualche inconveniente: le ore che 
si passano in autobus o sui mezzi di trasporto 
pubblici per recarsi al lavoro o in città. Co­
munque sono sacrifici che si sopportano, pur 
di vivere in campagna. 

Ma se da settembre a marzo (quanti mesi) 
ogni mattina (martedì e venerdì esclusi) alt 
alba sei svegliato da improvvise fucilate? 
Una. due. tre... e via di seguito, magari vicino 
agli ultimi alberi lasciati vivere proprio per 
permettere agli uccelli un riparo? 

Capisco che le associazioni venatorie sono 
un grosso serbatoio di voti per tutti i partiti. 
ma in Italia esistono dei partiti che organiz­
zano anche la difesa ambientale, ecologica. 
della natura? 

Come comunista, su questi temi sono in cri­
si. In pochi distruggono ciò che è di tutti, in 
pochi fanno della campagna un tetro paesag­
gio di morte. Troppi restano indifferenti! 

DARIO MARCHIORO 
(Oltana - Venezia) 

Ossessivamente 
terzomondisti 
Cara Unità. 

abbiamo letto con grande interesse lo scrit­
to del compagno Antonello Trombadori 
suinjnft* del 6 novembre. Noi condividiamo 
in pieno Panatisi precisa ed intelligente di 
Trombadori sulla posizione tenuta dallUnilk 
e in generale dalla stampa e dalle forze di 
sinistra nei drammatici giorni delle Falkland. 

Avevamo già allora scritto al Porgano del 
nostro partito portando avanti più o meno gli 
stessi argomenti del parlamentare, ma la no­
stra lettera non era stata pubblicata: facciamo 
notare che nella rubrica della posta furono 
pressoché inesistenti gli interventi di condan 
na dell"aggressione argentina. Ricordiamo i-
noltre la truculenza verbale di Fortebraccio 
contro la Thatcher (talora il discorso sembra­
va estendersi al popolo inglese) di gran lunga 
superiore a quella usata contro il fascista 
Galtieri (mentre noi riteniamo fondamentale 
da un punto di vista marxista la differenza tra 
un conservatore ed un nazista). 

Dobbiamo dire che tali posizioni non vengo­
no prese a caso, ma si inquadrano in un conte­
sto di analisi ossessivamente terzomondista 
che ei ha condotto ad esaltare la cosiddetta 
-rivoluzione iraniana: il -socialismo libico» 
ecc. ecc. 

UMBERTO PIERSANT1 (docente di Sociologia) 
MARCO FORTINI (Comitato zona PCI) 
EMANUELA FANTINI (iscritta al PCI) 

(Urbioo) 
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VENERDÌ' 
19 NOVEMBRE 1982 l 'Unità - CRONACHE 

Processo per l'assalto BR 
«Dormivamo, la nostra era 

davvero una caserma aperta» 
ROMA — C'era un clima di «rilassatezza, senza 
alcun controllo» tra gli avieri e gli ufficiali che 
avrebbero dovuto fare la guardia alle armi e 
alle munizioni della casermetta dell'aeronauti' 
ca di Castel di Decima. Le BR non dovettero 
faticare molto quel 19 agosto per rifornirsi e, 
nonostante fosse scattato l'allarme, nessuno in­
tervenne per contrastare i terroristi. L'assalto 
andò a segno, i giornali e l'opinione pubblica 
puntarono I loro indici accusatori e i vertici 
militari risposero lapidari: «Chi ha sbagliato 
deve pagare». 

Per questo ieri sono comparsi davanti al tri* 
bunale militare tredici militari dell'aeronauti' 
ca (un ufficiale, due sottufficiali e dieci avieri) 
tutti accusati di «guardia allegra» che per il 
codice militare si traduce nei reati di «violata 
consegna e di abbandono di posto». Secondo 
l'accasa, cioè, alcuni militari non avrebbero ob­
bedito agli ordini impartiti a proposito dell'or­
ganizzazione delle guardie e altri, invece, se ne 
sarebbero andati niente affatto preoccupati 
delle conseguenze del loro gesto. Sono mancan­
ze molto gravi per la giustizia militare ma, pur­
troppo per niente eccezionali all'interno dell' 
organizzazione delle Forze armate in certe ca­
serme e in certe zone. Tanto che all'indomani 
dell'assalto brigatista il ministro Lagorio, rife­
rendo sull'accaduto al Senato, si avventurò ad 
affermare che l'episodio rientrava in un clima 
di «lassismo generale a tutti i livelli». 

Per questo clima e per 1 loro errori ieri i tredi­
ci avieri hanno affrontato il giudizio della giu­
stizia militare. Rischiano il carcere militare fi­
no a tre anni, pena che può anche essere au­
mentata per ufficiali e sottufficiali. Nell'altro 
Rrocesso ai soldati sorpresi dalle BR a Santa 
laria Capua Vetere, le pene massime si aggira­

rono intorno ai dodici mesi; in quel caso c'era 
anche l'aggravante che il fatto era stato com­
messo in un deposito di armi. 

Davanti a una piccola folla di madri, mogli, 
padri, fidanzate e sorelle i tredici imputati sono 
stati interrogati per tutta la giornata dai magi­
strati della seconda sezione del tribunale mili­
tare (presidente Merletti, pubblico ministero 
Nicolosi. giudice a late re Bonacura); l'ultimo a 
sfilare davanti ai giudici è stato.nel tardo po­
meriggio, il capitano Sacchi, l'unico ufficiale 
coinvolto nella vicenda. 

Tutti, da un pò più a un pò meno, hanno 
confermato quello che già avevano detto ai giu­
dici in istruttorig e cioè hanno ammesso le loro 
responsabilità. E stata cosi ricostruita quella 
ventina di minuti dell'assalto brigatista con i 
suoi particolari tra il drammatico e il grottesco: 
i soldati mezzo spaventati, ma soprattutto in­
creduli che fanno fatica a capire che non si 
tratta dell'ennesimo scherzo di caserma ma che 
quelle quattro persone con le armi spianate so­
no davvero terroristi, pronti a finire il caricato­
re su chiunque tenti una reazione. La reazione 
non ci fu. Roma - Partinl mentre dona la dimbolica anatra 

A pranzo da Ferrini 
i 18 terribili 

redattori del «Canard» 
ROMA — Pranzo condito di battute ultra — corrosive, ieri al 
Quirinale. Sandro Pertinl ha infatti avuto ospiti alla sua tavola 
l'intero corpo redazionale — dal direttore Roger Fressoz ai re­
dattori e disegnatori, tra cui l'italiano Pino Zac — del più celebre 
giornale satirico d'Europa «Le Canard Enchainé. Ai diciotto 
giornalisti del «Canard», venuti appositamente a Roma da Pari­
gi, Sandro Pertini •— che è un lettore assiduo del settimanale da 
quando, in esilio in Francia, ebbe modo di leggerlo per la prima 
volta — ha riservato una sorpresa inattesa. Fattili entrare nel 
suo studio, li ha riuniti attorno ad un tavolo sul quale, nascosta 
da una tovaglia, aveva fatto preparare una sorpresa. È stato lo 
stesso Pertini a scoprirla: un'anatra («Canard Enchainé» signifi­
ca in Francese «anatra incatenata») di feltro con, appuntato al 
becco, un biglietto con scritto: «Al caro Canard Enchainé da 

ftarte di Sandro Pertini, che anche lui una volta è stato incatena-
o*. A Pertini, Roger Fressoz ha regalato, a nome della sua reda­

zione, una copia del primo numero del «Canard Enchainé» (16 
giugno 1915) ed un'edizione speciale dello stesso giornale con in 
prima pagina, a caratteri di scatola, il titolo «Viva il nostro caro 
lettore Sandro Pertini». Al brindisi, Fressoz ha rivelato che per 
Sandro Pertini la redazione del «Canard Enchainé» è venuta 
meno a quella che è stata per lunghi anni una sua ferrea linea di 
condotta: quella di rifiutare inviti a pranzo di ministri e di 
presidenti. «Stavolta abbiamo fatto un'eccezione non solo perchè 
Pertini è un nostro antico lettore, ma anche perché è un uomo di 
cui ammiriamo il coraggio, il vigore e l'anticonformismo» ha 
detto Fressoz «e non credo ci si possa accusare di alcun colpevole 
cedimento; noi siamo un giornale d'opposizione come Pertini è 
un presidente d'opposizione». 

Ressa in Colombia 
allo stadio. Muoiono 

in 24 calpestati 
CALI (Colombia) — Ventiquattro persone sono morte e almeno 
duecento sono rimaste gravemente ferite, dopo un incontro di 
calcio in questa città della Colombia. Il fatto è successo alla fine 
di un incontro di calcio. La gente stava avviandosi verso le uscite 
quando gli schiamazzi di alcuni teppisti hanno provocato un 
grande panico. La folla si è allora accalcata disordinatamente 
alle uscite dello stadio, premendo addosso a quelli che precedeva­
no e sono cominciati i primi incidenti. Tra le vittime, cadute e 
calpestate, sono moltissimi i giovanissimi e le donne. Una di 
queste aspettava un bambino. I feriti presentano tutti gravi 
lesioni alle ossa delle braccia, delle gambe, e del torace. La polizia 
ha avviato le prime indagini. I testimono hanno riferito che 
alcuni teppisti dall'alto delle scalinate hanno iniziato a lanciare 
bottiglie vuote e ad orinare sulla folla sottostante. A rendere la 
situazione più allucinante c'erano scoppi e lampi dei petardi 
lanciati da altri tifosi. Nello stadio si era appena conclusa la 
partita tra la squadra locale del «Deportivo» ed una squadra 
ospite, il «Club America», ambedue militanti nella prima divisio­
ne del campionato di calcio nazionale. Il sindaco di Cali, Julio 
Riascos, ha indicato in ignoti teppisti i responsabili della trage­
dia. Incidenti di questo tipo stanno diventando sempre più fre­
quenti. Stadi sovraffollati, uscite ubicate in modo infelice, episo­
di teppistici in aumento, tutto concorre a creare pericolo. 1/ulti­
mo episodio si è verificato a Mosca, il 20 ottobre. Il pubblico stava 
sfollando quando lo Spartak segnò un goal contro l'Haarlem di 
Olanda. Ci furono scontri fra chi usciva e chi tentava di entrare 
e ci furono più di 60 morti. 

L'arresto di Molinari 

Truffa di 
miliardi 
dietro 

un giro di 
etichette 

false 
Le bottiglie d'alcool risultavano 
tassate, ma non era vero - Dopo 
l'arresto si attendono altri cla­
morosi sviluppi dell'inchiesta Marcello Molinari al tempo della liberazione do­

po il suo rapimento 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Marcello Moli-
nari, Il «re della Sambuca*» è 
stato interrogato Ieri matti­
na dal giudice Istruttore Car­
lo De Pasquale. Il cinquanta-
selenne Industriale laziale, 
coinvolto in una inchiesta 
per frode valutarla e arresta­
to nel giorni scorsi a Civita­
vecchia dalla Guardia di fi­
nanza, è attualmente dete­
nuto nel carcere livornese 
del «Domenicani». Sulla vi­
cenda gli inquirenti manten­
gono Il più rigoroso riserbo. 
Niente e trapelato circa 11 
contenuto dell'interrogato­
rio. Inoltre, non sono stati 
ancora resi noti ufficialmen­
te 1 capi di Imputazione. L'in­
dustriale sarebbe coinvolto 
In una gigantesca frode fi­
scale sulla quale la magi­
stratura sta indagando già 
da tempo. L'Inchiesta è stata 
avviata cinque anni fa a Li­
vorno dallo stesso De Pa­
squale In seguito alla scoper­
ta di una Ingente partita di 
liquori priva della regolare 
documentazione di accom­
pagnamento. Le Indagini, e-
stese a tutto 11 territorio na­
zionale, hanno portato alla 
scoperta di un colossale Im­
broglio al danni dell'erario. 

La frode sarebbe stata orga­
nizzata da alcuni industriali 
operanti nel settore della 
fabbricazione di liquori. 

Oli imprenditori. In com­
plicità con ditte di import-e­
xport e vari autotrasportato­
ri, avrebbero evaso le tasse 
sull'importazione di alcool 
puro e sulla fabbricazione di 
spiriti falsificando le fascette 
di carta che, apposte su ogni 
bottiglia, certificano il rego­
lare pagamento delle due 
Imposte. Il danno subito dal 
fisco ammonterebbe ad al­
cuni miliardi di lire. L'arre­
sto del ere della Sambuca» 
sarebbe avvenuta in seguito 
ad una segnalazione della 
Guardia di finanza che, esa­
minando 1 libri contabili del­
la fabbrica «Molinari* di Col-
felice (in provincia di Frosl-
none), avrebbe constatato 1' 
esistenza di gravi irregolari­
tà fiscali. Le indagini del giu­
dice De Pasquale e della 
Guardia di finanza avevano 
in passato già portato ad al­
cuni arresti. Nel primi giorni 
del mese scorso erano state 
fermate 15 persone, fra cui 
numerosi autotrasportatori 
e commercianti. 

Nel corso dell'operazione 

era stato arrestato anche un 
personaggio di rilievo. Si 
tratta di Antonio Costanzo, 
settantatreenne Imprendito­
re originarlo di Glarre, che 
dirige in Emilia Romagna 
una fiorente attività di Im­
port-export. Il Costanzo, già 
titolare della «BMC* di Gra-
narolo chiusa nel *79, gesti­
sce attualmente la ditta 
«CO.GE.FRIN.» che ha sede a 
Castelmaggiore nel pressi di 
Bologna. L'imprenditore si­
ciliano — accusato di con­
trabbando, falsificazione di 
bollette commercial), evasio­
ne di fatture fiscali e associa­
zione per delinquere — è u-
sclto dal carcere due setti­
mane fa in seguito al paga­
mento di una cauzione di 50 
milioni e si trova attualmen­
te in libertà provvisoria. Vi­
sto questo precedente, appa­
re assai probabile che anche 
Marcello Molinari, dopo che 
il giudice avrà completato gli 
accertamenti, lasci il carcere 
livornese dietro cauzione. Le 
indagini sulla frode, intanto 
proseguono a pieno ritmo e 
non è da escludere che si pos­
sano avere altri colpi di sce­
na. 

Stefano Angeli 

I tre arrestati farebbero parte delibala militarista» 

Era il «basista» Br all'Alfa 
il terrorista preso a Milano 

Antonio Carroccia lavorava nello stabilimento di Arese - Gli altri due catturati sono 
un dipendente dell'azienda del gas di Lodi e un rappresentante di commercio 

MILANO — Ancora colpi 
durissimi alle Brigate rosse 
milanesi. Dopo 1 clamorosi 
blitz di Torino, Napoli e Cini-
sello Balsamo messi a segno 
dal carabinieri, questa volta 
l'operazione, definita dagli 
Inquirenti «di notevole impo-
ranza», è stata compiuta dal­
la Dlgos. Si tratta di tre arre­
stati, tutti elementi inseriti 
nella cosiddetta «ala milita­
rista* delle Br facente capo a 
Barbara Balzaranl e a Fran­
cesco Lo Bianco. 

DI uno del tre abbiamo già 
dato notizie Ieri: si tratta di 
Antonio Carroccia, di 26 an­
ni, dipendente dell'Alfa Ro­
meo di Arese, al cui interno 

le Brigate rosse hanno agito 
più di una volta con volanti­
naggi, ferimenti e seque­
strando Renzo Sandrucci, 
uno dei dirigenti. Gli altri 
due brigatisti ammanettati 
dalla Digos sono Gianfranco 
Leoni e Tonino Blffarino, 
due nomi, anch'essi, del tut­
to nuovi al panorama dell'e­
versione brigatista ma non 
per questo meno pericolosi. 

Leoni, di 27 anni, dipen­
dente dell'azienda del gas di 
Lodi, è stato catturato tre o 
quattro giorni fa all'alba, 
nella sua abitazione. Secon­
do quanto si è saputo, in casa 
del giovane sono stati trovati 
numerosi documenti delle 
Br che gli Inquirenti stanno 

ora esaminando con estrema 
attenzione. 

Tonino Blffarino, rappre­
sentante di commercio di 35 
anni, è stato arrestato a Se­
sto S. Giovanni, In casa del 
fratello. Ed è proprio Blffari­
no a costituire un inequivo­
cabile anello di congiunzione 
con la clamorosa operazione 
della Dlgos del 29 gennaio 
scorso quando venne scoper­
ta la base strategica Br di via 
Verga (al cui Interno venne 
deciso e messo a punto il se­
questro del generale della 
Nato, Dozler), alla quale se­
guirono 41 arresti e la loca­
lizzazione di ben 16 covi del 
terroristi. Una delle basi era 

stata individuata a Parrò, 
nel Bergamasco, il 27 marzo 
successivo. E si trattava pro­
prio di un appartamento fre­
quentato da Leoni 11 quale 
era ricercato proprio da allo­
ra. Blffarino, inoltre, è noto 
per essere sentimentalmente 
legato alla latitante Giovan­
na Esposito cui era Intestata 
la base di via Verga. Come si 
vede 1 conti tornano alla per­
fezione. 

Ma il personaggio certa­
mente di maggior spicco fra i 
tre è Antonio Carroccia. Sul 
suo conto gli Inquirenti non 
hanno detto molto. Ma cer­
tamente quanto basta a defi­
nire 11 ruolo all'interno delle 

Tonino Blffarino 

Brigate rosse e In particolare 
della cosiddetta «brigata Al­
fa Romeo*, frazione della co­
lonna Walter Alasla. 

Secondo la Dlgos Carroc­
cia era il «basista* delle Br 
nello stabilimento di Arese. 
Aveva il compito, insomma, 
di Individuare obiettivi da 
colpire. È molto probabile a 
questo proposito che proprio 
Carroccia abbia giocato un 
ruolo fondamentale nel se­
questro Sandrucci. Il giova­
ne, Iscritto alla Flom e ap­
partenente all'area dell'au­
tonomia, da poco reintegrato 
in fabbrica con sentenza pre­
torile dopo un periodo di cas­
sa integrazione, era Incarica-

Antonio Carroccia 

to di tenere contatti con la 
superlatltante Barbara Bal­
zaranl. SI possono cosi spie­
gare le precise, meticolose e 
abbondanti conoscenze di 
cui diedero spesso prova le 
Br in più occasioni e riguar­
danti anche particolari noti 
solo a pochi dirigenti dello 
stabilimento. 

I tre arrestati hanno Im­
mediatamente fatto ricorso 
al Tribunale della libertà 
contro i mandati di cattura 
per banda armata spiccati 
nel loro confronti dalla ma­
gistratura milanese. Ma 11 
Tribunale ha respinto le 1-
stanze. 

Elio Spada 

Al processo Leandri un pentito racconta dieci anni di delitti fascisti 

I retroscena del terrorismo nero 
Da Sienorelli al «duro» Concutell 

ROMA — «Doveva essere 
Paolo Slgnorelll ad uccidere 
11 giudice Occorslo. Ma non 
si decideva mal. Cosi l'inca­
rico venne affidato a Pierlui­
gi Concutelli». È solo una del­
le tante accuse, pesanti come 
macigni, che un «superpentl-
to» fascista lancia nell'aula 
del processo più importante 
contro la destra eversiva. Il 
teste si chiama Paolo Bian­
chi, ed è una figura signifi­
cativa del dlsciolto Ordine 
nuovo. Braccio destro di 
Concutelli, ha anche scoraz­
zato In lungo e largo per l'I­
talia alle dipendenze della 
banda più spietata della ma­
lavita, quella di Renato Val-
lazasca, e di Albert Berga-
melll, capo deH'«anonima se­
questri*. 

Questo processo, che si ce­

lebra proprio nella sala inti­
tolata a Vittorio Occorslo, 
deve giudicare in realtà gli 
assassini di un giovane ope­
raio romano, Antonio Lean­
dri, scambiato dal «comman­
do» fascista per un avvocato 
di destra, Paolo Arcangeli. 
Ma l'intreccio tra gli imputa­
ti e l'attività clandestina di 
Ordine nuovo ha trasforma­
to le udienze in una agghiac­
ciante cronistoria di faide e 
delitti, dal primi anni 70 ad 
oggi. 

Ecco dunque seduto da­
vanti al giudici 11 «pentito* 
Bianchi, uno del protagoni­
sti del «nuovo corso* fascista, 
emarginato dai suol camera­
ti con l'accusa di «Infame*. È 
la seconda volta che parla. 
Nella gabbia degli imputati, 
ci sono Slgnorelll e Calore, i 

•capi», insieme a «Giusva 
Fioravanti, Bruno Mariani, 
Antonio D'Inzillo, Antonio 
Proletti, 1 giovanissimi del 
«commando* che avrebbero 
ucciso Antonio Leandri. 

Stavolta, il «pentito* Bian­
chi non li degna nemmeno di 
uno sguardo. E si lancia nel 
«j'accuse* contro il suo ex ca­
po, Paolo Slgnorelll. Raccon­
ta della famosa riuniflcazlo-
ne tra Ordine nuovo e Avan­
guardia nazionale, avvenuta 
agli inizi degli anni 70. «A 
quell'epoca — dice — Slgno­
relll era una specie di Dio per 
centinaia di fascisti». Da an­
ni, infatti (dal '69 in poi) rap­
presentava al vertici di Ordi­
ne nuovo le esigenze della 
•base*. Finché non diventa 11 
capo «militare» delle due di­
sciolte strutture di «AN» e 

Antonio Leandri 

«ON». I responsabili politici, 
secondo Bianchi, sono inve­
ce Elio Massagrande, Adria­
no Tighler, Clemente Gra-
ziani, Stefano Delle Chiaie. 
Nel "76, la direzione «strate­

gica* affida a Slgnorelll il 
compito di uccidere 11 giudi­
ce Vittorio Occorslo, che in­
dagava sulla loro struttura 
clandestina. Ma passano 
due, tre mesi dalla decisione, 
e non succede niente. 

Alla fine, Slgnorelll viene 
marchiato come «incapace», 
e 1 capi politici lo sostituisco­
no al vertice della «legione 
militare» con il giovane e 
promettente Pierluigi Con­
cutelli, già capo regionale 
della stessa struttura, autore 
del sequestro di un banchie­
re pugliese, Mariano, di una 
rapina al ministero del La­
voro, e dell'assassinio di 4 
militanti baschi ai confini 
tra Francia e Italia. Concu­
telli non se lo fa ripetere due 
volte. Ammazza Occorslo, la 
mattina del 10 luglio *76, ed 
apre la strada al «nuovo cor­
so» della destra eversiva. 

Il racconto di Bianchi è 
ricco di particolari. Spiega 
che la «base*, 1 militanti del 
terrorismo nero, sono felici 
della scelta di avviare una 
nuova catena di delitti e 
stragi. «Perché — spiega — 
l'azione dei fascisti, congiun­
ta a quella delle Br, avrebbe 

portato lo Stato a soluzioni 
repressive, creando di fatto 
un clima di guerra civile, nel 
quale inserirsi con un picco­
lo esercito pronto a tutto*. 
. E qui rientra in campo Sl­
gnorelll. «Il professore — se­
condo Bianchi — dopo il ca­
so Occorslo, viene accusato 
anche di essere una spia. In 
pratica avrebbe fornito ad 
un certo Sandro Spagnoli, 
tenente dei carabinieri, in­
formazioni su Lotta Conti­
nua e Potere Operaio, in 
cambio di notizie riservate 
sulla destra, provenienti dal­
l'ufficio antiterroristico di­
retto da Santino. Tanto è ve­
ro che un giorno, nel negozio 
di un orefice, vennero Calore 
e Tisei (uomini di fiducia di 
Slgnorelll), a dirmi di scap­
pare, perché i carabinieri ci 
stavano pedinando. Come 
facevano a saperlo?». 

Tutti questi episodi — se­
condo Bianchi — portarono 1 
vertici di ON a sentenziare la 
condanna a morte di Slgno­
relll. Ma Tighler si oppose. E 
Slgnorelll restò al vertici del­
l'organizzazione. 

Raimondo Bultrini 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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Verona 
Trieste. 
Venezie 
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SITUAZIONE: L'anticiclone atlantico protende una fascia «fi alta pressio­
ne verso l'Europa centrala a il Mediterraneo mentre la depressione che 
nei giorni scorsi ha Interessato la ragioni umttomoiidionali si allontana 
ulteriormente verso lavante. Persista alla ««jota superiori, un convoglie-
mento di aria fredda proveniente dai quadranti settrentionel*. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulla regioni «attenti tonoS • tu quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo Buono carattertxzat* da scarsa attività 
nwoioeaed ampia zona di aerano. Sulla regioni maiidieneli condUfoni di 
tempo varieWe caratterizzate da alternanza di aiuiuDuUcnantJ a schiari­
te: arrivile nuvolosa più frequente nata mattinata • schiarito più ampia 
nel pornaiiggio. Sulla Pianura Padana è punibile rineorgere di banchi di 
nebbia durante la orenotturno. Temperatura in ulteriore dirntnuziona 
spada par quanto riguarda 1 valori minimi della notte. 

SIRIO 

ROMA — Divisa grigio chia­
ro, alto berretto rigido, le fa­
mose fiamme gialle cucite 
sul colletto: 46 mila uomini, 
1300 utTiciali, 13 mila sottuf­
ficiali, oltre 30 mila militari 
di truppa, un comando gene­
rale, 4 Ispettorati, 11 Zone, 20 
Legioni, 10 Nuclei regionali 
di Polizia Tributaria, 13 se­
zioni aeree, 500 unità navali, 
30 sezioni alpine: ecco una 
breve scheda della Guardia 
di Finanza, uno del Corpi mi­
litari dello Stato, duecentot-
to anni di vita. 

Andiamo a vedere che suc­
cede, un piccolo, veloce viag­
gio all'interno del corpo, oggi 
che la GdF, con la nuova leg­
ge antimafia, è chiamata a 
compatire In prima persona 
— con le armi che le sono 
proprie. Indagini sul patri­
moni e gli arricchimenti so­
spetti — nella lotta alla cri­
minalità organizzata, ra­
cket, •• anonima sequestri, 
droga, e soprattutto mafia. 

Breve viaggio, rapida visi­
ta al Comando generale, un 
antico palazzo nel cuore del­
la capitale, ragazzi armati al­
le porte, divise e corpo di 
guardia, colonnelli e mag­
giori come Interlocutori. 

Questa è anche la Finanza 
del dotto scandalo, Giudice, 
Lo Prète, P2. »U abbiamo e-
stromessl noi — dice 11 mag­
giore Rolando Santarelli, 
uno degli uomini che lavora­
rono a mettere fuori gioco 
l'ex comandante generale e 
soci —. E stata una nostra 
operazione di rigetto*. 

La tempesta ha lasciato 11 
segno, molte scorie sono sta­
te rimosse, gli uomini elee-
nergle migliori hanno ritto* 
vato /lato. Nel celebrare l'an-

Come si muove la Guardia di Finanza in base alla legge antimafia 

Fiamme Gialle contro i \YAÌ 
ni versarlo del Corpo il nuovo 
comandante generale, Nico­
la Chiari, non a caso si è ri­
volto al finanzieri, definen­
doli ^galantuomini specializ­
zati, che~. si impegnano oggi 
a corrispondere pienamente 
alle aspettative di una Re­
pubblica che non si rassegna 
alle Ineguaglianze», soprat­
tutto per quanto riguarda la 
giustizia tributaria. 

Soprattutto oggi, la Fi­
nanza, oltre che corpo mili­
tare, ambisce a presentai si 
come organismo specializza­
to, con una ossatura fonda­
mentale data da ufficiali e 
sottufficiali preparati In mo­
do particolare. 

Tutu reclutati per concor­
so sulla base di un diploma 
di scuola media superiore, 
)'ll aspiranti ufficiali devono 
requentare quattro anni di 

Accademia, e affrontare un 
ciclo di studi *dl livello uni­
versttario*. Quanto al sottuf­
ficiali, che devono avere al­
meno la licenza di scuola 
media (ma motti sono diplo­
mati), ricevono una prepara­
zione giurtdlco-ragtonlert-
stlca; e tutti, ufficiali e sot­
tufficiali, *sono tenuti a fre­
quentare corsi di aggiorna­
mento per tenere II passo con 
le leggi tributarle in conti­
nua evoluzione». 

Vediamoli dunque al lavo­
ro, questi laureati e ragionie­

ri In divisa, soprattutto nella 
nuova attività che la legge 
antimafia gli assegna. 

Facciamo 11 caso di una 
impresa di costruzione (lo 
sfondo può essere la Sicilia, 
la Calabria, la Campania, a 
scelta). Finora, la Finanza 
Indagava soprattutto per ac­
certare gli utili e se su questi 
utili erano state pagate le do­
vute imposte. Ora invece, 
cerca di appurare anche da 
dove provengono I capitali; 
chi ha messo a disposizione il 
denaro; se la sua provenien­
za è legittima; se vi sono tra i 
proprietari dei sospettati e se 
sotto l'etichetta 'pulita» del­
l'azienda, dietro la sua tac­
ciata dì legalità, si nascondo­
no attività poco chiare. 

Sono tutu dati, dice 11 co­
lonnello Spezia, che al fisco 
in sé e per sé interesserebbe­
ro relativamente, ma che, In 
base alla legge antimafia, 
«noi consegniamo al questori 
e alla autorità giudiziaria. Il 
denaro sporco va riciclato e 
può capitare che 11 soggetto 
Inquisito si presenti pulito 
sotto 11 profilo fiscale, ma sia 
sospetto per altri motivi». 

Torniamo alla impresa, il 
cui proprietario è ad esemplo 
In odore di mafioso. 'Allora 
prendiamo In considerazio­
ne tutte le sue atUvità econo­
miche. Oltre che nell'impre­
sa, può essere interessato in 

un supermercato, poi In una 
società Immobiliare, ecc. Ab­
biamo avuto a che fare an­
che con persone Interessate 
in 30 o 40 attività diverse». 

Allora, •dobbiamo indaga* 
re In tutte le attività nelle 
quali 11 "nostro" ha le mani 
In pasta (come amministra­
tore, o socio, o fiduciario, op­
pure dove compare un pa­
rente o un prestanome, una 
testa di legno). E, sempre se­
condo la nuova legge anti­
mafia, passiamo al setaccio, 
oltre al soggetto principale: t 
familiari; le persone convì­
venti e quelle che hanno con­
vissuto con lui negli ultimi 
cinque anni; le attività nelle 
quali compare direttamente 
e quelle che gestisce per in­
terposta persona». 

•Molti beni, inoltre, non 
sono Intestati al soggetto in­
quisito, ma a delle società, a 
monte delle quali ci sono al­
tre società e Infine anche fi­
nanziarle, con capitali che 
spesso provengono dall'este­
ro. Ebbene, Il nostro lavoro é 
dimostrare che 11 tutto fa ca­
po a una sola persona (o so­
cietà) e acquisirne le prove». 

Ma non finisce qui. «Oc-
corre Individuare in banca J 
conti correnti, I libretti, so­
pra t tutto quelli al portatore, 
che è la cosa più dimoile, e 
controllare tutti gli assegni 

sìa bancari che circolari e 
trovare la connessione tra le 
varie persone». 

«I controlli Incrociati ven­
gono condotti non solo in di­
verse città, ma anche In di­
verse sedi Si cerca quindi: 
nelle Camere dì commercio, 
nelle cancellerie commercia­
li dei tribunali, negli uffici 
pubblici (Comuni, nelle Con­
servatorìe, nel Registri Im­
mobiliari, nella Motorizza­
zione. In pratica, non sono 
mai indagini di un giorno, a 
volte durano due mesi, a vol­
te due anni». 

Ed ecco le forze oggi Impe­
gnate nelle zone «calde»; 3500 
tra ufficiali, sottufficiali e 
multi in Sicilia; 3000 In Cam­
pania; 1300 In Calabria. Ogni 
anno 30 ufficiali e 300 sottuf­
ficiali tanno un corso di ag­
giornamento, sono esperti ed 
agguerrì ti: ma bastano? B 
quali I risultati ottenuti? 

n colonnello Spezia esibi­
sce un consuntivo degli ulti* 
mi mesi. In Sicilia; li rileva­
mento di 4J526 nominativi di 
soggetti sospetti mafiosi; V 
encttuaatone di 3328 accer­
tamenti anagrafici patrimo­
niali (114$ in corsoi la com­
pilazione di 221 schede eco­
nomiche; 293 controlli ban­
cari Interessanti 1502 perso­
ne, ecc. In Calabria e Cam­
pania: Il rilevamento di 2276 
nominativi sospettati di ap­

partenere alla camorra e alla 
'ndrangheta; l'effettuazione 
di 3310 accertamenti patri­
moniali (1671 In corso), ecc. 
Sono solo una parte del bi­
lancio che le Fiamme Gialle 
presentano, un bilancio mol­
to ricco. 

«La nuova legge si rivela 
un fondamentale strumento 
In questa durissima lotta 
contro la malavita organiz­
zata, ma tanto più funzione­
rà bene—dicono alla Finan­
za—se servirà a far confi­
scare I beni delle persone so­
spettate di appartenere a or-' 
ganlzzazìonl mafiose (cioè 
non In grado di dimostrare 
la legittima provenienza del­
le loro ricchezze)». 

Specialisti In divisa, anche 
gli uomini della Finanza, 
non sono del tutto telici. «Lo 
Stato ci tratta come Impie­
gati di ruolo, slamo soggetti 
al trasferimenti più diruti/ 
gli altri militari e pagati ma­
le». Il colonnello stende sul 
tavolo la tabella sul costo 
della vita. In base ad un re­
cente studio del ministero 
del Lavoro. »Qul ce scritto 
che per una famiglia di quat­
tro persone il minimo vitale 
è costituito da un milione e 
120 mila lire mensili. Ebbe­
ne, nessun nostro capitano 
arriva a percepire tanto». 
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Perché sulle rivelazioni della parte civile ci sarà una nuova inchiesta 

Moro, quei tanti «misteri» 
che aspettano una risposta 
Il processo in Corte d'Assise volge al termine ma è emersa la necessità di approfondire 
alcuni punti decisivi: via Gradoli, il canale con le Br e il giallo delle bobine 

Con la propria ordinanza 
di mercoledì la Corte d'Assi­
se di Roma ha sottolineato la 
rilevanza delle questioni po­
ste da alcuni legali della par­
te civile, pur ritenendole 
sconnesse dalle Imputazioni. 
Ed è per questo che, acco-

f;llendo le richieste del PM, 
a Corte ha disposto che gli 

«atti relativi! vengano tra­
smessi all'Ufficio della Pro­
cura. L'esigenza di un appro­
fondimento su alcuni «nodi» 
importanti della vicenda del 
sequestro e delia uccisione 
dell'on. Moro è dunque rico­
nosciuta pienamente dal 
giudici. Non poteva esser». 
altrimenti, d'altronde. Oli e-
lementl che sono emersi dal­
la verifica dibattimentale 
non sono né pochi né di poca 
rilevanza. La Corte, peraltro, 
ha condotto con estremo ri­
gore l'esame di questi nuovi 
fatti. Certo, questa analisi 
minuziosa non è piaciuta a 
tutti. 

I personaggi che sono stati 
ascoltati a palazzo San Ma­
culo, ad esemplo, avrebbero 
preferito, forse, evitare la 
non brillante figura che han­
no fatto. Il rosario del «non 
ricordo» sgranato dalla mag-

f ;lor parte di quegli autorevo-
l testimoni ha dato vita a 

uno spettacolo né confortan­
te né rassicurante. Sentire 
dalla viva voce dell'ex mini­
stro degli Interni, Francesco 
Cossiga, che era stato stato 
tagliato fuori da Indagini di 
notevole Importanza nel cor­
so del famosi 55 giorni segui­
ti alia strage di via Fani, non 
è stato soltanto penoso, giac­
ché fra chi non io informava 
c'erano alti funzionari che 
sono stati successivamente 
estromessi dal loro Incarichi 

f>erché facenti parte della 
oggia segreta di Lido Gclll. 

In quello e In altri casi, dun­
que, la Corte ha fatto benis­
simo ad operare quelle veri­
fiche, richieste anch'esse da­
gli stessi legali della parte ci­
vile. 

All'inizio di questo proces­
so abbiamo scritto che se si 
trattava di giudicare i briga­
tisti detenuti, le cui respon­
sabilità sono da tempo ac­
certate, il dlbattlrnento sa­
rebbe risultato rapidissimo. 
Sul fatto che Moretti o Galli-
nari abbiano preso parte a 
quel sequestro, sin dal primo 
giorno non sussistevano 
dubbi. Ma le attese della 
pubblica opinione erano al­
tre. Gli interrogativi che 
quella torbida storia conti­
nua a suscitare non riguar­
dano soltanto le Br. E di tali 
interrogativi la Corte ha mo­
strato di essere pienamente 
consapevole. Non si vede 
perche, in caso contrario, a-
vrebbe ascoltato attenta­
mente e lungamente i perso­
naggi politici e gli alti fun­
zionari ricordati o anche ter­
roristi che si sono dissociati 
come Alfredo Buonavlta o 
Enrico Fenzi. 

Qualcuno, non disinteres­
satamente, ha naturalmente 
obiettato che si perdeva tem­
po. Ma chi, meglio della Cor­
te, pub valutare che dietro e-
plsodi anche modesti, pieghe 
apparentemente insignifi­
canti, non si nasconda, inve­
ce, la verità? Altre obiezioni 
si riferivano all'onerato delle 
forze dell'ordine e dei magi­
strati inquirenti, che sarebbe 
stato sottoposto ad una criti­
ca ingiustificata e Ingenero­
sa da parte del legali della 
parte civile. Ma le cose non 
stanno così. Quei legali della 
parte civile, che hanno avu­
to, a nostro avviso, il merito 
di arricchire la tematica pro­
cessuale con le loro richieste 
di approfondimento di alcu­
ni capitoli decisamente scot­
tanti della vicenda, rappre­
sentano, intanto, i poliziotti 
che sono stati vilmente am­
mazzati in via Fani e uno del 
magistrati che è caduto sotto 
il piombo del terroristi. 

D'altronde, non è proprio 
il giudice istruttore Ferdi­
nando Imposimato, uno dei 
magistrati più capace della 
sede romana, che ha solleva­
to per primo il capitolo della 
via Montalcino? Non è a lui 
che sono pervenute le insod­
disfacenti risposte dell'Ucl-
gos? Non era quindi un pre­
ciso dovere da parte dell'aw. 
Fausto Tarsitano chiedere 
alla Corte una ulteriore ve­
rifica delle ragioni di quella 
incompiuta indagine? Lo 
stesso Pm, nel domandare la 
trasmissione degli atti al 
proprio ufficio per l'eventua­
le apertura di una inchiesta 
Knale, non fornisce, forse, 

mmlsslone della rilevanza 
di quelle richieste? 

Approfondimento non 
TUOI dire, naturalmente. In­
gresso nel regni della fanta­
politica. Significa, semplice­
mente, caldeggiare una 
scrupolosa verìfica dibatti­
mentale, che è altra cosa ri­
spetto alla fase Istruttoria. 
Nessuno vuol vedere a tutti 1 
costi un complotto dove non 
c'è. Ma l'accertamento della 
verità di uno del capitoli più 
Inquietanti della nostra sto­
ria recente è richiesta che 
non può essere disattesa. La 
verità tu tutu l risvolti. L'on. 
Andreottl non ha forse detto 

al giudici che la data del 16 
marzo non fu scelta a caso e 
che quell'azione criminale 
era tesa a far saltare un dise­
gno politico che vedeva nell' 
on. Moro uno dei massimi 
artefici? Interessa o no, allo­
ra, sapere che cosa è succes­
so in Italia, e forse anche 
fuori, In quel 55 giorni che 
culminarono nell'assassinio 
del presidente della De? Se 1 
giudici devono vagliare uni­
camente le posizioni del bri­
gatisti detenuti, che peraltro 
tacciono, è Inutile andare a-
vantl. La sentenza, anzi, po­
teva già essere emessa. 

A noi, invece, è parso che 
la Corte abbia seguito una 

strada giusta. Non ci sembra 
che abbia perso tempo. Tutto 
11 contrarlo. Uno degli Inter­
rogativi, tuttora aperti, del 
processo è infatti questo: 
ammesso, e non concesso, 
che le Br abbiano autonoma­
mente programmato la stra­
ge di via Fani proprio quel 16 
marzo per far saltare quel di­
segno politico, tutto quello 
che ne è seguito è stato al­
trettanto autonomo? Davve­
ro si può ritenere che 1 frene­
tici movimenti fra autonomi 
collegati alle Br come Plper-
no e Pace ed esponenti di 
partiti politici siano privi di 
significato? 

Veramente si può credere 

che 11 capitolo della via Gra­
doli, sollevato dalla parte ci­
vile e sul quale la Corte ha 
disposto approfondite verifi­
che, sia senza Importanza? E 
quelle bobine dimezzate o 
cancellate non vogliono pro­
prio dire nulla? Naturalmen­
te può trattarsi di colpa e 
non di dolo. Ma e proprio 
questo, e non atro, che 1 lega­
li della parte civile vogliono 
sapere. Oppure si deve con­
cludere che a smagnetizzare 
le bobine sia stato quello 
stesso «spirito» bolognese, 
che suggerì, non ascoltato, il 
nome della via Gradoli? 

Ibio Paotucci 

Assente l'impu­
tato Padula, 
rinviato il 
processo Moro 

Alessandro Padula 

ROMA — È durata tre minuti l'udienza di ieri del processo 
Moro. La Corte è entrata e il presidente Santlapichl ha an­
nunciato che nessuno poteva prendere la parola mancando 
un imputato che invece aveva diritto ad assistere al processo: 
il br in questione è Alessandro Padula, arrestato nel giorni 
scorsi vicino Roma e accusato di almeno 7 tra 1 più efferati 
delitti delle Brigate rosse. La procedura prevede infatti che se 
un Imputato appena arrestato non fa pervenire l'esplicita 
rinuncia ad essere presente, il processo non può andare avan­
ti. E infatti il dibattimento è stato aggiornato a lunedì prossi­
mo. La comunicazione del presidente ha dato il via a una 
serie di proteste e di pesanti minacce dei brigatisti in gabbia. 
«Lo stanno torturando — hanno gridato i br — avete chiesto 
perché Padula non è venuto?*. Poi una minaccia diretta al 
presidente della Corte da parte di Pancelli: «Lei si sta renden­
do complice delle torture», ma il giudice Santiaplchi ha repli­
cato seccamente. «Non sono complice di nessuno, la legge 
prevede che non si può fare udienza mancando un imputato». 
Poi sono arrivate anche le minacce ai giornalisti. Lunedì si 
dovrebbe quindi riprendere con le audizioni dei collaboratori 
di Moro Rana e Freato, rinviati da alcune udienze per la 
discussione sulle richieste (tutte respinte) di alcune parti civi­
li per l'approfondimento in aula di alcuni scottanti retrosce­
na del caso Moro. L'interrogatorio di Nicola Rana era già 
iniziato e il teste era stato sentito su alcune registrazioni 
telefoniche. Con queste deposizioni, a seguito della decisione 
della Corte di rimandare ogni altro approfondimento a una 
nuova inchiesta della Procura, il processo entra nella fase 
finale. 

Seduta pubblica al Csm 
«Lavorate tranquilli» 
dice Pertini ai giudici 

Intervento significativo dopo gli attacchi conservatori all'organo di 
autogoverno dei magistrati - Accolta la richiesta: Gallucci trasferito 

ROMA — È definitivo il pas­
saggio in Cassazione del procu­
ratore capo di Roma Achille 
Gallucci. Il plenum del Consi­
glio superiore delta Magistra­
tura, confermando il parere 
dell'apposita commissione, ha 
infatti accolto ieri sera a mag­
gioranza la domanda di trasfe­
rimento presentata nei mesi 
scorsi dallo stesso magistrato 
dopo le critiche sulla gestione 
delle inchieste P2. Questo capi­
tolo dell'ormai famoso «caso» 
Gallucci (su cui pende egual­
mente la minaccia di una inda­
gine della prima commissione) 
e stato affrontato dal CSM in 
una seduta, si può dire, storica: 
non solo per la significativa 
presenza del presidente Pertini 
quanto perché, per la prima 
volta, avevano accesso ai lavori 
del plenum !a stampa e il pub­
blico. 

E sono stati proprio questi 
due fatti a caratterizzare la riu­
nione di ieri del plenum. Perti­
ni si è trattenuto nell'«aula Ba-
chelet» del Consiglio pochi mi­
nuti, il tempo di lanciare però 
un messaggio significativo e di 
risposta indiretta agli attacchi 
di cui il Consiglio è stato fatto 
oggetto negli ultimi tempi dagli 
ambienti più conservatori della 
magistratura. -La crisi non è in 
questo Consiglio — ha detto — 
ma fuori di qui. Lavorate dun­
que con la consueta serenità, 
sono pronto a venire ogni qual 
volta lo richiederete». Per giu­
stificare la sua breve perma­
nenza alla seduta ha detto 
-Purtroppo devo andare per­
ché ho altri guai: Ma si è cor­
retto subito: 'pardon, altri im­
pegni'. 

E che gli attacchi del senato­
re de Vitalone (ha denunciato i 
componenti del CSM per la 
doppia «bocciatura» delle sue, 
domande) e Gallucci (che ha 

denunciato il consigliere laico 
Franco Luberti) non abbiano 
scalfito la serenità del Consi­
glio si è visto proprio dai lavori 
dedicati al «caso» del procura­
tore di Roma. Un confronto a-
perto ma estremamente com­
posto sulla domanda di trasfe­
rimento avanzata dal magistra­
to che non ha giustamente te­
nuto conto del fatto che un'al­
tra commissione del CSM sta 
valutando la posizione di Gai-
lucci per decidere l'apertura o 
meno di una indagine sulla cri­
ticata gestione della Procura 
romana. 

E veniamo alla discussione 
di ieri sera. A favore della ri­
chiesta di Gallucci hanno vota­
to 18 consiglieri, 7 hanno prefe­
rito un altro candidato alla ca­
rica, 4 le schede bianche, un a-
stenuto. La discussione si è in­
centrata sull'tidoneità» alla 
funzione richiesta da Gallucci. 
Le posizioni sono apparse dif­
ferenziate, qualche consigliere, 
e per la prima volta in pubblico. 
ha anche letto le «pagelle» dei 
magistrato ossia la graduatoria 
raggiunta da Gallucci nei vari 
concorsi della sua carriera. E 
non sembra si sia trattato di ri­
sultati brillantissimi, soprat­
tutto se comparati — come 
hanno tenuto sottolineare le 
parti più progressiste del Con­
siglio — a quella degli altri con­
correnti alla carica. Ha preval­
so, tuttavia, un giudizio di ido­
neità sostanzialmente positivo 
come era nelle previsioni e nel­
la logica del «promeveatur ut ri-
moveatur». 

Ieri si è anche riunita la com­
missione incarichi direttivi per 
la nomina del nuovo procurato­
re di Catania. La commissione 
ha proposto la nomina dei giu­
dici Auletta e Costa e, con mi­
nor voti, di Di Natale. 

Bruno Miserendino 

Sul caso Rocco 
e Masina assemblea 
di redazione al TG2 
ROMA — Folla delle grandi 
occasioni, l'altra sera, all'as­
semblea del TG2 e clima di dif­
fuso malessere, a riprova della 
crisi in cui versa la Testata di­
retta da Ugo Zatterin. La riu­
nione era stata convocata dopo 
le dimissioni dal TG2 di Em-
manuele Rocco ed Ettore Masi­
na. Durante la discussione vi 
sono stati molti attestati di so­
lidarietà per i due colleghi che 
se ne vanno, impoverendo il pa­
trimonio professionale della 
Testata; soprattutto sono stati 
nuovamente esposti i motivi di 
preoccupazione sullo stato ge­
nerale del TG2, su una sua de­
cadenza complessiva. Le vicen­
de di Rocco e Masina — è stato 
detto — come altri casi analo­
ghi verificatisi in precedenza, 
costituiscono sintomi allar­
manti. Conclusione: il comitato 
di redazione compirà passi 
presso la direzione per avere ri­
sposte alle richieste esposte un 
mese fa in un documento: pri­
ma di tutto la piena utilizzazio­
ne delle risorse interne, senza 
discriminazioni ed emargina­
zioni, come condizione ineludi­
bile per rilanciare il TG2. AH' 
assemblea dell'altra sera non 
hanno partecipato né Rocco né 
Masina. Non vogliamo — han­
no scritto in due distinte lettere 
— che la nostra personale vi­
cenda sposti il centro della vo­
stra riflessione. Ai due giornali­
sti continuano, intanto, a per­
venire attestati di solidarietà. 
Anche il coordinamento dei 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Romeo ha chiesto che Masina 
sia reintegrato alla guida della 
rubrica «Spazio 7». 

Presentata la piattaforma di CGIL-CISL-UIL per il nuovo contratto degli insegnanti 

I docenti: «aumenti sì, ma per studiare» 
Le richieste sono: aggiornamento agganciato alla sperimentazione e con uno stipendio più alto» scuole materne aperte anche il 
sabato, estensione del tempo pieno nelle scuole elementari e negli istituti medi inferiori, riforma dei provveditorati agli studi 

ROMA — Scuole materne a-
perte anche il sabato, un pia­
no di aggiornamento per 80 
mila Insegnanti all'anno, la 
riforma e il decentramento 
del provveditorati: su queste 
richieste si apre nella scuola 
la stagione del contratto. I 
tre punti sono contenuti nel­
la piattaforma che 1 sindaca­
ti scuola Celi Clsl UH sotto­
pongono al giudizio di un 
milione di insegnanti e di de­
cine di migliala di ausiliari, 
tecnici e amministrativi del­
la scuola. Una piattaforma 
contrattuale confederale è si 
11 prodotto di una mediazio­
ne tra organizzazioni diverse 
ma esprime anche l'idea che 
la categoria ha di se stessa; vi 
si possono quindi rintraccia­
re le aspirazioni di centinaia 
di migliaia di insegnanti. Al 
centro vi è 11 tentativo di fare 
degli aumenti di stipendio 
sia uno strumento per salva­

guardare i redditi più bassi 
sia degli incentivi per l'inno­
vazione e la sperimentazio­
ne. Insomma, si vuole rom­
pere quel meccanismo fru­
strante per cui un insegnan­
te può sì sperimentare, stu­
diare, realizzare esperienze 
faticose e bellissime, ma fini­
sce inevitabilmente la car­
riera con lo stesso stipendio 
di chi non si aggiorna mai, si 
attiene alle interpretazioni 
più bovine dei programmi 
ministeriali e sabota, con la 
sua ignavia, le Iniziative de* 
gli altri docenti. 

Così, se gli aumenti chiesti 
sono forse troppo differen­
ziati (si va da un minimo di 3 
milioni annui per gli «accu­
denti» ad un massimo di 9 
milioni e mezzo per un ispet­
tore) essi sono comunque ag­
ganciati ad una riqualifica­
zione del lavoro di ogni cate­
goria. Ancor più chiara è la 

scelta di mandare ogni anno 
80 mila insegnanti a corsi di 
aggiornamento «pianificati» 
e vincolati a progetti di rin­
novamento. Chi 11 frequenta 
avrà un aumento del 15% 
sullo stipendio, ma non po­
trà rifiutarsi di realizzare 
progetti di sperimentazione 
e innovazione nella sua scuo­
la. Certo, sarebbe stato me­
glio che questi corsi fossero 
vincolati in modo più preciso 
alle riforme (si prevede che 
ai corsi accedano 40mlla in­
segnanti Impegnati nella 
sperimentazione e altri 40 
mila a richiesta, a patto che 
abbiano superato 1 dieci anni 
di servizio) ma siamo Ria, 
con questo piano di aggior­
namento «incentivato», ad 
una piccola rivoluzione. 

E passiamo alle richieste 
per le materne, le elementa­
ri, le medie e le superiori. Per 
le prime, l'apertura al sabato 

«in caso di comprovata ne­
cessità» (e, crediamo, a deci­
dere dovrà essere il consiglio 
di circolo) e la realizzazione 
di scuole materne pubbliche, 
là dove non esistono ancora. 
Per le elementari, la genera­
lizzazione del tempo pieno 
oppure un «tempo scuola» di 
30 o 32 ore di lezioni a setti­
mana (ma è sicuramente più 
seria in assenza del tempo 
pieno, una scuola di 32 ore 
settimanali con qualche le­
zione al pomeriggio). Per le 
medie, si chiede che le scuole 
a tempo pieno siano almeno 
Il 20% del totale puntando 
soprattutto a realizzarlo nel 
sud. Nelle superiori, la ri­
chiesta è di un monte ore pa­
gato per realizzare l'orienta­
mento scolastico e professio­
nale. 

Per la prima volta si af­
frontano anche t problemi 
degli Ispettori, dei direttori 

didattici e dei presidi. II «sal­
to culturale» del sindacato è, 
in questo caso, notevole: pre­
sidi e ispettori vengono chia­
mati a discutere della loro 
professionalità e delle rifor­
me, assieme a tutti gli altri 
lavoratori. 

Manca, in questa piatta­
forma, un richiamo puntua­
le alla formazione universi­
taria dei maestri. Ma qui le 
responsabilità del ministri 
che si sono alternati alla 
Pubblica Istruzione sono 
gravissime. C'è una legge 
(porta il numero 417) che 
prevede la laurea per chi de­
ve insegnare alle elementari. 
E c'è un accordo sindacale 
firmato anni fa che lo ribadi­
sce. Finora nessuno di questi 
impegni è stato rispettato e 
gli insegnanti continuano a 
subire questa incredibile, a-
nacronistica differenza tra 
laureati e diplomati. 

Romeo Bassoli 

Manifestazione 
Cgil-Cisl-Uil 

per la Turchia 
oggi a Genova 

GENOVA — Sì terrà oggi a Ge­
nova una manifestazione nazio­
nale per la libertà in TAirchia. 
L'iniziativa è stata indetta da­
gli uffici intemazionali della 
Confederazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. Nella sala «Quadri-
viurn», in largo Eros Lanfranco 
(ore 16), interverranno Yucel 
Top, rappresentante del sinda­
cato turco Disk; Tina Lagoste-
na Bassi, giurista; Cesare Po-

f liano, presidente di «Amnesty 
nternational Italiana», e Luigi 

Troiani, Sandro Capitanio e 
Pier Luigi Levati per la Federa­
zione Cgu-CtsMJil. 

Il sindacato sollecita le leggi sull'assetto idrogeologico 

Il PCI: «Non si perda tempo 
per le zone dell'alluvione» 

I gruppi parlamentari comunisti chiedono che i ministri compe­
tenti predispongono le misure d'emergenza per le popolazioni 

ROMA — La situazione creatasi in Emilia, 
Toscana e Liguria, colpite la scorsa setti­
mana da gravissime alluvioni è stata esa­
minata dalla presidenza dei gruppi parla­
mentari comunisti del Senato e della Ca­
mera. Le presidenze dei due gruppi — in un. 
loro comunicato — sollecitano un inter­
vento urgente e adeguato per fronteggiare 
l'emergenza venuta a crearsi nelle zone 
colpite e sottolineano l'esigenza che siano 
utilizzati tutti gli strumenti legislativi esi­
stenti, anche attraverso adeguati riflnan-
zlamenti, sia per il ripristino di tutte le ope­
re pubbliche danneggiate, sia per gli inter­
venti urgenti sul fiumi nonché per la rifu­
sione del danni alle imprese agricole, arti­
giane, industriali e commerciali colpite, 
trasferendo immediatamente alle Regioni 
1 mezzi necessari agli Interventi di loro 
competenza. «A tal fine — prosegue il co­
municato — è necessario, anche in questa 
situazione di crisi del governo, che l mini­
stri competenti, il Magistrato del Po, l'A-
NAS, le Ferrovie dello Stato predisponga-
no.in accordo con le Regioni e gli enU loca­
li, tutu gli interventi attt a fronteggiare l'e­
mergenza e a ripristinare le strutture di­
strutte o danneggiate-. I gruppi parlamen­
tari sottolineano come lo stesso decreto go­
vernativo relativo «agli interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite da cala-

Protesta di partiti e associazioni naturalistiche 

Sit-in davanti Montecitorio 
«Marcora premia chi inquina» 
Denunciato l'affossamento della legge Merli - Favoriti i produtto­
ri di detersiti: non posti sufficienti limiti alle quantità di fosforo 

mltà o da eventi eccezionali» che andrà in 
discussione al Senato la prossima settima­
na deve contenere, oltre alle disposizioni 
relative agli interventi per i danni provoca­
ti dal terremoto in Umbria, una più precisa 
normativa di carattere nazionale e con un 
più adeguato; fondo finanziario per fron­
teggiare gli interventi anche nelle regioni 
colpite dalle alluvioni. •Pertanto 1 comuni­
sti — dice ancora il documento —• non fa­
ranno ricorso, come hanno già fatto dema-
gogicamente parlamentari di altri gruppi, 
alla presentazione di leggine speciali» e «ri­
badiscono, oltre alla necessità di modifi­
care il decreto all'esame del Senato, l'ur­
genza di giungere all'approvazione della 
legge-quadro sulla difesa del suolo da par­
te dello stesso Senato e del disegno di legge 
sulla protezione civile da parte della Came­
ra in modo da consentire anche alle Regio­
ni di approntare organici programmi di si­
stemazione idrogeologica e di difesa del 
suolo». Accanto a questa presa di posizione 
dei gruppi parlamentari comunisti è da re­
gistrare una Iniziativa CGIL-CISL-UIL, 
per un incontro con il presidente della 
Commissione Agricoltura e Lavori Pubbli­
ci del Senato per sollecitare l'iter delle leggi 
di sistemazione idrogeologie*. Le confede­
razioni stanno Inoltre preparando, su que­
sto tema, un convegno a carattere naziona­
le. 

ROMA — Inquinamento del­
le acque e affossamento del­
la legge Merli sono stati al 
centro, ieri, di una movimen­
tata mattinata a Roma che 
ha visto un «sit-in» davanti a 
Montecitorio, una conferen­
za-stampa all'aperto in piaz­
za Colonna, un Incontro con 
I parlamentari nella sede del­
la commissione Industria 
della Camera e la consegna 
al Parlamento di un docu­
mento-appello elaborato da 
Lega Ambiente, WWF-IUlla 
e Italia nostra, le tre maggio­
ri associazioni che operano 
per la difesa amblentalistica 
del nostro paese. 

L'Iniziativa era stata presa 
dalla Lega Ambiente, dalla 
FGCI, dal PdUP e da Demo­
crazia proletaria. Numerosi 
giovani portavano cartelli e 
striscioni, grande curiosità 
ha richiamato tra 1 passanti 
un filo con su appesi del veri 
e propri pesci che sono le pri­
me vittime della non appli­
cata legge Merli. 

Erano presenti numerosi 
rappresentanti di enti locali, 
tra cui Chicchi e Ivo Riccl-
Maccartnl, rispettivamente 
assessore regionale all'am­
biente dell'Emilia Romagna 
II primo e alla Provincia di 
Ravenna 11 secondo, l'asses­
sore all'ambiente della Pro­
vincia di Pisa, Tiziano Raf­

faeli!, nonché alcuni deputa­
ti. Per il PCI, li compagno 
Orlando Fabbri della com­
missione ambiente e sanità 
della Direzione. 

Nell'appello le tre associa­
zioni sottolineano come sia 
assolutamente deplorevole e 
del tutto inaccettabile il nuo­
vo disegno di legge fatto pre­
disporre dal ministro dell'In­
dustria Marcora, 11 quale mi­
ra a concedere nuove e Inde­
finite proroghe agli inquina­
tori e ad eliminare la «certez­
za» delle tabelle del «valori 
massimi» allegate alla legge 
Merli e dare, infine, al gover­
no la facoltà di apportare au­
tonomamente modificazioni 
alle tabelle stesse. 

Nell'incontro con 1 parla­
mentari è stato ancora una 
volta ripetuto come l'altissi­
mo tasso di Inquinamento 
raggiunto dalle acque super­
ficiali, in particolare della 
Valle Padana, con 11 conse­
guente sempre più esteso e 
pericoloso fenomeno dell'eu­
trofizzazione (la proliferazio­
ne delle «alghe rosse») dell' 
Alto Adriatico, non ammet­
tono proroghe per quanto 
concerne la quantità di fo­
sforo del detersivi stabilita 
dalla legge. Nessun compro­
messo e più possibile — è 
stato ribadito. 

Il mare non è più In grado 

di smaltire le enormi quanti­
tà di fosforo contenute nei 
detersivi. Anzi la percentua­
le fissata dalla legge Merli è 
già troppo alta. Il fosforo nel 
detersivi, che serve esclusi­
vamente da «sbiancante» — 
Il mio bucato è più bianco del 
tuo — uccide il mare. E l'ur­
genza di far rispettare la leg­
ge è quanto mai importante 
perché 1 risultati dell'appli­
cazione delle norme arrive­
ranno solo tra molti anni. 
Rinviare significa, in prati­
ca, continuare ad inquinare 
con un danno ecologico che 
più passa il tempo più diven­
ta irreparabile. 

Avremo (ma non è detto) 
bucati meno bianchi, ma 
mare e fiumi In miglior salu­
te. Non è poco. È un ragiona­
mento che dovrebbe far ri­
flettere, ma che purtroppo 
contrasta con 1 troppi Inte­
ressi di chi questi detersivi 
produce. 

Altro aspetto del problema 
è U carattere di punizione 
che 11 disegno di legge Mar­
cora ha nel confronti di colo­
ro—la Regione Emilia Ro­
magna, gli enti locali della 
costa romagnola ad esemplo, 
solo per citarne alcuni — che 
hanno applicato la legge, ma 
che subiscono gli Inquina­
menti di altri che la legge 
non hanno rispettato. 

I nuovi orari e percorsi 
dei treni da e per Bologna 

BOLOGNA — A Pontetaro, nel Parmense, di lavora. Per riat­
tivare almeno uno del due binari della linea Bologna-Milano, 
0 meglio nord-sud, messi fuori uso, assieme al viadotto ferro­
viario, dalla piena del fiume del giorni scorsi. E difficile pre­
vedere quando saranno terminati questi Interventi: molto 
dipenderà dall'andamento delle condizioni meteorologiche. 
Si parla anche di 35 giorni. Anche con condizioni di tempo 
buono, l'opera di ricostruzione sarebbe complessa e richiede­
rebbe parecchie settimane. Le FS hanno, intanto, predisposto 
nuovi percorsi e nuovi orari per contenere 11 disagio del vlag-

8latori. Eccoli: 
A BOLOGNA A MILANO VIA VERONA (70 minuti di ritardo; 

dopo il numero del treno, fra parentesi l'orario di partenza da 
Bologna): 2504 (2.40). 2508 (3.03). 512 (0.42). 510 (6.12). 
514(6.52). 570 (7.20), 68 (12). 688 (13.23). 78 (15.46). 2512 
(16.07). 92 (17.52). 504 (18.49). 704 (19.58). 958 (21.44). 
DA MILANO A BOLOGNA VIA VERONA (70 minuti di ritardo; 
dopo il numero del treno, fra parentesi l'orario di arrivo a Bolo-

rna. escluso il ritardo): 519 (0.16). 271 (9.05). 69 (10.03). 295 
10.46). 93 (11.22). 95 (13.42). 959 (13.56). 511 (20.63). 671 

(22.05). 615 (22.51). 617 (23.31). 
DA BOLOGNA A MILANO VIA PARMAFORNOVO (circa 60 mi­
nuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi l'orario di 
partente da Bologna): 324 (2.60). 1324 (3.16). 660 (3.24). 662 
(4.05). 716 (6.02), 710 (5.19). 1700 (5.53). 2700 (7.26). 600 
(10.34), 2602 (11.05). 708 (14.01). 200 (15), 2660 (15.08). 
2702 (17.21). 668 (19.62). 270 (21.07). 412 (21.13). 94 
(21.60). 506 (22.08). 
DA MILANO A BOLOGNA VIA FORNOVO-PARMA (circa 60 mi­
nuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi l'orarlo di 
arrivo a Bologna, escluso il ritardo): 713 (1.07). 669 (1.30), 716 
(2.01). 1325 (2.46). 326 (2.53). 5501 (3.30). 2503 (4.30). 413 
(7.16). 2701 (9.52). 659 (11). 503 (11.37). 661 (11.57). 2511 
(14.33). 201 (15.02). 707 (15.48). 709 (17.09). 507 (18.09). 
79 (18.47). 609 (19.56). 711 (22.41). 667 (23.58). 
DA BOLOGNA A TORINO VIA PARMA-FORNOVO-FIDENZA (cir­
ca 60 minuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi 
l'orario di partenza da Bologna): 660 (3.24). 662 (4.05). 2660 
(15.08). 668 (19.52). 412 (21.13). 
DA TORINO A BOLOGNA VIA FIDENZA-FORNOVO-PARMA (cir­
ca 60 minuti di ritardo; dopo il numero del treno, fra parentesi 
l'orario di arrivo a Bologna, escluso il ritordo): 669 (1.30), 413 
(7.16). 659 (11). 661 (11.57), 667 (23.58). 

Oggi a Milano convegno 
del PCI sull'informatica 

MILANO — Comincia stamattina a Milano, nella sala delle 
ex Stelline in corso Magenta 61, 11 convegno nazionale del 
PCI sull'Informatica che 3l concluderà domani. I lavori, aper­
ti da un'introduzione di Gianfranco Borghlnl, responsabile 
della sezione Industria del dipartimento economico del Parti­
to comunista, saranno conclusi domani da Giorgio Napolita­
no. 

Sì alla legge sulla ricostruzione 
nelle zone terremotate 

ROMA — Definitivamente convertite In legge dalla Camera 
le misure urgenti, già operanti, che consentono l'accelerazio­
ne dell'opera di ricostruzione delle zone terremotate della 
Campania e della Basilicata. Il voto favorevole del comunisti 
al provvedimento è stato motivato da Rocco Curdo. Il PCI ha 
preso atto Che l'incalzante Iniziativa comunista ha portato 
all'inclusione nel decreto di una disposizione che disciplina in 
modo più favorevole ai sinistrati l'affitto degli alloggi ac­
quistati dal Comuni per fronteggiare le esigenze più urgenti: 
1 senzatetto pagheranno il canone sociale anziché l'equo ca­
none. 

Il Partito 
OGGI 

A. Sassolino, Campagna (SA); G. F. Borghini, Milano; R. Guardo­
ni, Modena; A. Bagnato, Genova, Q. Calice. Genzano di Lucania 
(PT); N. Canotti, Trieste; L. Gruppi, Torino; G. Lanate, Genova; 
A. Montessoro, Mantova; R. Tamburini, Pontassieva (FI); G. 
Tedesco, Pavia. 
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> Quei segnali da Mosca (editoriale di 
Aldo Tortorella) 

I Gli anni di Breznev e le prospettive 
dell'Urss (articoli di Adriano Guer­
ra, Romano Ledda, Fabio Bettamn, 
Sergio Bertolissi e Aniello Coppola) 

> Dalle macerie della governabilità 
riemerge la De (articoli di Giuseppe 
Caldarola e Mariano D'Antonio) 

> Dopo la consultazione operaia: Rin­
novare il sindacato (intervista a Lu­
ciano Lama e articoli di Antonio 
Montessoro e Antonio Pizzinato) 

) Nuovi movimenti e vecchi poteri (di 
Pietro Ingrao) 

> Partito e società nelle grandi aree 
urbane: Dalla città una diversa idea 
della politica (interventi di Luigi 
Berlinguer. Gianfranco Quagliotti. 
Ada Collida, Angelo Dainotto) 

> Luci e ombre della «nuova Francia» 
(intervista di Rinascita al ministro 
Michel Rocard) 

> L'economia francese dopo le misure 
di austerità (di Lina Tamburrino) 

» La trattativa riprende il suo ruolo a 
Varsavia? (di Franco Bertone) 

> La psicoanalisi e il dibattito sulla 
questione ebraica: Sogno e realtà di 
Israele (intervista con Eugenio Gad-
dini) 

» Elsa Morante: il rifiuto della «Storia» 
(di Gian Carlo Ferretti) 

L'AMMMSTRAZIOfff PROV. DI VENEZIA 
avvisi che infra un appalto-concorso peri lavori di costruzione dterinw 
piarto«risc3ioamentoédVe?kmocWC^^ 
di Dolo. Gli importi a base d'appalto sono rispettivamente di 
L 9 M N . M t e * L zn.1N.IOt. Eventuali domande dovranno perve-
nire «Uro i termini • con le modalità fissate ch'avviso (fi gara pubblicato 
sul BUR (Bollettino Ufficiale della Regione Veneto). L'Amministrazioni 
Pi evinciate sì riserva la prù ampia tfscnaionalrtì netta scelta data 
Imprese da invitare airappafto-coicorso. 

ILPRESTOBITE 
Ruggero Sbrogiò 

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

• Comune di S. Giorgio di Piano inde* quanto prima una «citazio­
ne privata par l'apparto dei lavori di riquairfìcaziona data Sade 
Municipale * 1* stralcio. 

L'importo dai lavori a basa d'asta ammonta a L. 502.869.000. 
La totationa tari «parità ai sensi dar art. 1 tenera A data 

legga 2-2-1973. n. 14. con l'esclusione di offerta in aumento. 
Par partecipare aia Satiróne le Imprese dovranno essere iscrit­

ta SÌA.N.C. aia Categoria 2, per l'importo di cui al punto 5 
tfeTart. 7 data tegga 1981, n. 741. 
La Impresa interessata possono richiederà di essera invitata a 
partecipara ala «citazione con apposita domanda, in carta legate. 
eh* dovrà pervenir* al Comune antro 15giwrid»tapubbicapon» 
del prò san te avviso. 

La richiesta di invito no»*» WÒOÙ «incelanti par rAmnwniea attoria 
che apaeSrA gì inviti a presenterà la offerta praaumtNknanta envo 
I meta ef Oicambra 1982. 

ILSINOACO _ 
(doti. Angelo rtononai 
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Huang Hua: «Sono ottimista 
perir i l i ti con l'URSS» 

Importanti dichiarazioni del ministro degli Esteri al suo rientro da Mosca - «Dettaglia­
to» incontro con Gromiko - «Presto» nuove consultazioni fra Ilicev e Qian Qichenm 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Io sono otti­
mista sulle prospettive del­
le discussioni tra Cina e 
URSS», ha dichiarato il mi­
nistro degli Esteri cinese 
Huang Hua, appena sceso 
dall'aereo che lo ha riporta­
to a Pechino da Mosca. È la 
conferma finora più clamo­
rosa e ufficiale dell'impres­
sione che il processo di di­
stensione tra Cina e URSS 
si stia fortemente accele­
rando in questo «dopo-Bre-
znev». 

Huang Hua ha parlato» 
braccio: «Oltre a partecia-
pre al funerale del presi­
dente Breznev — ha detto 
ai giornalisti che si erano 
recati all'aeroporto ad ac­
coglierlo — durante il mio 
soggiorno a Mosca mi sono 
Incontrato con il ministro 
degli Esteri Gromiko e ho 
discusso con lui dettaglia­
tamente il modo per rimuo­
vere gli ostacoli e promuo­
vere le consultazioni tra l 
viceminlstrl del due paesi. I 
dirigenti di entrambi 1 pae­
si annettono grande impor­
tanza alle consultazioni 
volte al miglioramento del­
le relazioni. Il secondo 
round si svolgerà a Mosca. 
Sulle prospettive della di­
scussione noi siamo molto 
ottimisti*. Il testo ufficiale 
della dichiarazione diffusa 
poi da «Nuova Cina» differi­
sce in qualche sfumatura, 
come il fatto che Gromiko e 
Huang sono entrati «nei 
dettagli» e conclude con un 
leggermente più prudente: 

•Io sono ottimista» (anziché 
•noi slamo molto ottimi­
sti»). Ma conferma e rende 
estremamente ufficiale la 
sostanza della dichiarazio­
ne. 

A chi gli chiedeva quando 
sarebbe ripresa la consulta­
zione tra Ilicev e Qian Qi­
chenm a Mosca, Huang 
Hua ha risposto: «Presto, 
presto», confermando così 
l'Ipotesi che il vlcemlnistro 
degli Esteri cinese potrebbe 
recarsi nella capitale sovie­
tica già al primi di dicem­
bre. 

•Ottimismo» non è una 
parola che da una persona­
lità del calibro di Huang 
Hua possa venire pronun­
ciata alla leggera. Né è tra­
scurabile che venga ufficia­
lizzata da «Nuova Cina». Fi­
nora a Pechino, negli in­
contri con diversi ospiti, so­
prattutto occidentali, i diri­
genti cinesi avevano sì insi­
stito sulla volontà cinese di 
lavorare sul serio per la 
normalizzazione dei rap­
porti con il grande vicino 
del nord e anche, talvolta, 
avevanon messo un certo 
accento sulla volontà che la 
trattativa procedesse in 
tempi non eccessivamente 
lunghi. Ma, in genere, il 
giudizio sulla situazione di 
fatto e l'entità degli ostacoli 
da superare era stato im­
prontato al «pessimismo», 
anziché alP«ottimlsmo». 

Ora, invece, risulta sem­
pre più evidente che la mis­
sione di Ilicev a Pechino in 
ottobre non era stata l'en­

nesimo atto di un «dialogo 
tra sordi», come Invece do­
vevano essere state le trat­
tative sulle frontiere pro­
trattesi per oltre dieci anni, 
ma aveva Incominciato a 
preparare il terreno per una 
trattativa concreta. Se, do­
po essere entrato «nei detta­
gli» con Gromiko, Huang 
Hua giunge a dichiararsi 
«ottimista» sulle prospetti­
ve della discussione, se ne 
potrebbe dedurre che dal 
prossimo round di colloqui 
a Mosca potrebbe già na­
scere un primo risultato ef­
fettivo. 

È assai improbabile che 
d'un colpo, anche con la 
migliore buona volontà da 
entrambe le parti, possano 
essere superati tutti i nodi 
spinosi che contrappongo­
no Pechino a Mosca. Ma i 
dirigenti di Pechino hanno 
già fatto sapere in questi 
giorni che il contrasto viene 
giudicato risolvibile «passo 
a passo» e che non è neces­
sario che si risolvano tutte 
le questioni insieme: si può 
benissimo incominciare da 
alcune di esse. Molti segna­
li sembrano indicare che, 
almeno per quanto riguar­
da i tre nodi più grossi su 
cui da sempre hanno insi­
stito i cinesi — e cioè truppe 
alle frontiere, Afghanistan, 
Vietnam-Cambogia — il 
punto di avvio relativa­
mente più semplice potreb­
be essere quello dello schie­
ramento militare al confini 
tra i due paesi. 

s. g. 

URSS 
Appelli 
all'unità 

sulla 
«Pravda» 

MOSCA — Aria di attesa in 
URSS, per il primo discorso di 
Andropov, previsto per lunedì 
alla riunione del Comitato Cen­
trale del PCUS. Negli ultimi 
giorni la «Pravda» ha lanciato 
ripetuti appelli che mirano a 
mettere in guardia contro peri­
coli di divisione tuttora presen­
ti e che potrebbero far leva su 
mai sopite rivendicazioni na­
zionali. 

In particolare gli appelli co­
stituiscono un richiamo all'uni­
tà «tra partito e popolo» e al 
•sentimento di una famiglia u-
nita». «I lavoratori di tutte le 
nazioni e nazionalità — ha 
scritto ieri la 'Pravda' — hanno 
unanimemente sostenuto la de­
cisione del plenum straordina­
rio del CC che ha eletto il com­
pagno Andropov al posto di se-
? retano generale». Più avanti 
'organo del PCUS aggiunge 

che «il nostro tipo di vita forni­
sce innumerevoli esempi di col­
laborazione fraterna ai popoli 
con uguali diritti». Formule ben 
note e tradizionali che non a ca­
so compaiono sulla «Pravda» in 
Suesti giorni delicati del dopo-

ireznev. 
«L'educazione dei lavoratori 

nello spirito di una famiglia u-
nita è indissolubile — sottoli­
nea ancora l'organo del PCUS 
— dalla lotta contro qualunque 
episodio di nazionalismo e di 
campanilismo». Gli appelli del­
la «Pravda» lasciano intendere 
che è in corso in tutto il partito 
una ampia discussione sui nuo­
vi assetti del vertice sovietico 
dopo l'elezione di Yuri Andro­
pov. 

USA-URSS 

Reagan prepara un gesto 
distensivo verso Mosca 

Lunedì terrà un discorso in televisione - Proporrà di estende­
re le informazioni per ridurre i rischi di un conflitto nucleare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Di norma, i riflettori poli­
tici americani sono puntati su Mosca. Ma 
da quando è morto Breznev questa atten­
zione si è fatta spasmodica. Per capire, si 
dice ufficialmente, che cosa accade nel ver­
tice del paese antagonista. Ma, in effetti, 
Washington scruta con ansia anche i più 
impercettibili movimenti del Cremlino per 
non farsi cogliere impreparata. In certi set­
tori dell'amministrazione c'è chi sostiene 
che bisogna rinunciare ad un atteggiamen­
to passivo e, invece, giocare d'anticipo. 

Lunedì sera Ronald Reagan si rivolgerà, 
attraverso il video, alla nazione e al mondo 
con una proposta piccola ma significativa. 
Proporrà di estendere il campo delle infor­
mazioni che gli USA e l'URSS si scambiano 
sul filo del famoso «telefono rosso», allo sco­
po di ridurre i rischi di una guerra nucleare 
per errore. In particolare i due supercolossi 
dovrebbero informarsi recìprocamente del­
le prove dei missili nucleari che lanciano 
nei rispettivi poligoni. 

Proprio oggi, nel poligono di White 
Sands situato in una zona desertica del 
New Mexico, si svolgerà una nuova prova 
del missile Pershing. L'annuncio è stato 
da'x) dal sottosegretario all'esercito James 

Ambrose con una procedura inconsueta 
per questi «test». E il motivo è duplice: nel­
le scorse settimane ben due prove del Per­
shing erano fallite, la prima perché il missi­
le era esploso in aria 17 secondi dopo il 
lancio, la seconda per un guasto alle batte­
rie elettriche, e una terza era stata cancel­
lata. 

L'idea del discorso di Reagan era stata 
messa in calendario prima della morte di 
Breznev, ma oggi i soliti alti funzionari che, 
dietro la copertura dell'anonimo, informa­
no la stampa hanno voluto sottolineare che 
la prossima sortita presidenziale va inter­
pretata come un gesto di apertura verso 
Andropov: questo più ampio scambio di in­
formazioni dovrebbe accrescere la fiducia 
tra sovietici e americani. 

Gli stessi funzionari escludono che nel 
discoreo di lunedì Reagan farà annunci di 
«rilevanti iniziative», ma il fatto che egli 
accennerà all'eccessivo livello delle spese 
militari sovietiche e americane viene indi­
cato come segnale positivo per Mosca. In 
un primo tempo il discorso era previsto per 
la giornata di ieri, nel primo anniversario 
defdiscorso di Reagan sulla cosiddetta «o-
pzione zero». Poi è stato spostato a lunedì 
per consentire alla Casa Bianca di studiare 

a fondo i rapporti che arrivano da Mosca. 
Altre fonti, che parlano a nome del Pen­

tagono, sottolineano che due sono i segnali 
favorevoli che Washington si attende dal 
nuovo leader sovietico: un ritiro delle trup­
pe dall'Afghanistan e un'attenuazione del­
le pressioni sulla Polonia. Quanto agli Stati 
Uniti, questi giorni sono caratterizzati da 
una preoccupazione e da una speranza. La 
preoccupazione deriva dall'ormai evidente 
sforzo in atto per migliorare i rapporti so-
vietico-cinesi. Più che il valore chiaramen­
te pacifico e distensivo di questi movimen­
ti, qui emerge il timore che possa attenuar­
si o addirittura annullarsi il vantaggio og­
gettivo che l'America ha ricavato dalla ten­
sione tra URSS e Cina. La speranza si fon­
da sull'idea che il nuovo gruppo dirigente 
sovietico possa considerare meno negativa­
mente di prima la «opzione zero», propoeta 
che consiste nel negoziare una moratoria 
missilistica, ma senza tener conto né dei 
missili francesi e inglesi né di quelli ameri­
cani montati su sottomarini e quindi più 
pericolosi perché meno vulnerabili. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO: il primo lancio dì Pershing 
fallito la scorsa estate 
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GRECIA 
Contro 

la NATO 
300 mila 
a Atene 

ATENE — Con una importan­
te manifestazione unitaria, alla 
quale hanno preso parte più di 
trecentomila persone, Atene ha 
ricordato l'altro ieri il nono an­
niversario del sollevamento de-
§li studenti contro la dittatura 

ei •colonnelli». Al comizio, che 
si è svolto davanti al «Politecni­
co», nel cuore della capitale, do­
ve la notte del 17 novembre 
1973 i carri armati e le truppe 
d'assalto del regime militare 
attaccarono con le armi gli stu­
denti assediati da oltre una set­
timana, hanno preso la parola il 
sindaco di Atene, rappresen­
tanti di tutti i partiti democra­
tici, delle organizzazioni stu­
dentesche, dei sindacati, per 
sottolineare la continuità tra 
quella battaglia e le lotte demo­
cratiche di oggi. 

Il comizio si è concluso con 
un corteo che per quattro ore si 
è snodato nel centro di Atene 
fino all'ambasciata USA, dove i 
manifestanti, senza disordini 
né incidenti, hanno scandito 
slogans anti-americani e anti-
NATO. 

Manifestazioni analoghe si 
sono svolte anche a Salonicco e 
a Patrasso. 

LIBANO 
Per la strage 

nuove 
accuse 

a Sharon 
TEL AVIV — n ministro del­
le comunicazioni israeliano 
Mordechai Zippori, testimo­
niando di fronte alla, com­
missione di inchiesta sulla 
strage compiuta nel campi 
profughi di Sabra e Citatila, 
ha affermato che il ministro 
della Difesa Ariel Sharon 
non aveva l'autorità di deci­
dere l'ingresso delle truppe 
falangista nei campi profu­
ghi. Secondo Zippori, contra­
riamente a quanto afferma­
to da Begln e da Sharon, la 
direttiva del governo di «in­
tegrare» le forze falangiste 
non autorizzava a permet­
terne l'ingresso nel campi 
palestinesi. Zippori ha anche 
detto di essere stato a cono­
scenza della strage la matti­
na del 17 settembre e di aver­
ne informato il ministro de­
gli Esteri Shamlr. 

SI è intanto appreso che U 
negoziatore americano Phi­
lip Hablb è arrivato Ieri •se­
gretamente» a Roma, prima 
di ripartire stamani per Bei­
rut 

POLONIA La Dieta è convocata per il 13 dicembre 

Il regime adesso si sente forte, 
forse revoca lo «stato di guerra» 

Allo studio misure sostitutive - Dopo la scelta della «stabilizzazione», la Chiesa rimane Punico interlocu­
tore - Rimangono un guscio vuoto le nuove strutture sociali - Il salario reale ridotto del 26 per cento 

ITALIA-RFT 

Kohl dal Papa e da Pertini, poi 
visita d'ufficio a Spadolini 

ROMA — Di ritorno dagli Stati Uniti, il cancel­
liere tedesco Helmut Kohl ha fatto ieri una sosta 
di un giorno a Roma dove ha incontrato il Papa, 
Pertini, Spadolini, Colombo, De Mita e Fanfani. 
Evidentemente, la crisi politica aperta in Italia 
ha sminuito di molto il valore politico della visi­
ta: gli interlocutori governativi di Kohl sono stati 
infatti degli ex, il cui parere conta ormai relativa­
mente. 

Con il Papa, al quale ha reso visita in Vaticano 
subito dopo il suo arrivo, il cancelliere tedesco ha 
discusso per una quarantina di minuti sulla si­
tuazione intemazionale dopo il cambiamento 
della leadership sovietica. Degli stessi argomenti, 
Kohl ha poi parlato con il segretario di stato 
vaticano mons. Casaroli. 

Lasciato il Vaticano, il cancelliere ha reso una 

breve visita di cortesia al presidente della Re­
pubblica al (Quirinale, e si è poi recato a pranzo 
con Spadolini a Villa Madama. La visita è prose­
guita, secondo un inesorabile programma, con un 
incontro con Colombo. Tema dei due colloqui, la 
preparazione del Consiglio europeo di Copena­
ghen del 3 e 4 dicembre, al quale tuttavia non si 
sa da chi l'Italia sarà rappresentata. 

L'intenso ruolino di marcia del cancelliere te­
desco lo ha portato subito dopo a piazza del Gesù 
per un incontro con il segretario della DC De 
Mita, al quale è seguito un colloquio con il presi­
dente del consiglio incaricato Fanfani. Per finire, 
cena con i dirigenti de e ritomo a Bonn. 

Netta foto in alto: un momento dell'incontro al 
Quirinale tra Pertini e Kohl 

PARLAMENTO EUROPEO 

Sui desaparecidos voto 
unanime a Strasburgo 

La mozione era stata presentata da comunisti, socialisti, democri­
stiani e liberali - Chiesta la liberazione di Seregni in Uruguay 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Voto una­
nime del parlamento europeo 
perché venga fatta luce sulla 
sorte dei «desaparecidos» e per­
ché vengano liberati i prigio­
nieri politici detenuti in Argen­
tina. Una mozione unitaria era 
stata presentata dal gruppo co­
munista e apparentati, dai so­
cialisti, dai democristiani e dai 
liberali. In essa si «condanna e-
nergicamente il regime argenti­
no colpevole di queste inam­
missibili violazioni dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fonda­
mentali» e si invita il consiglio 
europeo e i ministri degli esteri 
della Comunità a compiere un 
passo ufficiale di protesta verso 
d governo argentino, chiedendo 
informazioni precise sulla sorte 
di tutte le persone scomparse o 
prigioniere, soprattutto di 

auelle provenienti dai paesi 
ella Comunità; la liberazione 

di tutti i prigionieri politici; l'a­
pertura di una inchiesta inter-

Brevi 

nazionale dell'ONU. Dalla mo­
zione è purtroppo rimasta e-
sclusa la richiesta di inviare in 
Argentina una delegazione d 
inchiesta del parlamento euro* 
peo. Comunisti e socialisti 
stanno ora raccogliendo le fir­
me necessarie perché la richie­
sta possa essere portata alla 
commissione politica del parla­
mento. 

Intervenendo nel dibattito a 
nome dei comunisti ed appa­
rentati italiani. Fon. Vera 
Squarcialupi ha denunciato co­
me in questi anni degli oltre 20 
mila scomparsi (tra i quali 321 
italiani, 48 tedeschi, lo france­
si, 41 spagnoli) si sia parlato 
anche al parlamento europeo 
•ma senza approfondimento, 
senza decisione, con la poca 
sincerità che caratterizza spes­
so le azioni diplomatiche». 

Congiuntamente al proble­
ma dei «desaparecidos», il par­
lamento ha discusso la situazio­
ne in Uruguay dove continua la 
prassi delle detenzioni, delle 

torture, dei rapimenti. Il parla­
mento ha approvato una mo­
zione nella quale si chiede al 
governo uruguaiano di mettere 
in libertà tutti i prigionieri po­
litici e sindacali e in particolare 
il generale Seregni, leader del 
«Frente Amplio» di opposizio­
ne. candidato alla presidenza 
nel '71 e incarcerato nel '73. Il 
gruppo europeo per la libera­
zione del generale Seregni ha 
indetto per venerdì 26 novem­
bre a Bruxelles un colloquio in­
ternazionale. 

Arturo Barioli 

• ROMA — Malgrado le de­
nunce, continuano in Uruguay 
sparizioni e rapimenti. Ieri si e 
avuta notizia che la signora Ar-
mada Tardiguila si è recata all' 
ambasciata italiana di Buenos 
Aires per denunciare la scom­
parsa del figlio, Amerigo Robal-
lo Tardiguila, di origine italia­
na, che dal 22 settembre non ha 
più dato notizia di sé. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La vicenda 

polacca è entrata in una fase di 
ripensamento. Il potete milita­
re si è preso un mese di tempo 
per decidere come revocare lo 
•staro di guerra» e cioè quali 
misure sostitutive fare adot tare 
dalla Dieta, convocata per il 13 
dicembre, al fine di garantire 
che il processo di tstabilizzazio-
ne» non ne venga turbato. Lech 
Walesa, ritrovatosi libero, ha 
preannunciato di aver bisogno 
da due a quattro settimane per 
'orientarsi» e ivcderci meglio», 
prima di stabilire il da farsi. So-
lidarnosc clandestina ai inter­
roga sulle cause del fallimento 
dello sciopero nazionale del 10 
novembre, ma non ha ancora 
affrontato il problema del pro­
gramma che giustifichi gli ap­
pelli alla lotta. 

Soltanto la Chiesa cattolica 
sembra essere approdata a un 
punto fermo, dopo mesi di ten­
tennamenti e di prese di posi­
zione contraddittorie. Per oltre 
due anni era stata la grande 
forza mediatrice tra il potere da 
una parte e la struttura orga­
nizzata della società, che era 
Solidarnosc, dall'altra. L'im­
provviso venir meno di uno dei 
due polì, vale a dire la scompar­
sa legale di Solidarnosc, l'ha 
spinta a una scelta che forse a-
vrebbe voluto non fare, ma che 
per la sua missione si era resa 
inevitabile, la scelta appunto 
della stabilizzazione. 
• Senza dubbio la Chiesa re­
sterà un punto fermo nella resi­
stenza alle repressioni. Sulla 
sua assistenza e sul suo aiuto 
concreto potranno contare in-
ternati, arrestati, licenziati per 
rappresaglia, in una sola parola 
tutti i perseguitati. La Chiesa 
continuerà a battersi per una 
amnistia che apra la via alla ri­
conciliazione. Lech Walesa tro­
verà nella Chiesa un sostegno 
efficace. Già corrono voci che 
egli potrebbe essere chiamato a 
fare parte del Consiglio sociale 
presso il primate, organiamo di 
cattolici laici impegnato nella 
ricerca delle basi dell'intesa na­
zionale. 

C'è da supporre, invece che se 
Solidarnosc clandestina deci-

• darà di continuare la atta ano» 
he, che la trasformerebbe in 
una coraggiosa, ma minoritaria 
forza politica di opposizione, 
difficilmente troverà appoggio 
nella Chiesa, o almeno nella sua 
alta gerarchia. Le scelte della 
Chiesa in Polonia sono dettate 
da cosiderazioni diverse da 
quelle di chi opta pe la lotta 
aperta contro il potere senza al­
cuna prospettiva immediata di 
poterne divenire un interlocu­
tore. 

Molte cose sono ormai cam­
biate in Polonia in maniera ap­
parentemente irreversibile. A 
oltre undici mesi dalla procla­
mazione dello «srato di guerra» 
il quadro del paese è totalmen­
te diverso da quello di prima 
del 13 dicembre 1981. Non sol­
tanto Solidarnosc, ma altre 
strutture che si erano rivelate 
portatrici di fermenti profon­
damente innovatori, sono state 
scelte. Alludiamo all'Unione 
indipendente degli studenti, al­
la conferenza dei rettori, alla 
vecchia associazione dei giorna­
listi. Grazie alla legge marziale, 
il governo ha poturo realizzare 
una drastica ristrutturazione 
dei prezzi che, secondo i dati 
dell ufficio centrale di statisti­
ca relativi allo acorso ottobre, 
ha portato a una riduzione me­
dia dei redditi reali dei lavora­
tori del 26% órca. 

Ma le fonti ufficiali preferi­
scono parlare poco di queste 

cose che accomunano nella for­
mula generale di lotta contro I' ' 
anarchìa nella vita pubblica e il ~. 
disordine nell'economia. Le . 
stesse fonti pongono l'accento ' 
invece sulle strutturo giuridt- • ' 
che create in questi mesi e che, - ' 
con la revoca dello 'Stato di, -
guerra», dovrebbero mostrare ' 
la loro efficacia: autogestione, ' ' 
nuovi sindacati 'indipendenti e ' 
autogestiti», riforma economica ] ' 
e cosi via. Ma, ammettono le . " 
stesso fonti, se la società non 
collabora e resta estranea, lo -
strutture diverrebbero un gu­
scio vuoto di contenuti. 

Il 10 novembre ha senza dub­
bio messo a nudo la debolezza, '. 
programmatica più che orga- J 
nizzativa, di Solidarnosc clan- • 
destina. Alcuni giorni prima "~ 
era stato però un ideologo del ' 
POUP, Walerj Nomiotkiewicz, •• 
a ricordare che il fatto che la * 
popolazione non avrebbe obbe- '_' 
dito alle parole d'ordine della ; 
clandestinità non significava 
che essa sostenesse il potere. E, 
per guadagnare il sostegno del- \ 
la società, la forza militare non -. 
serve. Nessuna minaccia re- •' 
pressiva potrà spingere i lavo­
ratori ad aderire con sincerità 
ai nuovi sindacati. 

Da qualche settimana il Un- ' 
guaggio del regime è parzial- : 
mente cambiato. La propagan- ' 
da ufficiale parla sempre più • 
spesso con sincerità degli stati J 
d'animo reali della gente. Toc- •" 
cato il culmine dell'isolamento' 
con la messa al bando di Soli-' • 
darnosc, il potere ha lanciato - ; 
segnali di tipo nuovo. Il genera- • i 
le Jaruzelski ha visitato la fa­
miglia dell'operaio ventenne 
ucciso dalla polizia a Nowa Hu-. ' 
ta. Lech Walesa è stato Ubera* 
to. È probabile che altri inter- -
nati autorevoli presto torne­
ranno a casa. Si ricomincia a • _ 
parlare di amnistia. 

Sono fatti che possono colpi­
re positivamente una parte al-.' 
meno dell'opinione pubblica. . 
Ma essi non vanno ancora al "• 
cuore del problema che, come 
sempre, è politico, e che nel ca- ' 
so specifico ha tre facce: ridare -
credibilità al partito, a partire.'. 
dal suo vertice (che cosa ci fan-. ~ 
no nell'ufficio politico perso­
naggi.come Albin Siwak, che 
ormai parlano solo in certa ca-' ' 
pitali dei paesi vicini?), rifar- '. 
mare profondamente le strut­
ture dello Stato, allontanando- ', 
ne tutti gli avversari di ogni au- ' 
tentico progetto di ri nnova- ' 
mento, fare sì che il PRON' 
(Movimento patriottico per la . 
rinascita nazionale), considera­
to dal potere la culla dell'intesa •• 
nazionale, non sia un organi- ' 
smo di facciata. 

La strada, sostiene un auto- -
revole collega polacco, è prati­
cabile, anche se tortuosa. Soli- • 
darnosc ora è stata sepolta e 
pensare di farla rinascere non 
ha senso. Quello che conta non -
sono le strutture organizzative, ", 
ma le idee che nessuna legge è 
in grado di mettere al bando. 
Recuperare le idee del dialogo 
autentico tra potere e società, -
della partecipazione del con- • 
frollo sociale, del pluralismo, 
che erano di Solidarnosc e degù 
accordi di Danzica dell'agosto . 
1980, da parte di coloro che di- -
rigono il paese potrebbe non 
soltanto essere utile per l'Ini--. 
mediato, ma potrebbe vaccina- -
re la Polonia contro una nuova' -
crisi in un futuro più o meno 
lontano. È questa la sfida che il •[ 
regime dovrà affrontare quan- '. 
do, dopo il 13 dicembre, Io «sta­
to di guerra» sarà formalmente '• 
finito. 

Romolo Caccavale 

Contrasti nell'OUA per il Ciad 
TRPOU — L'Organizzazione par l'unità africana (OUA). a cu «artica < 
nunvsr a 23 novembre a Tripot, è nuovamente scocca da forti contrasti, a 
proposito data questione dal Ciad. I miniatri daga astari africani, cnaaono nata 
capitala H)*ca già da alcuni pomi, si tono ieri nuovamanta acanti eti. una parta 
vorrebbe a nconoscrmento del regime ciadiano dar attuala presidente laiiene 
Hebre (Ho-occidentale). un'altra parta vorrebbe a riconoacimanto del governo in 
esaio dHTex-pres»dcnte Goukuni Oueddai (sostenuto data Urie). 

Ammissione sulla tragedia di Salang 
MOSCA — In un dapacoo da Kabul, ripreso det/agenzia atipie tic • TASS. 
rageruta ufficiale afghana «Bakhtar» ha parlato ieri, per la prima volta, data 
tragedia avvenuta alcuna settimana fa nata galena ferroviaria dal passo dì 
Salano. 113 Km a nord di Kabul, neta quale persero la vrta centinaia di addati 
eovietici e governativi e di passeggeri di un reno, asfissiati nel tunnel I 
dispaccio parla di «rodente stradale* a non precisa a numero data vittime: 
smentisce però che la trage&a sia stata provocata da «ero et aowarsione» (càos 
da un attacco dei guerrigfceri). 

Toni «nuovi» di Shultz sull'America latina 
WASHINGTON — intervenendo aT Assemblea generala deTOrganizzanone de-
gfi Stati americani «OSA), in corso a Washington, a segretario di Stato USA, 
Stara. ha usato «toni» incottamente pacati. Ha auspicato un accordo tra tutti 
i paesi dar America centrala per proftra rimportaziona di «armi uffwiei»e di 
grosso ceVfcro» a per ridurre a numero dei «consigaeri nvSteris ed ha avviato i 
consueti attacchi contro Cuba e Nicaragua, affermando di volere «più ascoltare 
che parure». 

Annullata in Spagna manifestazione franchista 
MADRID — Nonostante che a governo avesse concesso rautorizzazione, non 
ai far*, domani, la preannunciata manifestazione per a settimo armi ver sai iu data 
morta dal dittatore generale Franco: rhanno «adatta gfi organizzatori, edducen-
do emotivi di sicurezza», in realtà temendone a fattmento. 

«Exocet» francesi per l'Argentina 
PARIGI — É partito ieri da St. Nazare par l'Argentina a marcantie «Banca Ssn-
Btesa. con 200 tonnellate di materiale minare francese, tra cui cinque sarei da 
guerra «Supar-€tenderd* dotati dai misaai «feocet» Idei tipo, cioè, e) quasi che 
affondarono un cacoatorpedMere a una neve da carico inglesi durame a conflit­
to par la Fafctand). 
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Nella chimica sciopero generale 
La giornata di lotta per 
il 2 dicembre 
La Montedison ha già avviato 
le pratiche per i 3.300 
da mettere in cassa integrazione 

ROMA — Al piano Montedison di mettere in cassa integrazione 
3.300 lavoratori i chimici risponderanno con uno sciopero gene* 
rale. Dopo la fermata nazionale di tutta l'industria di mercoledì 
prossimo la categoria tornerà in lotta il 12 dicembre. Un altro 
pacchetto di quattro ore di sciopero è legato all'avvio delle proce­
dure per la cassa integrazione. E questo succederà prestissimo, 
visto che l'azienda ha annunciato proprio ieri di aver dato man* 
dato alle associazioni industriali delle diverse province interes­
sate di «preparare le pratiche» per le sospensioni. «Siamo ad una 

nuova drammatica fase per la chimica italiana — è il commento 
di Sergio Cofferati, della segreteria Fulc —. La totale assenza del 
governo ha permesso alle aziende di raggiungere un accordo che 
non definisce il ruolo e le specializzazioni di ciascuna azienda e 
che dimensiona la struttura petrolchimica a livelli così bassi da 
renderne incerta la sopravvivenza. Il governo deve rispettare I 
suoi impegni e presentare subito un piano per la petrolchimica: 
un piano che deve puntare al pareggio della bilancia chimica 
entro il prossimo quinquennio: a questo deve essere rigidamente 
vincolato l'accordo tra Eni e Montcdison». 

«Con un piano come questo 
le fabbriche chiuderanno» 
ROMA — Brindisi, Marghera, 
Porto Torres, Priolo: quattro 
nomi chiave nella petrolchimi­
ca italiana, oggi quattro punti 
dì crisi tra i più difficili. Le ci­
fre parlano da gole. A Brindisi 
negli anni di massimo splendo­
re lavoravano in 8.000 tra di­
pendenti Montcdison e operai 
degli appalti, oggi Bono 4.700, 
domani (con il nuovo piano di 
cassa integrazione dell'azien­
da) saranno poco più di 2.000. 
Marghera nei corso di un anno 
e mezzo ha perso 1.200 posti di 
lavoro e l'intero nolo industria­
le rischia di perderne in tempi 
brevi altri 7.000. A Porto Tor­
res nei tempi ruggenti della 
chimica sarda erano in 10.000 
oggi arrivano appena a 3.000 
divisi tra Eni e Enoxi. A Priolo 
l'emorragia di occupati è stata 

altrettanto intensa, in due anni 
e mezzo si è passati da 9.500 
(tra diretti e appalti) a 7.250 
mentre si annunciano altre 700 
sospensioni ed altre centinaia 
non sono ancora ufficiali ma 
quasi certe. 

Parliamo dì tutto questo con 
quattro dirigenti dei chimici di 
queste realta. Su un punto le 
risposte sono unanimi: il pro­
blema che abbiamo davanti og-
f;i è semplice, che futuro c'è per 
a chimica? «Vedi — dice Muc-

cio di Brindisi —, l'accordo fat­
to da Eni e Montcdison e ades­
so questo piano di cassa inte­
grazione si muovono in una di­
rezione precisa, restringere la 
base produttiva, ridurre tutto 
al minimo. Ti faccio il caso di 
Brindisi: l'azienda chiede che 
siano sospesi in 1.300 ma dice 

anche altre cose. Dice che il 
nuovo craking non verrà rico­
struito (malgrado gli impegni 
precisi del governo) e che anzi i 
due vecchi ancora in funzione 
verranno spenti, dice anche che 
un reparto di polietilene a bas­
sa densità va chiuso così come 
Stuello di ossido di etilene. La 
abbrica che passa all'Eni in 

queste condizioni è una fabbri­
ca monca, destinata forse a vi­
vacchiare un po' ma poi a mori* 
re. E l'Eni non ha uno straccio 
di piano per mandarla avanti». 

«Marghera — dice Filippini 
— è l'unico grande petrolchi­
mico destinato nell'accordo a 
rimanere in mano a Montedi-
son. E qui la situazione è ugual­
mente difficile, difficilissima. E 
un anno e mezzo che noi trat­
tiamo con l'azienda sui proble­

mi della produttività, della 
professionalità, dell'organizza­
zione del lavoro: abbiamo fir­
mato accordi, rivisto molte co-
se, pagato anche prezzi. E ades­
so la Montedison si presenta 
con un piano che prevede nuovi 
esuberi, nuova cassa integra­
zione e che in compenso non 
mette in conto una lira di inve­
stimenti. Noi su questo non sia­
mo disponibili neppure a discu­
tere, questo piano ò inaccetta­
bile. Questo piano, l'accordo 
firmato dalle aziende così come 
sono vogliono dire semplice­
mente una chimica sempre più 
piccola, sempre più in declino. 
Prefigurano una smobilitazio­
ne totale e non in un futuro lon­
tano, in tre o quattro anni*. 

«Il petrolchimico di Porto 
Torres — dice Solinas — è già a 

mezzadria tra Eni ed Enoii, a-
desso un reparto, quello di 
PVC lavorerà per la Montedi­
son. No, non è tanto un proble­
ma di gestione che ci preoccu­
pa, ma tutto ci fa pensare che 
avremo un reparto che andrà 
avanti lavorando a campagne, 
un mese sì e uno no. Altra cassa 
integrazione, un altro elemento 
di incertezza in una situazione 
già drammatica. Ci sono già 900 
operai di Porto Torres usciti 
dalla fabbrica e assorbiti dall' 
In.Sar (una società tra Indeni e 
Gepi) che dovrebbe fare inve­
stimenti di reindustrializzazio­
ne. Ma di queste cose non c'è 
ombra, neppure un progetto e 
così i 900 hanno "cambiato pa­
drone" ma sempre in cassa in­
tegrazione sono». 

•Col piano della Montedison 
a Priolo — dice Nigro — i cas­
sintegrati diventeranno 1.300 e 
già più di 300 in questi mesi si 
sono nrepensionati o autolicen­
ziati. E una perdita continua di 
posti di lavoro che adesso mi­
naccia anche altri settori come 
quello dei fertilizzanti o l'Icam 
(l'azienda metà Montedison e 
metà Eni per il craking dell'eti­
lene che ora dovrà passare tut­
ta in mano all'Enoxi). La no­

stra impressione è che sì punta 
od estinguere la chimica, che la 
Montedison voglia trasformar­
si in una specie di azienda di 
servizi ed esca definitivamente 
dalla produzione. Davanti a 

3uesta linea dobbiamo rispon-
ere con la lotta, anche con du­

rezza. Certo niente alzate di te­
sta sbagliate ma neppure cedi­
menti: in nessuna fabbrica d'I­
talia ci si può illudere di essere 
in qualche modo "garantiti", 
stavolta da questo ciclone nes­
suno resta fuori. E poi bisogna 
capire anche un'altra cosa. La 
Montedison ha in mente anche 
un disegno politico, coinvol­
gendo il sindacato, sputtanarlo. 
Sono anni che responsabilmen­
te ci stiamo confrontando con 
l'azienda su produttività ed ef­
ficienza ma lei parla solo di esu­
beri, licenziamenti e cassa inte­
grazione. Non è certo su questo 
che noi vogliamo trattare. Lo 
forme di lotta? Intanto questo 
sciopero generale che abbiamo 
già indetto. E se governo e a-
zienda non cambiano registro 
bisognerà rispondere in manie­
ra ancora più forte». 

Roberto Roscani 

Non rientrano i cassintegrati Fiat 
TORINO — Si riunisce oggi 
a Torino il coordinamento 
sindacale della Fiat. Un me* 
se fa, nell'ultimo Incontro, la 
trattativa fra F.L.M. e azien­
da era giunta pressoché ad 
un punto di rottura. Oggi i 
delegati del gruppo si riuni­
scono con 1 responsabili sin­
dacali del settore auto aven­
do un primo obiettivo: ripor­
tare la Fiat sul terreno di un 
vero confronto, far cadere le 
pregiudiziali avanzate nell* 
ultima trattativa e ottenere, 
quindi, un segno positivo In 
merito al rispetto degli ac­
cordi sottoscritti a comincia­
re dal rientro in fabbrica del 
primo scaglione di 300 lavo­
ratori oggi in cassa Integra­

zione. «L'avvio del rientri — 
ha detto ieri Franco Lotlto, 
segretario nazionale della 
FLM — è pregiudiziale per­
ché occorre dare attuazione 
almeno ad una parte delle 
certezze sancite dagli accor­
di. Sul termine fissato per la 
fine della cassa integrazione 
a zero ore il 30 giugno prossi­
mo avremo da ragionare sa­
pendo che l'83 sarà ancora 
un anno di difficoltà per 1* 
auto». 

I primi trecento lavorato­
ri, sugli oltre 11 mila in cassa 
Integrazione, avrebbero do­
vuto tornare al lavoro entro 
settembre. La Fiat ha finora 
rifiutato di rispettare questa 
prima sedenza fissata dall' 

accordo. L'azienda torinese, 
insomma, insiste nell'afa 
frontare una congiuntura 
certo difficile e una crisi di 
mercato che investe ormai 
anche il nostro Paese usando 
e abusando della cassa inte­
grazione speciale, pur aven­
do già abbondantemente ri­
dotto, attraverso 11 blocco del 
turno ovvero i licenziamenti 
incentivati, 1 propri organici. 

Il calo della produzione di 
auto nel mese di ottobre 
(—18 per cento) e il bilancio 
non soddisfacente di questo 
primo scorcio dell'anno 
(—3.1 le consegne dei primi 
nove mesi, —1.3 per la pro­
duzione) dicono che i prossi­
mi mesi saranno molto diffi­

cili per l'industria automobi­
listica italiana. Proprio que­
sta constatazione deve però 
consigliare misure adeguate 
e un'uso della cassa integra­
zione non strumentale. Ma­
rio Sepi e altri dirigenti Cisl 
sostengono, in un articolo 
pubblicato dal settimanale 
«Conquiste del lavoro», la ne­
cessita di applicare la cassa 
integrazione a rotazione e la 
riduzione dell'orarlo. Un rat­
to è certo: nello stesso grup­
po Fiat, alla Iveco, l'accordo 
con 1 sindacati prevede l'uti­
lizzo della cassa Integrazione 
strettamente legato all'an­
damento della produzione e 
non come strumento ma­
scherato per ridurre 11 costo 
del lavoro. 

Via libera degli USA al 
gigantesco salvataggio 
finanziario del Brasile 
II debito è di 89 miliardi di dollari - Caduta della produzione 
mondiale - Cade il veto al potenziamento del Fondo monetario 

ROMA — Il quadro della po­
litica internazionale sta cam­
biando rapidamente, sotto i 
colpi della crisi. Il presidente 
della Riserva Federate (PED, 
banca centrale degli Stati U-
niti) Paul Volcker ha annun­
ciato una nuova linea di con­
dotta proprio alla vigilia del­
l'incontro con Carlos Longo­
ni, il governatore della Banca 
centrale del Brasile giunto a 
Washington per negoziare il 
salvataggio finanziario del 
suo paese. 

A due mesi di distanza dal­
l'assemblea annuale del Fon­
do monetario internazionale, 
tenuta a Toronto, Volcker 
modifica la linea statuniten­
se su quattro punti fonda­
mentali: 

— Il Fondo monetario de­
ve essere dotato, subito, di ri­
sorse adeguate per fare credi­
to a medio termine ai paesi in 
difficoltà (a Toronto aveva 
sostenuto il rinvio delle deci­
sioni ed escluso l'uso del FMI 
come fonte di credito a medio 
termine). 

— La Riserva Federale fa­
rà la sua parte negli interven­
ti diretti ad evitare crisi dei 
paesi debitori; la Banca dei 
Regolamenti intemazionali 
può fare interventi aggiuntivi 
a brevissima scadenza (a To­
ronto aveva proposto la «rete 
di salvataggio!, di cui Volcker 
non ha parlato in questa oc­
casione). 

— La Banca Mondiale vie­
ne invitata, sia pure con cau­
tela, ad ampliare le proprie 
attività (va ricordata la resi­
stenza USA ad aumentare la 
dotazione). 

— Le banche commerciali 
vengono invitate ad evitare 
crisi di liquidità nei rapporti 
con i paesi debitori. 

Un primo effetto di queste 
indicazioni di Volcker in un 
discorso pronunciato marte­
dì a Boston, è l'invito fatto al 
Fondo monetario alle banche 
commerciali e fare nuovi cre­
diti al Messico, per circa 6.5 
miliardi di dollari, in modo 
da consentirgli di «saldare» le 
posizioni congelate ed in sca­
denza fino alla fine dell'anno. 
Una parte delle banche cre­
ditrici, le quali credevano di 

poter riscuotere dal Fondo 
monetario, hanno reagito 
piuttosto male. 

L'arrivo a Washington di 
Carlos Longoni è il risultato 
del blocco di fatto che ha su­
bito il Brasile in fatto di cre­
dito. Ancora un mese fa il go­
verno di Brasilia credeva di 
poter evitare una trattativa 
globale per riprogrammare le 
scadenze di un debito che si 
ritiene raggiunga gli 89 mi­
liardi di dollari. Alcuni ban­
chieri statunitensi, i più im­
pegnati in Brasile, fecero di­
chiarazioni ottimiste. Evi­
dentemente, non ce l'hanno 
fatta e devono essere sorti 
dubbi sulla possibilità e utili­
tà che siano solo le grandi 
banche statunitensi ad assu­
mere l'onere del salvataggio. 

Sul debito del Brasilo in­
terverranno, oltre alla FED 
ed il governo di Washington, 
il Fondo Monetario e la Ban­
ca Interamericana. Poi Lon­
goni proseguirà il viaggio in 
Canada e Giappone, altre 
fonti di credito estero. Il nuo­
vo programma di rimborso'di 
crediti, che ne comporta l'au­

mento, richiede ormai una 
concertazione a livello mon­
diale. 

I mutamenti nell'orienta­
mento di alcuni esponenti 
bancari statunitensi crea lo 
spazio per nuove iniziative 
internazionali. Il presidente 
della Banca Mondiale, pro­
veniente dalla Bank of Ame­
rica e di fatto mandato da 
Regan a «ridimensionare* l'i­
stituzione, dichiara ora in 
pubblico di avere cambiato i-
dea sulla utilità di questo 
strumento della collettività 
internazionale Emerge il fat­
to che gli Stati Uniti hanno 
bisogno unch'essi dello svi­
luppo degli altri, non possono 
crescere da soli, sono anch' 
essi sempre più stretti nella 
rete di interdipendenze che 
si è sviluppata fra le diverse 
aree dell'economia mondiale. 
Ieri lo stesso Fondo moneta­
rio ha gettato l'allarme: tutti 
i 19 Paesi industrializzati re-

Distrano una parte assoluta 
ella produzione per tutto il 

1982. 

Renzo Stefanelli 

Si rilancia la Borsa 
col sostegno bancario 
MILANO — Con un rialzo del listino del 2% circa (indice MIB) la 
Borsa è tornata a scommettere su una improbabile inversione di 
tendenza, esprìmendo cioè un atteggiamento più possibilista ri­
spetto a quello tenuto durante il deludente ciclo di novembre 
(detto «dei morti») che si è concluso l'altro ieri. Questo rialzo di 
inizio del «mese, va preso però col solito benefìcio di inventario, 
perché si tratta di operazioni che la speculazione professionale 
imposta ora sapendo di aver tempo almeno venti sedute per mo­
dificarle e rivendere ciò che ha comprato sulla parola. La commit­
tenza viene solitamente dalla clientela più tenace della Borsa e che 
si può definire come «speculazione paraprofessionale». 

A queste compere degli speculatori al rialzo, si sono affiancate 
anche alcune azioni di sostegno da parte delle banche sui titoli più 
sacrificati nello scorso mese: di qui il risollevamento deU'Italmobt-
liare e degli altri titoli di Pesenti e in parte anche di quelli della 
Centrale/Ambrosiano. C'è ancora da notare che è stato avviato ora 
l'ultimo ciclo dell'anno, quello di dicembre appunto, per cui vi è 
l'esigenza da parte di alcune società di «tonificare* i propri valori 
per esigenze contabili di fine anno. 

r.Q. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francesi» 
Sterlina inglesa 
Sterlina irlandese 
Cotona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

1 8 / 1 1 / ' 8 2 
1477 
1205.70 

575,73 
528.845 

29,697 
203,47 

2365.25 
19S6.875 

164.56 
202.86S 
195.52 
672.01 

82.021 
16.025 
12,319 
6.628 

1343,58 
19.600 

1 7 / 1 1 / ' 8 2 
1475 
1203,70 

575.40 
629,76 

29,717 
203,50 

2353.66 
1958.26 

164.675 
202.525 
195.555 
673.965 

82.008 
15.955 
12,289 

6.627 
1342.77 

19.800 

Fine settimana calmo 
in banca. La Flb prende 
tempo fino a lunedì 
ROMA — Anche oggi le ban­
che resteranno aperte rego­
larmente, gli sportelli degli 1* 
stltutl saranno completa­
mente a disposizione del 
clienti. La decisione di rin­
viare ancora di un giorno gli 
scioperi articolati program­
mati a partire dal 18 al 30 no­

vembre è stata presa ieri do­
po una convulsa giornata di 
trattative e di consultazioni 
tra Flb (Federazione lavora­
tori bancari) e Istituti di cre­
dito. 

Nella sostanza il rinvio di 
un giorno significherà che 
gli scioperi potranno scatta­

re da lunedi prossimo In 
quanto domani, sabato, le 
banche rimangono chiuse. 
La nuova giornata di rifles­
sione servirà dunque al lavo­
ratori bancari per studiare 
megilo il documento presen­
tato alla Flb dell'Assicredito 
e dall'Acri sul rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Se in questo lungo week­
end 1 lavoratori bancari non 
troveranno elementi tali da 
interrompere lo stato di agi­
tazione della categoria, da 
lunedi scatteranno le 13 ore 
di sciopero articolato facen­
do ripiombare nel caos tutto 
il sistema bancario Italiano. 

Carbone cinese: ultima arriva l'offerta italiana 
La Tecno Trade progetterebbe un nuovo complesso minerario con 100 milioni di dollari di aiuti e un credito a basso interesse - Tre anni 
di occasioni perdute e una baraonda di delegazioni tutto sommato poco concludenti - Le decisioni attese entro poche settimane 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Altro capitolo 
penoso della storia di un mi­
liardo di dollari con cui i go­
verni italiani avrebbero dovu­
to promuovere i rapporti eco­
nomici con la Cina e invece, 
ainora, non hanno concluso 

Sussi nulla. La linea di credito 
i un miliardo di dollari a tassi 

agevolati aperta nel 1979 sca­
deva in teorìa il 15 maggio 
scorso. Allo scoccare della 
ventiquattresima ora era 
piombato a Pechino il sottose­
gretario al Commercio estero, 

Brevi 

Armato, con una delegazione 
•monstre» di operatori accom­
pagnati da una società pubbli­
ca di marketing la Fime-Tra-
ding. Al ritomo aveva sban­
dierato in interviste e conve­
gni 800 milioni di dollari di 
contratti. A tutt'oggi non ri­
sulta che si sia concluso per 
più di di una cinquantina di 
milioni. 

Ora, alla venticinquesima 
ora, un altro viaggio in Cina, 

tuello del sottosegretario agli 
Istori Palleschi, con a rimor­

chio un'altra società, la Tec-

no-Trade, e un nuovo affare 
miracoloso, tutto nuovo ri­
spetto a quelli trattati da Ar­
mato, da 500 milioni di dollari 

Di scena stavolta il carbone 
del Guizhou. La Cina, che ha 
deciso da tempo di dare prio­
rità al settore dell'energia, ha 
bisogno di tecnologia per sca­
varlo e portarlo al mare. Nel 
•pacchetto» di maggio c'erano 
11 miliardi di dollari, per il 
progetto. Gli impianti — è qui 
il possibile nuovo affare da 
500 milioni — i cinesi intendo* 
no acquistarti dal migliore of • 

ferente tra i paesi che sono in 
grado di produrli. Ecco allora 
la proposta: ripescare in extre­
mis la linea di credito e offrire 
100 dei 500 milioni come cre­
dito di aiuto. Così l'offerta di­
venta allettante per il compra­
tore e consente oi far rientrare 
nel prezzo la parcella che le 
ditte interessate dovrannopoi 
pagare per i servizi della Ice-
no-Trade. 

Ma ì tempi sono strettissi­
mi. Su quale foste l'ultimissi­
ma ora c'è confusione (15 
maggio?, 15 novembre?, 31 di­

cembre?). Pare però che la 
possibilità di utilizzare o no 
quest'ultima occasione sia 
Questione di poche settimane. 

oco, se si pensa che un affare 
trascinato inutilmente per oi-

, tre tre anni richiede ora il con­
certo e l'approvazione di al­
meno tre diversi ministri (E-
steri. Tesoro e Commercio E-
stero) di un governo dimissio­
nario. 

Gli affari sono certo affari. 
Aprire, in un mondo in cui la 
crisi crea una feroce concor­
renza, nuove occasioni di in-

terscambio col continente Ci­
na potrebbe essere vitale per 
l'industria italiana. I cinesi, 
come tutti quando si tratta di 
affari, non guardano in faccia 
nessuno e concludono solo se 
gli conviene. Il miliardo, a bas­
si tassi di interesse sostenuti 
dal contribuente italiano, do* 
veva servire appunto a questo: 
a dare avvio a qualcosa che 
creasse prospettive anche per 

{;li scambi futuri. Ma proprio 
a storia di questa linea di cre­

dito mostra come il metodo 
seguito dai governi che si sono 

Si decide il fermo degli autotrasportatori 
MILANO — Si rsjnisce 099 a Milano i comitato d'intesa tra le organizzazioni 
degf auiotrasponatorì (FITA. ANITA. FAI) per deodara i farmo Catta categoria. 
Motivo: 1 fatto che — nonostanta ripartiti impegni — 1 mattavo dai Trasponi 
ft«*Tf-"i rnn f-t trn-iTi itmrtan i rtnratn n*o l i f t » obrjfcgetuie pai la mani. 

Le Assicurazioni generali ora licenziano 
la Assicurazioni generai stanno prendendo numaroai provvedane^ 

demento nei confronti dei cosiddetti «produttori». La Federazione degli •• 
retori ha espresso ieri condanna per questa infittiva ed ha interessato 
• — - ^ — 1 ministri derindustrie e dai Lavora 

tfftcen-

Sciopero dei lavoratori della «Dischi Ricordi» 
MILANO — I lavoratori dato «Dischi Ricordi SpA» hanno ieri adoperato per 4 
ore contro le denuncia presentata daTazienda nei contorni di 40 lavoratori per 
•blocco delle merci». Tra 140 lavoratori denunciati vi sono sei rappresentanti del 
consto di fabbrica. B blocco dato mero era stato attuato va i 5 e i 10 
novembre a sostegno dato vertenza per I rinnovo del contratto, acaduto 131 
magojo scorso. Ala manifestazione di ieri hanno parteopeto anche «Spendenti 
dì atre azienda docografiche. 

«Svanisce» il famoso Ch'rvas regal? 
f AISLEY — Le distillerie dal «Chivas regal» hanno annunciato une drastica 
riduzione di personale (sono m pericolo 200 posti di lavoro su 1000). perché, a 
— - dato recessione mondiale, la vendite dal famoao v»Msky starebbe «sva-

e* 

Sciopero nel Ferrarese contro le Ertdania 
BOLOGNA — Sdopero. oggi, dei lavoratori afcnema tali daTimera 
Ferrara contro la venttota chiuaura «1 va luccheriftci dato 
fabbriche ai fermai anno per 4 ora.' 
le dato provincia, la piO 

di 
Le 

Disoccupati record 
in Belgio, 
in Francia 
arrivano al 9% 

ROMA — Record della disoc­
cupazione in Belgio (11,3%), 
472 mila persone senza lavoro, 
mentre in Francia ad ottobre il 
numero dei disoccupati è cre­
sciuto del 2% nel mese e del 
9% su base annua. Intanto, 
presso il Parlamento europeo, è 
stato istituito uno speciale 
gruppo di lavoro per studiare 
un «programma d'azione» con­
tro questa piaga, che ormai col­
pisce nei paesi della Comunità 
più di 11 milioni di persone. In 
Belgio il nuovo crollo dell'occu­
pazione hs toccato tutti ì setto­
ri — in particolar modo ì servi­
zi, l'edilizia, il commercio —, in 
Francia la situazione non pare 
destinata a migliorare. Secondo 
uno studio della Banca di Fran­
cia, la maggior parte degli im­
prenditori prevede un ristagno 
dell'attiviti econo. 

Cassa integrazione: 
la nuova ondata 
colpisce al Sud 
le piccole aziende 

ROMA — Si allunga la lista 
delle aziende che hanno otte­
nuto provvedimenti dì cassa 
integrazione: altre 40 aziende, 
la maggioranza dislocate nel 
Mezzogiorno, hanno prolun­
gato per 6 mesi o chiesto et 
novo trattamenti d'integra­
zione per i dipendenti. Si trat­
ta soprattutto di aziende di 
medie o piccole dimensioni, 
ciò che indica una crisi che 
coinvolge tutte le realtà pro­
duttive. Complessivamente, 
secondo i dsti del Ministero 
del Lavoro, le ore di cassa in­
tegrazione — ordinaria e 
straordinaria — conciaie fino 
al settembre di quest'anno e-
rano 59 milióni in pia rispetto 
allo stesso mese del 1981. 

«la Fit-Ferrotubi 
è insolvente» 
dichiara il 
Tribunale di Milano 

MILANO — La seconda sezio­
ne del Tribunale di Milano ha 
emesso una sentenza di stato di 
insolvenza per la società «Fit-
Ferrotubi», 2.1U dipendenti, 
sede legale a Milano e stabili­
menti in Liguria. Il Tribunale 
ha dichiarato la inammissibili­
tà della domanda per il concor­
dato preventiva La sentenza 
rileva che «sussiste una posizio­
ne debitoria ben maggiore di 35 
miliardi verso aziende di credi­
to, istituti speciali di credito ed 
istituti di previdenza e assi­
stenza sociale— si legge ancora 
nella sentenza — e precisamen­
te 106.117.000.000, come risul-
ta dall'ultimo bilancio del 30 
giugno 1980, nonché superiore 
a cinque volte il capitale sociale 
accertato — sempre secondo V 
ultimo bilancio approvato — in 
lire 17.456.613.000». 

// decreto sulla 
fiscalizzazione 
dalla Camera 
torna al Senato 

ROMA <— Tornerà ancora 
una volta al Senato 11 decreto 
governativo che ha proroga» 
to per la quindicesima volta 
una Indiscriminata fiscaliz­
zazione degli oneri sociali. 

La Camera ha Infatti Ieri 
relntrodotto nel provvedi* 
mento una norma, cancella­
ta dall'altro ramo del Parla­
mento, che regolamenta U 
diritto al riscatto del periodo 
di laurea al fini della pensio­
ne nel pubblico impiego. Nel­
la nuova versione il decreto 
prevede un notevole aumen­
to dell'onere per 11 riscatto e> 
qulparando 1 dipendenti pri­
vati e pubblici. I comunisti 
hanno votato contro l'insie­
me del provvedimento, un'i­
nammissibile regalia alla 
Conflndustrla. 

succeduti in questi ultimi tre 
anni in Italia non sia quello 
più adatto a garantire basi e 
prospettive solide. 

Il miliardo era stato' messo 
insieme nel 1979 da Ossola per 
finanziare ad hoc una fabbrica 
di trattori che la FIAT spera­
va di vendere alla Cina. Sfu­
mato il progetto da allora si 
sono alternate delegazioni di 
ministri e sottosegretari de­
mocristiani e socialisti assai 
più preoccupati di «fare il col­
po» per utilizzare il credito a 
favore dei rispettivi «protetti» 
che, come avrebbe dovuto es­
sere logico nella loro funzione, 
nell'intense generale dell'in­
dustria del nostro paese e del­
la promozione detta coopera* 
rione con la Cina. 

Nel settembre 1960 per pi* 
lotare la sorte del miliardo si 
diede da fare il ministro de de­
gli Esteri Colombo. Tra risse 
interne ai partiti di governo, 
alle loro correnti e alle toro 
clientele, passò un anno prima 
che un'altra delegazione, gui-
data dal ministro socialista 
del Commercio Estero, Ca-
pria, venisse qui per un primo 
incontro ufficiale coi partner* 
ditesi sul tema della coopera-
rione economica. Pochi mesi 
dopo un altro esponente de in 
visita ci spiegava che non era 
d'accordo sul alcune scelte di 
Capria e si sarebbe dato da fa­
re per mettere lui le cosa a po­
sto. Poi, nel maggio di quesV 
anno, il de Armato, che sem­
brava avesse concluso r«affare 
del secolo». Infine, ora di nuo­
vo un socialista. 

Ancora poco male se in tut­
ta questa baraonda — spesso 
coperta con la scusa assurda 
che sono i cinesi a non decide­
re (in realtà quando una cosa è 
seria e gli conviene davvero 
decidono eccome!) — gli affari 
si facessero davvero. Ma 3 fat­
to che sinora si sia concluso 
quasi nulla — malgrado la ba­
raonda di cifre strabilianti ~ 
dovrebbe far rifletterà sulla 
necessità di cambiare ssetodi 

Sieô nund Ginzbere, 

REGIONE PIEMONTE 
U.S.L. 34 - 0RBASSAN0 

Avviso di gara appalto concorso ai sensi deto Legge 30 Marzo 1981 N. 
113; termini recezione domande abbreviati ai sensi dell'art 8 

SERVIZIO RISCALDAMENTO EDIFICI OSPEDALIERI ED ESECU­
ZIONE OPERE DI ISOLAMENTO ACUSTICO NELLA CENTRALE TER­
MICA, QUINQUENNIO 1983/87 

IMPORTO L. 1.200,000.000 
La domanda di partecipazione radane su carta da boto dovranno pervenire 
entrale ore 16.30 dal giorno 1* (Scembro 1982 presso rUfficio Protocol© 
dato StabSmento ospedaliero San Luigi Gonzaga - Regione Goruote. 10 • 
Orbeeseno. a mezzo posta o in «concorso particolare». 
La tettare d'invito a presentare offerta saranno spedite entro 10 giorni dal 
ricevimento di partecipazione alla gara. 
Nato domanda dovr A risultare sotto forma di occhiar azione successivamen­
te verìficabea: 
1) Iscrizione an'Atjo Nazionale Costruttori per entrambi le categorie; 0 A 

1 (gestione impianti termici) per rimporto di lire 2.O0O.OOO.O0O. e 
N. 0 N 1 (isolamenti termo acustici per l'importo di U 1S0.OO0.O00. 

21 Che i concorrenti non si trovino in nessuna dsie crcostanza d cui 
aTart 10 della Legge succitata. 

3) Possesso dato referenza inescate al punto C dat'art. 12 (capacita 
tecniche). 
Dichiarazione in carta legale attestante ci poter dnporre nato Provin­
cia di Torino di un deposito di oi combustibel e gasoSo in proprio 
(anche non in proprietà) adeguato atte esigenze (M'appalto (almeno 
1500 me complessivi) 
Dichiarazione in carta legala di essere in possesso dai sopraddetti 
requisiti ala data dal presenta avviso. 
avocazione avverrà a favore dar offerta economicamente più vantag­

l i auo complesso. 
c^Urirt»iestacrinvriononvina»Waha»njnmc<torAmml-

4) 

Sita 

Oroaeaano. 119-11-1982 

IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO 
(Dott Emesto Romano) * 

IL PRESIDENTE 
(Don. Salvatore C «Su) 

CONSORZIO DELLA BONIFICA 
RENANA - BOLOGNA 

Via S. Stefano a S8 • TaL 26.46.01 

EIEZIONI CONSORZIALI 

Com'è gta stato raso noto, avranno luogo la operata is»u al leJalie 
aTelezione di n. 28 Consiglieri rappresentanti 11 e RI Distreno, p r i m la 

nei eoftojndKSti Comuni a i 

VtaS.S« 

l i o r a t i sedi e nei gvie anzidetti i 
ars 19. H pena In aaMenia eh* ciascun consorziato | 
• pi esala «flrfm tJI voto in una < 
eopra aeaWRtav • Consorzio ha provveduto a fare affiggale i 
fasti «ueveervi dato operazioni efattoraf aTat» dai Comuni a *> ami gì 

dal compransono di pianura. 

incaricato del" Ente sari a i 
la inttcazagni in mento al 

Par utorteri dssjcidsooni rivolgersi ala Segreterie dal Consorzio. 

Statuto, non fa ai propri 
presentarsi al 

alcun 
coni 
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19 novembre: 
il primo giorno 
della storica 
controffensiva 
sovietica 
Il fuoco fu aperto 
dai famosi 
lanciarazzi... 

Il giorno delle Katiusa 

U NA distesa di fitta nebbia avvolgeva 
le ultime anse del medio Don la 
mattina del 19 novembre 1942. L'a­
viazione non potè dunque levarsi In 

volo, come era stato previsto. Nonostante 
questo contrattempo, alle 7,30 il piano predi­
sposto entrò in azione: 3500 pezzi di artiglie­
ria, fra cui numerose batterie delle famose 
•katjusa*. aprirono contemporaneamente il 
fuoco su un tratto di 28 chilometri contro le 
linee nemiche. Dopo un'ora e venti minuti di 
bombardamento, i primi reparti di fanteria e 
di carri armati mossero all'attacco, sempre 
nella nebbia, dalla testa di ponte di Serafi-
movic. Cominciò così, quarant'anni fa, la 
controffensiva sovietica di Stalingrado che 
cambiò il volto della guerra sul fronte russo­
tedesco e influì in modo decisivo sul corso e 
sugli esiti della seconda guerra mondiale. 

Quella che viene chiamata la «battaglia di 
Stalingrado!, come tutti i grandi scontri del­
l'ultimo conflitto, non può, per la verità, esse­
re racchiusa in una sola data. Nei suoi limiti 
cronologici più completi, cominciò il 17 lu­
glio 1942 quando le truppe tedesche avanzan­
ti, al comando del generale Von Paulus, si 
scontrarono con i primi reparti sovietici mes­
si a copertura della grande città del Volga 
meridionale e finì completamente solo il 2 
febbraio dell'anno dopo, quando gli ultimi 
reparti di quelle medesime truppe tedesche, 
ormai accerchiate e sfinite, si arresero fra le 
macerie della citta: due giorni prima lo stesso 
von Paulus, promosso da Hitler maresciallo 
sul campo, era stato fatto prigioniero coi re­
sti del suo stato maggiore. Il 19 novembre 
rappresentò tuttavia il momento della svolta 
risolutiva, quello in cui la sorte delle armi 
cambiò decisamente di campo: di qui il suo 
valore storico emblematico. 

Lo scontro si era aperto sotto i peggiori 
auspici, poiché gli inizi del secondo anno di 
guerra sul fronte russo avevano visto ancora 
una potente spinta offensiva tedesca. L'esta­
te 1942 si presentò dunque per i sovietici in 
tinte che parevano ancora più fosche di quel­
le della tragica estate precedente, quando il 
paese era, stato letteralmente sull'orlo della 
disfatta. È vero che questa volta l'invasore 
aveva concentrato le sue forze principali in 
un solo settore, quello meridionale. Ma è vero 
anche che, per una serie di motivi, cui non 
erano estranei alcuni errori di calcolo degli 
alti comandi sovietici, esso aveva avuto an­
cora il sopravvento con relativa facilita. An­
che il ripiegamento sovietico non era riuscito 
manovrato, così come si sarebbe voluto, ma 
si era in più punti trasformato in rotta. Gli 
eserciti nazisti sì erano così spinti tanto a-
vanti, quanto mal nessun invasore era arri­
vato, fino alle pendici del Caucaso e alle 
sponde del Volga. 

ANCHE Stalingrado rischiò per un 
momento di essere abbandonata, 
come lo era stata la città di Rostov 
sul Mare d'Azov. Venne a questo 

punto il famoso «prikaz» di Stalin, noto col 
motto .Non un passo indietro!* che, con la 
sua estrema franchezza e spietata durezza, 
riuscì a Interpretare la volontà popolare di 
non cedere. Stalingrado dunque non fu eva­
cuata, ma divenne 11 perno e poi, via via, il 
simbolo della decisione di resistere, di tener 
duro, di fermare l'avanzata dell'attaccante. 
L'importanza strategica della città, come 
passaggio obbligato per le comunicazioni fra 
nord e sud, era certamente di prim'ordine. 
Ma la sua importanza morale fu da quel mo­
mento di gran lunga superiore. 

La resistenza della città, quella che assun­
se poi 1 toni dell'epopea, durò tre mesi. Stalin­
grado è tutta sulla riva destra del Volga, quel­
la occidentale. L'attacco del tedeschi comin­
ciò Il 23 agosto, quando I loro reparti corazza­
ti raggiunsero 11 fiume nella periferia nord, e 
terminò solo con la controffensiva sovietica. 

Ciò che accade in quei tre mesi è poi stato 
ampiamente raccontato dal protagonisti del- -
le due parti, rievocato in diecine di libri e in 
parecchi film. Si sono narrati i terribili com­
battimenti, metro per metro, casa per casa. 
Le offensive di Paulus si succedettero a più 
riprese con forze massicce. Ma anche se alla 
fine le truppe del generale Cujkov, coman­
dante della difesa, non riuscivano più a tene­
re altro che qualche piccola testa di ponte, i 
tedeschi non furono mai capaci di cacciare 
definitivamente i difensori dalla città e di 
rendersi padroni del suo nodo di comunica­
zioni. 

Chiunque abbia avuto occasione di sfoglia­
re, sia pure sommariamente, i giornali sovie­
tici dell'epoca, si è potuto rendere conto facil­
mente dell'enorme influsso psicologico che, 
giorno dopo giorno, quella resistenza ebbe 
sulle popolazioni sovietiche. Ma anche il si­
gnificato puramente militare della tenace, 
quasi sovrumana, difesa doveva poi venire 
alla luce. I tedeschi logorarono in quell'inuti­
le assalto, che il maresciallo Rokossovskij ha 
poi chiamato la «Verdun sovietica», 1 loro re­
parti migliori, mentre Stalin, Zukov, Vasile-
vskij e i loro subordinati ebbero il tempo ne­
cessario per preparare nelle retrovie le loro 
riserve — quelle riserve che il comando hitle­
riano aveva sempre sottovalutato — e pren­
dere l'iniziativa quando tutto era stato ben 
messo a punto per il contrattacco. 

4h OFFENSIVA sovietica fu una clas-LS sica manovra di accerchiamento. 
i II dispositivo tedesco di Stalingra-
' do rappresentava ormai un cuneo, 

una punta avanzata, debolmente protetta sui 
fianchi, dove la difesa era affidata alle truppe 
degli alleati minori (romeni, ungheresi, ita­
liani). Le forze di VasilevskiJ, che era sul cam­
po il comandante dell'intera operazione, 
sfondarono le linee romene, il 19 a nord della 
città e il 20 a sud. Le due tenaglie si congiun­
sero il 23 nei pressi di KalaC, chiudendo in un 
anello le truppe di Paulus. I comandi sovieti­
ci pensavano che nella sacca fossero rimasti 
bloccati circa 100.000 soldati nemici; in realtà 
erano tre volte di più. 

LA battaglia quindi non finì lì. Fu necessa­
rio rafforzare l'accerchiamento, respingere i 
tentativi tedeschi di ricongiungersi con le lo­
ro divisioni isolate e infine liquidare la resi­
stenza delle truppe bloccate a Stalingrado. 
Altri fronti dovettero entrare in azione; altre 
operazioni furono necessarie: tra le altre an­
che quella che portò alla distruzione della 
mal comandata e peggio organizzata armata 
italiana sul Don. Ci vollero per tutto questo 
più di due mesi ancora. Ma la vittoria alla 
fine ebbe proporzioni tali per cui la Germa­
nia hitleriana non si sarebbe più ripresa. 

Per i sovietici la vittoria ebbe effetti psico­
logici ancor più profondi. Erano riusciti a 
vincere infatti quando erano tuttora pratica­
mente i soli a battersi contro gli eserciti tede­
schi In Europa. Si combatteva a Stalingrado 
quando Churchill si era recato da Stalin per 
dirgli che inglesi e americani sarebbero sbar­
cati In Africa e non in Europa, come previsto: 
un plano strategico interessante, certo, ma 
non tale da alleggerire la posizione dei sovie­
tici. Inoltre nell'estate '42 anche l'invio di ri­
fornimenti alleati aveva subito una crisi, spe­
cie lungo la rotta del nord, poiché i tedeschi 
erano ancora in grado di insidiare con suc­
cesso i convogli marittimi. La vittoria era 
stata quindi ottenuta contro la totalità — o 
quasi — della potenza militare tedesca, es­
senzialmente grazie alle sole risorse interne. 

Nacque di qui quella fiducia in se stessi che 
Indusse orma: comandi e soldati a combatte­
re con tutt'altro spirito: quello che li avrebbe 
portati sino a Berlino e a Vienna, determi­
nando così anche le sorti postbelliche del 
continente europeo. 

Giuseppe Boff» 

il Volga 
arriva 

in Italia 
Togliatti, nelle sue conver­

sazioni da radio Mosca duran­
te la guerra, impiegava i toni 
più diversi: dal discorso «ac­
canto al caminetto» al corsivo 
sferzante all'appello accora­
to. Qualche volta, ma di rado, 
risuonavano accenti epici Fu 
il caso della sua conversazio­
ne del capodanno del 1943 
quando echeggiarono remini­
scenze foscoliane nella, sua 
prosa. E il caso non era spre­
cato. Rileggendo ora, quaran­
t'anni dopo, quelle parole, 
quando i suoi giudizi sono or­
mai consolidati dalla rifles­
sione storica, conviene non 
scordarsi che esse erano pro­
nunciate a caldo, con lo scopo 
di suscitare in Italia quella re­
sistenza attiva al fascismo 
che tardava a prendere corpo 
ma era già matura nelle co­
scienze delle avanguardie. Di­
ceva Toguattt-

•L'anno 1942 passerà alla 
storia come l'anno di Stalin­
grado. Quando la guerra sarà 
finita, nella steppa che si 
stende davanti alla grande 
città del Volga cresceranno 
più belle le messi Sa ogni me­
tro di terreno un bandito tede­
sco ha lasciato le sue ossa. 
Stalingrado non è caduta. Ba­
stione inespugnabile della li­
bertà del mondo intero, essa 
ha tenuto sino all'ottimo. Sta­
lingrado: nome che resterà 
sacro a ogni nomo, sin che sia 
santo il sangue versato per la 

Ktria. Stalingrado: vittoria 
laidissima della libertà, 

della civiltà, dell'umanità sul­
le forze oscure della barba­
rie». 

Calarsi in quello scorcio fi­
nale del 1942 badando ai ri­
flessi sul popolo italiano tra­
scinato in guerra, significa 
verificare un dato che è co­
mune a tutta la situazione in­
ternazionale: vale a dire la 
svolta determinante della vit­

toria sovietica a Stalingrado, 
che si accompagnò all'offen­
siva britannica in Libia, allo 
sbarco alleato ad Algeri e a 
Casablanca, mentre ti emendi 
bombardamenti colpivano 
Milano, Torino, Genova, Ca­
gliari, Savona, Palermo, Na­
poli, facendo migliaia e mi­
gliaia di morti 

A riguardare le testimo­
nianze che provengono dalle 
stesse fonti della polizia fasci­
sta del tempo si ha molto net­
to U senso del concorso di una 
serie dì circostanze che pro­
vocano la disgregazione, ora 
più rapida, del regime. 

Una piccola antologìa può 
ridare questa immagine mos­
sa della «svolta». Sin dal set­
tembre il questore di Ferrara 
segnala che invano ufficiali 
della MVSN sollecitano l'i­
scrizione di giovani alla mili­
zia: «Sono stati accolti ovun­
que con freddezza e quasi con 
ostilità». Un volantino diffuso 
nelle fabbriche di Milano fir­
mato «gli Arditi del popolo» 
preannuncia che, grazie agli 
eroici sacrifici dei «proletari 
di Russia», «il prossimo inver­
no segnerà la fine di tutti i 
malsani sogni imperialistici 
del Duce, del Fuhrer e del 
Giappone». In una latrina di 

stabilimento di Pesaro la 

• fronte Sotto al titolo, • destra, une foto dietro aia quale 

e ricopre que­
ste scritte: «Viva Stalin, ab> 

questa festa ti taglieremo la 
testa!» 

«LTJfutà.dajidestinacbeè 
riuscita a riprendere le pub­
blicazioni dal 1* luglio 1142 
reca nel «omero del s ottobre 
il titolo-simbolo di Stalingra­
do. «SUUngrado — si legge 
sotto — resiste da oltre M 
giorni ai furiosi assalti delle 
orde hitleriane». 

Una nota informativa della 
direzione generale della PS 
nel dicembre del 1942 denun­

cia che «la propaganda sov­
versiva si va intensificando e 
si manifesta ora un po' ovun­
que, non solo verbalmente ma 
anche a mezzo di stampati e 
di fogli poligrafati Questa 

scritti anche i nomi dei tre soldati: il russo Kotesmkov, 9 
MBnswnbsev e l'ucraino Ceponov. In sito: sterno nel 
del 1943. Ormai è la vittoria • la bandiere rossa toma 

mente posto in rilievo. Rasse­
gnazione, passività, incertez­
ze, paure della classe dirigen­
te frenano rorganizzazione e 
l'azione. Eppure anche so 
questo terreno la svolta di 
Stalingrado ha un peso enor­
me. n PCI è riuscito, con Mas-
sola, con alcuni operai di Tori­
no e di Milano, con Nella Mar­
cellino, con i compagni che 
riescono a passare la frontie­
ra franco-italiana, da Cloc-
cbiatti a Leris, da Roasìo a 
NegarviDe, a mettere in mo-
vimento osa macchina di pro­
paganda e di orfaaizxazione. 
Rinasce U Partito socialista 

propaganda ora cerca di _ r _ 
gere gli operai gli impiegati 
i professionisti, I militari, gli 
studenti a osa rsistenza passi­
va, preludio a una generale di­
sobbedienza civile e successi­
vamente allo sciopero e all'a­
perta rivolta». 

D passaggio non sarà faci­
le. n «ritardo» deU'aattfasci-
amo organizsato è stato pro­
prio l'elemeato che Giorgio A-
mendola storico ha maggior-

Da domani 
la Biennale 
sull'Islam 

VENEZIA — 250 città costruì* 
te in trent'anni, impianti in­
dustriali e di estrazione, stra­
de e aeroporti: è la più grande 
trasformazione territoriale 
che ci sia stata sulla terra nel 
nostro dopoguerra. E l'archi­
tettura dell'Islam, nel paesi a-
rabi, alla quale la II Biennale 
di Architettura dedica una va* 
stissima mostra ai Giardini di 
Castello che si aprirà sabato 20 
novembre. Paolo Portoghesi, 
direttore del settore architet­
tura della Biennale, ha porta­
to a Venezia 70 architetti sta­
tunitensi, italiani, scandinavi, 

francesi, tedeschi, arabi che 
hanno costruito nei paesi del­
l'Islam. La mostra ha un suo 
«racconto-: ci accoglierà uno 
spettacolo mulUvision con 15 
proiettori; una mostra storica 
è dedicata al grande architet­
to antico Sinan; un'altra all' 
architetto egiziano, maestro 
nell'uso dei materiali poveri, 
Assan Fathy; due personali a 
Le Corbusier e Louis Kahn; un 
profilo all'avventuroso archi­
tetto francese Pouillon che ha 
lavorato soprattutto in Alge­
ria; una sezione sarà dedicata 
alla conservazione e al restau­
ro dove gli italiani hanno avu­
to parte cospicua; un'altra se­
zione alla straordinaria in­
fluenza degli arabi in Sicilia. 
A primavera, primo dei trasfe­
rimenti, la Biennale dell'I­
slam passerà a Palermo. 

Una lettera dal fronte tedesco 

«L'ultimo 
suono 

fu Beethoven» 
Riportiamo una delle «Ultime lettere da Stalingrado», pub­

blicate in Italia da Einaudi. Scritte dai soldati tedeschi nell'in­
verno *42-'43, furono fatte sequestrare dal comando superiore 
dell'esercito nazista: il quartier generale del Fuhrer voleva co­
noscere lo stato d'animo delle truppe attraverso le lettere. Il 
reparto informazioni militare gliele fece conoscere con una 
statistica: circa il 60% degli scriventi era sfiduciato sulla con­
dotta della guerra, il 4% dubbioso. Quasi tutti gli altri non 
esprimevano opinione. Solo il 2% era favorevole. Le lettere 
furono comunque affidate, insieme ad altri documenti che si 
riferivano a Stalingrado, ad un ufficiale del servizio di propa­
ganda incaricato di redìgere un'opera che avrebbe dovuto giu­
stificare l'operato del comando superiore. Ma l'impresa era 
impossibile. Il libro fu giudicato «insopportabile per il popolo 
tedesco» e proibito. 

... Devi levartelo dalla testa, Margarete, e devi farlo presto. 
Vorrei anzi consigliarti di farlo In modo radicale, così sarà 
minore il disinganno. Io leggo In ogni tua lettera 11 desiderio 
di vedermi presto presso di tè. E Infatti, non è strano che tu lo 
desideri tanto. Anch'Io non vedo l'ora e soffro veramente 
nell'attesa di te. Non è tanto questo che non mi lascia tran­
quillo, tuttavia, quanto 11 desiderio nascosto fra le tue righe di 
aver di nuovo presso di te lo sposo e amante, non sólo, ma II 
pianista. Lo avverto chiaramente. Non è una curiosa Inver­
sione di sentimenti, forse, 11 fatto che lo, che dovrei essere II 
più Infelice, mi sta arreso al mio destino, mentre la donna che 
avrebbe tutti l motivi per essere grata che lo sta vivo (finora) 
si lamenta del destino che mi è toccato? 

Ho più volte II sospetto che si muova un silenzioso rimpro­
vero contro di me, come se lo fossi colpevole di non poter più 
suonare. Proprio di questo tu volevi sentire. E proprio per 
questo tu nelle tue lettere andavi frugando finché avessi tro­
vato quella chiarezza che lo ti avrei data più volentieri spon­
taneamente di persona. Forse è il destino a volere che la 
nostra situazione sia giunta a un punto tale, qui, da non 
sopportare né scuse ne reticenze. Io non so se potrò parlarti 
ancora una volta; è bene quindi che questa lettera giunga 
nelle tue mani e che tu lo sappia già, nel caso un giorno lo 
dovessi riapparire. Le mani sono andate, già dall'Inizio di 
dicembre. Alla sinistra manca ti mignolo, ma, quel che è 
peggio, alla destra si sono congelate le tre dita di mezzo. 
Posso afferrare II bicchiere solo con 11 pollice e 11 mignolo, i 

Sono piuttosto Impacciato, soltanto quando a uno manca­
no le dita, capisce come servano anche per le più piccole 
operazioni. Tutt'alplù posso ancora sparare, con ti mignolo. 
Le mani sono andate. Non potrò passar la vita a sparare, 
quando non potrò più far altro. O forse basta per fare II 
guardlaboschl? Ma questa è allegria disperata. E lo scrivo 
soltanto per quietarmi. 

Kurt Hahnke — mi sembra tu lo conosca dal tempi del 
collegio, nel '37 —, otto giorni fa. In una piccola strada la ten­
ie alla piazza Rossa, su un pianoforte a coda, ha suonato 
V'Appassionata». Non accade tutti I giorni: II pianoforte era 
proprio lì sulla strada. La casa era stata fatta saltare, ma lo 
strumento, certo per compassione, l'hanno tirato fuori e si­
stemato sulla strada. Ogni soldato che passava ci martellava 
su ed Io ti domando dove. In qual altra parte del mondo si 
trovino I pianoforti per le strade. L'ho già scritto: Il giorno 4 
gennaio, Kurt ha suonato In modo Incredibile, sarà presto sul 
primo fronte. 

Scusami, ho scritto 'fronte» e non ho scritto »ln prima fila», 
usando un'espressione militare, tanto grave è già l'Influenza 
della guerra su di noi tutti. Se 11 ragazzo tornerà, sen tlremo di 
luì meravìglie, ben presto. Non dimenticherò mai queste ore, 
mal. Vi concorrono già, del resto, la natura e U carattere 
dell'uditorio. Peccato non essere uno scrittore per rendere 
con le parole appropriate come quelle cento reclute sedessero, 
nel loro mantelli, le coperte tirate sin sulla testa. SI sentiva 
sparare da tutte le parti, ma nessuno si lasciava distrarre; 
ascoltavano Beethoven a Stalingrado, anche se non lo capi­
vano. Stai meglio, ora che sai tutta la verità? 

all'interno, si fondano il Par­
tito d'azione e la Democrazia 
cristiana, gruppi dì grandi in­
dustriali cominciano a vede­
re, con contatti in Svizzera e 
altrove, che cosa si può fare 
per sottrarsi alla catastrofe, 
Pio XII invoca nel suo mes­
saggio natalizio del 1942 «un 
ordine sociale più giusto». 

Si arriva persino a una pic­
cola sensazionale novità in 
qualche fabbrica di Bologna: 
come ha raccontato Ungi Or­
landi, si riesce ad imporre ai 
dirigenti sindacali fascisti l'e­
lezione di due rappresentanti 
dì fabbrica comunisti: uno di 
essi, Gianni Masi, cadrà eroi­
camente nella guerra di libe­
razione. 

Ma, al di là di queste crona­
che ancora del sottosuolo, 
Stalingrado significa nella 
realtà del tempo in Italia 
qualcosa di più importante: il 
segno che Hitler può essere 
battuto, e lo è, da parte dei 
soldati e del popolo della Rus­
sia sovietica, socialista. E 
questo il tratto decisivo della 

esper lenza acquisita per 
grandi masse. Nona caso il 
questore di Firenze mette in 
relazione stretta, fl SI dfeern-
bre 1942, le condizioni peggio­
rate dello «spirito pubblico» 
con «le operazioni sol fronte 
dell'Est, in specie nella zona 
di SUUngrado». 

La tragedia deu'ARMIR, 
del corpo di spedizione italia­
no che lascerà nella neve e nel 
gelo delle campagne rosse, 
con lTmzio del 1943, decine di 
niiguaia di uomini (S4.3M ca-
detì e dispersi e 2f.fM conge­
lati secondo le stime dello 

Stato maggiore) aggiunge non 
solo un motivo drammatico 
alla percezione della svolta 
ma una carica di odio per i 
tedeschi che non farà che cre­
scere. Non ci sarà giovane 
partigiano italiano, nel 
1943-45, che non sentirà rac­
contare dai suoi compagni pia 
anziani che i soldati tedeschi 
durante la ritirata avevano 
abbandonato gli italiani senza 
soccorsi, e con particolari 
raccapriccianti. 
combattere anche per 
care i ragazzi che non 
più tornati «a baita», in quelle 
valU alpine dove non c'era fa­
miglia che non contasse un 
lotto. 

Ma, soprattutto, Stalingra­
do è legata alla prima pagina 
della resistenza italiana, 1» 
grande spallata degli scioperi 
di Torino e di Milano del mar­
zo del 1943, l'unico caso, so 
scala europea, di scioperi pa­
titici d? massa m uno dà paesi 
della coalizione nazif astista. 
Senza le vittorie dell'esercito 
rosso, senza la coscienza che 
esse davano agli operai che si 
doveva e si «poteva» lottare 
per accelerare la fine del fa­
scismo, neppure gli scioperi 
del mano del 1943 avrebbero 
avuto successa «L'Unità» del 
14 gennaio 1943, quando già a 
Torino vi sono le prime avvi­
saglie dello sciopero che scop-
pierà il a marzo, ha un grosso 
titolo a tatto pagina: «Gli hi-
Ueriani som battuti e scac­
ciatidall'URSS, Battiamoli e 
scacciamoti anca 
ritorto tettano». 

.) K 
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'iilluru 

W. Fassbinder 

«Querelle» 
di Fassbinder 

la censura 
contesta 
se stessa 

ROMA — Ricorso in appello 
della Gaumont contro il ver­
detto censorio che proibisce la 
proiezione pubblica del film 
postumo di Ralner Werner 
Fassbinder «Querelle». La de-
cisione negativa della Com­
missione (l'ottava) istituite 
Cresso il ministero dello Spet-

icolo e presieduta dal dottor 
Edoardo Greco, magistrato di 
Cassazione, è stata «perfezio­

nata» all'indomani della pre­
sentazione di «Querelle* a una 
platea di parlamentari, giuri­
sti, uomini di cultura e di cine­
ma. Ora bisognerà attendere 
3uakhe settimana (non meno 

i due o tre) perché la «secon­
da istanza» amministrativa e-
samini il caso, ed eventual­
mente corregga la prima deli­
berazione. Ove anche il veto 
fosse cancellato, tuttavia, l'o­
pera cinematografica, secon­
do la legge vigente, sarebbe 
pur sempre esposta all'inter­
vento della magistratura ordi­
naria, che potrebbe, come in 
tanti altri clamorosi casi, ef­
fettuarne il sequestro e proces­
sare i responsabili della sua 
diffusione. 

La Gaumont, distributrice 
di «Querelle» per l'Italia e la 
Francia, ha comunque esclu­
so, per parte sua, ogni «taglio» 

alla pellicola, che sarebbe sta­
to suggerito (secondo una 
Crassi estremamente discuti­

ne) dallo stesso presidente 
della Commissione di censura. 
Quest'ultima, nell'argomen-
tare il suo «no» al nulla-osta, si 
è premurata di sostenere che 
le «modifiche» da essa propo­
ste «non avrebbero potuto al­
terare il carattere unitario 
dell'opera»; ed ha voluto an­
che sottolineare come la sua 
decisione sia stata presa (e 
«con rincrescimento») «nelle 
angustie di una legislazione i-
nattuate e retrograda, in 
quanto non garantisce ai cit­
tadini adulti di "autodetcrmi-
nani", sulla base di una Infor­
mazione preventiva, nella 
scelta fra i prodotti cinemato-

8rafie! (diritto, invece, tutela-
> dalle normative vigenti in 

altri paesi fra i quali quelli do-

; ve, secondo quanto si assume, 
Il film "Querelle" è stato 

f>roiettato in edizione integra-
e)». La stessa censura, insom­

ma, contesta se stessa, seppure 
non rinunciando alle proprie, 
prerogative. Ce n'é quanto ba­
sta per rimettere sul tappeto 
la questione di un nuovo asset­
to legislativo che garantisca la 
libertà d'espressione in modo 
conforme allo sviluppo civile 
registratosi negli ultimi vent' 
anni (da tanto lampo data, in­
fatti, la legge In vigore). In­
tanto, la segreteria nazionale 
dcll'ARCI ha manifestato, in 
un telegramma, la sua viva 
protesta per quella che viene 
giudicata una «assurda anti­
quata e immorale censura», 
chiedendo che il film di Fas­
sbinder possa essere immesso 
nei normali circuiti nella sua 
versione completa. 

Perché la RAI ha atteso tanti anni prima di mandare in onda i due mediometraggi del 
regista Carlo di Carlo «Avventura di un lettore» (tratto da Calvino) e «Ludwig L. »? 

Un omaggio dovuto ad un cineasta colto e raffinato non da scoprire ma da far conoscere 

Avventura di un regista 

-elice Andreas! 

Carlo di Carlo non è più un 
cineasta da scoprire, ma sol­
tanto da far conoscere. Egli 
stesso ha fornito quest'anno 
un ulteriore segno del suo valo­
re con il poema audiovisivo II 
fuoco della città, dedicato alla 
sua Bologna e a un singolaris­
simo musicista, Giorgio Batti-
stelli, e trasmesso dalla Rete 3 
TV il primo aprile: un magnifi-
co «pesce» sotto forma di 
•scherzo* d'immagini e suoni, 
un'ode alle pietre e alle foglie 
che nel terzo capitolo s'innalza 
a un folorante omaggio alla 
gente, che la cinepresa piazza­
ta a livello del suolo coglie da­
vanti a San Petronio. 

Tanto è stato l'impatto otte­
nuto da II fuoco della città, che 
pochi giorni dopo, caso più u-
nico che raro, lo si dovette ri­
prendere sulla Rete 2: non a 
furor di popolo ma certamente, 
se così potesse dirsi, «a furore 
di intellettuali». Ora la stessa 
Rete 2, che da molto tempo li 
aveva acquistati, si è decisa a 
mandare in onda due medìo~ 
metraggi che Carlo di Carlo a-
veva realizzato, una decina d' 
anni fa ormai, per il secondo 
eanale della Repubblica fede­
rale di Germania, e che contri­
buirono a fissare la sua pecu­

liarità di regista «emigrato». 
Stasera è il turno di Avven­

tura di un lettore (1973), vener­
dì prossimo lo sarò di L'inse­
guimento e l'assassinio del pri­
gioniero Ludwig L. (1971). Ea-
desso tocca alla Rete 1 onorare 
i propri impegni, presentando 
finalmente Un sistema infallì­
bile (1975) che ebbe un così lu­
singhiero successo alla Mostra 
di Venezia del '76, e che senza 
dubbio è il capolavoro di questo 
periodo «tedesco». 

Come un poeta di sonetti o 
uno scrittore di novelle, Carlo 
di Cario lavorava allora nel 
mediometraggio. li film breve 
non è affatto più facile di quel­
lo lungo, e il nostro regista — 
unico rappresentante italiano 
in un programma televisivo 
che vantava alcuni dei più in­
teressanti registi europei — vi 
era particolarmente versato. 
Tant'è che i suoi autori erano 
appunto autori di racconti, co­
me Italo Calvino o il giallista 
americano Stanley Et/m. Ma 
bisogna anche aggiungere che 
nei suoi risultati migliori, tra i 
quali va annoverato Ludwig L., 
il cineasta non ha avuto nep­
pure bisogno di un testo lette­
rario. 

Il film di 45 minuti in pro­

gramma stasera, l'Avventura 
di un lettore, risente infatti 
(ma è il suo solo difetto) dello 
sforzo e probabilmente della 
impossibilità di trasferire inte­
ramente sullo schermo ciò che 
s'annidava tra le pieghe ambi­
gue e squisite del racconto di 
Calvino, inserito nel volume 
Gli amori diffìcili. La difficoltà 
di questa schermaglia amorosa 
è di essere un rapporto a tre: 
uomo, donna e libro; e uno è di 
troppo. •'•••• 

Tra le rocce a picco sul mare 
di Sardegna, lui (attore Felice 
Andreasi) si accoccola, insen­
sibile alta bellezza del panora­
ma, per leggersi indisturbato 
un libro. Ma quel che non fa il 
panorama, lo fa la donna:, tei 
(Carla Tato) si sdraia sempre 
più vicino, si offre sempre più 
invitante, insomma manifesta 
tutte le migliori intenzioni di 
distrarre il tranquillo ometto 
dalla lettura. Anzi, «penetra» 
nella sua lettura come l'incar­
nazione, tra realtà e miraggio, 
del timido, inconfessato ma te­
nace desiderio d'avventura che 
sonnecchia in ogni lettore. 

Niente di male, se questa in­
trusione non avesse anche il 
carattere di un'aggressione; o 
meglio, se l'intimità del letto­

re, di cui il libro vuole essere lo 
specchio, o più esattamente lo 
scudo, non si sentisse quasi 
«violentata», nonostante • la 
soddisfazione morale che la 
sconosciuta gitante, così avve­
nente e così meravigliosamen­
te disponibile, col suo offrirsi 
Ìirocura all'esitante ospite del-

a scogliera. Tanto più che non 
si tratta di un signore precisa­
mente fascinoso. 
' Solo al termine si avverte 

che il cinema ha «materializ­
zato» un po' troppo la sugge­
stione e il segreto della lettera­
tura. Ma intanto ci siamo go­
duti l'umorismo dell'approc­
cio, il divertimento di quel rap-

fìorto interno e nascosto tra il 
ibro e il lettore, che si fa sem-

fìre più debole. E ciò grazie al-
'abilità nella direzione della 

coppia di interpreti e all'agili­
tà con cui la cinepresa del regi­
sta, volteggiando tra le rocce e 
il mare, cancella a poco a poco 
le distanze tra i due occasiona­
li interlocutori. ••• y 

Anche L'inseguimento e l'as­
sassinio del prigioniero Ludwig 
L. Ì un apologo, ma ispirato a 
un fatto di cronaca accaduto a 
Berlino ovest e girato sul posto. 
È il primo e il più «tedesco» dei 
film della serie. Non solo per la 
sua ambientazione e perle sue 
facce, ma perché come narra­
zione si basa su un concetto di 
ordine e di giustizia — una 
giustizia che porta ad insegui­
re un fuggiasco semplicemente 
perché fugge, un ordine che 
conduce inesorabilmente alla 
eliminazione del «disordina­
to», cioè del «diverso» — che lì, 
in Germania, sembra comun­
que trovare un terreno più 
congeniale che altrove. Anche 
se poi il problema della fuga e 
della caccia (e tutto il cinema 
del nostro autore è qui a pro­
varcelo. compreso l'unico lun­

gometraggio italiano Per que­
sta r.ottcj assume dimensioni 
più vaste e generalizzate, che 
sono quelle della violenza con­
temporanea. 

La colpa di questo Ludwig 
L., di questo nome senza co­
gnome, è in fondo una sola: di 
essere un «irregolare», di non 
volersi né potersi integrare nel 
sistema borghese. Perciò, 
«messo dentro» senza avere 
compiuto alcun crimine, eva­
de, scappando terrorizzato. E 
la sup paura alimenta la rabbia 
di chi lo insegue: chi armato di 
pistola come il poliziotto, chi 
armato di pertica per rifiuti 
come lo spazzino, chi armato 
di carrozzella come un invali­
do. L'odio cieco bracca l'inno­
cente, colpevole di non fermar­
si, fin dentro uno stadio deser­
to, dove la vittima viene abbat­
tuta quasi fosse una belva, tra 
il frastuono di un pubblico che 
non c'è, ma che nella colonna 
sonora applaude al linciaggio 
come se fosse a una partita di 
calcio. E l'ordine è così ristabi­
lito. 

Ma per spiegarlo, questo ti­
po di ordine, il regista lo scom-

Jriglia. E infatti lo racconta con 
'apparente disordine delle 

tessere di un mosaico, con la 
burocratica disumanità di un 
referto di polizia, e soprattutto 
assumendo non il punto di vi­
sta del fuggitivo, facilmente 
intuibile, ma quello assai più 
eloquente dei suoi zelanti per­
secutori. In questo modo l'opi­
nione pubblica balza in primo 
piano, quale corresponsabile di 
un delitto che non solo si com­
pie sotto i suoi occhi, ma viene 
da essa totalmente voluto. E 
tutto in trenta minuti esatti di 
film. 

Ugo Casiraghi 

In una ripresa di Carnet di 
ballo nel dopoguerra, il manife­
sto pubblicitario metteva in ri­
lievo il nome di Fernandel e ri­
portava in piccolo tutti gji altri. 
Era una palese ingiustizia. Solo 
che nel dopoguerra Fernandel e 
il regista di Carnet di ballo, Ju-
lien Duvivier, avevano fatto in­
sieme il primo e il secondo Don 
Camillo. E qualcuno degli altri 
nomi non diceva più niente al 
grosso pubblico. 

Invece nel 1937, anno di pro­
duzione di quel film famoso, 
accanto alla protagonista Ma­
rie Bell (della Comédie Fran-
caise, come non si mancava ai 
aggiungere), la quale conduce­
va la danza «alla ricerca del 
tempo perduto*, spiccavano, e-
guaunente grandi, sei nomi: i 
nomi dei protagonisti dei sei e-
pisodi nei quali si articolava 
quella ricerca. 

Veramente, nell'originale, e-
aisteva un settimo sketch: un 
intermezzo in montagna che 
cadeva al centro, con il medio­
cre attore Pierre Richard-
Willm guida alpina. Ma era cosi 
scialbo e insignificante che ven­
ne giustamente espulso dall'e­
dizione italiana. Riapparve tut­
tavia in una copia del dopo­
guerra, e speriamo di non ritro­
varcelo davanti stasera. Ad o-
gni modo il suo posto verrà otti-

Programmi Tv 

inamente ricoperto dal tele­
giornale: Carnet di ballo, per la 
sua struttura antologica, può 
resistere bene all'intervallo for­
zato tra il primo e il secondo 
tempo. 

Ecco i sei grossi attori nell' 
ordine in cui dovrebbero com­
parire: 1) Francoise Rosay, la 
madre pazza che attende il ri­
torno del figlio morto; 2) Louis 
Jouvet, tenutario di un locale 
equivoco che recita Verlaine; 3 ) . 
Harry Baur, frate domenicano 
che istruisce un coro di piccoli 
cantori; 4) Raimu, sindaco me­
ridionale che sposa la domesti­
ca; 5) Pierre Blanchar, medico 
di aborti clandestini devastato 
dall'epilessia; 6) e finalmente 
Fernandel, parrucchiere di pro­
vincia che accompagna la dama 
pellegrina in una sala da ballo 
ben più squallida, nella realtà, 
di quella sfavillante e grandio­
sa da lei ricordata all'inizio del 
film. 

Si tratta infatti di una signo­
ra rimasta vedova, che ritrova il 
carnet di ballo dei suoi sedici 
anni e vuol sapere che cosa la 
vita ha fatto dei suoi primi in­
namorati. Uno sfacelo generale. 
Il primo si uccise quando lei si 
sposò, lasciando la madre fuor 
di senno. Il secondo, radiato 
dall'albo degli avvocati, si è da­
to alla malavita e, nonostante 

Stasera sulla Rete 1 
«Carnet di ballo», 
il film del regista 

francese con Maria Bell 
Fernandel e tanti altri 

che fece sognare 
un'intera generazione 

Vecchio 
valzer 
triste 

firmato 
Duvivier Fernanda! 

D Rete 1 
12-30 GU ANNIVERSARI - «Lorenzo Viani» - Frogramma del D.S.E. 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale dì archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IMCOTERA - Regi» di S. Notata. con T. Ferro. G. Lavia. B. Omo (5* 

punt.) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 M OBIETTA CON * . TG1 a cura di EmSo Fede e Sandro BaWonì 
1S.00 VITA DEGLI ANIMALI - Film documentario - Programma del D.S.E. 
18.30 FERNANDO FERNANDEL - Con Fernandel e Nwtta Zecchi 
10.20 RICME RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
10.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vcoel 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.06 LO ZECCMNO D'ORO - Presenta Cno Tortorefla 
18.30 SPA210UBERO - INPS: cLa domanda di pensione> 
10.SO HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy day» 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PMG PONG • Confronto su problemi di attualità. di P. Badaiassi 
21.20 CARNET DI BALLO- Firn di Juben Duvivier. con Marie Bea. Franco.se 

Rosay. Louis Jouvet. Fernandel (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
2X25 CARNET DI BALLO - F*n (2* tempo) 
23.00 INCONTRI DELLA NOTTE - Programma del OSE. (3- punt) 
00.15 T G 1 - NOTTE -Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
1X30 MERS9IANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICJnJO - «/Uberto Viani. scultore» dì Renzo Bertoni 
14.00 TANDEM • Due ore in drena con Enza Sampò 
10.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «n Romanico: uno stie europeo> 
10.30 «. GARAGE - Con Renzo Palmer, Marina Fabbri Segue telefilm 
17.30 TG2- FLASH -
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale dì turismo • tempo boero 
15.40 TG2SPORTSERA 
I M O CODICE ROSSO FUOCO. Telefilm con LomeGreene 
1 * 4 5 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino dal venerdì. Condono da Enzo Tortora 
21.45 TG2 - DOSSIER - «fi documento data settimana» 
22.35 TG2-STASERA 
2X45 AVVENTURA DI UN LETTORE - Dal racconto 01 Italo Calvino, con 

Felice Andreasi a Carla Tato. Regia eS Carlo Di Carlo 
23.30 SPAZIOUBERO - Unione Nazionale Autori Drammatici e Cinemato­

grafici: «Cinema culturale si. cinema commerciale...» 
2X35 T 0 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
14.00 ANCONA: TENNIS 
17.20 SOTTO R. PLACIDO DON - «Scrìnori • poterà naia Russia zarista». 

Ragia d) Vinario Constavi fi» puntata) 
10.30 t<*tCX2«>CCHIO-Q^m ******* tono <*n«M** 
10.00 TG 3 - IntervaBo con «Gianni a Pinonoa 
15.35 IAPAROUCILUBRO-«Apropow>odiadrloriapuuÌMa»dirtNVo 
20.05 AMATI O VIZIATI - «Storia di bambini, maestre a robot» 
20.40 DAFNI - Musica di Marco da Gagliano, con Gloria Bandita*. Va 

Vensa. Sandro Rinaldi Regia dì Kb Cetani 
22.00 LA ROMA DI FLAIANO- Regia di Luigi Fi^po D'Amico, con Beniami­

no Placido. Irina Sanpiter, Sebastiano Nardona 
23.05 T G 3 . 

D Canale 5 
8.S0 Cartoni animar!; 9.20 «Aspettando • domani». talafam; 9.40 «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 10.30 «• ritorno di Simon Templare. ta*e-
« m ; 11.45 «Dodors», teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore». tata-
film: 12.40 «Bis»; 13.10 «S orarao è servito»; 13.40 «Aspettando • 
domani», telefilm; 14 «Sentiti», teleromanzo; 14.50 «Una «Ha da viva- -
re», teleromanzo; 15.60 «General lleepital». tesar amarao; 17 Cartoni 
animati; 18 «Hszzard». tele nari (2* parta); 18.30 «Poeto»n «reali and»; 
19 Cartoni animati; 19.30 «Wondar Womawe. lilaWm: 20.30 Prarmatia-
sima '82; 22 «Domenica maledetta domenica». Rem dì J. 
con P. Finch • G. Jackson; 24 «• ritratto «I Baciari Grava. M n 
Lewin. con G. Bandera a A. tentavi y • 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 0.20 Cartoni atamaifc B.45 «GB 
Tdenovde; 10.30 «Mariti su miaaia». fa** di a Cattar, con J . Craén; 
12.10 «Vita da strega». tetetom; 1X35 «Henry « Kip». tesstwm; 14 «GB 
emigranti», Tefenovete,- 14.50 «GB «echi che) non aorrieeroe, fam «8 W. 
Wyler. con L. Olivier, J . Jones; 10-46 Cartoni amimati. «Hartem contro 
Manhattan», telefilm; cartoni animati; 10.30 aHanrv a Bina, talafam; 20 
«Vita da strega», telefilm; 20.30 «Beati i ricchi», Fam di X Sampori, con 
P. Villaggio; 22.15 «Quando suona la sirena». talaBJWi; 23.1» Incontra di 
boxe. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 9.50 «Dsncm' dava», novale; 10.30 
film di J.M. Newman, con J. Palanca; 12 «Ove onesti 
film; 13 Cartoni animati; 13.30 «Vicini treppo vicini», teaesaan; 14 
cm' days». nove!»: 14.50 «Una «posa per due», fam di H. Levin, con X 
Dea; 16.30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni animati: 18.30 «Bua onesti fuorasg 
gè», telefilm: 19.30 «CharSe'a Angola», talafam; 20.30 «Oynaatv», tet«>-
film; 21.30 «Tre sul divano», mm di J. Levrie, con J. I^ight; 23.30 a Vicini 
troppo vicini», telefilm. 

LJ Svìzzera 
16.35 «n teatro comico», di Carlo 
Par i più piecoB; 18.50 «• pediatra» 
Butan; 20.15 Telegiornali; 20.40 

D Capodistria 
17 Ginnastica ritmica; 20,15 < 
Crenenberg. con Oliver Read; 21.45 TG • 

D Francia 
19.45 «• teatro di Bowvard»; 20 Te 
affilati»; 21.30 Apostrofi; 2 X 5 5 «L' 
9iwB>f Q» con M. OMtrictt* 

D Monetarlo 
18.35 Sparto a ia ari: Vacarne» 
manto; 20 Tarmia: da Sidney: 22 

C O * ! T«s*f«le%0 
19.20 Prova 

H «Officisi 

1B 

20.35 «Con 
azzurre», fam al J. 

19.30. 

la sua sapienza legale, viene ar­
restato (Jouvet è superbo in 
uno sketch condotto a ritmo a-
mericano). Il terzo, deluso nel 
suo amore, si è fatto frate, rifu­
giandosi nella musica sacra. Il 
quarto, che aveva ambizioni po­
litiche, si è ritirato in un paesi­
no dove celebra lui stesso il pro­
prio. matrimonio, dato che il 
suo assistente s'imbroglia (nel­
l'edizione italiana c'è qualche 
taglio, e in più si rinuncia all'i­
nimitabile voce marsigliese di 
Raimu). Il quinto, radiato a sua 
volta dall'albo dei medici, è un 
rottame senza un occhio, che 
vive con una megera (per sotto­
lineare lo squilibrio psichico 
del personaggio interpretato da 
Blanchar, ch'era stato il pos­
sente Raskolnikov di Delitto e 
castigo, le inquadrature sono 
costantemente oblique e il so­
noro è ossessivo). Il sesto e ulti­
mo è un povero garzone di bot­
tega, oppresso da una famiglia 
numerosa, che tuttavia ha con­
servato un certo gusto per il 
ballo (e Fernandel è misurato 
quanto eccellente). 

Nei singoli episodi che allora 
si chiamavano tranches de vie 
(spicchi di vita) e nel contrasto-
base tra l'immaginazione e la 
realtà commentato da un valzer 
triste di Maurice Jaubert. il 

Scegli il tuo film 
DOMENICA MALEDETTA DOMENICA (Canale 5 ore 22) 
Il regista John Scbkatnger (uscito dalle file della gloriosa BBC, la 
TV inelea* di Stato) raggiunge con questo Glm forse il suo più 
completo risultato, aiutato anche dalla prova magistrale di Glenda 
Jackson e Peter Finch. La vicenda potrebbe apparire consueta (il 
aolito triangolo sentimentale), ma a renderla più ingarbugliata c'è 
il fatto che Q giovane conteso tra due amori e in realtà diviso tra 
una donna e un altro uotao. E, come sempre negli amori a tre, la 
domenica è un momento critico.™ 
TRE SUL DIVANO (Rat* 4 ore 21,30) 
Ancora un triangolo? Forse, ma di tutt'altro genere, come dimo­
stra il fatto eh* a farne parte c'è anche Jerry Lewis, coi suoi tic 
esilaranti • la sua comicità ad effetto sicuro che funziona per 
accumulo di aepussiuni di disagio • di incapacità di adattamento 
ad una «normafità» imperativa. La storia: fidanzato di una psichia­
tra ai mett* osi guai per eccesso di intraprendenza. Protagonista 
femminile Jane*Xeàjn, mentre Jerry Lewis è anche regista. 
BEATI I sUCCHI (Italia 1 or* 20,30) 
Salvatore Samperi è un legista molto furbo, che ama giocare di 
desti ci** tra moiboattà erotica • insinuante ritratto di costume. 
Qui, lo annuncia il titolo, si cimenta con la satira sociale, anche 
facendo leva sulle indubbie qualità di due comici quali Paolo Vil-
lagfio • Lino Tortolo. Quest'ultimo interpreta il ruolo di un con-
traobandisr* eh* aiuta gli esportatori di capitaU a passare la fron­
tiera. 

pessimismo cattolico dì Duvi­
vier tocca il suo apice. In que­
st'opera esasperata sia nel ro­
manticismo sia nel verismo, e 
dove ciascun pezzo fa corpo a sé 
(a seconda degli attori, degli 
sceneggiatori e dei dialoghisti), 
i pregi e i difetti del regista ri­
saltano in piena luce. Nell'an­
teguerra Duvivier era il meno 
grande ma il più popolare dei 
grandi cineasti francesi, e Car* 
net di ballo fu il più popolare 
dei suoi film, forse ancor più di 
Pepe le Moko ovvero // bandito 
della Casbah con Jean Gabin. 
E non perché raccoglieva con 
indubbia maestria tutti quegli 
attoroni in tnumeri* più o meno 
sensazionali, secondo una for­
mula appresa da Hollywood 
{Grand Hotel, Pranzo alle otto, 
Se avessi un milione) e durante 
la guerra riproposta a Holly­
wood dallo stesso Duvivier. Ma 
in Europa tale formula, allora, 
non era mai stata applicata con 
così prestigiosa sicurezza. 

Rivedendo il film oggi, a 
quarantacinque anni di distan­
za, agli anziani non resta che 
sperare di non rimaner delusi 
come la sua eroina Marie Bell 
di fronte ai fantasmi del pro­
prio passato. 

U.C. 

Radio 

Rete 2: ci risiamo 
eoo «Portobeilo»! 

• Rete 2 oro 40,30: d««o»o che 
massa Italia sarà al video par 
assènsi* allo storico risotto del 
•mercatino del vvnards» di An­
na Tortora, Angelo Cittsrio ed 
Enzo Tortora» condotto in stu­
dio, ovviament*, da Eneo Tor­
tora • dal pappagallo *ponimo. 
doè TonSSaàr Novità della 
seri* attuala saranno, oltr* ai 
ootte*am*nti «starni, intercon­
tinentali * c luni forse int*T-
pisnatari, la firaaaiua di Gigiio-
b Cinquatti in vasta anche di 
ballerina • una rubrica sturar-
tigianatojubaao. Stasira ri 
cowsghefCBM con u paca* nata­
le di Mario Cwatno, n**(ov*r-
nator* dallo Stato di NawVork. 

Rete 2: a «Dossier» 
i «desaparecidos» 
Decine di migliaia di persone 

sequestrate * torturate dai mi­
litari argentini al potere a Bue-
no* Air**. Tra queste sono cen­
tinaia i cittadini italiani mai 
più riapparsi. Dei •desapareci­
dos» si occupa Dossier, la rubri­
ca settimanale del TG-2 in on­
da questa sera alle ore 21.45. 
Manuela Cadringher • Italo 
Moratti, autori dell'inchiesta, 
documentano come fin dal 76 
le autorità italiane fossero a co­
noscenza della cattura arbitra­
ria dei nostri connazionali. A-
scoherrmo I* richieste dei fa-
mihari su quanto oggi può e de­
ve saure fatto per la Bbsrazio-
n* dagli scomparsi.. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 ,13 .19 . 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21: 6.06-7.40-8.45 La combinazio­
ne musicale: 6.15 Autoradio flash: 
6.46 Ieri al Parlamento: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 EcScola; 9.02 Radio an­
ch'» '82: 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica a pa­
role di...: 11.34 di grande amore»: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 Ma-
star; 14.28 Piccolo coSezionista: 
15.03 Radiouno servizio: 16 D pagi-
none; 17.30 Master under 18: 18 
Divertimento musicala: 18.30 Globe­
trotter; 19.10 Radkxmo [sa '82; 20 
«• sistema del don. Catrama e del 
prof. Piuma» di E.A. Poe: 20.30 La 
giostra: 21.03 Concerto sinfonico di­
retto da Hubert Soundant: 22.50 Og­
gi al Parlamento: La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30: 6.06-6.35-7.05 I 
gemi: 8 La saluta del bambino; 8.45 
«La brava vita di I. Nievo»: 9.32 L'aria 
che tira: 10.30-22.50 Radtodue 
3131; 12.10-14 Traamìssior» ragio­
nai: 12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
trac*; 15 I dottor Antonio: 15.30 
GR2 Economia: 15.42 Concorso RAI 
per radwarammi; 16.32 Festival!; 
17.32 Le ora dele musica: 18.32 R 
giro del sole: 19.57 Tutti Quegt armi 
fa; 20.67 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso la nona; 22.20 Panora-
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana Radto-
tre; 6.55, 8.30 II concerto dal matti­
no; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi, 
loro donna; 11.48 Succeda in nata; 
12 Pomeriggio musicale: 15.30 Un 
ceno discorso; 17 Spatiotra; 19 Da 
Napoft: concerti d'autunno; 20.30 
Pagina da «Eugenie Grande» et H. Da 
Bafetse; 21 Rassegna data nviata: 
21.10 I tossii: 21.30 Spatiotra opi-
nionr; 22 La vocaitS naropara di Vra-
fnen23 I Jan; 23.40 R racconto di 
mezzanotte. 

Una scena del «Principe di Homburg» diretto da Lavia 

Di scena Seconda edizione in 
un mese, e tutta diversa da quella 
di Genova, del dramma di Kleist: 

la presenta a Roma Gabriele Lavia 

Homburg a 
rompicollo 
sulla vìa 

dei trionfi 
IL PRINCIPE DI HOMBURG 
di Heinrich Von Kleist. Tra­
duzione di Luigi Lunari. Re* 
già di Gabriele Lavia. Inter­
preti principali: Gabriele La-
via, Massimo Foschi, Monica 
Guerritore, Rita Di Lentia, 
Gianni De Lellis, Paolo Trie­
stino, Alberto Ricca. Scene di 
Giovanni Agostinucci, costu­
mi di Andrea Viotti. Musiche 
di Giorgio Camini. Roma, 
Teatro Eliseo. 

Facile profezia, fu la no­
stra: se 11 kleistiano Principe 
di Homburg, allestito da Wal­
ter Pagliaro al Teatro di Ge­
nova, si presentava come 
notturno, onirico, rarefatto, 
quello proposto ora (neanche 
un mese dopo) da Gabriele 
Lavia non avrebbe potuto es­
sere che acceso di colori, cor­
poso, accelerato. A Genova, 
abbiamo visto quindi La 
brocca rotta, mentre a mezzo 
febbraio ci attende Anfitrio­
ne'. quel «progetto Kleist» si 
va dunque configurando in 
forma di un'indagine artico­
lata sui vari aspetti dell'ope­
ra teatrale del tanto discusso 
scrittore tedesco. L'Hamburg 
di Lavia (ma c'è pure un An­
fitrione tra le sue regie) si le­
ga, in modo più semplice e 
diretto, all'esuberante suc­
cesso ottenuto, da lui e dalla 
sua Compagnia, con / Ma­
snadieri di Schiller; e desti­
nato a ripetersi, nel caso at­
tuale. 

E allora, si alzino 1 volumi 
delle voci, si amplifichino i 
gesti, si allarghino 1 movi­
menti, e a corroborare 11 tut­
to giungano dosi cospicue di 
musica, dal vasto respiro 
sinfonico. Ma la recitazione 
sia poi, con poche eccezioni, 
concitata, aggressiva, a 
sventagliate di mitragliatri­
ce o, per rispetto all'epoca, a 
palle incatenate (è un termi­
ne balistico, scusateci). 

Certo, il motivo del son­
nambulismo, dello stato stu­
poroso in cui il protagonista 
si trova, all'inizio e alla fine 
(e in altri punti) della vicen­
da, non viene escluso dalla 
rappresentazione, ma quasi 
posto ai margini, o tra pa­
rentesi. Più che di incursioni 
del subcosciente, sembra qui 
trattarsi comunque di sogni 
a occhi aperti, della classica 
specie dei sogni di gloria. La 
storia si svolge ben sveglia, 
nel suo complesso. 

Homburg, come sappia­
mo, durante una battaglia 
fra Prussia e Svezia, trasgre­
disce gli ordini ricevuti, con­
ducendo peraltro 1 suoi alla 
vittoria. Inflessibile (o cosi 
pare). Il Principe Elettore del 
Brandeburgo, suo generale e 
sovrano, fa condannare 11 
giovane à morte. Impetrano 
per la salvezza di lui. che ha 
perso d'Improvviso ogni co­
raggio, e si umilia a chiedere 
grazia, la fidanzata Natalia, 
nipote del Principe Elettore, 
e la moglie di questi; e i com­
militoni, Intanto, si solleva­
no a difesa dell'eroe, ti quale, 
pero, messo dinanzi al deci­
sivo dilemma tra ribellione e 
obbedienza, mostra di accet­
tare U sua sorte; e verri sot­
tratto al plotone d'esecuzio­
n e — e spedito di nuovo a 
combattere — solo e proprio 
In quanto avrà equilibrato 11 

suo ardire con l'ossequio alla 
legge e alla morale guerre­
sca. 
r-. Ridotta, in buona sostan­
za, alla lucentezza della sua 
superficie, - questa tragedia 
dall'esito ambiguamente lie­
to ci offre non il Kleist che, 
ad esemplo, Kafka conside­
rava nel ristretto numero del 
suoi modelli letterari ed esi­
stenziali, ma piuttosto quello 
che, sulla scorta lontana di 
Goethe, e pur senza negarne 
la maestria poetica, Lukàcs 
vedeva, situato nel tempo 
suo (fine Settecento-primo 
Ottocento), come «un miscu­
glio di reazione e di decaden­
za». 

Manco male, se a un Kleist 
siffatto si applicasse il filtro 
critico, oggi più che mai ne­
cessario. Ma lo spettacolo di 
Lavia tende, in ogni senso, 
all'esaltazione. Ciò che di in­
quietante, di ombroso, di se­
greto il testo racchiude si 
condensa soprattutto nel 
bell'impianto scenografico: 
sul fondo, un grande squar­
cio di cielo (ora azzurro, ora 
rosseggiante), quasi in effi­
gie di falce, premuto a destra 
dal buio cerchio della notte: 
vi si disegna, in basso, una 
curva, ripida erta, su cui sa­
liranno e scenderanno, all' 
occorenza, Homburg e gli al­
tri; e sopra la quale, nell'ulti­
mo quadro si staglierà un 
piccolo esercito a spade 
sguainate, come un tableau 
vivant. Il lato cromatico è del 
resto ben curato, e vigoreg­
gia in tutti quei passaggi, dal 
verde allo scarlatto, al nero, 
al bianco, negli abiti e nelle 
divise, che denotano, a grossi 
tratti, stacchi ambientali e 
psicologici, pur scanditi dal 
calare di uno scuro panneg­
gio. 

In netta misura, l'azione 
ha luogo sul palcoscenico 
pressoché nudo (ci si siede di 
rado), e con l'impeto che si è 
cercato di dire; il quale, co­
m'è ovvio, implica un note­
vole appiattimento delle gra­
duazioni, delle sfumature, a 
vantaggio di un'evidenza 
massiccia. Lo stesso Hom­
burg di Lavia, cui pure 1 toni 
trasognati si addicono, ha un 
risalto spiccato, ma mono­
corde. E 11 Principe Elettore 
di Massimo Foschi, fuso in 
un sol pezzo, si riscatta per 
un retrogusto d'ironia. Mo­
nica Guerritore è una pre­
senza fiammeggiante e, co­
me la fiamma, vaga. Corret­
te prestazioni forniscono, in 
particolare, Rita DI Lernla e 
Gianni De Lellis. 

Ma. fuori del nucleo cen­
trale del personaggi, gli ap­
porti Individuali rischiano di 
smarrirsi in un gioco di 
squadra un po' arruffone, 
per una sorta d'Incrocio fra 
tradizione melodrammatica 
(Kleist lo diremmo tuttavia 
assai meno vicino di uno 
Schiller a Verdi, o Rossini, o 
Donlzettl) e calcistica. Tal­
volta si ha l'impressione che 
gli attori facciano ressa tutti 
insieme, presso l'Invisibile 
porta avversaria, ma nessu­
no riesca a segnare. È pur ve­
ro che l'Opera e il Calcio, alla 
loro diversa guisa, sono na­
zionali-popolari. 

AOMO SlVrtrfi 
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La mostra Esposte nella capitale 
le opere di Giovanni Stradone: 
il più solitario esponente della 

«scuola romana», morto un anno fa 

77 pittore 
che 

demolì il 
Colosseo 

Giovanni Stradone: «Fucilazione», dal ciclo «Pagliacci», 1940 

ROMA — Fino all'I 1 dicem­
bre, alla galleria «L'attico-
Esse arte» (via del Babulno 
114), sono visibili 64 dipinti e 
numerosi disegni fatti da 
Giovanni Stradone tra il 
1938 e 11 1973 e collezionati 
uno ad uno da Bruno Sar-
gentlnl, proprietario della 
galleria, e messi fuori tutti 
assieme con presentazioni di 
Cesare Brandi e Cesare Vi­
valdi. È una grossa sorpresa 
per Roma dove pure il solita­
rio e scontroso Stradone era 
amato. Ma, credo, dopo la 
sua morte improvvisa il 6 
febbraio 1981 (era nato a No­
la 1110 novembre 1911), que­
sta mostra vasta e Inaspetta­
ta ripropone il •caso Strado­
ne» un po' a tutta la cultura 
artistica italiana e speriamo, 
questa volta, che le alte mu­
ra alzate tra città e città, tra 
regione e regione, tra Nord e 
Sud, lo lascino passare. 

Fu Cesare Brandi, nel 
1947, a presentarlo con altri 
tre giovani: Sclaloja, Ciar-
rocchl e Sadun come una 
pianta selvatica che fosse 
cresciuta fuori strada, fuori 
di quel giardino cosi tenace­
mente e amorosamente col­
tivato da Mafai e Morandi: 
un espressionista tonale «con 
quel colore denso, che si me­
scolava sulla tela in vortici, 
in risucchi, dove la luce av­
vampava l'ombra, dove r 
ombra st sfrangiava di luce, 
dove l'immagine sembrava 
esplodere e quasi sanguina­
va...». 

Nel 1930, a Roma, c'era 
stato Scipione Bonlchl che a-
veva dipinto quel terribile 

3uad.ro serale e apocalittico 
el ritratto del «Cardinal De­

cano* col grosso corpo gonfio 
e rossastro che sembrava ge­
mere pus tra le braccia del 
gran polipo della basilica di 
S. Pietro. A metà degli Anni 
Trenta la bestia trionfante 
del fascismo faceva le sue 
demolizioni Imperiali degli 
antichi borghi di Roma e 
Mario Mafai fissava, in pic­
cole struggenti tele, quel 
massacro ferita per ferita 
nelle struggenti «Demolizio­
ni» dove 1 colori del muri e 
delle carte da parati raccon­
tavano di una vita popolare 
fatta deserta, 

Giovanni Stradone, per 
quante riproduzioni di e-
spresslonlstl potesse allora 
•edere, mosse 1 suol passi di 
pittore dal «Cardinal Deca* 
no* di Scipione e dalle «De­
molizioni» di Mafai. Ma ebbe 
una grande intuizione poeti­
ca: che la notte sarebbe stata 
per 1 tempi lunghi, che la de­
composizione Bel cardinale 
In piazza S. Pietro era una 
malattia epidemica su un 
corpo sterminato. 

Prima che nella mano 
guizzante, nel pensieri e nel 

cuore gli nacque quella sua 
pittura vorticosa, a flutto 
che si rapprende, di materia 
purulenta e come sollevata e 
impastata in un vortice che 
mai non cessa: le figure u-
mane, gli oggetti, gli animali 
stanno in questo vortice co­
me ossa spolpate dalla ter­
rificante energia apocalitti­
ca che muove incessante­
mente la materia delle cose. 

Desolazione, solitudine, 
spettralltà di «notturni» dove 
emergono le carcasse del Co­
losseo e del Fori Imperiali, 11 
mare col suo respiro cosmi­
co, ti pastore leopardiano che 
dorme nel gregge. La luce di 
tutte queste scene spettrali 
la fa una luna ora ruotante " 
come un meteorite ora fuori . 
quadro Incredibilmente dal­
la parte di noi che guardia­
mo. 

Si pensa a Soutine e anche 
a Fautrier. Ma c'è una quali­
tà italiana, come di chlri-
chlana metafisica che faces­
se sangue da un gran corpo 
in decomposizione, che non è 
di riporto culturale. Semmai 
I «notturni» di Stradone han­
no qualche affinità con le 
notti ai capolinea del tram 
dipinte da Alberto Zlveri ne­
gli Anni Quaranta; soltanto 
che Stradone sente un pau­
roso rombo del mondo e lo 
registra. 

E quando fa comparire 
sulla scena della vita quelle 
sue larve di «pagliacci* bef­
feggiami nel loro pallore 
mortale non dipinge, forse, 
una metafora d'un compor­
tamento esistenziale e socia­
le altrettanto funebre che le 
carcasse del Colosseo? Al va­
lico degli Anni Cinquanta 
Stradone ha temperato la 
melanconia metafìsica che 
ormai Io possedeva con un'i­
ronia che è l'ironia di un 
clown cui non riesce mal be­
ne la parte e finisce, almeno 
per chi crede d'essere soltan­
to uno spettatore che guarda 
una tragedia altrui, in un 
gran silenzio attonito e In 
una tristezza indicibile. 

Insomma Giovanni Stra­
done ha una sua originale 
grandezza pittorica là dove 
vede che il mondo scricchio­
la, che l'uomo è solo e che li 
tempo con immane attrito 
riduce tutto all'osso, alla 
carcassa. Quando Stradone 
ha voluto fare 11 tenero e si è 
fatto prendere dalla grazia e 
dalia bellezza femminile, al­
lora ha dipinto quel ritrattlni 
e quei nudinl di falsa quiete e 
di un erotismo che potrebbe 
essere di un altro facile e 
gracile pittore. È strano, ma 
ancora nel '68, dipinge un 

filccolo Colosseo che è una 
ormldablle allucinazione: 

come se avesse visto un pane 
sulla tavola mutarsi nella 
carcassa dell'architettura. 

Dark) 

Placido Domingo 

Si parte con V«Emani»: i nuovi 
spettacoli scaligeri saranno 

registrati su nastro e conservati 

La Scala 
scopre il 

vìdeo-disco 
MILANO — Nel 2582 i proni-
poti dei nostri nipoti potranno 
ascoltare e vedere Placido Do. 
mingo così come noi lo ascoltia­
mo e vediamo oggi, nel 1982 al­
la Scala, nell'Ernaru di Verdi. 
Prodigi della tecnica e intollin-
genza di una diplomazia cultu-
ral-commerciale che sa stare al 
passo coi tempi. Il merito è tut­
to di quella invenzione che si 
chiama video-dÌ6co. 

Il Teatro alla Scala, la Natio­
nal Video Corporation (NVC) 
di Londra e la RAI hanno sti-

fiutato un accordo (non vinco-
ante, nel senso che lascia ampi 

margini di libertà ad ogni con­
traente) di collaborazione e 

produzione per la messa su na­
stro degli spettacoli scaligeri. 
In via sperimentale si comincia 
con Ernanit opera d'apertura 
stagione e si procederà poi con 
altri titoli in programma1 da 
(due a quattro all'anno). 

Si pensa insomma di conse­
gnare alla storia e soprattutto 
ad un più vasto pubblico eli 
spettacoli della Scala andando 
addirittura a ripescare nel pas­
sato, prima di quell'orma! glo­
rioso 1976. anno d'inizio dello 
riprese televisive con Otello. 
Ma se quelli sono ormai docu­
menti storici, le riprese future 
dovranno essere documenti an­
che tecnologici, di qualità som­

ma e di durata perenne. Per 
questo si è pensato al video-di­
sco più che alle video-cassette 
maggiormente deperibili. I co-
sti sono contenuti e concorren­
ziali: un impianto costa circa 
mezzo nv'ione e un disco (della 
durata di un'ora per facciata) 
costerà non più di quarantami­
la lire. In Italia si pensa di but­
tare il prodotto sul mercato per 
.'8.V84. • 

Tutto questo comporta, na­
turalmente, una maggior cura 
nelle riprese televisive tenendo 
conto aei problemi di luce e di 
ascolto'. Un regista televisivo 
affiancherà dunque sempre il 
regista teatrale. 

Riguardo ai costi di produ­
zione aggiuntivi (cioè i costì do­
vuti alle maestranze tecniche e 
agli artisti per la riproduzione 
televisivo) i dirigenti scaligeri 
si Bono premurati di assicurarci 
che verranno totalmente coper­
ti dalla NVC. La nostra RAI. 
dal canto suo, ha previsto una 
spesa di 400-500 milioni, in to­
tale, per le attrezzature tecno­
logiche necessarie alla nuova 
produzione. 

Ancora c'è da aggiungere che 
rimani verrà anche trasmesso 
in diretta sulla Rete 2 Vìi di­
cembre prossimo o che la stessa 
onera verrà consegnata al disco 
«classico» come opera-live, per 
la EMI. Le prove televisive av­
verranno in contemporanea 
con quelle teatrali e il pubblico 
scaligero sarà di volta in volta 
avvisato per eventuali riprese 
con telecamere. 

Fin qui tutto bene. La Scala 

L'ultima 
tournée 

degli Who? 
BEVERLY 1I1LLS (California) 
— Gli «Who- hanno deciso di 
non fare più tournée. Lo ha 
anticipato alla stampa il chi­
tarrista del gruppo Pete To* 
wnshend. «In realtà andrei 
anche oltre, sino ad affermare 
che il gruppo è ormai finito*, 
ha aggiunto. Ma ciò non vuol 
dire che finirà anche la loro 
musica. Gli «Who» debbono ad 
esempio incidere prossima­
mente due album, mentre un 
terzo nascerà dalla tournée di 
addio che stanno attualmente 
effettuando negli USA con 
grande successo. 

Dibattito TV 
in notturna per 

il « 7 aprile» 
TG3-ttt manda in onda sta* 

sera, alle ore 23,40, un nuovo 
numero speciale dedicato alla 
vicenda degli imputati del 
processo «7 aprile* e, più in ge­
nerale, alla lentezza della pra­
tica giudiziaria in Italia. Al di* 
battito — condotto da Alberto 
La Volpe — partecipano I par­
lamentari Ricci (PCI), Andò 
(PSI), Bosco (DC). Boato (PR) e 
l'avvocato Tommaso Mancini. 
L'orario (23,40) non è dei più 
felici; ma, a quanto pare, non 
é stato possibile ottenere una 
collocazione migliore. 

dal '76 ad oggi ha realizzato in 
collaborazione con la RAI e al­
tre società private, 34 produ­
zioni televisive e cinematogra­
fiche. NeU*81-'82 è stato realiz­
zato un filmato pubblicitario 
con la Piaggio in cui si vede 
contemporaneamente come na­
sce la Vespa e come nasce il bal­
letto alla Scala. La RAI e altre 
televisioni europee realizzeran­
no un documentario storico sul 
teatro milanese. L'accordo fir­
mato con la NVC durerà cinque 
anni. Fin qui tutto bone, dice­
vamo. Però... però vogliamo in­
sinuare un piccolissimo dubbio. 

Nel Duemila non si può fare a 
meno dei nuovi mezzi tecnolo­

gici per la diffusione della cul­
tura. Quindi è un'ottima idea 
filmare gli spettacoli scaligeri, 
venderli in tutto il mondo e 
permettere ad ognuno di goder­
si l'opera della Scala, seduto 
sulla poltrona del proprio sa­
lotto. milioni e milioni di per­
sone potranno vedere, conosce­
re gli spettocoli scaligeri. Que­
sto pero non deve far rinuncia­
re a quella vecchia ma sempre 
attuale idea di produrre di più 
in teatro. 

re. g. 
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Ore 19, nella palazzina saltata in aria arrivano i primi soccorsi» si cerca di salvare qualcuno 

Il terribile boato, le urla disperate 
Ho visto la casa sventrarsi 
i muri piombare sulla via 
Due passanti, due ragazzi di 23 anni, sono le vittime: lei era di Nuoro, lui uno stu­
dente fuori sede di Bari - I vigili del fuoco continuano incessantemente a scavare 

tHo visto In casa sventrarsi, i 
muri piombare sulla strada in 
una nube di polvere. C'erano 
dei bambini, e due persone che 
non ho ben distinto, travolte 
dalle macerie». I bambini si sa­
rebbero salvati, i due passanti, 
un ragazzo e una ragazza di 23 
anni. E cosi, poco dopo lo scop­
pio, i vigili del fuoco avrebbero 
cominciato a scavare sul mar­
ciapiede, prima di inerpicarsi 
BU quel che rimane della casa. 
Li tirano fuori quasi subito, 
senza troppe difficoltà; corre 
voce che la ragazza vive ancora, 
ma l'illusione dura poco. Dall' 
ospedale S. Giovanni, dove li 
hanno portati, arriva presto la 
tragica smentita. Maria Gra­
ziella e Angelo (chissà se si co­
noscevano?), lei di Nuoro, lui di 
Bori universitario fuori sede, 
sono incappati nella morte così, 
quasi senza accorgersene, sotto 
gli alberi spogli di via del Pi-
gneto. 

E da sotto gli alberi, ora che 
il marciapiede è «sgombro», i vi-
gii possono arrampicarsi, ap­
pollaiati sul braccio della gru e 
scrutare e scavare tra quel che 
resta dei tre piani: un ammasso 
informe, dove non si distingue 
nemmeno l'intimità sventrata, 
solo spezzoni di armadi im­
biancati di polvere, che sem­
brano pietre. Il pianterreno è 
rimasto in piedi: ospita un ne­
gozio di cappelli, i proprietari, i 
signori Imbimbo, se la sono ca­
vata per miracolo fuggendo in 
strada al primo scoppio. 

Intanto la folla attornia la 
scena, ogni tanto si apre per far 
passare un parente, o Io stu­
dente che abitava nella man­
sarda, o la coppia che abitava al 
primo piano. I vigili lavorano 
senza tregua, mentre le prime 
indagini appurano con fatica 
che dentro dovrebbe essere ri­
masta soltanto Elisabetta U-
baldi, 24 anni. Un graduato dei 
carabinieri lo dice ai giornalisti, 
mentre alle sue spalle giunge 
trafelata e angosciata la madre 
della ragazza. Non ha impor­
tanza se sente o meno, sa già 
che sua figlia è là sotto, è sol­
tanto aggrappata alla speranza 
che sia miracolosamente viva. 

I vigili iniziano a scavare dal­
l'alto della gru. Appoggiarsi su 
quella parvenza di pavimento 
sarebbe pericoloso; poi, pezzo 
su pezzo fanno rotolare le ma­
cerie sulla strada, illuminata 
dalle fotoelettriche. Quindi, 
più sicuri, si calano dal braccio 
e iniziano una frenetica ricerca. 
Ogni tanto un grido, un allar­
me: la luce illumina un punto, 
un angolo che porta qualche se­
gno di presenza umana. Una 
scarpa insanguinata, qualche 
veste lacerata. Dopo due ore 
però ancora niente, di Elisabet­
ta non c'è traccia. 

Frattanto è giunta un'equipe 
dell'ospedale S. Giovanni, gui­
data da un primario e fornita 
delle attrezzature per la riani­
mazione d'urgenza. Sono pron­
ti a salire, ma non si può. Il pe­
ricolo di crolli è sempre in ag­
guato. Ci restano soltanto i vigi­
li. Il primario incontra la madre 
di Elisabetta, che gli raccoman­
da attenzione con voce rotta. 
Arriva anche il sindaco Vetere, 
attorniato subito dai giornali­
sti. «Appena saputo di quanto 
accaduto ho interrotto una riu­
nione e sono corso qui*. Cosa 
farà il Comune per gli scampa­
ti? iSi farà carico della loro sor­
te, naturalmente. Non rimar­
ranno senza un tetto*. 

Carabinieri, vigili, polizìa ur­
bana stentano a trattenere i cu­
riosi, ma l'opera dei soccorrito­
ri non appare intralciata. La 
casa crollata è livida di luce 
bianca, un drappo, probabil­
mente una tenda, pende come 
una bandiera afflosciata, dal 
primo piano fin quasi il marcia­
piede. I cappelli sono rimasti in 
vetrina, patetici come le vesta­
glie, ì cassetti, la lampada da 
tavolo che piombano in strada 
con rumore sordo. «Io ho il ma-

Eazzino del pesce proprio sotto 
i casa, in cantina — racconta 

uno — abito qui vicino, stavo 
dormendo perché mi alzo alle 
due e lo scoppio mi ha sveglia­
to. Qui ogni giorno c'è mercato, 
v'immaginate che cosa sarebbe 
successo se...? Ci sarei stato an­
ch'io, ci sarei stato*. 

Elisabetta, quasi tre ore do­
po il disastro, non si trova. La 
gente ora sa che cercano lei, e 
sembra farsi più silenziosa, più 
rispettosa. Le sirene non lace­
rano più l'aria, l'ambulanza a-
spetta, davanti l'autocarro dei 
pompieri. Sopra, i vigili non 
rallentano il ritmo, vanno fino 
sull'angolo interno dei tre piani 
che è rimasto stranamente in 
piedi, scheletrico. Ma Elisabet­
ta non sì trova ancora. 

Servizi di 
Gianni Marsrtti 
Anna Morelli 
• Valeria Parboni 
Fotoni 
Rodrigo Pais 

Le immagini 
della tragedia: 
(dall'alto in 
basso e da de­
stra a sinistra) 
il palazzo sven­
trato dalla e-
splosione; i 
soccorritori 
mentre scava­
no tra le mace­
rie; il triste re­
cupero di una 
delle vittime; 
un sacerdote 
raqcolto in pre­
ghiera mentre 
portano via uno 
dei morti; vigili 
del fuoco impe­
gnati nell'ope­
ra di soccorso e 
un particolare 
degli effetti 
provocati dallo 
scoppio 

«Cercate mia moglie, è rimasta lassù» 
Il dolore di Mimmo Carnovalo accorso subito dopo la tragedia in via del Pigneto - La donna, Elisabetta Ubaldi, è rimasta prigioniera 
sotto le macerie - Tutti gli altri abitanti dello stabile sono incolumi - Il marciapiede è tutto un cumulo di rovine, fumo e polvere 

Negli ultimi 
otto anni 
a Roma 
altri tre 
episodi 

16 luglio 1974: saltano i locali del posto di sosta e ristoro degli 
emigranti alla stazione Termini- Una bombola della cucina nel 
locale seminterrato scoppia e provoca il crollo di una intera 
parete. L'anziana cuoca della stazione, Ines Galvani, muore sot­
to le macerie per le fratture riportate. Sei emigranti rimangono 
gravemente feriti. 

7 luglio 1981: quattro bambini ustionati nell'incendio che se* 
gue lo scoppio di una bombola del gas; uno di loro morir* dopo 
alcuni giorni all'ospedale S. Eugenio. Giocavano soli in casa, i 
genitori mangiavano in giardino. La nonna entra in casa ed 
accende una luce, c'era una perdita, la cucina salta in aria. 

15 maggio 1982: è l'episodio che assomiglia di più alla spaven­
tosa esplosione di ieri, ma per fortuna a TOT Sapienza non ci 
furono vittime. Un'intero palazzo crollò per una fuga di gas o, 
forse, perché semplicemente un fornello fu lasciato aperto. Le 
cause precise non si sono mai sapute e sono rimaste sepolte sotto 
le macerie. La deflagrazione fu violentissima, furorno sgombe­
rati tutti gli appartamenti dello stabile di tre piani, e le famiglie 
senza tetto ricoverate in albergo. Ci furono due feriti. 

'Dov'è mia moglie, dove V 
avete portata, ditemi dove V 
avete portata?». Tra la folla 
di via del Pigneto si fa largo 
a spintoni un giovane e la 
gente gli si allarga Intorno. 
Lui arriva sconvolto davanti 
al palazzo, davanti a casa 
sua, dove ha abitato fino a 
qualche ora prima. Era usci­
to alle quattro per andare al 
lavoro ed è tornato ora: alza 
gli occhi. La facciata è venu­
ta giù tutta, per terra c'è una 
montagna di detriti, calci­
nacci fumo e polvere; dietro 
si intravede 11 pianoterra del­
lo stabile rimasto intatto, 
con la porta di una bottega, 
un piccolo negozio di cappel­
li. Xproprietari, moglie e ma­
rito due vecchietti che se ne 
stanno quasi nascosti tra la 
gente dietro le transenne a 
guardare sbigottiti, mentre t 
vigili rimuovono le macerie, 
hanno fatto appena In tempo 
a salvarsi. Giocavano a car­
te, hanno sentito ti boato, 
pauroso, e sono usciti In 
strada. 

Non ce l'hanno fatta inve­
ce due giovani, un ragazzo e 
una ragazza che passavano 
per caso II sotto In quegli at­
timi tremendi. I loro corpi, i 
primi ad essere trovati tra l 
detriti scavati dal vigili in un 
inutile corsa contro 11 tempo 
vengono portati via dalle 
ambulanze. Sono Marta 
Graziella Loddo, 23 anni e 
Angelo Calabrese. Il giovane 
contìnua a farsi largo passa 
da un soccorritore all'altro, 
disperato, stringe le mani 
nella tasca della giacca, or-
mal non trattiene nemmeno 

più il pianto. 
'MI chiamo Carnovalo, 

Mimmo Carnovalo, mia mo­
glie è Elisabetta Ubaldi, per 
carità fate qualcosa è rima­
sta lassù. Sono sicuro, che 
c'è.'..'Noi non era uscita. Lo so 
perché avevo parlato con lei 
poco prima del crollo. MI a-
veva detto che, mi aspettava 
per la cena. VI prego, vi pre­
go... andate a prenderla». Co­
mincia così l'affannoso elen­
co del dispersi. È un conteg­
gio difficile: la palazzina era 
a due plani. Sopra una man­
sarda *ci abita uno studente» 
dice qualcuno. Lo studente è 
In realtà un architetto, Gio­
vanni Pecorella. E salvo. 
Quando lo stabile è crollato 
era fuori. Mancano tutti gli 
altri. Nell'appartamento al 
primo plano vivevano in due. 
Solo più tardi si saprà che so­
no salvi, anche loro salvi per 
un soffio. 
• Resta Elisabetta imprigio­

nata in quel cumulo franato 
sul solaio sottostante. Lì i vi­
gili non sono ancora arrivati; 
a braccia, con l'aiuto delle 
pale hanno pulito dalle ma­
cerie Il marciapiede: ti lavoro 
più grosso deve ancora Inco­
minciare. 'Bisogna avvertire 
mia suocera, forse ancora 
non sa cosa è successo». Il 
giovane si infila In un bar, 
un brigadiere del carabinieri 
gli procura tn fretta un get­
tone. 'Esuccessa una disgra­
zia, a casa mia, sì da noi. Non 
so, è scoppiata una bombo­
la... è terribile.» Correte, ve­
nite tutti qui, Elisabetta non 
si trova, qui stanno facendo 
del tutto per salvarla». Ap­

poggia la cornetta e 11 briga­
diere gli passa una mano sul­
la spalla. *Non pianga» gli di­
ce. Intanto, cominciano a 
scavare con le mani; ci vor­
ranno molte ore, dicono. 
Passano t minuti. Per via del 
Pigneto è ormai tutta una 
calca. Un Intero quartiere si 
è riversato tn quella strada 
stretta, dalle case vecchie, 
costrutte nel primo dopo­
guerra. «Ma cosa è stato?» 
chiedono tutti. Una bombo­
la, forse, una fuga di gas. Im­
possibile per ora ricostruire 
le cause della tragedia. C'è 
chi dice che ormai tutta la 
zona è alimentata dal meta­
no, ma che li, in quello stabi­
le non era ancora arrivato. 
Non resta che l'ipotesi di una 
bombola saltata all'improv­
viso. Ma è una ipotesi, niente 
di più. Nessuno si sbilancia. 
Appoggiata allo scheletro 
della facciata c'è la scala del 
vigili. Sopra una squadra, 
una decina di uomini che ra­
spano con le mani tra un 
tappeto di detriti da cut 
spunta di tutto: mobili a pez­
zi, mattoni, pareti dlvelte 
dall'esplosione. In strada il 
comandante del vigili, l'in­
gegner Pandolfì dirige il la­
voro di scavo. Gli è accanto 11 
professor Fava, primario del 
reparto di rianimazione del 
San Giovanni. 

Ma Mimmo Carnovalo 
non è più con loro. E salito 
con l vigili, su in aito per se­
guirli da vicino. Ha la faccia 
contratta, le mani sempre 
Infilate nelle tasche della 
giacca. Ormai non ha più 
speranza. Gli si legge sul vi­
so. 

«Le mìe cose, il mìo lavoro, fi sotto 
Mi restano solo le scarpe ai piedi» 

Quella notte 
al Prenestino 
saltò in aria 
un'armeria: 

fu una strage 

Era la notte del 90 novembre 1972. Anche allora la tragedia, 
terribile, avvenne nel quartiere Prenestino. Con conseguenze 
disastrose. Fu una strage: 17 morti. Al numero civico 2€7 di via 
Trenestina — alle 359 — si succedettero, a breve distanza l'uno 
dall'altro, tre botti: fu un'esplosione e poi un incendio. Un'arme­
ria e il suo deposito (custodito abusivamente nella cantina del 
palazzo), un vero arsenale di migliaia di mortaretti natalizi, cioè 
di quintali di esplosivo, saltarono in aria per una «distrazione-: 
un Alo elettrico scoperto provoco la tcmtìlhi fatalo. Dir i a l i t e 
morti, sescantaeei feriti, intere famiglie distrutte — la famiglia 
Messina, ne conto nove—trecento persene sema*capa. I proprie­
tari dell'armeria, Alberto Latini e la maglie Alberta Campanella, 
furono condannati a dieci anni e tre anni e mezzo di carcere. 

Sono le 10 di sera e si con­
tinua disperatamente a sca­
vare. Con le man: e con la 
pala 1 vigili arrampicati su 
quell'orrido cumulo di mace­
rie sperano ancora di trovare 
Elisabetta Ubaldi, l'unica a-
bitante del palazzo che man­
ca ancora all'appello. Con gli 
occhi lucidi, le mani treman­
ti, una donna si avvicina al 
sindaco. Gli dice: «Avete av­
visato Giulio in Campido­
glio? Avrà sentito la notizia 
alla radio, sarà in ansia». 
Giulio è l'assessore Benclni, 
sua sorella Maria Carla abi­
tava al primo piano di questa 
maledetta casa. E rimasta il­
lesa perché era fuori, ancora 
non si era ritirata. 

Anche Giovanni Pecorella, 
26 anni, era fuori al momen­
to del boato e del crollo. 
Quando è arrivato nelle vici­
nanze di via del Pigneto e ha 
visto tutte quelle luci blu, 
tutti quei vigili, carabinieri, 
la folla, non ha capito di aver 
•campato la morte per un 
soffio. Anche lui abitava al n. 

49 all'ultimo piano, in una 
mansarda che si è sbriciolata 
sul piano sottostante. Ora si 
aggira incredulo e frastorna­
to fra la gente continuando a 
ripetere: «Devo recuperare la 
mia roba, tutu 1 miei libri, il 
mio lavoro è rimasto tutto 
lassù». 

Naturalmente è impossibi­
le avvicinarsi al palazzo, le 
forze dell'ordine sono infles­
sibili, si temono nuovi crolli 
e i calcinacci spalati dai vigi­
li piovono dal cielo in una e-
norme nuvola di polvere. 

•Giovanni, cosa provi?». 
•Non te lo so dire. Non ho 
pensato però di essere vivo 
per miracolo, questo no. For­
se perché quando sono arri­
vato qui era già tutto acca­
duto ed lo ero fuori per stra­
da». Giovanni Pecorella è un 
compagno, iscritto alla se­
zione qui vicino. E in sezione 
ieri sera alle sette era in cor­
so una riunione. Appena si e 
sentito il boato sono tutti 
corsi fuori e si sono preclpi-

Giovanni 
Pecorella, 

abitava nella 
mansarda di 

quel maledetto 
palazzo. 

È rientrato 
quando tutto 
era successo. 
«Non so cosa 

provo, vi prego 
datemi cento 
lire, voglio 
telefonare 
ai miei» 

tati a via del Pigneto. Molti 
compagni sapevano che in 
quel palazzo abitava anche 
Giovanni e quando hanno 
appreso che un giovane era 
rimasto sotto le macerie e lo 
avevano estratto ormai mor­
to hanno pensato subito a 
lui. 

«Certo che la conosco, la 
ragazza, Elisabetta Ubaldi; 
eravamo solo cinque — mor­
mora ancora Giovanni con 
gli occhi fissi su quell'enor­
me voragine —, credo che la­
vorasse, ma mal di pomerig­
gio». I compagni della sezio­
ne gli danno grandi pacche 
sulle spalle, lo rincuorano. 
Lui dice: «La vita è proprio 
strana. Mi sento come un ra­
gazzino. Mi sono rimaste so­
lo le scarpe ai piedi». Giovan­
ni è laureato in architettura 
e come tanti giovani è in cer­
ca di lavoro. «E il concorso di 
lunedi a Spoleto, come lo 
faccio? Tutti 1 miei libri, tut­
to il mio lavoro...». Da quanto 
tempo abitavi qui? «Da pa­

recchi anni», risponde di­
strattamente con un sorriso 
tirato, «ci ho fatto l'universi­
tà. In affìtto, certo. Pagavo 
poco: 35 mila lire al mese. La 
casa? Vecchia, molto vec­
chia, come tutte quelle di via 
del Pigneto. Avrebbero biso­
gno tutte di essere ristruttu­
rate». 

Il palazzo crollato è stretto 
fra due edifici allacciati al 
gas di città, solo in questo si 
cucinava e ci si riscaldava 
con le bombole. «Io no», dice 
Giovanni, «usavo una stufet­
ta elettrica, ma gli altri so 
che avevano le stufe a gas». 

Giovanni, stasera vieni a 
dormire da me?, chiede un 
compagno. «No, me ne vado 
dai miei genitori, li ho già 
avvisati che sto bene, ma do­
vrei fare qualche altra telefo­
nata. Mi presti qualche mo­
neta da cento? Anche I miei 
soldi sono rimasti 11 sotto. 
Tutti quelli che avevo. Ma 
che vuoi che me ne importi, 
alla fine, davanti a quel po­
veri morti...». 

"V . . . . V .>....<• >.. «I. . » . - - . -, 
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La giunta de vuole fare di Formia un centro grande come Latina 

Cemento su spiaggia e colline 
Da molti anni, ormai, For­

mia non à più quel vecchio 
borgo di pescatori nato tutt' 
Intorno alle antiche ville e-
stlve di Cicerone e Apollina­
re. I mercati agricoli prima, 
le industrie poi, hanno cinto 
la medioevale Torre di Mola 
trasformando 11 borgo In cit­
tà, 11 mare In fogna, l pesca­
tori In commercianti. GII a-
bltantl sono passati cosi da* 
gli 8.000 del '21 ai 18 mila del 
'51. Ed oggi sono quasi 30 mi­
la, frazioni escluse. Abbiamo 
citato le tappe della storia di 
Formia perché oggi, anno 
1882,1 nuovi amministratori 
democristiani delia città 
stanno per lanciare una nuo­
va, Incredibile sfida a questo 
territorio tra montagne e 
mare. 

Nel chiuso delle stanze del 
potere locale (ma non solo) 
hanno ordinato ad uno stuo­
lo di tecnici di disegnare il 
volto della nuova Formia. 
Vogliono una città molto più 
grande, un'altra Latina, un* 
altra Frosinonc. E per questo 
progetto non si fanno scru­
poli nel coprire di cemento o-
gnl pezzetto •libero» del cen­
tro, ogni striscia di mare, o-
gnl campagna dell'Interno. 
•Dov'è possibile costruire, 
costruiamo», hanno detto. 
Non è fantascienza. C'è un 
progetto già bell'è pronto, 
con I cosiddetti «piani polien­
nali di attuazione». Prevedo­
no ben due milioni e 638 mila 
metri cubi da edificare, e gli 
abitanti della nuova città 
passeranno da 30 mila a 60 
mila. Tutto nel giro di 5 anni! 

Com'è possibili? È possibi­
le, la legge ed 11 piano regola­
tore lo permettono. Ma la ra­
gione, Il buon senso, ed an­
che I freddi bilanci, fanno 
gridare allo scandalo. I co­
munisti, che avevano pre­
sentato progetti ben diversi, 
di recupero delle strutture 
già esistenti, hanno subito 
denunciato (insieme ai re­
pubblicani) l'incredibile ed 
arrogante decisione della 
giunta. Ma se non ci saranno 
interventi esterni, la loro vo-

Una città raddoppiata 
che serve alla camorra 

Nei piani poliennali di attuazione lo scempio del territorio - Sono pronti ad approfit­
tarsene i pescecani della malavita - Il PCI: «È una follia, bisogna bloccare tutto» 

ce rischia di restare inascol­
tata, In questo feudo del po­
tere democristiano, fatto di 
banche, industrie, camorra. 
Già, proprio la camorra, 
«trasferita» ormai da un pez­
zo In questa striscia al confi­
ne con la Campania, s'è pre­
parata ad approfittare della 
manna dal cielo. Chiusi i 
mercati della ricostruzione 
nelle zone terremotate, ha 
già fatto la sua apparizione 
da queste parti con il racket, 
con le bombe ai commer­
cianti, alle banche, con le sue 
imprese di costruzione, ac­
quistando aree e locali pub­

blici. Ed ultima, la «voce» al­
larmante di un possibile in­
vio al confino, qui a Formia,. 
del boss Raffaele Cutolo, che 
andrebbe ad aggiungersi alle 
centinaia di «soggiornati» 
della camorra napoletana. 

Per capire che cosa può 
succedere nel prossimo futu­
ro, basta indicare alcune ci­
fre riferite dal compagno 
Coppola, consigliere comu­
nale del Pel. «Solo per soppe­
rire alle carenze attuali delle 
opere di urbanizzazione pri­
marie (strade, fognature, ac­
quedotto, elettricità ecc.) ser­
vono investimenti per 7 mi­

liardi e mezzo. Altri 44 mi­
liardi sono appena sufficien­
ti per quelle secondarie: i-
struzione, assistenza sanita­
ria, pubblici servizi, sedi di 
enti e comunità religiose. A 
questi, se il progetto della DC 
va avanti, bisognerà aggiun­
gere altri 10 miliardi per le 
opere primarie, ed altri 45 
miliardi per quelle seconda­
rie. Un onere complessivo, 
per Formia, di 108 miliardi e 
rotti, coperto da introiti di 
appena 27 miliardi. E gli altri 
soldi, gli altri 80 mìliar-
di.dove le prende la DC? 

Ecco che ritorna lo spettro 

della speculazione e della ca­
morra. 

Saranno loro, infatti, a di­
ventare i veri padroni della 
città, con la loro potenza, con 
le loro banche. Non ci vuole 
molto a capire quali saranno 
i meccanismi futuri. Basta 
considerare che nelle aree e-
dificablli, 1 cittadini che vo­
gliono costruire la loro ca­
setta dovranno farlo assolu­
tamente entro i cinque anni. 
Chi non è in grado, deve ri­
nunciare a tutto, e viene e-
spropriato anche dei terreni. 
E chi li comprerà, se non le 
ricche imprese della specula­

zione, le Immobiliari che 
hanno già devastato lunghi 
tratti di costa? 

È una situazione al limite 
del grottesco, soprattutto per 
la faccia tosta con la quale si 
progettano operazioni come 
questa. L'aumento dell'indi­
ce demografico oscilla infat­
ti intorno all'ordine del 12% 
ogni anno, una percentuale 
mal registrata. E le case per 
questi nuovi abitanti (a pro­
posito, da dove arriverà tutta 
questa gente?) sorgeranno 
anche In aree protette, In zo­
ne destinate a verde pubbli­
co. Ed addirittura nelle arce 
delle sorgenti d'acqua dolce 
che alimentano l'ac­
quedotto. In questo caso il 
progetto non è nemmeno 
•futuro», ma attualissimo. Il 
3 novembre dovevano Infatti 
già essere Iniziati 1 lavori di 
edificazione da parte di un 
privato nell'area della ex D' 
Agostino. Centinaia di ap­
partamenti che nascono pro­
prio sopra la sorgente del 
Mazzoccolo, tutta acqua de­
stinata alle città di Formia e 
Gaeta, destinata a morte 
certa, per inquinamento. 

«Noi avevamo proposto — 
ha detto il compagno Coppo­
la — di esaminare soltanto la 
prima parte del plani polien­
nali, da qui a 3 anni, risanan­
do Intanto alcuni quartieri, 
come S. Pietro e S. Giulio, ed 
11 centro storico. Avremmo 
anche accettato lo sviluppo 
di nuove aree d'espansione, 
laddove gli abitanti avevano 
fatto richiesta per costruire 
abitazioni private. Il resto 
delle opere potevano essere 
"diluite" in 10 anni, per dare 
la possibilità anche alle im­
prese edili locali di farcela 
con i tempi. Con il progetto 
de, invece, non ce la faranno 
di certo, e verranno soppian­
tate dalle grosse imprese del 
Casertano e del Napoletano. 
Soggette, come tutti sanno, 
alla lunga mano della ca­
morra». 

Raimondo Bultrini 
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La tragedia in una palazzina al Trionfale 

Generale in pensione 
spara al figlio ammalato 
È in coma all'ospedale 

Il giovane, sposato e separato, faceva il medico - Soffriva di acute 
crisi psichiche - I medici: «Stiamo facendo il possibile» 

Le solite grida, le botte, i ru­
mori, i pianti della madre, ma 
questa volta il litigio che i vicini 
di casa erano abituati cosi spes­
so a sentire al terzo piano di 
una palazzina in via Ugo Bigna-
mi, al Trionfale, è finito con 
cinque colpi di pistola che Ce­
sare Befani di 68 anni, un an­
ziano generale in pensione, ha 
esploso contro Lorenzo, il figlio 
di 39 anni. Ricoverato d'urgen­
za al Policlinico Gemelli, forse 
si salverà. A tarda sera i medici 
lo stavano ancora operando, 
Nel frattempo in via Bignami i 
carabinieri stavano interrogan­
do Cesare Befani per cercare di 
ricostruire i motivi che hanno 
portato alla tragedia. 

Inutile cercare delle ragioni 
nelle parole spezzate dei due 
anziani genitori sotto shock. 

•La colpa è della malattia di 
Lorenzo», sussurra una vicina 
che cerca di sorreggere la mo­
glie del generale. Una malattia 
sottile, invisibile, che non gli a-
veva impedito di laurearsi in 
medicina, di diventare cardio­
logo, di sposarsi e avere una 
bambina. Eppure quei segni 
che avevano cominciato a farsi 
vivi quando era ancora piccolo 
non sparivano mai, anzi la tri­
stezza, il mutismo in cui spesso 
si chiudeva erano diventati col 
tempo accessi d'ira. Soprattut­
to negli ultimi quattro anni, da 
quando si era separato dalla 
moglie ed era tornato ad abita­
re con i suoi la vita in quell'ap­
partamento era diventata im­
possibile. «Basta un nulla, una 
sciocchezza, per farlo divenire 
una furia: non risparmiava nes­
suno, neppure la vecchia ma­

dre. Se c'è qualcuno che mi fa 
pena — continua la vicina di 
casa — è proprio lo signora, e 
questo povero vecchio distrut­
to». 

Ora si cerca almeno di rico­
struire la tragedia. Erano le set­
te e mezza, scoppia la solita lite 
assurda, inutile, senza motivo, 
e Lorenzo come al solito si sca­
tena contro i due anziani. Il pa­
dre alza la voce, questa volta 
non permetterà che ci vada di 
mezzo anche sua moglie, ma è 
vecchio, non ha più la forza di 
contrastare il figlio e così con la 
mente annebbiata afferra la 
sua vecchia pistola d'ordinan­
za, la calibro 7,65, e spara, uno, 
due, tre quattro, cinque colpi; 
Lorenzo cade a terra, ferito al 
fegato, al femore e a una spalla. 
Ora è in fin di vita al Policlinico 
Gemelli. 

Anche i 
fornitori 
adesso 

minacciano 
di bloccare 

tutti gli 
ospedali 

Intorno agli scarsissimi fondi che il governo ha destinato alla 
sanità del Lazio, si sta scatenando una vera e propria gara fra gli 
«aventi diritto». In mezzo, fra due fuochi, rimangono come sempre 
le strutture pubbliche di cui a ogni pie' sospinto, viene messo in 
forse il funzionamento. Sul piede di guerra sono scesi adesso i 
fornitori ospedalieri riuniti sotto la sigla dell'Assofao. Anche loro 
vantano crediti nei confronti della Regione di centinaia di miliardi. 

Se entro breve tempo — dicono i fornitori — non verranno 
saldate tutte le pendenze che la Regione ha, verrà indetto uno 
sciopero dal 22 al 27 novembre, che comporterà il blocco di ogni 
fornitura ospedaliera, sia di sala operatoria che di corsia. 

Ma chi sono questi fornitori ospedalieri? Sono coloro che vendo­
no agli ospedali dalla siringa al tavolo operatorio, dall'ago al pace­
maker, dai cernici allo strumentario chirurgico fino alle più sofisti­
cate apparecchiature con annessa assistenza tecnologica. Sono a-
ziende e imprese che agiscono sul mercato pubblico quasi in regime 
di monopolio. Chi infatti concorre ad un appalto per la fornitura di 
articoli, necessari all'ospedale, deve essere abbastanza «forte» per 
sopportare i tempi e le condizioni di pagamento di un'istituzione 
pubblica. Gli associati dell'Assofao devono ancora incassare crediti 
residui del periodo dal '72 all'80, parte delle spettanze dell'81 e 

auosi la totalità di quelle dell'82. Eppure — dicono i fornitori — un 
ecreto legge di un anno fa assegnava alla Regione Lazio 188 

miliardi destinati proprio ai debiti pregressi. 

Provocatorio atteggiamento del gruppo multinazionale che liquida la fabbrica di Aprilia 

La lYìassey ha deciso: 1500 licenziamenti 
Dopo le minacce ieri sono arrivate le lettere - Nel luglio scorso l'azienda aveva firmato un accordo in cui si impegnava a garantire i livelli 
occupazionali - Chiesto dal sindacato un incontro urgente al ministero dell'Industria - Chiuso anche l'altro stabilimento a Ravenna 

Oramai non è più soltanto una minaccia: i 1500 lavoratori 
della Massey Ferguson di Aprilia si trovano da ieri In mezzo 
alla strada. La direzione del gruppo multinazionale ha fatto 
arrivare le lettere di licenziamento. A nulla è valsa la mobili­
tazione del lavoratori che nei giorni scorsi per scongiurare il 
pericolo hanno occupato il comune di Latina e la sede dell' 
amministrazione provinciale. Tre giorni fa sono venuti anche 
a Roma per sottoporre la loro drammatica vertenza ai consi­
glio regionale. La multinazionale dopo aver per anni succhia­
to il denaro pubblico dei finanziamenti Casmez ha deciso di 
chiudere i battenti punto e basta. 

Dopo l'arrivo delle lettere di licenziamento si è riunito im­
mediatamente 11 coordinamento sindacale del gruppo (la 
Massey Ferguson ha deciso, sempre ieri, di chiudere anche lo 
stabilimento di Ravenna). La richiesta dell'azienda è stata 
respinta e il sindacato ha chiesto un incontro urgente al mi­
nistero dell'Industria. In un comunicato la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici denuncia l'atteggiamento del 
gruppo nord-americano definendolo provocatorio e arrogan­
te. La FLM ricorda come la Massey Ferguson dopo aver sot­
toscritto accordi con le organizzazioni sindacali al ministero 
dell'Industria ha poi sistematicamente tradito gli impegni 
presi. 

L'ultimo accordo è del luglio scorso quando la direzione del 
gruppo si impegnò a garantire l'occupazione in tutti gli stabi­
limenti. Evidenemente gli accordi firmati hanno valore di 
carta straccia per i disinvolti amministratori della multina­
zionale. 

Questo nuovo drammatico episodio pone in maniera sem­
pre più urgente una decisa azione legislativa e di governo 
perché si arrivi ad una precisa definizione dei ruolo che deb­
bono svolgere le multinazionali nel nostro paese. È scandalo­
so che dopo aver sfruttato tutto quello che c'era da sfruttare 
ora, di punto in bianco, facciano le valige e salutino, lascian­
dosi dietro un cimitero di fabbriche e gettando sul lastrico 
migliala di lavoratori. 

Muore 
d'eroina 
dentro 

l'ospedale 
Andarsi • disintossicare non 

gli è servito a nulla. GU spaccia* 
tori lo hanno raggiunto anche 
IL all'ospedale civile di Braccia­
no, e cosi Alessandro Siracusa, 
diciotto anni, è morto proprio 
mentre cercava di vincere la 
schiavitù dell'eroina A Cerve-
terì dove vìveva faceva il mano-
vde t non era molto che aveva 
cominciato a drogarsi. Proba­
bilmente da gennaio scorso 
quando la zona fu presa d'as­
salto da un gruppo di spaccia­
tori di medio taglio. Dall'inizio 
dell anno fino ad aprile c'è sta­
ta quasi una campagna massic­
cia per diffondere la droga nella 
zona. Probabilmente Alessan­
dro Siracusa c'è rimasto invi' 
schiato. «Non sembrava cam­
biato molto in questo periodo, 
tutto il giorno al bar come pri­
ma, se non era al lavoro, in can­
tiere». Così ae lo ricorda il cara­
biniere che qualche mese fa ha 
dovuto arrestarlo per un furto 
nell'appartamento di un geo­
metra, e prosegue: «Biondo, con 
gli occhi azzurri, sempre gentile 
con tutti, continuavamo a salu­
tarci anche dopo che lo misi in 
prigione». 

Un mandato 
di cattura 

per l'omicidio 
Occorsio 

Un altro mandato di cattura 
per concorso in omicidio è sta­
to emesso dal giudice istrutto­
re Rosario Minna, che con il 
pubblico ministero Pierluigi 
Vigna ha riaperto nei mesi 
scorsi l'inchiesta sull'assassi­
nio del magistrato romano 
Vittorio Occorsio, avvenuto 
nella capitale il 10 luglio 1976 
e che fu rivendicato da «Ordi­
ne nuovo*. Il mandato di cat­
tura, che carabinieri e polizia 
non hanno potuto eseguire, ri­
guarda Claudia Papa, di 33 an­
ni, originaria di Tripoli, ma 
domiciliata a Roma dove però 
non è stata rintracciata dagli 
inquirenti. La donna, impiega­
ta al ministero delle Finanze e 
segretaria della sezione missi­
na della «Balduina*, era stata 
già condannata a nove mesi di 
reclusione per favoreggia­
mento nell'ambito del proces­
so sull'omicidio del magistra­
to. Era accusata in particolare 
di aver acquistato, nell'agosto 
1976, una «Land Rover* con il 
danaro procuratogli da Pier­
luigi Concutelli. 

Assemblee verbalizzate 1.673 

Lavoratori interessati 

ella consultazione 

Presenti alle assemblee 

Votanti 

Si (con emendamenti) 

NO 

316.490 

133.969 

106.333 

78.436 

25.587 

, 

(43 % degli addetti) 

(80% dei votanti) 

(72 % dei votanti) 

(24% dei votanti) 

ASTENUTI 4.310 ( 4 % dei votanti) 

I «si» alla piattaforma Cgil-CisMJil sono stati accompagnati da 
numerosi documenti di precisazione i quali hanno insistito prin­
cipalmente su questi tre punti: contestualità tra riforma del fisco 
• discussione suUa «cala mobile; difesa dei redditi (salari e pen­
sioni) più bassi e volontarietà (richiesta e non disdetta da parte 
dei lavoratori) detto 0.50 per il Fondo di solidarietà. Qui sotto 
diamo le cifre e le percentuali degli «emendamenti». 

CONTESTUALITÀ 

DIFESA SALARI 

VOLONTARIETÀ 

39.628 (38%) 

25.671 (24%) 

24.630 (24%) 

VARI (•) 14.702 (14%) 

(") Per quanto riguarda gli emendamenti vari c'à da dire che la 
maggioranza chiede di legare l'assegno sociale ai giovani disoc­
cupati ad una loro, anche se temporanea, occupazione tal lavori 
di pubblica utilità. 

Manifestazione organizzata dal Pei 

Protesta a Tor di Nona 
sotto la sede IACP 

Ieri sera, almeno 400 persone, hanno manifestato sotto la 
sede dell'Istituto autonomo case popolari al lungotevere Tor 
di Nona. La protesta, organizzata dal Pei, è stata determinata 
da una situazione ormai insostenibile per gli inquilini Iacp. 
Da anni, infatti, perdura ai vertici dell'Istituto una direzione 
incapace a risolvere qualsiasi problema, inefficiente nella ge­
stione complessiva dell'ente. 

Ma l'ultimo episodio, quello che ha scatenato la protesta, è 
stata la mancata accensione del riscaldamento, nonostante 
sia stata superata da un pezzo la data ufficiale prevista per 
l'avvio del servizio. 

Una delegazione degli Inquilini è stata ricevuta dalla dire­
zione dello Iacp. Ma il presidente, Ghimentl, non ha preso 
nessun impegno per risolvere il problema del riscaldamento. 
Successivamente il vicepresidente. Il compagno Iacobelli. du­
rante il consiglio di amministrazione, ha tenuto a precisare e 
delimitare le sue responsabilità, come vicepresidente comu­
nista in seno all'Istituto, proprio perché ormai 1 rapporti con 
l'utenza sono estremamente deteriorati. 

tn merito alla questione del riscaldamento, Iacobelli ha poi 
sottolineato che «le difficoltà derivano quest'anno da un'in­
giustificabile assenza di precisione e, specificamente, nel ri­
tardo con cui sono stati avviati 1 rapporti e le procedure per 11 
rinnovo con 11 servizio di tesoreria che ha fatto coincidere la 
prevedibile fase di incertezza nei rapporti con gli istituti di 
credito proprio con quella dell'accensione degli impianti che, 
ormai da anni, rappresenta il momento più critico per Tarn-
ministratone*. 

Assemblee tempestose 
ma democrazia e unità 

alla fine hanno vinto 
I conti della consultazione 

sono ormai fatti. Manca an­
cora lo spoglio del voti di un 
piccolo stock di assemblee, 
ma la tabella che pubblichia­
mo ^fotografa» anche se 
mancano i decimali, i nume­
ri reali di come si sono e-
spressl I lavoratori del Lazio 
sul *nove punti» della propo­
sta Cgtl-Clsl-Uìl. Dall'analisi 
aritmetica è possibile, quin­
di, passare, a quella politica. 
•Secondo me — dice Santino 
Picchetti segretario regiona­
le della CGIL — c'è un dato 
che bisogna cogliere In pieno 
e che va al di là del numeri e 
delle percentuali. Sul "nove 
punti" il sindacato non si è 
rotto la testa, la navicella 
della piattaforma ha affron­
tato mari tempestosi ma alla 
fine è riuscita ad arrivare tn 
porto con Intatto 11 suo cari­
co di democrazia, di unità*. 

Sei soddisfatto dunque di 
come sono andate le cose? U 
ampiezza della consultazio­
ne, maggiore di quella del 
gennaio scorso sul *10 punti» 
e realizzata in tempi più 
stretti, l'impegno massiccio 
delle strutture dirigenti e del 
consigli di fabbrica ed Infine 
la sintesi unitaria raggiunta 
nel direttivo regionale (una 
conclusione che ha certa­
mente contribuito alla sinte­
si unitaria maturata a livello 
nazionale) tutti elementi po­
sitivi e quindi penso che sia 
giusto parlare di soddisfa­
zione. 

Ma il giudizio, sarebbe da 
sciocchi, non può essere ri­
dotto soltanto a questo. 1 la­
voratori con ti loro voto han­
no lanciato anche altri se­
gnali. t tanti «sì» accompa­
gnati da precisazioni, ordini 
del giorno Integrativi, anche 
se In termini critici, ripro­
pongono un rapporto di fi­
ducia con ti sindacato e que­
sto pone al sindacato un pro­
blema di responsabilità, ma 
quello di cui dobbiamo so­
prattutto farci carico è il pe­
so del «no* netti. Se guardia­
mo al rifiuto secco di intera 
categorie, penso al bancari, e 
di grande complessi azienda­
li come la Fiat di Cassino, la 

Pirelli e l'Enel, il giudizio è di 
preoccupazione di come re­
cuperare un rapporto di fi­
ducia, anche perché non te­
nere conto di questa frattu­
ra, non porsi l'obiettivo di ri­
comporla sarebbe un atteg­
giamento suicida. 

Scusa Picchetti, ma diver­
si dirìgenti sindacali si sono 
dimostrati abbastanza chiu­
si di fronte al fenomeno.» È 
un errore e sarebbe diabolico 
se qualcuno pensasse di per­
severare in questo atteggia­
mento. Abbiamo chiamato 1 
lavoratori a discutere la pro­
posta unitaria e f lavoratori 
hanno chiaramente dimo­
strato di voler discutere. Le 
assemblee hanno spazzato 
via senza ombra di dubbio 11 
fantasma del 'referendum!, 
della semplice accettazione o 
negazione della piattaforma. 
Chi voleva imbalsamare 1 
consigli di fabbrica non st è 
trovato davanti delle poten­
ziali mummie, ma lavoratori 
decisi a salvaguardare in 
pieno la democrazia diretta, 

Segnali chiari, ma I vertici 
confederali avranno le orec­
chie adatte per recepirli? 

Le conclusioni che abbia­
mo raggiunto come direttivo 
regionale e la stessa sintesi 
nazionale mi sembra che, 
seppur dopo travagliate di­
scussioni, abbiano sentito la 
voce del lavoratori. B d'altra 
parte non mi pare che ci sia­
no strade diverse da percor­
rere. Se non lavoriamo per 
riaprire quel canali di comu­
nicazione tra base e vertice 
che In certi periodi tono ri­
masti ostruiti, non vedo co­
me al possa battere l'intran­
sigenza del padronato e fare 
arrivare al nuovo governo 
che si formerà la forza delle 
nostre richieste. La piatta­
forma è definita ma già con 
lo sciopero di quattro ore di 
giovedì prossimo dobbiamo 
essere capaci di farla cam­
minare e l'unica forza motri­
ce vincente è quella dell'uni- ; 
tà: unità tra I lavoratori è u- '. 
nltà tra dirigenti e lavorato- \ 

"• ì 
r.p. ; 

'' Dopo l'arresto di Padula a Castelmadama 

La Digos cerca altri covi 
delle Br nella capitale 

Sono ancora liberi molti capi della «colonna romana» - Tra questi, 
un nome sconosciuto: Filippo Taloni - £ l'affittuario della base 

L'operazione anti-br nella 
capitale non sembra ancora fi­
nita. Dopo l'arresto di Alessan­
dro Padula, accusato di ben ot­
to delitti (quasi tutti giudici e 
poliziotti) e di altri quattro bri­
gatisti in un covo a Castelma­
dama, la Digos romana cerca 
nuove basi delle Br, e nuovi ter­
roristi. Ne cerca soprattutto 
uno, un cacto Filippo Taloni. E 
questo almeno il BOOM dell'uo­
mo che affittò per conto delle 
Br l'appartamento a Castelma­
dama, vicino Tivoli, al prezzo 
di 90 mila lire mensili 

La «telata* ì partita dal pe­
dinamento di Romeo Gatti, il 
terrorista che riuscì a sfuggire 
alla cattura il 27 ottobre spa­
rando contro un poliziotto nel 
parco di villa Laiss. E stato lui a 
portare la polizia neU'apparta-
mento, dove c'erano altn 3 br, 
Sandro Chillemi, Giancarlo 
Stante, e Angelo Bondi. La Di­
gos ha atteso qualche giorno in 
attesa di altri «ospiti*. Ed è ar­
rivato Padula, il capo. Nella ca­
sa, sono state trovate moke ar­
mi, 7 pistole e un mitra Ster­
line, nonché l'ultima «risoluzio­
ne» or, la numero 18, ancora i-
nedita. C'era anche uno sche­
dano con •obiettiti* da colpire: 
agenti, funzionari, guardie car­
cerarie. 

Tutti eli arrestati, tranne 
Padula che si prestaterà mar-
tedi al processo Moro, sono sta­
ti interrogati dal giudice Sica, 
accusati di nartacinBzione a 
«^«^F«ar^«*B*^B'W «i*»»i P ^ M «*^*^**«»B^^«*****W^*F*H*^F - • • ' 

banda armata e detenzione di 
armi. 

Queat'akìmo, ano dei capi 
militari, è forse 0 killer più 
spietate detta nuova leva briga­
tista. Lo accusano di aver ucci-
so due agenti in piana Nicoaia, 
il colonnello Vansco. fl generale 

.«. . . . ~ . .agente - . —, 
Cmotti. E di aver sparato con­
tro il de Gallucci, fl funzionario 
ministeriale Puri, l'insegnante 
Magagno, rasente Votto (auti­
sta di vinci) u vicequestore Sì-

Ed ecco la «trafila* deaU attn. 
Romeo Gatti e Sandro Chillemi 
sono accomunati da molti ele­
menti. Entrati insieme nelle Br 
due anni fa, frequentavano un 
centro sportivo a Torrespacca-

ta, e furono contattati entram­
bi da Remo Pancelli, in carcere 
da cinque mesi. Gatti viene in­
quisito per associazione sovver­
siva gii nell'aprile di quest'an­
no, e Sica lo accuserà di tentato 
omicidio dopo la sua sanguino­
sa fuga a villa Laiss, quando 
sparò all'agente Luigi Janua-
no. Chillemi avrebbe invece 
partecipato soltanto a rapine. 
Giancarlo Starita, 23 anni, era 
un agente di custodia, «infiltra­
to* dalle Br. Sembra uno dei 
personaggi più importanti, con 
ben 4 mandati di cattura sul ca­
po. L'ultimo è Angelo Bondi, 26 
anni, entrato nelle Br tre anni 
fa. con il nome di battaglia «An-
gelo*. Divenne un «regolare* 
nrirao. Anche hn conta già tre 
m—dati di cattura per associa-

banda arma-
ta-tentati omicìdi e rapine. 

Restano ancora liberi i più 
importanti capi della colonna 
romana: Barbara Balzarani, 
Marina Petratta, Osvaldo Ama­
to, Luigi Novelli. E questo mi­
sterioso signor Filippo Teloni. 

Nona foto duo dei qua tu ì bri­
gatisti arrestati (de sèi. a de­
stra}: Angelo Bondi e Romeo 
Gatti 

Tre ragazze fermate 

«L'auto è piena 
zeppa di armi»: 
ma erano solo 
dei giocattoli 

di plastica 
Erano solo anni-giocattolo, 

ma sono riuscite lo stesso, al pari 
di quelle vere, a scatenare ieri 
mattina quasi un finimondo. L' 
incredibile episodio è accaduto 
ieri mattina poco dopo l'una. Un 
vigile urbano ha notato la mac­
china abbandonata in seconda fi­
la e ha chiamato il carro attrezzi 
per portarla via. Ma proprio 
mentre la Golf veniva sollevata 
dalla gru dai sedili posteriori so­
no sbucate le armi; un fascio di 
mitra è precipitato per terra, 
mentre da una graziosa cappel­
liera ruzzolavano almeno una de­
cina di pistole. Ce n'era abba­
stanza per fare partire dalla cen­
trale a sirene spiegate le prime 
pattuglie, seguite immediata­
mente da molte altre in appog­
gio. La Golf è stata circondata e 
gli agenti stavano per aprirle 
quando sono comparse le ragaz­
ze. «Cosa state facendo — hanno 
detto — la macchina è nostra!*. E 
le armi? chiedevano bruscamen­
te i poliziotti «Macché armi, 
quelli sono giocattoli*. Nono­
stante le proteste e le dichiara­
zioni d'innocenza le poverette si 
sono viste ammanettare e trasci­
nare via Più tardi in questura la 
spiegazione: la «santabarbara* di 
lucida plastica nera era per uno 
spettacolo teatrale. 

CANALE M0NTERAN0 
PROVINCIA DI ROMA 

• Comune di Canale Montersno deve appaltare a licitazione 
privata con I metodo di cui agR artt. 1 e 3 della Legge 2.2.1973 
n. 14 le seguenti opere: 

Acquedotto rurale II lotto importo base L. 89.336.065 

Loculi cimiteriali III lotto importo base L. 62.150.000 

Sistemazione Cimitero 
Comunale III lotto importo base L. 49.500.659 

Le drtte interessate possono inviare richiesta di invito aie gare in 
carta lettale, non vincolante per r Arnnwreaftariono. entro 10 giorni 
dola data date presente pubMcamne andrizzeta al Sindaco del 
Comune d Canale Montersno. 

ILStNOACO 
Marcello NatS 

- • * i 
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14 
Il Partito 

ROMA 
ASSEMBLEE: UNIVERSITARIA ai'o 
18 con la compagna Anna Pasquali 
TESTACCIO alle 18 con il compagno 
Cesalo Freddimi; MONTESPACCA-
TO alle 18.30 <L Forti). MARIO 
CIANCA allo 18.30 (Vitale) 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI. 
FORLANINI alle 15 assemblea tesse­
ramento con la compagna Franca Pri­

sco ATAC alle 17 in Fed coordina­
mento 

COMITATO REGIONA­
LE 
ZONE 
Zona Sud — A CAVE alle 18 a Piaz­
za delle Erbe chiusura della campagna 
dottorato con il compagno Maurizio 
Ferrara segretario regionale dei Lazio 

FEDERAZIONI 
VITERBO: Arlena di Castro alle 20 
Congresso (Perroocwv); Onano alle 20 
assemblea tesseramento (Trabacchi-
m). 
FROSINONE: FR «Togliatti» alle 
18.30 assemblea cittadina tu crisi al 
Comune (Cervini): Ala tri »fle 18 as­
semblea tesseramento (Mazzocchi) 

Regione Lazio 

GIORNATE DELLA 
CULTURA SOVIETICA 

NEL LAZIO 
Novembre-Dicembro 1982 

mostre 
Tesori del Cremlino 

Il Balletto russo dalle origini 
ai ncstn giorni 
HCfnj Ma aio (J'i'.Crti 

Architettura 
nel Paese del Soviet 1917-1933 
Mo/TU PililIO l ì t 'e tipe-, z O"' 
E ' im Cestnjakov 
Un nome nuovo 
nella stona dell'aite I U Ì S . I 

Arte decorativa e applicata 
del Daghestan 
V'<-'DO 

I Giovani pittori della Russia 
I tu. nr,re M t. i 

spettacoli 

sport 

scacchi 
Tre grandi maestr i sovietici 
Incontri a squadre e m -.irr. i ' : . j rej 

Basket 
Intoniti con la rappresentativa della 
HepubDi ca sovietica federativa 
socialista delta Russia 
Arti}-. I J - n j I U ' H0~J 
"•innastica artistica e ritmica 
luppresenlativa eli ginnasti 
de" ì Hcpcbbl ca 
' . o l e i c a tcderativa socialista 
dutt.1 Hussu 
A ^jno L j ' n i IU * ' Ne —j V - c t o 

convegno 
Studio del le risorse 
della terra dal cosmo 

Le stelle del balletto russo 
A i w o Cnnt4*e£cht,} Prosinone. 
CKVJJIIO IsoM l>« Inni Fitti RofT* 
S«ze Trwtsli V>(erU> 
Alla Pugaceva 
e il Complesso Recital 
Cjii.no f'Oi.none u < u . Rei. 
HOTU V'Iertxj 

Le ragazze di Voronezh 
A sano CwTj«9ccn>J Frovrore 
GcnjJTO Monterotondo Norma, Priverno. 
fieli Sera Inoli \Merbo 

Complesso da camera Barocco 
Aij'-i Ci* Cave'Unj Cori rrj«ar» 
freino^e l i» ni fi c*i Roma Vi'ef&O 
Pianista Mikhail Plelnev 
A-pifiO I roi'ftone H-o Romj 
Violinista Valeri) Klimov 
Ai pianoforte Igor Gemjscev 
A » to C^'p-nc-o Romano CfvM.eccf-'.» 
I -a^aN. La! ni Roma Ta-qu nij . v^eroo 
URSS-Cinema 
A OJ-IO Crv tjvecc-.j I rcvrc-e 
'•'J.-tero!on(Jo Bt ' i HQT.J Vi'crbo 

In collaborarono con U; A%s>t.uiGni UHSb rul a e Itala URSS, le P'ovnoo <3> F'Olinone. Lar.ru. Reti. Roma. V4erbo. I Comuni di 
A'jtn A bai-o Acuto Anarjn- Arp.no Cjrp.-v.-ro Romano Cfiir^oCivta Castellana Crv lavecchia. Cori. Isola Lm Frascati. Frosi 
nonu. Gcniano La! na Morterotonio tlorma Pri>erno. R«!t. Hon\i. Ta-quin-a. Trvoh. Viterbo e U Federazione lUSana Ginnastica 

© Comunicato 
VOLKSWAGEN 

AUDI 
Audi 

In relazione al fenomeno dell'importazione parallela di vetture Volkswagen e Audi, gli 
AUTOCENTRI BALDUINA S.p.A. Concessionaria ufficiale di queste Marche, onde non 
ingenerare nella Clientela incertezze o disinformazioni, rende pubblica la propria posizione 
a quanti intendessero acquistare auto Volkswagen e Audi provenienti da questo tipo di 
importazione. 

I recenti successi delle nostre Marche e la crescente richiesta del mercato hanno 
richiamato l'attenzione di Operatori Commerciali i quali, approfittando delle favorevoli 
condizioni del momento importano, al di fuori dell'organizzazione ufficiale, vetture che. 
per l'assistenza e le garanzie, vanno a gravare sulte esistenti strutture dei Concessionari 
già impegnate. ' 

La rete assistenziale degli AUTOCENTRI BALDUINA per queste Marche, esistente 
da oltre 20 anni nella nostra Provincia, è stata adeguata nel tempo all'espandersi del 
circolante venduto, tanto da offrire alla Clientela garanzie di assistenza e disponibilità dì 
parti di ricambio; proprio per questa efficienza l'organizzazione ha ottenuto notevoli 
consensi, con un conseguente incremento del proprio mercato. 

È notorio a tutti gli automobilisti che il servizio assistenza di qualsiasi marca è un 
onere per le organizzazioni ufficiali, le quali ne fronteggiano i costi nell'interesse della 
Clientela e, pertanto, ogni cliente che acquista presso di noi un'auto delle nostre Marche 
acquisisce il diritto su tale servizio. 

Si richiama l'attenzione di chi volesse acquistare auto al di fuori dell'organizzazione 
ufficiale sul fatto che per legge chi vende è tenuto a garantire l'oggetto della vendita. 

La Concessionaria quindi assume obblighi soltanto verso i propri acquirenti: per 
questo motivo le nostre officine, al servizio dei Clienti acquirenti della rete nazionale e dei 
turisti stranieri, non sono in grado di assistere la Clientela del mercato parallelo. 

Regione Lazio 
Comune di Roma 

Associazione Italia-Urss 
e Urss-ltalia."-

«GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA NEL LAZIO» 

SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE A ROMA 

Sabato 2 0 / 1 1 . ore 2 1 
Auditorium S. Cecilia 
Via Conservatorio, 4 

Martedì 2 3 / 1 1 , ore 2 0 
Palazzetto dello Sport 
Viale Tiziano, 10 

Martedì 2 3 / 1 1 , ore 2 1 
Teatro Olimpico 
P.za Gentile da Fabriano, 17 

Giovedì 2 5 / 1 1 , ore 2 1 
Palazzetto dello Sport 
Viale Tiziano, 10 

GRANDE CONCERTO 
di M. Pletnev, pianista, e 

V. Klimov, violinista 

Incontro di basket 
SPARTAK-LAZrO BUTANGAS 

GRANDE RECITAL 
di ALLA PUGACIOVA 
la star della musica leggera sovietica 

PRESTIGIOSA ESIBIZIONE 
della nazionale sovietica, campione 
del mondo, di ginnastica artìstica e 
ritmica 

I BIGLIETTI SI POSSONO ACQUISTARE PRESSO L'ASSOCIAZIONE ITAUA-
URSS, piazza Repubblica, 47 - tei. 464570 - 461411 
FACILITAZIONI PER I SOCI ITALIA-URSS E CRAL AZIENDALI 
RIDUZIONI PER GIOVANI, ANZIANI E MILITARI 

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ' 
19 NOVEMBRE 1982 

Musica e Balletto 
T I ATRO DELL'OPERA (Tel. 461755) 

Alla 11. Giulio Carlo fugati e Italo Mussa prosentano la 
scenografia di Arnaldo Pomodoro per Semiramide 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118 - Tel. 3001752) 
Alle 20.45- Presso il Teatro Olimpico: Musical America­
no Akrt Miebehaving. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO­
RANEA (Via Arangio Rwz. 71 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone (P.zza 
Navona): Coro da Camera doli a Rai. diretto da Arturo 
Sacchetti. Musiche di Strawinsky. Schonborg. Ghedmi. 
Daflapiccola, Petrassi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 
«Roma 900 Musicai Stasera alle 2 1 . Presso l'Auditorio 
di Via della Conciliamone: Concorto dirotto da Danio-
Io Paria (Abb. tagl. n. 4). In programma: Stravmsky. 

. Hmdemith, Schoenberg. Complesso strumentale dell'Or­
chestra dell'Accademia di Santa Cecilia. Biglietti in ven­
dita al botteghino dell'Auditorio domani dallo 9.30 allo 
13 e dalle 17 in poi. Biglietti ridotti per i possessori della 
tessera di iRoma Novecento Musicai. 

A S 8 0 C . AMICI DI CASTEL 8 . ANGELO (Tel. 655036) 
Domani alle 17.30 «Concorto dal Duo Rosati-D'An-
galoi. Musicho di Por golosi. Paisiello, Rossini. Pizzolti. 
Respighi. Mascagni. Looncavallo o Verdi 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 
BOSISI) 
Domani alle 21 Concerto Sinfonico Pubblico dirotto da 
Benedetti Michelangeli. Violinista Dino Asciolla. Musicho 
di Ravel. Bcrltoz. Orchestra Sinfonica di Roma dolla RAI. 

AUDITORIO DI VIA OELLA CONCILIAZIONE 
Domani allo 21 . Per la rassegna «Giornate della cultura 
sovietica nel Lazio», il pianista Mikhail Plotnov o il violini­
sta Valerij Klimov eseguiranno musicho di Haendel. Boo-
thovon. Svotlanov. Prokofiev. Debussy. Sarasato. Schu-
mann. Listi e Ravol. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI ­
CALE (Contro S. Luigi do' Francesi • L go Tomolo. 22) 
Allo 20.30. Concerto di musiche di Froscobaldi o Stradel-
la. eseguito da M.V. Romano (soprano). P. Bernardi 
(cembalo). P. Capirci (flauto diritto). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
- Fracassine 46) 

Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(via Bolzano 38 - Tel. 853216). Wostdeutsche Kammer-
solistcn di Colonia. Dirottolo e solista: Albert Kocsis. 
Musiche di Haydn. Schubert. Pronotazioni all'Istituzione. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Mellini. 33/A) 

Alle 2 1 . Whon di C. Herisko. Regia di C. Jankowski. 
Con Oreste Lionello. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Gra­
zia Scuccimarra in Noi lo ragazza dogli anni 6 0 . 
SALA GORGO: Alle 21.15. Il Teatro Individuate presen­
ta Severino Saltarelli in Una via d'uscita da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Riposo. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-
ra. 10 - scala B - int. 7 - Tel. 5817301) 
Dal 29 novembre al 15 dicembre. Seminano di Necla 
Humbaraci su Tai Chi Clìuan, la moditaziono noi 
tnovimonto. Orario segreteria 11-19. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 
Alle 21.15. Repertorio Club Rigorista presenta- Duo in 
attalona di W. Gibson. Regia di Nivio Sanchini. con 
Mario Valdemarin. Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20.45. La Comp. Delle Arti presenta: Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice in: Candida di G.B. Shaw. Regìa di 
Gianfranco De Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28) 
Alle 21.30 «Prima». La Comp. G.C.G. presenta Mostri 

' in vatrina di N. Fiore e D. Corsoni, con G. Gora. L. 
Franci. E. Bosi (VM 18). 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Alle 21.15. Il «Clan dei 100» diretto da Nino Scardina in: 
L'orso di A. Cechov e Caco di L. Pirandello, con Nino 
Scardina. Claudia Ricatti. Regia Di Nino Scardina. 

ELISEO (Via Nazionale, 183) 
Afte 20.45 (Abb. L/1). La Comp. del Teatro Eliseo pre­
senta Gabriela Lavia e Monica Guerritoro in Principe di 

. Hamburg di W. vòn Kleist. Regia di Gabriela Lavia. 

ETf-CENTRALÉ (Via Celsa. 6) 
Alte 21 .15 .1 pazzi dal Signoro di Franco Cardini e Luigi 
Tani. con G. Gentile. F. Menilo. Regia di Luigi Tani. 

ETf -QUIRMO (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Ada 20.45 (Abb. spec. turno VTS/1) . Mariangela Mela­
to e Giorgio Gaber in R caso di Alessandro o Maria di 
Gaber e Luporini. Regia di Giorgio Gaber. 

ETt-SALA UMBERTO (Vìa della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Alfe 2 1 . L'inventore dot caveNo di Achille Campanile. 
Regia di Antonio Calenda. con Pietro De Vico, Anna 
Camponi. Musiche di Germano Mazzocchetti. 

ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alte 2 1 . Il Gruppo La Pochade presenta: Ternorleno. di 
Christopher Marlowe. Regia di Renato Giordano. 

C n - V A I X E (Via del Teatro Vada. 23 /A - Tei. 6543794) 
Alle 2 1 . Il Gruppo e Arte e Commedia* presenta Matt i t i 
al passo. Da un soggetto per una commedia di Eduardo: 
con Lina Sastri e Paolo Graziosi. Regia di Eduardo De 
Filippo. (Ultimi 3 giorni). 

GHIOME (Via delle Fornaci. 37) 
Ale 21.15. La San Carlo di Roma presenta Michael 
AspinaQ m La Gioconda ovvero spaventevole fest i ­
no, con K. ChristenfekJ. C. Crisafi. 

GJUtJO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • Tel. 
353360/384454) 
Alle 2 1 . Mario Scaccia in: Manico por forza di MoRere 
e Mustafa r j Ettore Petrorini. Regia di Giovanni Pampi-
gfione. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800) • 
Ale 2 1 . La Comp. di prosa «La Dornizianaa presenta: B 
nudo • le nudo, di Samy Fajad. Regia di Massimiliano 
Terzo, con Jote Fieno. Aldo Buffi Landh 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1 - Tal. 5817413) 
Atte 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Zio V e -

' nie, di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sape. " 
LA PaUUMDE (Via G. Benzom. 5 1 - TeL 576162) 

SALA A: Alte 2 1 . La Comp. Transteatro presenta L'a-
rnors) * un cane d i e viene e W k i f e n w di Charles 
Bukoschi, con F. Bertolucci. Ragia di Massimo Pufcani. 
(VM 18) 
SALA B: Ale 21.15. La Comp. Teatro La Maschera 
presenta: S^rtndbere^oreiaif*** da A. Strindberg. 
Ragia di Lorenzo Cicero, con G, Adatte. G. Innocentini. 

IMETA-TEATRO (Via G. Mamea. 5 - TeL 5806506) 
Atte 21.15. La Ralf setto Sanzio presenta: 
con C Guidi. R. Castefucoi (Penultima recita). 

(Via G. Genocchi. 15 - TeL 5139405) 
2 1 . La Corno. Teatro d'Arte di Roma presenta Le 

i di A. Strindberg, con Gwia Mongtovt-
no. Mario Tempesta. Ragia di G. Maestà. 

"" * (Via G. Borei. 2 0 • Tal. 803523) 
20.45. T I a s m «eira» comrneras di Amendola e 

Corbucci. con Antonesa Stoni. Regia di Mario Lane*. 
PICCOLO DI ROMA (Via data Scafa, 6 7 -TeL 5895172) 

(ngr. L. 1000 
Atte 2 1 . La Coop. «Teatro da Poche» presenta I pesaste*! 
e ss epefsjfss di Giacomo Leopardi. 

PfCCOlO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te). 465095) 
Ale 20.45. Flavio Bucci,.JMfccseU Pianatesi. Mario Bar-
detta «n: Opinioni d i sai ctoven di M. Moratti, da Henri-
ch Boi. Resta di Flavio Bucci. -

I t O M o M (Piazza S, Chiara. 14 • TeL 6 5 4 2 7 7 0 -
7472630) 
Atta 20.45. La Comp. States dal T e e » di Roma «Chec-
co Durante» presenta starejerslne non f a ss ocente di 
Chacco Durante. Regia di Enzo Ubarti, con Anna Duran­
te. Lesa Ducei. Enzo Ubarti. 

(Via Soma. 129 - TeL 4756841) 
2 1 . Garinei e G»9vsnr*ni presentano Gè» Bramien in 

Regia di Pietro Gennai. 
TEATRO AJIO<9nNeA (Largo Torre Argentata - Tel. 

6544601-2-3) 
Atta 20.45. La Comp. Alberto bonetto presema Tre-
rnerwe di Renato Stmorà. Regia di Luigi Sujunzina. 

TEATRO DILLE MUSE (Vie Fori. 4 3 - Tel 862948) 
Atte 21.30. Elena Cotta. Carlo ABgtwno. Cechi Ponzoni 
presentano Ocoesae) a l Ansale di G- Feydssu, con P. 
Ceiati. D. Ceststaneta. Regia di Marco Parodi. 

TEATRO DEU.'OROUMp5(Vie dei F*apM, 17/A - TeL 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ale 22.30. U Coop. Teatro di 
Pone Romana presenta Una vece «taf eJansna l e v 
che t i di S. Becfcett. con VrgMo Gezzoto. 
SALA GRANDE: Atta 2 1 . Le Coop Teatro I.T. pi stenta: 
Le) s»aos*o)es*as di V. Moretti e D. Rotumo. Regia di 
Lucia Po*, con M.G. Ben. C Noci. 
SALA ORFEO: Ala 21.30. La Coop. Teatrale « I Cam» 
pnrsanuR»»«eaVHis)vw*)«d~sm^ 
lo Cavea e Anr*ot»s Ruccetto. Regie di A. Roccolo. (Uni-

(Via 
mi 3 grami). 

thoven, 70 • Tel. 5911067) 
Domani ale 21 presso « Teatro di Veto FlarajVia Por. 

3.000.' 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 

Rivoli 
Montenegro tango 

Augustus 
Biade Runner 

Capitol, Quirinale 
Il mondo nuovo 

Fiamma (Sala D) 
Missing (Scomparso) 

Golden, Holiday. Induno 
La notte di San Lorenzo 

Quirmotta. Sisto 
Spaghetti house 

Barberini, Superga 

Nuovi arrivati 
Sogni mostruosamente proi­
biti 

King. Maostoso, Motropoli-
tan 

Grog 
Alcyono 

Victor Victoria 
Capranica, Embassy 

Tenebre 
America, Ariston 2. Empire. 

New York 
Madonna che silenzio c'ò 
stasora 

Bolsito, Rialto 
Tempesta 

Fiamma (Sala A) 
No grazie, il caffo mi rende 
nervoso 

Atlantic. Royal. Ambassado 

Vecchi ma buoni 
Apocalypse now 

Antaros, Esporta, Gampino 

Il fantasma del palcoscenico 
Clodio 

Amarcord 
Novocino 

Inferno 
Palladium 

Mephisto 
Kursaal 

Al cineclub 
Il fantasma della libertà o II 
fascino discreto della bor­
ghesia 

Filmstudio 2 
Falstaff 

Il Labirinto (Sala B) 
Scene da un matrimonio 

Opera Universitaria (Via Do 
Lollis) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA; Oisogm ammali. DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan­
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M: Musicalo: S: Scntimcntalo: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piana Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Grand Hotel Excelalor con A. Celcntano. C. Verdona -
C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Porfcya questi pezzi pezzi porcelloni con K. Cattral -
SA'VM 14) 
(16-22.30) I L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Grog con F. Nero - S A 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Sexy Simphony con Sammy Sanders - S (VM 18) 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
No grazie, il caffè mi rande nervoso con L. Arena -
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Tenebre di D. Argento • H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Apocalypse now. con M. Brando - OR (VM 14) 
(16-22) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Le ragazza di Trieste con O. Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Tenebre di D. Argento • H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
No grazie il caffè mi rende nervoso con L. Arena • C ' 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Montenegro tango, con S. Anspach - SA (VM 14) -
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
lo so che tu sai che lo so, con A. Sordi. M. Vitti - C . 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) . 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) • L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
Madonne che silenzio c'è stasera, con F. Nuli - C 
16-22.30) L. 3000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Dolce gole 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Starnerà. 7 - Tel. 426778) 
Voi eventi t u che m i v ien de ridere (Prima) 

L. 4 5 0 0 

L. 4000 
6792465) 

L. 4 0 0 0 
125 - Tel. 

( 16 .3022 .30 ) 
CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Te) 
Vicotor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
Hanky Panky fugo per due, con G. Wikter - C 
(16-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tel. 3651607) 
Grease I I con M. Ceufield - S 
(16-22.15) L. 3000 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Va i aventi t u d i e m i v ien de ridere (Prima) 
(16.15-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) 
Viuuulentemente mie con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stopparti, 7 - Te). 870245) 
Victor Victoria, con J . Andrews - C 
(15.15-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 2 9 • TeL 857719) 
Tenebre) di D. Argento • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 . 

ETOeLE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) . 
PMc Floyd - T h e «Ve* (Prima) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Va Cassia, 1672 - Tel. 6991078) 
Porca vecce con R. Pozzetto. U AntoneK • C 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

EUftCfME (Via Uszt. 3 2 - Te). 5910986) 
Vai aventi t u che m i v ien de ridere (Prima) 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Le capre (Prima) 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissoiati. 5 1 • Tel. 4751100) 
SALA A: Tempeeta, con V. Gessman - DR 
(16.30-22.30) 
SALA B: B Mondo ne ove di E. Scola - DR 
(15.45-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Le capra (Prima) 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

0IAP4WWO ( Pozza Vulture • TeL 834946) 
Orasse R con M. Caumeld - S 
(16.15-22.30) L. 3500 

« O B O L O (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
so e * che « • eoi che e» ea> con A. Sor* . M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

(Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
IpsiMeffifj). con J, Lciitmon * DR 

(16-22.30) L 4 0 0 0 
(Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 
(Pnma) 

(16.15-22.30) L 4 0 0 0 
H O O D A Y (LarfloB. Marcelo - TeL 858326) 

SCeMnpSsTeMB^ {IMeVeHVIfjl, COH J , LaHtlfnOfi - O R 

(16-22.30) L 5 0 0 0 
(Via Ggarno Induno. 1 • TeL 582495) 

WoMiivfli* con J. Lonwnon • DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

fjrJNG (Via Fogliano, 3 7 • Tel. 8319541) 
Sogni moetrueeesMonao evosMel con P. VMeggo • C 
(16.15-22.30) U 4 5 0 0 

LE OSsloTRE (Casal Petocco - TeL 60.93.638) 
Honfcy Peaety «ego per da» con G. W8der - C 
(16-22.30) L 4 .000 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova. 176 • Tel. 786086) 
Segni meeeteeesneeiee preseNI. con P. Viaggio — C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoi. 2 0 - Te». 6794908) 
Une 
conW. Alien 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

(Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
« m e m o praaMsl con P. Veleggio • C 

(16.15-22.30) U 4 0 0 0 
'A (Piana ReoubMca. 4 4 - Tel. 460285) 

Segni mestrui 

(16 22.30) L. 4 0 0 0 
(Piazza data Repubbhca. 4 4 • Tel. 460285) 

I B M con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 
• W Y O i m (Via dola Cave. 3 6 - T e l . 7810271) 
Tenebre di D. Argento • M (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
Le capra (Prima) 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Bomber con B. Spencer - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontano. 23 - Tel. 
4743119) 
Porky'e. Questi pazzi pezzi porcelloni), con K. Cat­
tral - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
La notte di S . Lorenzo di P. e V. Taviam - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonmno. 7 - Tel. 5810234) 
Bomber con B. Spencer • C 
(16-22.30) ' L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) . >. 
Le capra (Prima) 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Pink Floyd - The Wal l (Prima) 
(16-22.30) v L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Identificazione di une donne di M. Antontom - DR 
(VM 14) 
(17.15-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
No grazie, il caffo mi rende nervoso, con L. Arena -
C 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Pronto Lucie, di S. Ippolito - S 
(16.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Ve ! avanti t u che m i vien de ridere (Prima) 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
• Tropical pomo 

(16-22.30) L. 3500 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
. Grand Hotel Excoisior con À. Cetentinp. C. Verdone -

C - • • • 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) 
lo so che t u eoi che io so. con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Pink Floyd - The W a l l (Prima) 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACrUA (Borgata AcUia - Tel. 6050049) 
Film solo per adulti 

A D A M (Via Casilma. 816 - TeL 6161808) 
Film solo per adulti 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel.295803) 
Tradimehto con M. Merola - DR 
(16.30-22.30) 

AMBRA JOVMELLI L. 3 0 0 0 
B pomo show dece settimo atrede e Rivista spoglia-
retto -

A M E N E (Piazza Sempione. 18 - TeL 890947) 
PoHergeiat demoniache presenze di T. Hooper - H 
(VM 14) 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 
ArtigH con 0 . Pleasence - DR 

AQUILA (Via L'AquHs. 74 - Tel. 7594951) 
Film solo par adulti 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTIC M O V K (Via Macerata. 10 - Tel. 
75S3S27) 
Firn solo per adulti -
(16-22.30) ' L. 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424) 
Cfeeee I B M con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

(16-22.30) L 1500 
CLODIO (Vie Raaoty, 2 4 - TeL 3 S S S M 7 ) 

B. femeema del p oleose mica con P. wafiams - SA 
(VM 14) 
(16-22.30) L 2500 

O d PICCOLI (V*a Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 3 9 - TeL 588454) 
lo eo che t n eoi che to eo con A. Sordi - M. Vitti - C 
(16-22.30) 

D A M A N T E (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

ELDORADO (Viale deTEsercito. 3 8 • TeL 5010652) 
Cewwmel F e r e * con J. Morghan - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonoro. 37 • Tel. 582884) 
Weaci IyaM nova con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3000 

R90SO 
I (Via G. Chubrera. 121 • Te). 5126926) 

a l - D A 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

' (Via Porta Castolo. 44 - TeL 6561767) 

(16-22.30) L 2500 
BJBrmO DRIVE m (Via C. Colombo. Km. 21 • Tel. 

6090243) 
Tanf Driver, con R. De Nro - DR (VM 14) 
(20-22.30) L. 2500 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - TeL 5562344) 
con S- Statane - DR 

(Via Corvino. 2 3 - Tel. 5562350) 

RajOVO (Via AsoengN. 10 - Tel. 588116) 

(VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

OOEOPJ (Piazza deee RepuoMca. - TeL 464760? 

PP41JU3RJOJ(PiazzaB. Romano. 11 - T e l 5110203) 
tritarne) di D. Argento - DR (VM 14) 
(16-22.30) L- 2 0 0 0 

P A S O M N O (Vcoio del Piede. 19 • TeL 5803622) 
«sanse* (Gè orni spesso) di P. W M - DR 
(16.30-22.30) L. 2 0 0 0 

fpRVJMA PORTA (Piazza Seve Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 
Perca vecce) con R. Pozzetto. L. Antoneel C 

fMALTO (Vie IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 

(17.30-21) " L. 2 0 0 0 
Wnxmm (Via Pur dete Vigne, 4 • Tsl.620205) 

nexery SI con S, Stesone - DR 
U U S S S (Vis Tfeurtina. 354 • Tel. 433744) 

BoUiy BJ con S. Stesone - DR 
(Vie Volturno. 37) 

L. 3000 
e Rrmsta spoobsreOo 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottmi • Tel 6G031B6) 

Une commedia sexy in une notte di mezza astata, 
con W. Alien • C.S 
(16.15-22.30) * L 3500 

SISTO (Via dm Romagnoli • Tel 6610750) 
Le notte di 8 . Lorenzo, Osi (rateili Taviam . DR 
(16-22.30) L 3500 

SUPERGA (Via della Manna. 44 - Tel. 5696280) 
Spaghetti house, con N Manfredi - C 
(16-22.30) L. 3500 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel 6440115) 
Arancia meccanico con M. McDowell - DR (VM 18) 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel. 6110028) 

Apocalypse now con M. Brando • DR (VM 14) 
(18 22) L. 2500 

Sale parrocchiali 
CINEFIORELU 

Borotalco di o con C Verdone - C 
DELLE PROVINCE 

Il tempo delle mele con S. Marceau - S 
KURSAAL 

Mephisto, con K M . Brandauer • DR 
TIZIANO 

Agsnte 0 0 7 Thundertoelt con S Connery - A 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
N e w York, N e w York con R. De Niro - S 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Animai House con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) 
Zombi con P. Enge • DR (VM 14) 
(16-22.30) t . 2000 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
I predatori dell'orco perdute con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE IPiazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
2 0 0 1 odissee nello spezio con K. Dullea - A 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Agente 0 0 7 solo per I tuoi occhi con R. Moors - A 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Amarcord di F. Fellini - DR 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Easy rìder con D. Hopper • DR (VM 18) 
( 1622 .30 ) L. 2000 

T1BUR (Via dogli Etruschi. 40 - Tel. 4957762) 
Quattro passi sul lenzuolo con J. Coburn - C 
(1622 .30 ) L. 1500 

Cineclub 
CENTRO CULTURALE MONTEVERDE (Via Montever-

de. 5 7/A) 
- Alle 18 e 2 1 . 1 letiferi con D. Chebescescu • DR 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Al.bert. 1/c - Tel. 657378) 

STUDIO 1:Alle 18 .30 .20 .30 . 22.30: U mie brUUnte 
carriere con J. Davis • DR. 
STUDIO 2: Alle 18.30: B faccino discreto dette bor­
ghesia di L Bufluel - SA; alle 20.30-22.30: R fanta­
sma defte Hoertè di L- BuAuel - SA. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 -Tel . 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI. Alle 18.30: Metto reetuto • l 'e­
co di A. Dargay DA 
CINECLUB ADULTI. AHe 20.30: Soffiai di une notte 
d'estate di I. Bergman - SA. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: alle 17. 18.50, 20 .40 . 22 .30 B vialetto con 
U. Tognazzi - SA 
SALA B: alle 20 .15 . 22 .30 Falstaff con O. WaUes -
DR. 

OPERA UNIVERSITARIA - SALA TEATRO (Via C. De 
Lollis. 20) 
Alle 20.30. Scene de un metrimonio con L. UHman -
DR (VM 18). Ingresso boero. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere • Tei. 5816379) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19 21-23 Una vempete cremore con H. Andar-
sson • DR 

Jazz - Folk - Rock 
EL TRAUCO (Via Fonte rfOgho. 5) 

Ore 21.30. Fokloristas Sudamericani. Debutta il cantan­
te Claudro Batan (argentino). 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Ghironde Perty con la ghironda di Marcello 
Bono e numerosi ospiti. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Musica bracasene con Jbn Porto. 

MtSSISStPPI - J A Z Z CLUB) (Borgo Angelico. 16 • Piaz­
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
Atte 2 1 . Concerto con «Certo Loffredo • to sue 

34) 
nel cenem e l 

MARMA CLUB (Via dei Leutari. 
Tutte le sere dalle 19 J 

MUSIC IBM (Largo dei Fiorentini. 3) 
ADe 21.30. Storto di une v i te I n 2 1 
Kochansky. Regia di VVKarn Sorger. 

diHanje 

Cabaret 
Due M a t e * . 75 Tel. BAGAGLPJtO (Via 

6791439-6798269) 
Ale 21.3G. I caejettCtord di Cesteeecoi e Fingitore, con 
Oreste Uoneflo. Carmen Russo. Oornboto. 

B. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 
Ano 22.30. Landò Fiorini in Pinocchi» ceaasseeence-
ra di Amendola e Corbucci. Con O. Di Nardo, M. GaAeni, 
F. Maggi. Regia doga Autori. 

EXECUTIVE CLUB) (Via San Saba. 11/A - TeL 5782022) 
Alte 22.30. Vito Donatone e i «Frutta Candnse in Beff i 
e Cadente fa. 4 . 

LA CMAMSOW (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Aia 21 .30 . O v e b i ano con Emy Eco e Otseo BetardL 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 9 7 - TeL 
854459-865398) 
Aaa 22 .30 e O.30. «Viva) rAssMrSjBs) S h a w ; eoa 2 

Attività per ragazzi 
sWXi*nTRA (Via dei Rieri. 8 1 - Tel. 5891194» 

Ale 17 .1 • e e n e w i di I a n n i dota Nuove Opere di 
Burattini. Spettecoa per le scuole e» prenotazione. 

OWSOCXnvO (Vie S. Gsfcsno. 8 - TeL 6371097) 
A le 17. Le Comp. Teseo dei Pupi Satan i dei Frate) 
Pasquetno presente Oaorttn BtaeeMnev Regia di Bei 
bara Otson. 

ETT-AURORA (Vie Fieminia Vecchie. S20) 
Ale 1 0 . 1 Teatro data Putoi di Ferrara presame Oe»jal 

ORAUCO-TEATRO (Vie Perugie, 3 4 - TeL 7SS17SS) 
(rngr. U 2500) 
Alo 10. Spettacoli per le scuoto: Le emeseoato e l I t a 
e t m O ì n s e t di R. Gatve. Ingresso L. 2 .500. 

•WUPPO DEL SOLS (Via Certo data Rocce. 11) 
Coop. di Servizi Curturaf. Spartaco» per te t 
tenoni te i 2776O49-731403S. 

GiiAani e Dalmati - TeL 784063) 
Spetrecoa per la scuole su 1 

m. TORCtajo (Vre Emen Moroevs, 16 - TeL 582049) 
Ata9.30l^ae«etoesac«n*diAlrtoGio«anriett i ,con 
a— ngsrteejri»ewfc*¥a> desi KéeTfnTMbl B*VssVHàBtaB*JelVBÌ tàtf̂ saBBBsaee!#hai 

tot 582049 ora 13-20. 

-TeL 8319681) 

TEATnV10DflCUPiR«TATAnOVAO4(VtoSerte-
vena. Peto • Lsitapol - Tel 8127083 ) 
A ls 10. Presso fl Teatro Comunale Trvot ( V O r e Didatti­
co) U n i 

(Tel. 5127443) TEATRO DELL 
Le 
5 1 2 7 4 4 3 

. » t ' » . -
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Una Ritmo.un robot 

>^W-« 
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a Ritmo e tuia 
delle automobili di concezione 
più nuova. 

E nuovo è anche il 
sistema che Fiat ha adottato 
>er la sua produzione. Si tratta di 
inee robotizzate per la saldatura 
e la verniciatura. Macchine 
che, con il solo controllo dell'uomo, 
lavorano autonomamente. 

Oggi, persino negli Usa, 
si impiegano i sistemi 
robotizzati costruiti dalla Gomau, 
il settore Mezzi e Sistemi di 
Produzione della Fiat. 

E tutto è nato con 
l'automobile. Nella sua 
continua evoluzione, 
la Fiat ha sviluppato, 
con l'automobile, 
conoscenze tecnologiche 
che ha saputo 
applicare ad altri settori. 

Come turbine a gas, valvole 
cardiache, trattori, motori marini 
e jet, telecomunicazioni, 

^autocarri, macchine movimento 
terra, impianti idroelettrici e di 
irrigazione, porti, aeroporti, 
pacemakers, componenti ad 
elevata tecnologia per l'industria 
mondiale. 

E questa diversificazione 
porta esperienze che si riversano 
anche sull'automobile nello sfora 
costante di migliorarla. 

Ogni prodotto Fiat diventa 
cosi il risultato di un sistema 
integrato ;d^;f^(fi:Flat-tuia delle 
prime industrie nel mondo, e 
dell'Italia uno dei paesi industriai 

studiati. 

02 
CO 
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Nati per Vanto abbiamo imparato a fare altre cose. 
E tutto per fare prodotti migliori. 

Fiat Gruppo. 
Un'impresa italiana. 

?.» 
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Il Consiglio Federale ha deciso nonostante Sordillo 

Bearzot Vha spuntata: 
la nazionale è sua 

fino ai mondiali delV86 
Pur tenuto conto del «rigore morale del presidente», i consiglieri hanno 
deciso di premiare i successi e i consensi di pubblico verso il et. 

Roma - Fiorentina» una partitissima delicata per i «viola» 

Oraziani: «Possiamo farcela 

MILANO — Knzo Bearzot, l'allenatore della nn-
zionale campione del mondo, continuerà a dirige­
re lo nostra massima rappresentativa calcistica 
per altri quattro anni. Per il et. è un periodo di 
vittorie. Primo n Madrid, responsabile unico del­
le squadre nazionali con conseguente allontana­
mento di Allodi, ora principe degli allenatori fino 
ai mondiali dcll'86. Sorride Hearzot, e sorride 
anche il presidente Sordillo, anche se il suo appa­
re più che altro un sorriso di convenienza. La 
trasferta milanese del consiglio federale, vertice 
della Fcdercalcio, si e conclusa per lui con una 
sconfitta proprio 6ulla questione del rinnovo del 
contratto al et. 

Ieri i consiglieri lo hnnno messo in minoranza 
conferendogli il mandato «nmpio» per offrire al 
tecnico della squadra azzurra un contratto che, 
superando anche la scadenza dell'attuale consì­
glio federale, impegni la Federazione fino al ter­
mine del campionato del mondo 1986. E tanti 
saluti alle preoccupazioni «legalitarie» opposte da 
Sordillo, che ancora l'altro giorno affermava che 
tutt'al più avrebbe potuto impegnarsi al massi­
mo per due anni, ma che in realtà lui avrebbe 
rinnovato per un anno soltanto 

Il consiglio ha bocciato Sordillo, pur «apprez­
zando e condividendo il rigore morale del presi­
dente!; ma «dopo aver valutato lo straordinario 
valore di un titolo mondiale, il mo:N con il quale 
è stato concretato, il consenso unanime della opi­
nione pubblica», ha ritenuto opportuno «superare 
le preoccupazioni collegate alla scadenza crono­

logica del proprio mandato». Non si tratta poi 
solo di euforia da mundial ma anche di una inter­
pretazione più attenta dei regolamenti che han­
no reso possibili contratti quadriennali per i tec­
nici del basket e della pallanuoto, senza scordare 
che la legge 91 prevede anche quelli quinquenna­
li. ' • 

Sordillo si è difeso presentandosi come condi­
zionato da «un eccesso di irreprensibilità»; poi, a 
chi gli chiedeva quando BÌ sarebbe incontrato con 
Bearzot, ha detto che non c'era fretta, perché in 
realtà il contratto scadrà non il 31 dicembre ma il 
prossimo giugno e che, comunque, adesso lui ave­
va molto da fare. 

Per il presidente della Fedcrcalcio l'incontro 
con Bearzot sarà un momento di imbarazzo, visto 
il grande impegno con il quale aveva tentato di 
stipulare con il et . il contratto più breve possibi­
le. Quantomeno Sordillo ha dimostrato dì non 
over valutato tutte le soluzioni possibili, rivelan­
do forse scarsa sensibilità verso l'uomo Bearzot 
ed anche poca accortezza tecnica, visto che è risa­
puto che un allenatore ha il diritto di poter lavo­
rare con tranquillità senza l'incubo del silura­
mento a metà del suo lavoro. 

II consiglio federale ha ancho esaminato il pro­
blema della nazionale Olimpica. Prima di decide­
re se impegnarsi la Federcaicio si informerà pres­
so il CIO sulle date degli impegni agonistici. Una 
concomitanza con le scadenze delle coppe euro-

Ece e della coppa Italia creerebbe delle difficoltà. 
'obiettivo è quello di inviare, se è possibile, una 

squadra realmente competitiva senza danneggia­
re i club. Sarà Bearzot a coordinare l'attività an­
che di quella nazionale. 

g. pi. 

ma all'Olimpico 
bisognerà lottare 
su ogni pallone» 

«Anche se riconosco la superiorità dei nostri avversari, noi siamo 
in grado di poter strappare un risultato positivo». «Se doves­
simo perdere usciremmo definitivamente dal discorso scudetto» 

Adinolfi perde a Parigi 
PARIGI — Domenico Adinolfi è uscito sconfitto dallo spento 
combattimento sostenuto ieri sera contro Lucien Rodrìguez, per 
il titolo di campione europeo dei pesi massimi di pugilato. 

Il francese, che ha vinto ai punti, si è cosi riconfermato cam­
pione continentale. 

NELLA FOTO: Rodriguez dopo il verdetto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si è ristabilito, 
ha già recuperato le migliori 
forze ed è proprio perché si 
sente In piena forma che 
«Ciccio» Graziani, alla viglila 
dell'attesa partita dell'Olim­
pico, scalpita: «La Roma è la 
più bella squadra del campio­
nato, è un avversario difficile 
ma io ho molta fiducia nella 
Fiorentina. La Roma è la 
squadra da battere ed è anche 
per questo che ci presentere­
mo in campo con il fermo pro­
posito di fare risultato. La mia 
squadra, dopo le varie disgra­
zie che l'hanno menomata, 
non pud permettersi alcuna 
distrazione*. 

— Quale a tuo avviso 11 ve­
ro valore della Roma? 

*La Roma ha un collettivo di 
prima qualità, giocatori fanta­
siosi e di grande temperamen­
to. E proprio perché è forte in 
ogni reparto strapparle un ri­
sultato positivo non sarà faci­
le, ma nonostante riconosca 
una certa superiorità credo 
che la Fiorentina possa farcer-
la*. 

—Quali sono 1 giallorossl 
più pericolosi? 

*Conti e Pruzzo in prima li­
nea, Falcao centro campo. Solo 
che la compagine di Liedholm, 
a differenza di altre squadre 
titolate vanta una difesa ecce­
zionale: Wierchowod, Maldera 
e i due terzini sono difensori 
ottimi, forti, grintosi, che non 
demordono mai, e al tempo 

stesso sono validissimi dal 
punto di vista tecnico-tattico. 
Sulla mia strada troverò il 
« russo* Vterchouxxf ma poiché 
la difesa della Roma pratica il 
gioco a zona sicuramente, a 
turno, avrò come avversario 
diretto anche gli altri compo­
nenti il sestetto difensivo*. 

— Su quali basi poggi le 
tue convinzioni che all'Olim­
pico la Fiorentina può fare 
risultato visto che mancherà 
anche di Daniel Bertoni. 

«Checché ne dica la classifi­
ca l'attuale Fiorentina è molto 
più. forte di quella dello scorso 
campionato, solo che quest'an­
no non abbiamo avuto neppu­
re un brict'ofo di fortuna, pri­
ma incidenti a catena che han­
no costretto De Sisti a cambia­
re continuamente l'assetto 

Dopo l'inaspettata sconfitta subita mercoledì sera a Belfast contro l'Irlanda del Nord 

Quanti problemi per la Rft di Derwall! 
Le maggiori diffìcoltà sono nel reparto avanzato - I progressi dell'Inghilterra sotto la guida del nuovo tecnico 
Bobby Robson - La sconfitta della Romania nell'amichevole con la RDT non deve trarre in inganno 

Mercoledì eccezionale, l'ul­
timo, per il calcio della vec­
chia Europa. Eccezionale per 
il numero di partite giocate, 
ben sei, nel quadro delle eli­
minatorie per il campionato 
continentale, la cui fase finale 
avrà come noto luogo in Fran­
cia nel giugno dell'84, ed ecce­
zionale per la clamorosa eco di 
alcuni risultati che hanno sor­
prendentemente buttato per 
aria anche i più incauti dei 
pronostici. Fa sorpresa, soprat­
tutto, la sconfitta della Ger­
mania federale, campione eu­
ropeo, appunto, in carica, nel 
Windsor Park di Belfast ad o-
pera di quell'Irlanda del Nord 

che, pur inedita quanto bril­
lante protagonista ai mondiali 
di Spagna, era stata di recente 
piegata per 2-0 dall'Austria. 
• L'imprevedibile batosta, 
perché in fondo di batosta si 
tratta nonostante il ridotto 
punteggio, finirà certo col. 
rendere sempre più precaria 
la già delicatissima posizione 
di Derwall, il tecnico pratica­
mente in discussione dai gior­
ni dell'avventura spagnola. Al 
di là infatti dello 0-1, già di per 
sé raggelante da quelle spoc­
chiose parti, sta la constatazio­
ne che lo «squadrone bianco» 
più non riesce a decollare per 
quanti sforzi faccia: il suo gio­
co, magari buono in fase di im­
postazione, fatalmente perde 
nerbo e s'affloscia in quella di 
conclusione, mentre la difesa. 

spesso incerta e distratta, sem­
bra aver perso o dimenticato 
la granitica autorità di un tem­
po. Mercoledì mancava Hansi 
Muller, ma la cosa non avreb­
be dovuto essere in alcun mo­
do rilevabile visto che, attesis­
simo e richiesto a gran voce, 
rientrava per l'occasione quel­
la giovane stella di Schuster, 
emigrato l'altr'anno a Barcel­
lona e, si dice, non del tutto 
benvisto da Derwall e dai suoi 
collaboratori, il grande Rum-
meninge compreso. Ebbene, 
proprio Schuster, ha fornito la 
delusione più grossa insieme a 
queir Allois che spacca in par­
ti quasi uguali, con i suoi prò e 
con i suoi contro, l'opinione 
pubblica sportiva della Ger­
mania federale. Ora, non sarà 
certo il caso di drammatizzare, 

là come altrove visto che si 
tratta solo di football, ma Der­
wall, ammesso che riesca a re­
stare in sella, dovrà pur con­
vincersi che non è più tempo 
di «puzza sotto il naso» e che in 
fondo la vecchia Europa calci­
stica ha da qualche tempo co­
minciato a muoversi anche e 
proprio dai suoi quartieri più 
bassi. 

Uno che la lezione sembra 
averla invece capita bene è 
Bobby Robson, nuovo tecnico 
inglese. Ha da qualche tempo 
immerso i «suoi» in un bagno 
di modestia e, con una forma­
zione rimaneggiatissima, visto 
che mancava di Wilkins, Rix, 
Francis e Coppell, se ne è an­
dato a strapazzare (3-0) la Gre­
cia a Salonicco. 

Del tutto scontata la vittoria 

larga dell'Austria, con esal­
tante prestazione di Prohaska, 
sulla ìurchia e. se vogliamo, la 
vittoria della nuovissima Ju­
goslavia di Veselinovic, che i 
vecchi tifosi sampdoriani cer­
to ricorderanno, a Sofia; ri­
marchevoli sono sicuramente 
il 2-0 della Svizzera sulla Sco­
zia a Berna e il 3-3 di Dublino 
tra Eire e Spagna. 

A completare il quadro re­
sterebbe V«amichevole» RDT-
Romania. I romeni hanno per­
so grosso (1-4), ma era. appun­
to, un'amichevole, affrontata 
per di più dai transilvani in 
formazione largamente rima­
neggiata. Ragione per cui 
Bearzot farà un gran bene a 
non fidarsi. 

b. p. 

E morto Duk Koo Kim 
LAS VEGAS — Il pugile sudcoreano Duk Koo 
Kim, 23 anni, è morto. Entrato in «coma pro­
fondo» dopo il ko subito sabato scorso dall'a-
«nericano Ray Mancini, campione mondiale dei 
leggeri versione WBA, il pugile era stato man­
tenuto artificialmente in vita fino all'arrivo della 
madre. Questa, dopo aver ottenuto che venisse 
compiuto un ultimo tentativo di rianimarlo at­
traverso l'agopuntura, ha dato il suo consenso 
che venissero staccate le attrezzature che per­
mettevano al cuore e ai polmoni del figlio una 
certa attività. 

«Mio figlio — ha detto la donna — si è com­
portato coraggiosamente nell'incontro con 
Mancini. La mia intenzione è di prolungare il 
suo spirito donando i suoi organi». 

Yank Sun Yo. 66 anni, ha quindi firmato l'au­
torizzazione per il trapianto dei reni e del cuore 
del figlio. Dopo un servizio religioso, il corpo di 
Duk Koo Kim sarà riportato in Corea oggi po­
meriggio. Tutte le spese mediche verranno pe-
K t e dall'organizzazione del tragico mondiale di 

s Vegas, al quale Oliva e La Rocca hanno 
fatto pervenire il loro contributo per consentire 
alla madre di Duk Koo Kim di raggiungere gli 
Stati Uniti. 

delia squadra, poi i gravi in­
fortuni che hanno appiedato 
Afiant, Rossi, Ferroni quindi i 
«guati di Pecci e Bertoni. Ora 
Pecci si è ristabilito ma ''as­
senza di Bertoni si farà sentire 
poiché l'argentino era tornato 
ad essere quel giocatore che a-
vevamo ammirato ai campio­
nati dei mondo dei 1978. Con le 
sue iniziative e la fantasia che 
si porta dietro Daniel Bertoni 
era stato, nelle ultime partite, 
una vera spina per le difese 
avversarie. Sia contro il Cese­
na che contro il Cagliari fu lui 
il giocatore vincente. Dai suoi 
piedi partirono le iniziative. 
Per questo la sua assenza, gli 
ci vorranno almeno un paio di 
mesi per guarire dell'epatite 
virale, ci peserà non poco. Con 
ciò — ha proseguito il cen­
travanti — non intendo per 
niente sminuire le qualità di 
Alessandro Bertoni, un giova­
ne molto estroso e molto peri­
coloso in area di rigore per il 
suo gran senso del gol. Nono­
stante le assenze ripeto il mio 
concetto: a Roma abbiamo la 
possibilità di non perdere altro 
terreno. Per poter uscire in­
denni da questa difficile tra­
sferta dovremo però rimboc­
carci le maniche, dovremo lot­
tare su ogni pallone». 

— Come affronterete que­
sto incontro? Punterete a la­
sciare pochi spazi al giallo­
rossl o prenderete voi l'Ini­
ziativa? Quali sono l suggeri­
menti di De Sistl che conosce 
bene la Roma e per la quale 
fa 11 tifo? 

tQuanto valga la squadra 
giallorossa lo sappiamo tutti. 
Noi conosciamo bene i suoi 
punti di forza e le sue debolez­
ze e i romani conoscono i no­
stri pregi e i nostri difetti. Cer­
to non giocheremo in maniera 
scriteriata, non andremo in­
contro ad un suicidio. De Sisti 
ci ha spiegato bene come la Ro­
ma si muove, quali sono le zo­
ne del campo dove è più com­
petitiva e così via. Per quanto 
riguarda il nostro allenatore, 
che non si vergogna a dire che 
il suo primo amore è la Roma, 
posso dire che sta preparando 
la partita come ha sempre fat­
to. "Picchio" è un tecnico mol­
to attènto, scrupoloso ed allo 
stesso tempo come tutti noi, 
quali potrebbero essere le ri­
percussioni se dovessimo per­
dere: non si possono concedere 
6 punti a nessuna squadra fi­
gurarsi alla Roma di questa 
stagione, per questo, cioè per 
non essere tagliati fuori dalla 
Coppa Uefa, all'Olimpico ci 
danneremo l'anima prima di 
arrenderci». 

Loris Ciullini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Democraticamen­
te», il Napoli si appresta a li­
quidare il suo allenatore e il 
suo direttore generale. Per 
Giacomini la defenestrazione 
potrebbe essere addirittura 
imminente, il destino della sua 
testa è legato al risultato di 
Napoli-Ascoti in programma 
domenica prossima al San 
Paolo. O vince o va via, il tecni­
co non ha scappatoie, è chiaro 
l'ultimatum pronunciato dai 
presidenti di alcuni clubs affi­
liati all'associazione italiana 
Napoli-clubs (una associazio­
ne che raggruppa 193 clubs per 
un totale di 16.825 associati). 
Già pronto il contratto da sot­
toporre alla firma del succes­
sore (Radice) o dei successori 
(Pesaola in tandem con Sor-
mani). 

Richiederà tempi legger­
mente più lunghi, invece, l'ac-
cantonamentu dt Bonetto, per 
ti quale — sempre secondo i 
•democratici» disegni della so­
cietà — è stato chiesto il silu­
ramento dall'ingenua e accon­
discendente assemblea. 

Non è stata chiesta, invece. 
la cosa più ovvia: la testa di 
Feriamo. Ma non sarebbe stato 

Gli strani giochi di prestigio del presidente partenopeo 

Ferlaìno inventa Vassemblea 
democratica con i tifosi 

per cacciare l'allenatore 
del resto possibile chiedere Ve-
sautoramenlo del prsidente, 
dal momento che è lui il padro­
ne. ti presidente è stato assol­
to, dunque. Per causa di forza 
maggiore, forse. Ma non pote­
va essere altrimenti visto an­
che come l'orientamento dei 
partecipanti alla zuccherosa 
assemblea era stato abilmente 
canalizzato in una determina­
ta direzione sia dai sudditi fer-
lainiani 'mode 6y Rizzoli*, sia 
dalle persuasioni più o meno 
occulte di certa etere amica. 

Tutto secondo copione, dun­
que. Se il Napoli è al penulti­
mo posto le colpe sono di Gia­
comini e Bonetto, e Ferlaìno 

non c'entra; se Giacomini fu 
invitato a prendere il posto di 
Marchesi la colpa è sua che ac­
cettò, e Ferlaìno non c'entra; 
se Bonet to siede al posto di Ju-
liano è un fatto casuale, e Fer­
iamo non c'entra. 

È quanto si voleva emerges­
se dal summit presidente-tifo­
si, è quanto puntualmente è e-
merso. Complimenti al regista 
della inedita ma prevedibile 
messa in scena. Il summit. Gui­
dati da Crescenzo Chiumma-
rieUo, presidente dell'associa­
zione italiana Napoli clubs 
nonché dipendente della 
S.S.C. Napoli, àrea 200 i ben 

disposti rappresentanti di 
clubs convenuti a prendere 
parte alla rappresentazione i-
deata e diretta da Ferlaino. 
Tra i tifosi, vasta la rappresen­
tanza della provincia. Sono ar­
rivati da Pozzuoli, da Bacoli, 
da Quarto, da Torre del Greco, 
da Acerra. Per lo storico incon­
tro del tifo partenopeo si è sco­
modato anche il presidente del 
Napoli clubs di Roma, Della 
Monica. Duecento chilometri 
di auto a media sostenuta per 
non mancare all'importante 
appuntamento. Eterogenea V 
estrazione sociale dei parteci­
panti al vertice: dal marescial­

lo dei vigili urbani all'agricol­
tore, dal professionista al com­
merciante, dal rappresentante 
al disoccupato, dall'artigiano 
all'attore. Al tavolo della presi­
denza, il gotha della S.S.C. Na­
poli: il presidente Ferlaino, il 
consigtere Carbone, il *pubblic 
relation man* nonché indu­
striale del caffè e consigliere 
Paolo Resi, e il presidente del­
l'associazione italiana Napoli 
clubs Chiummariello. Il vertice 
si è svolto a porte chiuse. 

Pressoché unanimi i punti 
di vista. Il maresciallo dei vigili 
urbani si è dichiarato d'accor­
do con quanto asserito dall'ar­
tigiano («Giacomini deve an­
darsene perché non ha saputo 
impiegare gli uomini nella ma­
niera migliore»), l'attore non si 
è discostato dal punto di vista 
del professionista («La squadra 
quest'anno sulla carta è più for­
te per cui è colpa di Giacomini 
se non rende*), identiche le o-
pinioni dell'agricoltore e del 
disoccupato («Le cose vanno 
male perché il Napoli ha sba­
gliatola campagna acquisti. La 
responsabilità e di Bonetto che 
noti si è mosso bene sul merca­
to. nemmeno su quello autun­
nale»). Da un giovane di Acerra 

l'unica voce di dissenso: «D'ac­
cordo, le responsabilità sono di 
Giacomini e di Bonetto. Ma 
questi due chi li ha portati a 
Napoli?*. Inutile descrivere le 
occhiate paralizzanti della 
presidenza che hanno colpito 
l'ignaro tifoso. Tre ore di dibat­
tito non troppo acceso, alla fi­
ne tutti a casa, non senza la 
malcelata soddisfazione di 
qualche tifoso per aver potuto 
scambiare una o due battute 
con Ferlaino, vale a dire del 
presidente più emertico e i-
navvicinabite dell'italica peda­
ta. Il più soddisfatto di tutti, 
comunque, è stato Ferlaino: ha 
ricevuto il placet dei tifosi, da 
domani potrà giustificare il li­
cenziamento deWallenatore e-
vitando di esporsi in prima 

g ersona. Lontani i tempi del 
cenziamento di Di Marzio, 

dopo appena due giornate di 
campionato, ora il Napoli so­
cietà, per tutelare la nuova im­
magine che intende imporre 
all'esterno, ha bisogno di nuovi 
machiavellismi, comprese 
strumentali forme di democra­
zia. 

Marino Marquardt 

I migliori 
fondisti 

al «Trofeo 
Val di Sole» 

FIN: tramonta il «regno» di Parodi 
Domani a Roma tramonta un regno. Dopo 

vent'anni di vice presidenza e altri diciassette 
passati come presidente della Federnucto, Aldo 
Parodi, imprenditore vecchio stampo nel settore 
degli autotrasporti, lascerà la presidenza — suo 
malgrado (conta 82 sostenitori contro 138) — al 
giovane armatore genovese Gian Angelo Perruc-
ci, 39 anni, manager «modem style». A sancire il 
passaggio delle consegne sarà l'assemblea straor­
dinaria delle società, che porrà termine nel con­
tempo alla gestione commissariale da parte del 
segretario generale del Coni, Mario Pescante. 

E l'ultimo atto di un declino i cui primi sinto­
mi si erano avvertiti nell'assemblea elettorale dì 
Rapallo nel 1980. Anche allora — come adesso — 
due erano i candidati: Parodi e Perrucci. Poi, 
nello scorso agosto, la crisi definitiva: sei consi­
glieri si dimisero, denunciando l'immobilismo 
cui erano costrette le commissioni federali. È ve­
nuto così a galla il vero modo di concepire il 
potere da parte di Aldo Parodi: accentramento, 
autoritarismo, paternalismo. 

Parodi non ha mai amato circondarli — e la 
ragione è ovvia — di giovani dinamici, capaci di 
pensare e agire con la propria testa. Avrebbero 
potuto diventare •pericolosi* antagonisti anziché 
oasequiosi esecutori. Ora con questo non voglia-
ino sostenere che tutti i precedenti consiglieri 
siano stati semplici nomi su un pezzo di carta; 
non sappiamo inoltre se vi siano stati altri casi di 
•ribellione* (comunque sicuramente non con un 
largo seguito e così decisa). È certo invece che te 
«ribelli* vi sono stati, saranno stati facilmente 
zittiti da un perentorio «Io sono il presidente*. 

Siamo andati a trovare Parodi. Immediato V 
approccio: «Signor presidente*; al quale abbiamo 
fatto seguire un «Ci scusi, ma dopo tutti questi 
anni di direzione Fin...*. Altrettanto immediata 
la replica: *Non si preoccupi, è naturale». Genti­
lezza o intimo compiacimento il suo, convinto di 
essere comunque il «signor presidente*? Passia­
mo poi a chiedergli se considera la Federazione 
come una cosa sua; e qui l'uomo presta finalmen­
te il fianco: «Se dovessi dire la verità, forse sì, 
diciamo che era una cosa mia, ma ora i anche di 
qualcun altro*. Già, secondo quest'uomo, che ha 
•governato* per tanto tempo senza mai ricorrere 
all'istituto della delega (*Non è prevista dallo 

statuto*, dice lui. *Non i assolutamente vero*, 
risponde Franco Bertarelli, ex vice presidente ed 
ex delfino di Parodi, che è stato per anni a capo 
della commissione per Io statuto), la richiesta dei 
suoi consiglieri di «poter sapere*, per iscritto, «co­
me», «quando* e con «quali soldi* portare avanti i 
lavori delle commissioni, altro non è die la ricer­
ca di spazi di potere e~ quattrini. mAltro che 
mandati — continua Parodi — qui girano troppi 
soldi (è la quarta Federazione per contributi Co­
ni, ndr) e bisogna starci molto attenti*. 

Ma non solo Parodi considera i suoi collabora­
tori degli aspiranti al «regicidio*; allo stesso modo 
tiene in considerazione le società sportive: 'Non 
posso tradire le mie origini genovesi — intervie­
ne accattivante —. Se ci sono soldi, devono an­
dare a chi fa attività. Il 90% delle nostre società, 
le più piccole, vivono al tavolino di un bar. Dun­
que niente quattrini: Non c'è che dire. Se que­
sta è la sua politica federale, niente male! 

Ma per le piscine ha fatto ben poco (*Ho fon-
dato, anche indebitandomi, la Canottieri (Mona 
di Milano e anche quella del centro residenziale 
di Cuggiono*. dove viveva fino a poco tempo fa) 
perché, secondo Parodi, la Federazione è un or­
gano tecnico e *questo compito spetta ad altri. 

Laddove abbiamo potuto siamo intervenuti 
(contributi per rimettere in sesto impianti disa­
strati, ndr). Noi facciamo pressioni, ma chi può 
tutto è il Coni*. Con la stampa ha sempre avuto 
rapporti pessimi. A un nostro collega ebbe a dire 
che se voleva notizie -poteva e doveva rivolgersi 
ai suoi colleghi della Gazzetta ». Ed anche con gli 
atleti non è che ai sia comportato meglio: lo scor­
so anno agli «Europei* di Spalato non soltanto 
non si fece vedere, ma neppure pensò di inviare 
un telegramma di congratulazioni per i risultati 
ottenuti da Giovarmi Franceschi. E con i suoi più 
strettì collaboratori abbiamo visto di che pasta è. 

Per un uomo che ama compiacersi di aver li­
cenziato quel suo autista che, a nome di tutti i 
lavoratori dell'azienda, era andato a chiedergli di 
mettere l'aria condizionata sui camion (cosa ov­
viamente mai concessa), non è certo ipotizzabile 
una Federazione nuoto giovane, dinamica, con­
dotta secondo moderni criteri manageriali. -Sarò 
forse presuntuoso, ma un presidente non si im­
provvisa, non può demandare ad altri il tuo la­
voro. Insomma, oggi, ehi mi può sostituire?*. 
. Certamente Perrucci — e l'ovvia risposta -, 
salvo un preciso distinguo: che non si istauri una 
nuova dinastia. 

Rosalia DaNÒ 

ROMA — Presentazione uffi­
ciale ieri mattina nei saloni del-
l'Enit per U «Trofeo Val di Sole» 
di fondo, che quest'anno si pre­
senta all'appuntamento, diven­
tato ormai tradizionale, con la 
prova di Coppa del Mondo 
femminile all'occhiello. 

Per i laboriosi organizzatori ' 
trentini si tratta di un grosso 
successo, essendo quella in pro­
gramma fra meno di un mese 
l'unica prova di Coppa del 
Mondo di sci assegnata dalla 
federazione internazionale sci 
all'Italia per la prossima stagio­
ne. 

Il programma della manife­
stazione e il significato morale 
dell'assegnazione di una prova 
così importante sono stati al 
centro di una conferenza stam­
pa, tenuta dal presidente dell' 
Ente nazionale del turismo Ga­
briele Moretti, dai dirigenti 
della società organizzatrice, ca­
peggiati dal presidente Pietro 
Scaramella, e dal vice presiden­
te della Fisi Giampietro Netti­
no. 

Questo il programma dette 
gare: 12 dicembre (pista di 
Commezzadura) gara indivi­
duale femminile sui 5 km; 13 
dicembre staffetta femminile 
3x5; 14 dicembre (pista dì Ve-
km) prova individuale maschile 
sui 5 km; 15 dicembre staffetta 
maschile 3x10. 

Per quanto riguarda i parte­
cipanti, certa la presenza in 
campo femminile delle norve­
gesi Aunli e Petterson, della ce­
coslovacca Jerova e delle azzur­
re Emanuela di Centa e Maria 
Canina. In campo maschile 
hanno già dato la loro adesione 
Mieto, Kirvesniemi, l'america* 
noKoch, lo svedese WssBberg e 
gli italiani Vanzetta, Capttanio 
e De Zolt. 

Comune di Cesenatico 
TMWWKm m reni 

AVVISO DI GARA 

Si porta a conoscenza che questa Amministrazione Comuna­
le ha intenzione di indire quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

LAVORI DI ORDINARIA ESCAVAZIONE PER IL MANTE­
NIMENTO DEI FONDALI ALL'IMBOCCATURA E LUNGO IL 
CANALE E NELLA DARSENA BEL PORTO CANALE E DEI 
LAVORI DI ORDINARIA MANUTENZIONE DELLE OPERE 
PORTUALI DEL COMUNE DI CESENATICO. 
L'importo a base d'asta è efi L 212.600.000 

Par r aggiudicazione dei lavori si procederà mediante aatazio-
ne privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2 /2 /1973. n. 
14, senza ammissione di offerte in aumento ai sensi dell'art. 9 
legge 741 del 10/12/1981. 

Chiunque è interessato, può presentare domanda in CARTA 
LEGALE per essere invitato a partecipare afta gara d'appalto di' 
cui sopra, entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Am­
ministrazione. ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della legge 
2/2 /73. n. 14. 

Inoltre, si pecisa che ai sensi dola circolare dal Ministero dei 
LL.PP. n. 4162 dal 16/7/82 pubblicata aula G.U. n. 208 del 
30/7 /1982. la categoria di specializzazione quale titolo di ido­
neità tecnica è la tv 13 /B di cui aia tabella adottata dal 
Ministro dei LL.PP. col D.M. 770 del 25/2 1982 pubblicato 
suda G.U. n. 208 del 30/7 /1982 ex n. 1 2 / B (tabsia di cui aita 
legge 57 del 10/2/1962 e successive n>odfficazioni). 

. • H. SINDACO 

COMUNE DI POLISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

UFFICIO TECMCO 

AVVISO 01 UCfTAZlOftE PMVATA 

«LSMDACO 

randa noto che r Amminiatraaon* Comuni!» intende •sparire la sarà di 
•«citazione privata par Tapparlo dai lavori de 
R€OlWROEXOS«0>U^ECOMPl^AM€ffro«CUPEROEXC>fK£-
RE OA DESTINARE A RESIDENZA ANZIANI CASE • FAMIGLIA E CENTRO 
SOCIALE (Lago* 5-8-78. n. 457 • 2* a 3* Biennio) 

La «ara sarà indatta m aansi dar art. 1 lati, a) data Legga 2-2-1973. n. 
14. con I metodo t» età aTart 73 km. e) dal R.O. 23-5-1924, n. 827 a 
con i procedimento previsto dal successivo art. 78. commi 1*. 2* a 3*. 
sarua prensione dì alcun fcmrta di ribasso. 

Tutta la spasa contrattuali • (Tasta, nonché i contributo a favor* dal* 
Cassa Previdanra ad Assistenza mgg. ad Archh. saranno a carico deS'Im-
prasa aggnidKatana 

La liT»araaa •iterasseta possono chiodar* di *aa*r* invitai* a*a gara. 
antro 10 giomì data de» del praaanta avviso. 

13 1982 
«.SINDACO 

(On. Grotamo Tripodi) 
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Perchè in vacanza e a sciare nel Trentino 
Intervista con l'assessore provinciale Mario Malossini 

«Qui abbiamo le attrezzature 
gli impianti, l'ambiente e il 

clima per un turismo globale» 
Con lo sviluppo degli sport sulla neve 

anche la vacanza invernale in montagna 
è diventata un fenomeno di massa. Ad 
ascoltare gli appassionati di statistica i 
turisti della neve dovrebbero essere addi­
rittura circa 2 milioni e meno, quelli ita­
liani. Gli stranieri non raggiungono gli 
stessi vertici, sono 700.000, ma lasciano 
ogni anno nel nostro Paese una cifra 

fluttosto cospicua In valuta pregiala: 
.ZOO miliardi. 
Come si può vedere, ormai l'industria 

del turismo invernale è un affare serio e 
di immense dimensioni, che dà lavoro a 
70.000 addetti distribuiti in 450 centri at­
trezzati per gli sport invernali (1.500.000 
posti letto. 2.300 impianti di risalita, 280 
scuole di sci). 

Fra le regioni più forti e interessanti 

sotto questo profilo, la provincia trentina 
può vantare un territorio che sembra 
creato apposta per le vacanze sulla neve e 
per facilitare gli spostamenti degli sciato­
ri. Il Trentino ha una superficie di 6.212 
km. quadrati; confina a nord con l'Alto 
Adige, a est-sud col Veneto e a sud-ovest 
con la Lombardia. Tutti i suoi 223 comuni 
sono considerati di montagna (73 sono 
addirittura collocati tra gli 800 e i 1500 
metri di altitudine). Qui i turisti della ne­
ve possono trovare circa 2.000 esercizi al­
berghieri. 500 km. di piste di sci molto 
curate, con una fitta rete di impianti di 
risalita (350), scuole di sci, campi di patti­
naggio, piscine coperte e altri impianti 
per rendere confortevole il soggiorno e 
più facile la pratica sportiva. 

Una provincia cosi attrezzata non ha 

bisogno di dimostrare la sua profonda vo­
cazione di grande area turistica, in cui il 
turismo invernale gioca un ruolo molto 
importante, soprattutto sotto il profilo e-
conomico (il turismo è 51 terzo pilastro del­
l'economia trentina). Ma questo tipo di 
industria non può prosperare se viene a 
mancare la neve com'è accaduto due anni 
fa. Nell'inverno "81/82 invece la neve non 
si è fatta attendere: e cosi gli sciatori sono 
ritornati in massa sui campi del Trenti­
no. E quest'anno? Come andrà la stagione 
Invernale quest'anno? Per rispondere a 
questa domanda siamo andati nel Trenti­
no a curiosare, a chiedere lumi e dati. Ov­
viamente, abbiamo aperto la nostra ricer­
ca con la seguente intervista all'assessore 
provinciale al Turismo, Mario Malossini. 

La viglila della stagione 
sciistica 1981/'82 non fu 
molto tranquilla. Nel Trenti­
no temevano di trovarsi nel 
guai come nel precedente In­
verno. Poi, finalmente, arri­
vò la neve, e la grande mac­
china delle vacanze Inverna­
li si mise In moto, proprio In 
tempo per poter sfruttare 
anche le feste di fine anno. 
Insomma, nel centri trentini 
l'ultima stagione degli scia­
tori si concluse bene, allon­
tanando le ombre dell'Bl.Ma 
fino a che punto? La prima 
risposta, com'era logico, sla­
mo andati a cercarla dall'as­
sessore al Turismo della Pro­
vincia, Mario Malossini, che 
ha sempre a sua disposizione 
1 dati sull'andamento gene­
rale delle stagioni turistiche. 

L'assessore Malossini non 
ha dubbi e ci risponde: Sulla 
base delle cifre, che ci vengono 
segnalate da ogni zona, e di e-
spenenze e verifiche persona­
li. posso dare un giudizio posi­
tivo della stagione '81C82. Si 
deve dire che U Trentino ha ri­
cuperato tutte le quote di turi­
sti perse nell'80/'8l per man­
canza di neve. Com'è noto, 
quell'inverno è stato disastro­
so per tutti i centn sciistici d'I­
talia. 

Quest'anno si è addirittura 
avuto un boom turistico. Si 
può dire la stessa cosa anche 
per il Trentino? 

Nel Trentino la stagione e-
stiva ha registrato un anda­
mento molto positivo, con un 
signi/icatiuo recupero di turi­
smo estero, in particolare della 
Germania, e poi, ma con mino­
re rilievo, dell'Olanda e per/i­
no del Belgio. Inoltre, abbiamo 
atmto un notevole aumento di 
presenze italiane, entro le qua­
li spiccano.anche come novità 
importante, turisti provenien­
ti da regioni per noi «nuove». 
Un risultalo, dunque, ottimo, 
che ci incoraggia a migliorare 
ulteriormente, soprattutto sul 
piano della qualità, la nostra 
proposta turistica in tutte (e 
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sue motivazioni, tenendo con­
to del fallo che d'estate nel 
Trentino si può fare turismo al 
lago, in collma, in alla monta­
gna. 

Come si presenta il Trenti­
no al turista che animerà la 
stagione invernale *82/'83? 

Si presenta soprattutto mi­
glioralo sia nella sua potenzia-
(itd ricettiva, alberghiere ed e-
xtra-alberghiere; sia negli im­
pianti di risalita, ammoderna­
ti in gran parie, alcuni rico­
struiti con metodi nuovi, per 
rispondere nel modo più am­
pio alle varie esigenze della 
grande massa di sciatori che 
ogni anno vengono sui nostri 
monti. Infatti, abbiamo attua­
to anche «caroselli* di piste, 
tracciati per esaltazioni com­
plesse, per prove di alta veloci­
tà in rapide discese e altri alle­
namenti, o impegni agonistici 
In molte località sono stati ar­
ricchiti i percorsi per lo sci di 
fondo, un'attrattiva in più per 
('«attività sportiva» delle fami­
glie. Si deve aggiungere infine 
il completamento delle infra­
strutture. perchè siamo sem­
pre stati convinti della neces­
sità di dare al turista, accanto 
ai campi e agli impianti per Io 
sci, strutture «esterne», so­
prattutto per U tempo libero. 
Insomma, nel Trentino sono 
state create (e migliori condi­
zioni per una «vacanza com­
pleta» anche nella stagione in­
vernale. Quest'anno dunque U 
Trentino si ripresenta miglio­
rato in tutte le componenti 
della sua imponente industria 
turistica, che è ormai in grado 
di andare incontro ai gusti e 
alle esigenze di tutti. 

Conosciamo il fascino delle 
montagne, degli altipiani e 
delle valli trentine, ma non 
possiamo ignorare che infla­
zione e recessione hanno ri­
stretto le disponibilità finan­
ziarie degli italiani e quindi il 
numero degli sciatori in gra­
do di sopportare il costo di 
lunghe vacanze. In questo 
quadro, come spiegate il buon 
andamento della stagione? 

La risposta potrebbe essere 
lunga e complessa; o addirit­
tura potremmo sintetizzarla 
in queste poche parole: il Tren­
tino ha sempre fatto una poli­
tica di contenimento dei prez­
zi. Ma ciò potrebbe anche non 
bastare. Abbiamo avuto una 
buona stagione estiva e si pro-
fda un andamento positivo 
per quella invernale. È ottimi­
smo questo' No, perchè abbia­
mo già qualche dato, ma so­
prattutto perchè operatori ed 
Ente pubblico sanno di aver 
lavorato bene, f programmi 
del Trentino per l'inverno si 
presentano sotto il segno di 
uno sforzo complessivo che 
Provincia. Enti locali, operato­
ri economici, organizzazioni 
turistiche, hanno compiuto 
non solo per migliorare la qua­
lità dell'offerta mantenendo 
fermo l'obiettivo dei prezzi 
competitivi, ma anche per 
creare trasporti agevoli tta sul 
territorio provinciale sia sui 
campi, con gli ski-pass. Si ag­
giunga (a completezza dei ser­
vizi che ormai sono in grado di 
accontentare turisti giovani e 
di altre età. 

Ci può fare qualche cifra ri­
guardante ì prezzi per il sog­
giorno di una settimana? 

Diciamo che si va do un mi­
nimo di 70 mila lire, esclusi i 
servizi, a un massimo di 250 
mila. Le variazioni dipendono 
dalle località, dal periodo e dai 
servizi. 

Quando incominciano e 
quanto durano le «settimane 
Manche-? 

Cominciano ai primi di gen­
naio e possono durare fino a 
metà aprile. ' 

Lei ha definito il Trentino 
la provincia ideale per un •tu­
rismo globale •. reiette? 

Perché da noi si possono fa­
re vacanze di ogni tipo, rispon­
denti alle più vane esignue — 

o gusti — e di ogni età. Inoltre, 
quello Trentino non è solo tu­
rismo estivo e invernale. A 
parte il fatto che già nelle sta­
gioni tradizionali si fa un turi­
smo vario; in atta quota, ecolo­
gico. termalistiro, congressua­
le, ecc., nella nostra provincia 
si pud soggiornare bene anche 
in primavera e in autunno, 
perchè il clima e l'ambiente 
creano condizioni adatte per 
vacanze nelle stagioni di mez­

zo, vacanze meno costose, par­
ticolarmente serene, fra strut­
ture ricettive e infrastrutture 
efficienti e non sottoposte ai 
massimi sforzi dei periodi di 
punta. Insomma, è vero che il 
Trentino e una provincia idea­
le per un «turismo globale» e 
— è proprio il caso di precisar­
lo — in un ambiente che è sta­
to sempre tutelato e difeso 
tanto da poterlo definire e of­
frire «a misura d'uomo». 

I centri più 
importanti 
con impianti 
di risalita1 

TRENTO: M. Bondone. 
Altipiani di FOLGARIA, 
LAVARONE, PINE. 
ROVERETO: La Polsa, S. 
Valentino, Bordala, Prà Al-
peslana di Avio (M Baldo). 
LEDRCh Tremalzo. 
MOLVENO: Andato. Fai. 
MADONNA DI CAMPI-
GLIO: Campo Carlo Magno, 
Pinzolo. 
FOLGARIDA: Marilleva, 
Pelo, Rabbi, Passo Tonale. 
VAL DI NON • VAL DI 
FIEMME: Cavalese, Cermls, 
Passo Lavazè, Tesero, Pam* 
peago, Panchlà, Predazzo, 
Làtemar, Bellamente, Zia-
no. 
VAL DI FASSA: Moena, Alpe 
Lùsia, Passo S. rallegrino, 
Vigo, Passo di CosUlunga, 
Pozza, Soraga, Canazei, 
Campiello, Alba, Marmola* 
da, Passi Pordoi e Sella. 
S. MARTINO DI CASTROZ-
ZA: Passo Bolle, Primiero. 
Canal S. Bovo. 
LEVICO: Vetriolo, Panarot­
ta. 
TESINO: Castello, Passo del 
Bracon, Pieve. 
VATTARO-VALLARSA, 
FIAVÈ, BOLDENO, TI ONE, 
SPIAZZO RENDENA, BOR­
GO VALSUGANA. VALLE 
DI SELLA, TELVE, MUSIE-
RA. CALAMENTO. 

Il Trentino, un territorio che sembra creato apposta per le vacanze 

Dove puoi trovare 5 0 0 km di pista 
2 0 0 0 alberghi e 5 0 centri invernali 

Per l'inverno '82/83 nel 
Trentino si sono preparati per 
reggere all'urto di 160/200 mi­
la turisti, gran parte dei quali 
decisi a praticare uno sport 
sulla neve. Naturalmente il 
successo di una simile impresa 
non è mai il frutto di improv­
visazione e di un lavoro di cor­
ta durata. I trentini lo sanno 
per lunga esperienza, una e-
sperienza ormai ultrasecolare: 
il complesso di cui oggi posso­
no disporre — impianti, at­
trezzature. strutture alber­
ghiere e organizzative, piste. 
personale, professionalità —, 
che può «macinare» senza scos­
se prolungati soggiorni di 
masse di turisti, è stato realiz­
zato attraverso il lavoro, l'in­
telligenza e i sacrifici di nu­
merose generazioni. Hanno a-
vuto una sola e grande fortu­
na. quella di vivere e operare 
su un territorio che sembra 
creato apposta per le vacanze e 
per ogni genere di attività tu­
ristiche, di sport di montagna 
e invernali. 11 resto lo hanno 
costruito, si potrebbe dire, ne-

Un complesso imponente di servizi e attrezzature 
e un'esperienza secolare 

Venti campeggi per sciatori e un «villaggio» 
.Oltre 300 impianti di risalita 

Gli allenamenti dei campioni e dei «nazionali» 
La politica del contenimento dei prezzi 

Le «settimane bianche» - Buona cucina e vini pregiati 
gli ultimi due secoli. Natural­
mente. sono più recenti le e-
sperienze fatte nel campo del 
turismo invernale. Comun­
que, oggi il Trentino può con­
tare su oltre 50 centri di sport 
invernali. 500 chilometri di pi­
ste ben tracciate dai gatti delle 
nevi, scuole di sci. campi di 
pattinaggio, piste per slittini, 
piscine coperte, saune, disco­
teche. cinematografi ed altri 
impianti per lo svago, il diver­
timento e per sport come il 
tennis, il golf, l'equitazione, la 
ginnastica e la pallacanestro. 
L'infrastruttura ricettiva dis­

seminata strategicamente su 
tutto il territorio trentino è co­
stituita da 16 alberghi di prima 
categoria. 179 di seconda. 478 
dì terza. 535 di quarta. 3 pen­
sioni di prima. 89 di seconda, 
224 di terza e 410 locande per 
un totale di 1934 esercizi al­
berghieri. che possono offrire 
oltre 80.000 posti letto. 

A questo imponente com­
plesso di alberghi si devono 
aggiungere decine e decine di 
campeggi. In particolare, alla 
vigilia della stagione sciistica. 
si devono segnalare i seguenti 

20 campeggi invernali: «Mar-
molada» a Canazei; «Ruf de 
Soyal» a Pera di Fassa; «Vidor» 
e «Catinaccio-Rosengarten» a 
Pozza di Fassa; «Bellamonte» a 
Bcllamonte; «Sass Maor» a S. 
Martino di Castrozza; «Castel 
Pietra» a Val Canali di Primie­
ro; il «Val Malene» a Pieve Te­
sino: «Al lago» e «Bellavista» a 
Lavarone; «Andalo» ad Anda­
to; «Molveno» a Molveno; «Val 
di Sole» a Pejo; «Faè» della 
Rendena; «S. Antonio di Mavi-
gnola» a Madonna di Campi­
glio; «Caravanning» a Polsa di 

Tra la Marmolada, le Pale, PAdamello, l'Ortles, la Presanella, le Dolomiti del Brenta, il Baldo e il Bondone 

Strade facili per gli sport sulla neve 
5207 chilometri quadrati 
del Trentino si trovano 
ad una altitudine tra i 

750 e i 3.000 metri sul livello 
del mare - Come sono stati 

risolti i problemi organizzativi 
della viabilità invernale 

Trento al centro del sistema 
viario - Con Tanto-Brennero 

turisti da tutti i Paesi 
europei - Una efficiente 
rete di trasporti pubblici 

Il Trentino ha potenzialità 
turistiche immense, spesso 
viene considerato la provincia 
più bella d'Italia. 11 suo terri­
torio si estende tra il lago di 
Garda, la catena del Baldo, i 
gruppi deirAdamelIo-Presa-
nella. dell'Ortles-Cevedale 
nella zona occidentale e le Do­
lomiti ad oriente. Lago e mon­
ti già famosi in tutto il mondo 
civile, ai turisti di tutto il mon­
do. È inutile quindi ricordare i 
paesaggi incantevoli, pittore­
schi. maestosi, le bellezze na­
turali offerti da questa terra, 
da montagne che conservano 
ancora intatto tutto il loro pa­
trimonio naturale e ambienta­
le. da 297 laghi, da innumere­
voli cascate, corsi d'acqua, da 
valli suggestive come quelle di 

Flemme. Fassa, Non. Primie­
ro. Rendena. Sugana. Ledro. 
Sole. Giudicane. Lagarina, d' 
Adige. Cose arcinote. Come 
sono noti gli altipiani, addirit­
tura splendidi quelli di Folga­
ria. Lavarone e Pine. 

Forse, soprattutto per gli 
appassionati degli sport inver­
nali. è meno nota e quindi più 
interessante questa sintetica 
informazione: il Trentino è un 
territorio praticamente tutto 
•segnato» da montagne. Infat" 
ti, su una superficie provincia­
le di 6.330 km quadrati, solo 
210 kmq si trovano ad una alti* 
tudine tra i 68 e i 250 metri sul 
livello del mare. Tutte le altre 
zone si trovano a più alti livel­
li. Ben 5 207 kmq stanno tra i 
750 e i 3.000 metri s.l.m , di cui 

3.158 kmq tra i 1.000 e i 2.000 
metri s.l.m. e 1.261 kmq ad u-
n'altitudine tra 1 2 mila e i 3 
mila metri sul livello del ma­
re. Quindi, anche lo slogan più 
lusinghiero per la stagione in­
vernale. «una provincia per lo 
sciatore», corrisponde al vero. 
£ chiaro che l'altitudine è solo 
il punto di partenza per fare di 
una zona montana un'area 
preziosa per lo sport inverna­
le. Ma nel Trentino, com'è no­
to. ci sono pure gli impianti e 
le attrezzature necessarie ad­
dirittura per lunghe vacanze 
nei mesi più freddi dell'anno. 
Si sa, inoltre, che spesso i terri­
tori cosi segnati da catene di 
monti presentano altri disagi 
ai turisti, specialmente d'in­
verno: località irraggiungibili, 
strade impervie, dissestate. 
impercorribili nei momenti di 
brutto tempo, scarse vie di co­
municazione. ecc. Ma anche 
sotto questo profilo il Trentino 
è riuscito ad organizzarsi e ad 
attrezzarsi bene e in modo or­
ganico. Infatti, su tutto il terri­
torio non solo è stata creata 
una rete stradale adeguata al­
le esigenze di un'importante 
area turistica, ma. grazie an­
che ai servizi dell'ANAS. le 
strade generalmente restano 
aperte tutti i giorni dell'anno e 
a tutte le altitudini. Cosi anche 
i servizi pubblici automobili­
stici e i pullman di linea posso­
no funzionare ininterrotta­
mente. Cosi può fiorire anche 
il turismo di fine settimana ol­
tre a quello di più lunga dura­
ta. Per quanto riguarda il traf­
fico proveniente dall'esterno. 
non ci sono problemi Trento. 

che sta al centro del sistema 
stradale della provincia, può 
essere raggiunta facilmente 
attraverso autostrade e strade 
statali da quasi tutte le regioni 
d'Italia. Non si può ignorare 
infine che, specialmente dopo 
l'apertura dell'autostrada del 
Brennero, il Trentino è facil­
mente raggiungibile da tutti i 

Paesi d'Europa. Insomma, i 
grandi richiami naturali - di 
questa provincia, l'aria salu­
bre, i boschi immensi che co­
prono addirittura il 50% del 
teritorio, le infrastrutture al­
berghiere confortevoli, non 
hanno fatto trascurare a» tren­
tini gli aspetti più pratici e or­
ganizzativi del turismo, com­

presi quelli della viabilità, 
delle grandi vie di comunica­
zione e dei trasporti. Natural­
mente, tutti gli sforzi fatti qui 
per risolvere i veri problemi 
che potevano presentarsi a u-
n'inoustria come quella turi­
stica, avevano un obiettivo u-
nko, quello di agevolare al 
massimo il turista. 

Brentonico; «Ciclamino» a S. 
Valentino di Brentonico; 
«Malga Mazzavia» sul Monte 
Bondone; «Dolomiti di Bren­
ta» a Dimaro; «Parco Adamel-
lo» a Cariselo. Infine, merita 
Una segnalazione a parte il vil­
laggio turistico «Campeggio O-
landese» di Cavareno. 

È perfino superfluo precisa­
re che sui campi segnati dalle 
piste innevate è stata realizza­
ta una' grandiosa organizzazio­
ne di attrezzature e di impianti 
per rendere più agevole l'atti­
vità sportiva invernale e in 
particolare quella sciistica: in­
fatti sono a disposizione degli 
sciatori 221 sciovie, una slitto* 
via. 97 monofuni, 4 telecabine 
ad agganciamento automatico 
e 16 funivie. Nel complesso si 
potrebbe dire che gli sciatori 
possono disporre di ben 339 
impianti di risalita. Non biso­
gna ignorare infine che sulle 
piste di sci del Trentino si alle* 
nano e gareggiano anche cam­
pioni stranieri e quelli della 
nostra squadra nazionale. 

Ma i pregi di una vacanza 
invernale in questa provincia 
non si esauriscono nei dati tec­
nici e nel patrimonio naturale 
e paesaggistico di cui parliamo 
in queste pagine: nel conto bi­
sogna mettere anche quello 
che sa offrire la tradizionale 
ospitalità trentina, che si deve 
aggiungere all'esperienza e al­
la professionalitaf secolari, al 
comfort che si può trovare in 
ogni albergo, alla buona cuci­
na e ai pregiati vini locali, che 
negli ultimi anni sono stati sot­
toposti ad attenzioni e cure 
particolari. Infine, si deve par­
lare della politica dei prezzi, 
che qui è stata sempre alla ba­
se delle scelte e dei program­
mi fatti non solo dagli enti 
pubblici ma dagli operatori 
turistici, dagli albergatori in 
primo luogo. Ricodiamo il 
contenimento dei prezzi dell' 
anno scorso e di quest'estate; 
guardiamo le tariffe per que­
st'inverno per confrontarle 
con le precedenti: scopriremo 
cosi che in tre stagioni com­
plessivamente gli aumenti si 
aggirano intorno al 10%. Poi, si 
devono tenere in considera­
zione le economie che si poaso-
no ancora fare con le •settima­
ne bianche* che avranno ini­
zio dai primi di gennaio. 

Ma la cosa più bella che ci 
siamo sentiti dire interrogan­
do turisti affezionati delle sta­
zioni invernali del Trentino, è 
la seguente: qui abbiamo sem­
pre avuto un rapporto corretto 
e affettuoso non solo con gli 
abitanti ma anche con gli ope­
ratori economici Certo, anche 
gli operatori dell'industria tu­
ristica trentina lavorano per a-
vere un guadagno, ma da que­
ste parti non c'è mai stata la 
corsa al manimo sfruttamento 
del turista o del villeggiante. 
Inoltre, si può dir> che nel 
Trentino non ti ingannano 
mai: ti danno sempre quello 
che promettono. 

V 
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Per il sole, l'aria, il clima» le piste 

Neve a Folgaria: quasi 
un paradiso dello sci 

ì - 4 

L'altopiano di Folgaria si 
trova oltre i 950-1000 m sul 
fianco meridionale del monte 
Cornetto (2060 m) e compren­
de un amplissimo territorio, di­
sposto ad anfiteatro È una re­
gione aperta e distesa, ricca di 
boschi e prati, splendidamente 
soleggiata La prolungata inso­
lazione mitiga il clima alpino; 
l'abbondanza di faggi e abeti, 
che si alternano alle grandi zo­
ne di pascolo delle malghe, ren­
dono particolarmente salubre 
l'aria creando pure un ambien­
te suggestivo. Insomma, siamo 
in un gran bel posto, con una 
fama di affascinante centro di 
villeggiatura estiva già acquisi­
ta. Ma l'altopiano di Folgaria è 
qualcosa di più. Qualche turi­
sta entusiasta, ritornato qui an­
che d'inverno, lo ha addirittura 
paragonato a una specie di pa­
radiso. 

Si deve tenere presente che 
Folgaria è una costellazione di 
una ventina di località abitate, 
tra i 1000 e ì 1300 metri di alti­
tudine, disseminata in un mare 
ondulato di verde che alterna 
tonalità chiare delle praterie a 
quelle scure delle foreste. At­
torno s'ergono pure alte cime 
severe e si aprono valli pittore­
sche come quella di Rio Caval­
lo. Con la neve un paesaggio si­
mile si trasforma in uno scena­
rio vellutato, fiabesco, silenzio­
so, quasi di un altro mondo. E 
tutte quelle frazioni, che in 
tempi remoti formavano la ma­
gnifica comunità di Folgaria. 
oggi costituiscono un solo Co­
mune di 3300 abitanti che, an­
che attraverso la «macchina» e 
le rappresentanze pubbliche, 
ha saputo cogliere e trasforma­
re una innata vocazione al turi­
smo in strade, impianti e at­
trezzature moderne e conforte­
voli (70 alberghi, oltre 2000 ap­

partamenti con 23 mila posti 
letto, 40 impianti di risalita, 
scuole di sci, piscine, ecc.). 

Si può parlare quindi di uno 
sviluppo notevole, sviluppo im­
ponente sotto certi aspetti, ma 
sempre misurato in rapporto 
alla difesa dell'ambiente, pro­
grammato anche in relazione 
alla ricca articolazione dell'as­
setto sociale dell'altopiano che 
ha una dimensione di 72 kmq 
di cui ben 46 sono di proprietà 
collettiva. Qui sono ancora ope­
ranti certe antiche tradizioni. 
Risale infatti al 1156 la prima 
organizzazione collettiva nella 
gestione delle foreste e dei pa­
scoli folgaretani. Nel 1318 l'as­
semblea generale degli abitan­
ti, diretta da due sindaci, ap­
provava uno dei primi statuti 
italiani di comunità di uomini 
liberi, lo statuto di quella che 
divenne poi. per riconoscimen­
to della Serenissima — ratifi­
cato successivamente anche 
dall'Austria —, la «Magnifica 
comunità di Folgaria». Ancora 
oggi 23 kmq di fìtta foresta ap­
partengono al Comune e sono 
coltivati come un giardino dalla 
gente del luogo. 

Si spiegano anche così certi 
successi del turismo locale in 
una zona incantevole, che è sta­
ta organizzata con cura in fun­
zione degli ospiti, ma senza mai 
ignorare l'esigenza di difendere 
il patrimonio naturale dell'al­
topiano, che è pure l'attrazione 
primaria per i turisti. Per gli 
sciatori il territorio di Folgaria 
offre inoltre innumerevoli e va­
rie possibilità di salita e disce­
sa, di fondo; mentre sui pendìi 
dei monti si possono trovare 
anche piste più ardue e veloci. 
Complessivamente sono in fun­
zione circa 120 km di piste, ben 
collegate tra loro. Su questo 
grande «carosello», con la nuova 

stagione, inr^ adottato lo ski-
pass più moderno d'Europa, 
che permetterà di sciare su tut­
ti gli impianti di Folgaria e La-
varone (56.000 lire per 6 gior­
ni). Le Settimane bianche, dal 
2 gennaio all'inizio di moggio, 
costeranno dalle 135 mila alle 
200 mila lire con pensione com­
pleta. 

In un quarto d'ora dall'auto­
strada della Val d'Astico (Vi­
cenza) o dall'Autobrennero 
(Rovereto nord) si possoso rag­
giungere questi campi da sci, 
dove negli anni 20 probabil­
mente è nato il primo impianto 
a fune d'Italia. C'è chi ricorda 
ancora che in quegli anni a Ser-
rada entrò in funzione una slit­
ta-zattera che trainava 30 scia­
tori per volta in cima alla Mar­
inella. Su questa pista nacque­
ro la famosa «Tre-Tre» e il Tro­
feo femminile Soreghina. Sulla 
famosa «Uno» dei Francolini 
sciarono anche grandi campio­
ni come Zeno Colò, usando 
quella che fu negli anni 40 la 
seconda seggiovia d'Italia. Ma 
Folgaria è nota anche per le sue 
piste da fondo, tenute sempre 
con cura, sulle quali si sono 
svolte anche gare importanti, 
nazionali e intemazionali, com­
presi i Campionati italiani ma­
schili e femminili, la Maratona 
di Folgaria (30 km), che il 13 
marzo 1983 si svolgerà per la 
12* volta, la Coppa Kurikkala. I 
campionati italiani assoluti di 
fondo, ritorneranno per la se­
conda volta a Folgaria: quelli 
femminili si svolgeranno dal 3 
al 6 febbraio 1983; i maschili 
dall'I al 7 aprile. Dall'I al 7 
marzo sarà attuata la Settima­
na del fondista. Va pure ricor­
data la Marcia delle Nazioni, 
decima edizione, che si svolgerà 
il 2-3 luglio lungo i percorsi se­
gnati dalla guerra 1915-18, da 

Folgaria a lavarono. Roana e 
Asiago. 

Si deve dire infine che gli al­
tipiani di Folgaria e Lavorone 
hanno saputo reggere a un turi­
smo di massa come quello pro­
mosso dalla Festa nazionale 
dell'«Unità> sulla neve, che or­
mai da 5 anni si svolge in que­
ste due zone confinanti. La fe­
sta del nostro giornale che in 10 
giorni, 13-23 gennai registra 
circa 250 mila presenze, è pure 
servita a collaudare l'ambiente 
e gli impianti. 

Gli ospiti, tutti gli ospiti, a 
Folgaria sono sempre accolti 
con spirito di amicizia, e dall' 
assoluta onestà di migliaia di 
operatori locali che credono al 

turismo come servizio sociale, 
scambio vivo di esperienze e in­
teressi umani tra città e monta­
gna, premessa questa dello 
stesso successo economico, in 
una zona che è un vero paradiso 
naturale, dove opera una comu­
nità ricca di storia, di professio­
nalità e di iniziative e dove una 
Amministrazione democratica 
ha cercato di contenere ogni 
spinta a imprese speculative 
per conservare e fBr crescere un 
ambiente turistico che fosse 
una combinazione armoniosa 
di attrezzature moderne, terri­
torio purissimo, esaltazione del 
patrimonio naturale, monu­
mentale e centri di vita attivi e 
interessanti. 

Il climatologo dice: ferie 
fra il Garda e le Dolomiti 

•Ferie-salute» non è più un 
vago binomio, che suggerisce 
soltanto idee generiche dell'e-
stistenza di un rapporto logico 
e non privo di importanza, che 
ci interessa. Oggi addirittura 
questo legame è indiscutibile e 
ha contorni piuttosto precisi. 
Quel binomio è divenuto po­
polare e si è arricchito di con­
tenuti. grazie a studi rigorosi e 
ricerche approfondite, a con-
vegni. che hanno mobilitato 
medici e studiosi di vari campi 
delle scienze e della medicina 
specialistica. I due termini ab­
binati fanno parte ormai delle 
cognizioni, per non dire del 
bagaglio culturale delle mas­
se. Nessuna industria turistica 
seria può ignorarlo, né può i-
gnorare che gran parte della 
gente che va in vacanza fa le 
scelte delle località di soggior­
no sulla base di considerazioni 
che sostanzialmente riguarda­
no la propria salute. 

n Trentino, che si trova ad­
dirittura nell'invidiabile con­
dizioni di poter offrire un turi­
smo per ogni stagione dell'an­
no, non solo ha posto l'accento 
sul problema ma ha addirittu­
ra promosso studi e ricerche 
sul rapporto «ferie-salute* Si 

tratta di un lavoro che ormai 
dura da alcuni anni e che ha 
dato risultati abbastanza signi­
ficativi. Sono state confermate 
anche cose già note: la monta­
gna. per esempio, soprattutto 
d'inverno, offrendo in Trenti­
no quiete assoluta, grandi spa­
zi. aria purissima, l'azione bal­
samica della vegetazione bo­
schiva. sole e movimento a no­
tevoli altitudini, produce sicu­
ri effetti benefici sia sull'orga­
nismo che sulla psiche. 

Dal punto di vista bioclima-
tologico è risultato invece che 
la caratteristica fondamentale 
del clima di montagna è data 
dall'altitudine, che a sua volta 
determina variazioni. Sostan­
zialmente si potrebbe parlare 
di clima di montagna alta (ol­
tre i 2000 metri), media (da 
1000 a 2000 m). bassa (da 700 a 
1000 m) Con l'aumento dell' 
altitudine, la temperatura del­
l'aria diminuisce in maniera 
costante (1* ogni 180 metri), fa­
cendo diminuire anche la 
pressione atomosfertea. Cani 
l'aria si fa più rarefatta, legge­
ra, contenente una minore 
quantità di ossigeno. Questa 
diminuzione di intensità pro­
voca. per reazione, un aumen­

to della frequenza del respiro 
e del volume dell'aria respira­
ta. con largo beneficio dell'ap­
parato respiratorio. Inoltre, la 
carenza di ossigeno nell'aria 
favorisce una migliore ossige­
nazione. £ inutile aggiungere 
particolari riguardanti l'appe­
tito. il cibo, la digestione, ti ri­
cupero delle energie e il son­
no 

Quest'anno i trentini hanno 
mobilitato anche un climato­
logo di chiara fama. Non han­
no esitato un attimo a promuo­
vere studi, perché erano sicuri 
ormtt di potere contare su cer­
te caratteristiche terapeutiche 
dell'ambiente naturale della 
loro provincia. Hanno fissato 
un tema di ricerca. «Il clima 
montano trentino e le sue in­
dicazioni terapeutiche», e han­
no chiamato uno scienziato a 
svolgerlo, con ricerche, prove 
e verifiche sia sui monti e nel­
le valli sia in laboratorio. Le 
conclusioni di questo prezioso 
lavoro infine sono state pre­
sentate alla stampa dallo stes­
so ricercatore, il prof. Roberto 
Gualtierotti, decente di idro­
logia e climatologia medica al­
l'Università di Milano. E 
Gualtierotti, tirando le somme 
della sua ricerca, sonnzial-

mente ha dato il seguente con­
siglio, specialmente agli abi­
tanti delle città: «Avete biso­
gno di montagna; per difende­
re la salute, o per ricuperarla. 
fate buone ferie, possibilmen­
te nel Trentino». Riassunte co­
si le conclusioni dell'illustre 
studioso, potrebbero apparire 
come slogan propagandistici. 
ma il relatore e stato piuttosto 
convincente, perché evidente­
mente a sostegno del suo con­
siglio aveva portato non poche 
argomentazioni. Per esempio. 
ha elencato, illustrandole, nu­
merose caratteristiche del 
Trentino particolarmente pre­
ziose, che vogliamo qui riassu­
mere: l'apertura delle località 
verso la vallata, l'orientamen­
to, l'insolazione, le brezze, la 
scarsa variabilità dei fattori 
climatici giornalieri, stagiona­
li. annuali, la vegetazione. 1* 
influenza dei laghi (circa 300) 
e di climi viciniori, le qualità 
del suolo e delle sorgenti di 
acque minerali. 

A proposito di sorgenti 
Gualtierotti ha segnalato Le-
vko e Vetriolo, che offrono 
acque arsenicali ferruginose; 
Pejo. Rabbi e infine Cornano. 
che ha un'acqua che «trova va-

Si tratta 
del professor 
Gualtierotti 
I convegni 
di Folgaria 

lida indicazione per molte ma­
lattie dermatologiche». L'illu­
stre studioso ha parlato pure di 
inquinamenti, degli stress e di 
altre forme di logoramento, 
che l'uomo moderno subisce 
ogni giorno, in casa e al lavoro, 
e ha parlato della terapia, cioè 
delle ferie e della montagna, 
in particolare di quelle trenti­
ne, come occasioni per ricupe­
rare energie, per rigenerarsi, 
ritrovare equilibri fisici e 
mentali. 

- Uno studio interessante. 
quello del prof. Gualtierotti. 
ma, come abbiamo detto, non 
è il solo. Un'altra ricerca, fra 
le tante, che merita una cita­
zione è quella che ha dato cor­
po al convegno di Folgaria sul 
•clima montano in pediatria», 
promosso, addirittura nel 
1963, con la collaborazione 
della Società medica di Rove­
reto e dell'ONMI di Trento In 
questa occasione numerosi 
medici rilevarono, per esem­
pio, che il clima dell'altopiano 
di Folgaria era uno dei più sa­
lubri dltalia, spesso consiglia­
to. particolarmente dal pedia­
tra ben informato, per le se­
guenti ragioni: altitudine, per­
fetta rispondenza tra suolo e 
radiazioni solari, clima secco 
determinato dall'impatto del­
la corrente umida veneta al 
Passo Sommo con quella più 
asciutta della Val d'Agide, una 
esposizione totale a mezzo­
giorno. Vent'anni dopo quel 
convegno, medici e operatori 
sanitari di tutta Italia ritorne­
ranno a Folgaria, esattamente 
dal 23 al 30 gennaio 1983, per 
partecipare a seminari scienti­
fici sul tema «Sanità neve *83» 
e partecipare ai Campionati 
nazionali di sci per medici, pa­
ramedici e operatori sanitari 
organizzati dall'Azienda di 
soggiorno dell'altopiano di 
Folgaria. Per l'ultima giornata 
dei seminari è pure prevista la 
partecipazione del ministro 
Zamberletti. Sono annunciate 
relazioni del prof. Carlo Vete-
re. direttore generale del mi­
nistero della Sanità, del prof. 
Giovanni Renga, direttore 
dell'Istituto di igiene dell'Uni­
versità di Ancona e di nume­
rosi altri studiosi ed esperti. 
Insomma, il Trentino non solo 
è consiglialo ma è anche fre­
quentato da studiosi di medici­
na. 

Antica stazione estiva ora molto apprezzata dagli sciatori 

Lavarone, centro turistico 
che piaceva anche a Freud 

Le vacanze 
degli Asburgo 

Prezzi contenuti 
per le 

settimane 
bianche 

L'altopiano 
dei fondisti 

La 7* Millegrobbe 
e i Mondiali di 

sci-orientamento 
L'altopiano di Lavorane è 

una zona già molla nota come 
«(azione estn;a, con tradizioni 
tumtichp risa/enti addirittu­
ra al 1800. / primi .grandi al­
berghi qui entrarono in /un­
zione nei primi anni del 1900 e 
furono frequentati addirittu­
ra dagli Asburgo, cioè dalla fa-
miglia imperiale d'Austria e 
dalla nobiltà di allora Fra gli 
ospiti illustri di quei tempi ne 
ricorderemo solo uno che non 
ha bisogno di presentazione. 
Sigmund Freud. Anche questo 
pittoresco centro di vacanze, 
che d'estate offre suggestivi e 
sereni paesaggi, è costituito di 
numerose frazioni — Chiesa, 
Cappella, Gtonght, Bertoldi. 
Nosellan e molte altre — che si 
sono sviluppate nelle località 
più belle, fra foreste di conife­
re e verdi pascoli, ad altitudini 
che vanno dai 1170 ai 1300 m. 
A 1100 metri di altitudine, al 
centro di una conca nei pressi 
di Chiesa, circondato da boschi 
e prati, si trova pure uno 
splendido laghetto, che d'esta­
te è .frequentato da bagnanti e 
d'inverno da pattinatori. E di 
origine carsica e misura una 
lunghezza di 350 m, una lar­
ghezza di 225 metri e una prò-
fondita di 16 m. Formato da 
piccole sorgenti, ha l'emissario 
che dopo circa un centinaio di 
metri in superficie sprofonda 
nel sottosuolo, tornando infine 
alla luce nella volte del Cento 
dove forma la cascata di Va-
lempach. 

L altopiano, che dal confine 
del territorio di Folgaria si e-
stende quasi fino alla vai d'A' 
stico, comprendendo anche U 
villaggio alpestre di Luserna a 
1333 m e l'ampio pianoro di 
Vezzena. offre pure interes­
santi mete di escursioni sui 
monti circostanti, alla ricerca 
di funghi, o per visitare for­
tezze, capisaldi e altre testimo­
nianze della prima guerra 

mondiale, che da queste parti 
lasciò numerosi e tragici se­
gni. 

Ma l'altopiano di Lavarone. 
ormai da parecchi anni, non è 
più soltanto un rinomato cen­
tro per le vacanze estive, in­
fatti, anche nella stagione in­
vernale net suoi alberghi e sul­
le sue piste affluiscono mi­
gliaia e migliaia di turtstt, di 
appassionati dello set e di altri 
sport sulla neve, portando le 
presenze annue a quota 
600 000. Per chi vuole sciare 
sono disponibili circa 50 km di 
piste ben curate, una quindici­

na di impianti di risalita e bel­
lissimi percorsi per sci di /on­
do. Non mancano le discese ve­
loci, con notevoli pendenze co­
me quelle del Monte Rust, del 
Belvedere, del Tablat e di Mal­
ga Laghetto-Monte Cucco 
Sotto ti profilo della struttura 
ricettiva, si possono fare le se-

Suenti cifre riassuntive. 30 al-
erghi con 1300 posti letto, 500 

appartamenti da affittare con 
3200 posti Ietto, 2 campeggi 
per 600 posti letto. Sono m 
funzione inoltre scuole di sci 
con 20 maestri, ristoranti, di­
scoteche. pizzerie, piscina co-
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perla, centri culturali e sporti 
vi (tennis, pattinaggio, pesca. 
bocce, minigol/, ecc ) 

Vediamo ora t prezzi Nel 
periodo delle settimane bian­
che, che dovrebbero comincia­
re il 7 gennaio, 7 giorni a pen­
sione completa costano da un 
mimmo di 119 mila a un mas­
simo di 168 mila lire, /n /eb­
bra io queste tariffe subiscono 
un lieve aumento Skipasper6 
giorni, 43 mila lire, le scuole di 
sci (2 ore giornaliere per 6 
giorni) invece costano 3o mila 
tire. I soggiorni in apparta­
menti con tutti t comfort han­
no una tariffa di base per la 
prima settimana di 230 000 li­
re 

Ma l'altopiano di Lavorone, 
come quello confinante di Fol­
garia, è particolarmente noto 
per le sue piste attrezzate per 
il fondo, una disciplina sporti­
va sempre più apprezzata da-
?rli sciatori. E fra le gare di 
ondo e le «marce» più interes­

santi e più note che si sono im­
poste all'attenzione di tutti gli 
sportivi nell'ultimo decennio. 
assieme alla Marcialonga, va 
annoverata la «MiHecroobe A-
litalia» che ogni anno, dal 
1977, si svolge appunto sui 
percorsi tracciati su questo al­
topiano. La 7* «Mdlegrobbe». 
gara internazionale a tappe 
maschile e femminde, orga­
nizzata dal locale Sci Club, col 
patrocinio dell'intenda di sog­
giorno e la collaborazione dei-
ut Scuola alpina di P.S. di Moe-
na, si svolgerà il 14, 15 e 16 
gennaio dell'83. su 3 percorsi 
per 90 km complessivi. TI 22 e 
z3 gennaio si correrà la secon­
da «Ronde», gara automobili­
stica su pista ghiacciata. Infi­
ne, si deve parlare dei Cam­
pionati mondiali di sci-orien-
tamentOjChela IOF (Interna-
ttonal Orienteering Federa-
tion) ha indetto per la prima 
settimana di febbraio 1984 as­
segnandoli all'Italia. Lavoro­
ne è stato scelto come «ede lo­
gistica e per Io svolgimento 
delle gare. Anche i pre-mon­
diali si svolgeranno su questo 
altopiano nell'83. dall'I al 5 
febbraio. Come si vede, Lavo­
rone è un centro sciistico che 
gode ormai di una fama che va 
oltre i confini nazionali. 

Segnaliamo anche quest'ai' 
tra iniziativa, che si inquadra 
nella «moda* del fondo: d 
*Raid degli altipiani di Lavo­
rone e Folgaria alla riscoperta 
del vecchio fronte italo-au­
striaco della Grande guerra», 
promosso da un importante 
Sci club di Milano. Infine, ri­
corderemo che anche Lavoro­
ne ospiterà dal 13 al 23 gen­
naio '83 la *Festa nazionale 
dell'Unita rulla neve*. Non c'è 
bisogno di aggiungere altro. 
Ci solo da precisare che anche 
Lavatone pud essere raggiun­
to facilmente. Infatti non è 
lontano dalle grandi direttrici 
di traffico, sia dall'Autobren­
nero (tacita a Rovertto-28 
km) dalla Milano-Venezia, sia 
dalle statali di Trento, della 
Valsugana, o del Vicentino. 

In gennaio sugli altipiani di Folgaria e Lavarone 
la quinta «Festa nazionale dell'Unità sulla neve» 

Per il quinto anno la Festa 
nazionale dell'Unità sulla ne­
ve si svolgerà sugli altipiani di 
Folgaria e Lavarone dal 13 al 
23 gennaio. È un fatto impor­
tante. che qualifica una zona 
turistica e ne conferma la ca­
pacità ricettiva L'imponenza 
della struttura ricettiva e il 
grande numero di partecipan­
ti alla festa (circa 250.000). d' 
altra parte, hanno permesso di 
stabilire convenzioni sui prez­
zi sia con 50 alberghi di Folga­
ria e 18 di Lavarone sia con 
ristoranti e la Cooperativa ski-
pass. Cosi 10 giorni costano da 
180.000 a 230.000 lire (pensio­
ne completa) con sconti del 
20% per bambini in camera coi 
genitori; 58.000 lire gli sltipai. 
Ma ci sono prezzi convenzio­
nati anche per 3 e 7 giorni. 

Gli organizzatori presenta­
no la nuova manifestazione 
rome *una fetta che privilegia 
gli aspetti ricreativi, di svago 
e sportivi, H comitato prepara 
ogni giorno giochi ralla neve, 
manifestazioni sportive, estin­
zioni spettacolari, pattinaggio 
artistico svilo splendido lago 
ghiacciato di Lavarone». Poi 
vanno ricordati gli incontri 
culturali, politici, idibattiti, i 
concerti, gli spettacoli, i film, i 
giochi per bambini, i balli e 
tante altre iniziative che ani-

Dieci giorni in una zona incaute?ole 
250.000 presenze 

Prezzi convenzionati 
Le esperienze del sindaco Rella 

meranno questi 10 giorni. In­
somma. la Festa deU'«Unita» 
sulla neve è anche una grande 
esperienza di turismo di mas­
sa, innovativa. 

Su questi temi abbiamo vo­
luto sentire l'opinione del sin­
daco Alberto Ralla, che ha 
una lunga esperienza di am­
ministratore pubblico. Rella 
ha una sua con vinzione in pro­
posito. Dice: *Anni di Fette 
deW'Vnità" sulla neve, non 
solo hanno accresciuto l* po­
polanti degli altipiani di Fol­
garia e Lavarone, ma hanno 
Kre contribuito a estendere 

tea na di un 'Trentino in­
vernale". sia di un Trentino 
molto aperto e ospitale. II che 
noni poco*. 

Noi replichiamo, vorremmo 
scavare in queste esperienze. 
Diciamo al sindaco: il Trenti­
no turìstico ha ottenuto buoni 
risultati, ma a noi sembra che 
abbia altre possibilità di svi­
luppo. naturalmente se si ope­

ra con rigore, cercando la stra­
da giusta per valorizzare l'esi­
stente e per nuovi richiami. Ci 
affidiamo a sensazioni; ma tu 
che vivi qui, che hai fatto e-
sperienze come sindaco e co­
me collaboratore delle Feste 
dell'aUnità». forse riesci a 
chiarirci le idee. Per esempio, 
manca o non manca nel Tren­
tino turistico una più intensa 
vita di gran*ie interesse cultu­
rale, specialmente serale? 

Rella ci risponde che non 
manca, anche perché Folga­
ria, e tanti altri centri sono vi­
cini a Trento e a Rovereto. 
tperò — aggiunge — qualche 
carenza c'i in questo campo-
non siamo perfetti, special­
mente nei programmi riguar­
danti i gusti e te esigenze dei 
giovani. Abbiamo gid fatto 
qualcosa, ma i un'impresa ar-
iua. Fero già dm qualche tem­
po l'argomento * all'ordine del 
giorno. Il tema sui giovani e le 
vacanze montangn, i uno di 

quelli ormai al centro dell'at­
tenzione degli operatori turi­
stici trentini e di amministra­
tori pubblici Ma non bisogna 
mai dimenticare una cosa il 
Trentino pud offrire una "ma­
teria prima" imbattibile, cioè 
un ambiente di montagna pre­
gevolissimo sotto molti punti 
di vista, che va difeso e valo­
rizzato. È quesa la base per al­
tri successi turistici, una base 
che ogni operatore e ammini­
stratore pùbblico — e le stesse 
forze pomice — non devono 
mai trascurare*. 

Salutiamo il sindaco Rella 
augurandogli un buon lavoro 
e nuovi successi per i centri tu­
ristici dei due altipiani che o-
spiteranno la Festa nazionale 
dell'Uniti sèlla neve. 
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Si estende la fama dei centri di Moena» Vigo, Pozza, Canazei 

In vai di Fassa anche 
sciatori USA e finlandesil 

Il Trentino, dove il turismo 
invernale ed estivo vanta una 
lunghissima tradizione, la Val 
di Fassa, con i centri più famo­
si di Moena. Vigo e Pozza di 
Fassa, Canazei, rappresenta 
certamente la parte più presti­
giosa. E facilmente raggiungi­
bile per la vicinanza di questa 
splendida zona alle vie di co­
municazione stradali e ferro­
viarie: dal casello di Ora dell' 
autostrada del Brennero, in 48 
comodi chilometri di strada 
statale si raggiunge Moena, 
primo centro della Val di Fas­
sa. Chi viaggia in ferrovia in­
vece può utilizzare le stazioni 
ferroviarie di Trento o Bolza­
no, dove sono in funzione co­
modi collegamenti di autobus 

Molti i turisti, sia d'estate 
che d'inverno, provenienti da 
tutte le regioni italiane e da 
altri Paesi europei quali la 
Germania. l'Olanda, il Belgio, 
l'Austria, la Svezia e, decine, 
perfino dal Canada, dal Giap­
pone e dagli Stati Uniti In 
questi giorni sono pure arriva­
te le prime prenotazioni di tu­
risti finlandesi Insomma, il 
fascino invernale della Val di 
Fassa è arrivato anche in Fin­
landia. 

E una valle ladina, lunga 25 
chilometri da Moena a Penìa 
di Canazei, ai piedi delle gu-
§lie dolomitiche del Latemar, 

el Catinaccio. dei Monzoni. 
del Sassolungo, del Sella, del 
Pordoi e della regina delle 
Dolomiti- la Marmolada. Lo 
sci da discesa come quello da 
fondo trovano nella Valle di 
Fassa innumerevoli percorsi 
tra stupendi panorami, in am­
bienti naturali ancora incon­
taminati 

Nella zona di Moena. adatta 
a tutti i tipi di sciatori, vi sono 
i campi-scuola di Prà di Sorte. 

l'Alpe di Lusia (dove, salendo 
in funivia sulla cima, si può 
godere di una lunga discesa di 
otto chilometri con un disli­
vello di quasi mille metri). Pi­
ste medio-facili si trovano al 
Passo di San Pellegrino, dove 
è stata da pochi mesi messa in 
funzione una funivia «compu­
terizzata». firmata Pininfari-
na. capace di trasportare cento 
persone fino agii oltre 2500 
metri del Col Margherita, da 
dove si gode un panorama bel­
lissimo e si inizia un nuovo ca­
rosello verso il Passo Valles e 
Falcade. nel Bellunese. 

11 centro-valle, con i paesi di 
Soraga, Vigo e Pozza di Fassa. 
è adatto a un turismo familia­
re e propone anche interessan­
ti piste lungo la discesa del 
Ciampediè. del Buf faure e del 
Passo Carezza i campi per lo 
sci presentano caratteristiche 
meato-facili L'ambiente di 
questa parte della valle appare 
molto panoramico, soleggiato 
e adatto anche a lunghe pas­
seggiale nella neve. Si arriva 
cosi nell'Alta Val di Fassa, con 
i centri di Mazzin. Campitello. 
Alba e Canazei. il paese turi­
sticamente più attrezzato. Di 
Sui s: parte anche per il giro 

el Sella (il Sellaronda). un' 
interessante escursione turi­
stica alla portata dello sciatore 
medio, che consente di scor­
razzare. con gli sci ai piedi, ad­
dirittura lungo tre province: 
auella di Trento, di Belluno e 

i Bolzano II Belvedere del 
Pordoi (altamente panorami­
co e raggiungibile con una 
moderna funivia), il Ciampac 
di Alba e la Marmolada costi­
tuiscono. insieme al Col Ro-
della di Campitello. l'offerta 
sciistica dell'alta valle 

Tante sono le piste e tante le 
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possibilità, tutte usufruibili 
con un unico pass: lo skipass 
Fassa e, per chi vuole sciare 
anche nelle altre valli dolomi­
tiche. il superski Dolomiti. Per 
i fondisti e in funzione il Cen­
tro del fondo di Moena-Alo-
chet, dove si trovano anelli 
battuti da novembre ad aprile. 
Altre piste di fondo si trovano 
anche a Pozza di Fassa e a Ca­
nazei sul famoso percorso del­
la Marcialonga. 

Per meglio dare l'idea della 
dimensione raggiunta sul pia­
no dell'attrezzatura invernale 
ricordiamo in sintesi che la 

Valle di Fassa, con i suoi centri 
di Canazei (1460-3200), Vigo e 
Pozza (1320-2500). Moena 
(1200-2500). dispone comples­
sivamente di ben 31.490 posti-
letto. Ci sono qui possibilità di 
alloggio negli oltre trecento e-
sercizi alberghieri, nelle ca­
mere private e in appartamen­
ti di tutte le categorie, in grado 
di soddisfare qualunque tipo 
di richiesta, dalla più econo­
mica alla più esigente. Le at­
trezzature* Semplicemente da 
fiaba: otto funivie, cinque te­
lecabine, diciassette seggiovie, 
quarantotto sciovie, con una 

possibilità di trasporto orario 
di ben 52.600 persone. E, inol­
tre, 150 chilometri di piste bat­
tute, 48 chilometri di piste da 
fondo, sei stadi con ghiaccio 
naturale, uno con ghiaccio ar­
tificiale, oltre 170 maestri di 
sci, piscine coperte, saune, so­
larium, discoteche, locali tipici 
per piacevoli serate, sentieri 
battuti in inverno e innumere­
voli possibilità di passeggiate 
ed escursioni in estate, gite or­
ganizzate. pesca, campi da ten­
nis, scuola di roccia, serate fol­
cloristiche. 

Ecco le Settimane bianche DOC 
A Moena, Vigo, Pozza e Cattaui - «Skipass-Fassa» e «Dolomiti superski» • Marcialonga e hockey su ghiaccio 

I centri di informazione 
(aziende di soggiorno): 

Canazei t. 0462/61113 telex 400012 
Vigo di Fassa t. 0462/64093 

telex 400540 
Moena t. 0462/53112 telex 400677 
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Bisogna parlare delle «Settimane bianche 
DOC» in Val di Fassa, tra scenari incomparabili 
contornati dalle rocciose cime delle Dolomiti; 
bisogna parlarne soprattutto perchè si tratta di 
iniziative di massa molto qualificate. Queste 
•settimane», che in particolare hanno le basi nei 
centri più importanti come Moena, Vigo. Pozza 
e Canazei. presentano caratteristiche che le 
contraddistinguono dalle altre: intanto, perchè 
coinvolgono le piste, gli impianti, le attrezzatu­
re e le strutture alberghiere migliori di tutta la 
zona; poi perchè sono organizzate con estrema 
cura e saranno seguite con molta attenzione al 
fine di evitare agli ospiti anche il più piccolo 
disagio o inconveniente; infine, perchè viene 
fatto il massimo sforzo per dare soggiorni qua­
lificati a prezzi contenuti. 

Infatti. 7 giorni di pensione completa hanno 
un costo che va da un minimo di 115 000 a un 
massimo di 260.000 lire. Il periodo più economi­
co va dall'8 gennaio al 5 febbraio Per quanto 
riguarda lo •skipass-Fassa» le tariffe vanno dal­
le 81 000 lire della bassa stagione alle 102 000 
lire dell'alta, pei 7 giorni Le scuole di sci costa­
no da 38 000 a 42.000 lire (2 ore al giorno per 6 
giorni in gruppo). Insomma, da queste brevi 
note si può capire perchè alla definizione di 
«Settimane bianche» si è aggiunta quella di 
«DOC», quasi come un marchio di garanzia Non 
bisogna dimenticare il «Dolomiti superski». che 
dà la possiblità di muoversi e sciare in tutta 
l'area dolimitica e di usufruire di tutti gli im­

pianti sulle piste (circa 1050 km dotati di 430 
impianti di risalita). 

Ma l'inverno in Val di Fassa non offre soltan­
to un complesso di zone ideali per gli sport sulla 
neve, tra i 1200 e i 3300 metri di altidudine: qui 
si possono trovare anche numerosi centri di 
svago e di divertimento (cinema, discoteche, 
pizzerìe, bowling, piscine coperte, piste di patti­
naggio. ecc.). Inoltre, la forte squadra «HC Fas­
sa». in serie B di hockey, si esibisce spesso nello 
stadio del ghiaccio in partite di campionato par­
ticolarmente interessanti. Infine, non si può i-
gnorare la «Marcialonga di Fiemme e Fassa», la 
gara internazionale dì gran fondo più popolare 
d'Europa, che ogni anno richiama alla partenza 
da Moena circa 6000 concorrenti, per il 50% 
stranieri. La gara si sviluppa su un percorso di 
70 km. da Moena a Soraga. Pozza, Campitello. 
Canazei e ritorno per arrivare a Cavalese. La 
•12* Marcialonga» si svolgerà il 30 gennaio 1983. 
La precedente, che ha registrato 4502 concor­
renti (2000 stranieri provenienti da 22 Paesi), è 
stata vinta dal norvegese Dag Alle Bjorkeinem, 
che ha coperto i 70 km del percorso nel tempo 
record di 3 ore 8'44". strappando il primato ailo 
svedese Sven Ake Lundbeck. campione mon­
diale nel '78. che nell'81 era giunto a Canavese 
in 3 ore 19'36". primo di 5698 concorrenti. 

Come si vede l'inverno in Val di Fassa offre 
non solo sole e neve nel cuore delle Dolomiti 
ladine, ma anche molti altri vantaggi e grandi 
motivi d'intei 

Soggiorni senza noia a pochi minuti dalle piste innevate 

Storia., arte e spettacoli 
per i turisti a Rovereto 

I concerti 
promossi dalla 

Filarmonica 
Mozart 

e il Marzemino 
Sport e vacanze 

diversificate 
Non a caso Rovereto è stata 

chiamata «piccola Atene del 
Trentino». Sorreggono infatti 
questa significativa definizio­
ne sia un vigore culturale mai 
venuto meno lungo i secoli 
della sua stona sia il fatto di 
essere stata patria di illustri 
ingegni come Rosmini e Zan-
donai, Orsi (archeologo) e De­
pero e sede di nobili istituzioni 
tra le quali spiccano l'Accade­
mia degli Agiati fondata nel 
1750, la Biblioteca civica 
(1764), il Museo civico e di sto­
ria naturale con la raccolta ar­
cheologica dell'Orsi (1581), il 
Museo storico italiano della 
guerra (1921), la Galleria mu­
seo Depero (1959). Si tratta di 
centri di cultura, di storia e d' 
arte ancora vivi ed operanti 
oggi assieme ad altri come la 
Biblioteca Rosmini (con archi­
vio). la Biblioteca dell'Acca­
demia, il Teatro Zandonai e la 
Sala dei concerti, che affonda­
no pur essi le loro origini nella 
storia di Rovereto fortemente 
segnata dalla dominazione 
della Serenissima più che dal 
lungo dominio asburgico, e 
dalla posizione geografica del­
la citta nel cuore dell'assolata 
valle Lagarina, a 26 km dal 
confine veneto. 

Rovereto fu un caposaldo 
militare e commerciale sulla 
importantissima strada di 
Germania, punto di incontro 
di genti e di culture diverse. 
La Repubblica di Venezia la 
trasformò in «città della seta». 
centro industrioso e di traffici, 
particolarmente vivo anche 
sotto il profilo artistico e cul­
turale. Caratteri e tradizioni 
questi conservati sotto il domi­
nio austriaco e tuttora vitali. 
consolidati anzi da altre vicen­
de storiche come quelle del 
periodo irredentista e da altri 
ingegni e artisti quali Luciano 
Baldessari, architetto, pittore 
e scenografo, Fausto Meloni, 
scultore e ceramista! Lionello 
Fiumi, poeta. 

Non può destare meraviglia 
quindi il fatto che nella citta di 
Rosmini fioriscano tuttora at­
tività artistiche e culturali e 
programmi di manifestazioni 
musicali, scientifiche, d'arte, 
folcloristiche e di spettacoli al­
tamente qualificati. Tante ini­
ziative per i 12 mesi dell'anno 
e i desideri dei turisti. Una va­
canza qui è sempre piacevole e 
interessante, senza momenti 
di noia. Per esempio, la stagio­
ne autunnale si è aperta in set­
tembre con •Oriente-Occiden­
te: incontri internazionali di 
teatro, danza, musica», com­
prendente anche seminari. 
convegni, film, confronti ga­
stronomici e spettacoli con 
compagnie come quella dell' 
Odin Tatret, o quella diretta 
da Jerzy Grotowski, balletti di 
Carolyn Carlson, concerti di 
Ravi Shankar. Poi si potrebbe 
citare la 62* stagione sinfonica. 
di musica antica e jazz (16 otto-
bre-19 maggio '83), promossa 
dall'Associazione Filarmoni­
ca, che ha aperto le manifesta­
zioni con il 472* concerto. Nel 
cartellone, tutto intere-sante. 
in particolare vanno segnalati 
i concerti di Cecilia Gaadia 
(soprano), dell'Ottetto della 
Scala, di Fabbriciani (flauto), 
dell'Orchestra Haydn. di 
Francois Joel Thiollier (pia­
noforte). di Milva (contralto) 
nei «Sette peccati capitali» di 
Weil; di Kàmilarov. vincitore 
del Gran premio Paganini. «24 
capricci». 

E non si deve ignorare la 
stagione di prosa (novembre-
aprile '83): 10 spettacoli pre­
sentali dagli Stabili di Trieste. 
Bolzano e da altre compagnie 
come quelle dirette da Bosetti. 
Mkrol, Caprioli. Satta Flores. 
De Bosio. Infine, si dovrebbe­
ro elencare altre iniziative co­
me le mostre di ogni genere 
(va segnalata quella dell'arti­
gianato trentino nel centro 

storico), concerti di cori, ban­
distici, rassegne cinematogra­
fiche, manifestazioni naturali­
stiche (particolarmente im­
portanti quelle sulla flora del 
Baldo), visite ai monumenti, ai 
castelli dei dintorni. Ma Rove­
reto, coi suoi 35 mila abitanti, è 
anche il capoluogo della Val-
lagarina, terra nota anche per 
capacità gastronomiche e vini­
cole, per il Marzemino e il Te-
roldego, vini tra i più pregiati 
del Trentino Mozart, che a 13 
anni tenne il suo primo con­
certo italiano proprio a Rove­
reto, citò addirittura il Marze­
mino nel Don Giovanni. Biso­
gnerebbe parlare pure del cli­
ma, ammorbidito dalla vici­
nanza del Garda, della collina 
e dei monti che circondano la 
città, e quindi dei centri esti-
vo-invernali di Brentonico, S. 
Giacomo. S. Valentino, La 

Polsa, Ronzo, Chienis, Borda­
la, di Folgaria e Serrada, loca­
lità raggiungibili dal capoluo­
go in 15/30 minuti. 

Insomma, Rovereto ha pure 

3ueste fortune: offre soggiorni 
{versificati, se cosi si può dire, 

sia per ampie scelte di svaghi e 
sport, sia per varietà di luoghi 
e paesaggi tra il Garda e le 
montagne. È una città moder­
na, al centro di vie di comuni­
cazione facili e veloci come 1' 
Autobrennero, la linea ferro­
viaria Roma-Brennero e i di­
retti da Milano. Torino, Geno­
va e pullman giornalieri da 
Milano. «Per tutte queste ra-. 
gioni, ci dice il dott. Renzo 
Bee, direttore dell'Azienda di* 
soggiorno, ci capita spesso di 
ospitare anche competizioni 
sportive nazionali e interna­
zionali; e Rovereto, porta a-
perta sulle prime stazioni in­

vernali del Trentino, è ormai 
un rinomato centro di residen­
za per vacanze sulla neve. È 
inutile aggiungere che noi sia­
mo attrezzati anche per le al­
tre stagioni e per ogni tipo di 
turismo. Voglio pure ricordare 
che tutta l'area montana tra 
Rovereto e il Baldo è cono­
sciuta come la zona che ha la 
più interessante flora alpina 
d'Europa. Queste, in sostanza, 
sono le ragioni che fanno della 
nostra città un importante 
centro turistico. I turisti vo­
gliono avere la residenza qui, 
cioè in un centro sufficiente­
mente animato e capace di of­
frire svaghi, divertimenti, arte 
e sport di ogni genere; ma poi 
vogliono anche la montagna e 
il lago vicini, i centri estivo-
inveraali ben attrezzati a poca 
distanza. E Rovereto può dare 
anche tutto questo ai turisti». 

Piste e fiori sull'altopiano del Baldo 
(Brentonico) e nella valle di Gresta 
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Il sistema turistico che cir­
conda Rovereto può contare 
su numerosi centri estivo-in-
vernali sorti sulla catena mon­
tuosa del Balbo e lungo la vai 
di Gresta. Citiamo i più noti. 
anche perché sono quelli me­
glio attrezzati per gli sport sul­
la neve: Brentonico (800 m). 
La Polsa (1200 m). & Giacomo 
(1200 m). S. Valentino (1200 
m). Ronzo (1000 m), Chienis 
(1000 m) e Bordala (1300 m). 
Nella zona del Monte Baldo. 
cioè nei primi 4 centri citati, 
dell'Altopiano di Brentonico. 
sono a disposizione degli scia­
tori oltre 50 km di piste di ogni 
difficoltà e 2 campi-scuola ser­
viti da 18 impianti di risalita 
con portata oraria di 12.000 
persone. Sono in funzione i-
noltre 14 alberghi. 3 piscine 
coperte e riscaldate, campi per 
pattinaggio, tennis (coperti). 
Anche qui dall'8 gennaio al 4 
aprile vengono organizzate le 
Settimane bianche a tariffe 
molte contenute. 

Gli stessi impianti e le stesse 
attrezzature sono in funzione 

Settimane 
bianche 

anche a Ronzo, 
Chienis 

e Bordala 

anche in vai di Gretta, cioè a 
Ronzo. Chienis e Bordala. Qui 
una Settimana bianca (6 giorni 
di pensione completa, uso illi­
mitato di impianti di risalita, 2 
ore al giorno di scuola di sci, 
pullman) costa 190.000 lire; un 
fine settimana 66.000 lire. 

Tutte queste località, com­
prese quelle sull'Altopiano di 
Brentonico, sono facilmente 
raggiungibili partendo dagli 
svincoli di Rovereto dell'Au­
to-Brennero o dalla stazione 
ferroviaria sempre di Rovere­
to. Per le vacanze in generale 
sono a disposizione dei turisti 
numerosi altri impianti per 
svaghi, attività sportive, come 
campi di calcio, pallacanestro. 

bocce, minigolf, per tiro al 
piattello, sci, d'erba, ecc. Infi­
ne, si deve dire che a 20 km da 
Rovereto si incontrano due al­
tri qualificati centri di sog­
giorno, che sono pure attrezza-
tissime stazioni invernali, Fol­
garia e Lavatone. 

Ma non si può parlare degli 
affascinati dintorni della città 
di Rosmini senza spendere 
qualche parola sul Monte Bal­
do, con le sue cime che s'innal­
zano lungo una dorsale di cir­
ca 40 km. Il Baldo è conosciuto 
come uno dei «giardini dita-
Uà* per le rare caratteristiche 
della sua flora. Ben 16 specie 
di piante portano l'aggettivo 
di «baldensis» perché appunto 
si trovano solo su questo mon­
te. 

Si spiegano cosi le manife­
stazioni naturalistiche che si 
susseguono da queste parti e 
che attirano l'interesse non so­
lo dei botanici ma anche dei 
profani Fra le tante, spicca 
quella triennale, abbinata alla 
Mostra del fiore del Baldo, che 
si svolgerà nel giugno dell'84. 

Consorzio Contine Socio li del Trentino 

(XIESTO SPAZIO E'TROPrXD PlCCaO PER GRAN CÀVIT 
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Ferie sui monti e al lago, cure alle terme e grandi sciate d'inverno 

Dai preziosi soggiorni di Levico 
e Vetriolo alle piste di Panarotta 

Quota 2002 
Facile accesso 

splendida 
esposizione 

dei campi da sci 

Il nome di Levico evoca su­
bito l'immagine delle nuove 
Terme e le preziose cure che 
vengono prestate qui e nel-
l'calbergopoH» di Vetriolo. 
Poi, c'è il lago, il più limpido 
dei chiari laghi del Trentino. 
Ma d'inverno Levico è Anche 
un rinomato centro di sport 
sulla neve. In questa zona nel­
la stagione fredda brilla so­
prattutto un nome: Panarotta 
2002. Si tratta di una stazione 
sciistica che si è affermata in 
poco tempo per una lunga se­
rie di ragioni che potrebbero 
essere cosi riassunte: facile ac­
cesso. ottimo innevamento, pi­
ste ampie e perfette e ben bàt­
tute, impianti di risalita coor­
dinati e agevoli, prezzi conve­
nienti dei servizi e degli alber­
ghi. tante ore di sole, panora­
mi incantevoli. 

Come si arriva ai campi di 
Panarotta? 

Raggiunta Trento in austo-
strada, seguendo la superstra­
da della Valsugana verso Ve-
nezia, dopo 20 km si giunge a 
Levico Terme (520 m). Da qui, 
percorrendo una comoda stra­
da asfaltata, si raggiunge l'ai-
bergopoli di Vetriolo (1.500 
m), dove è in funzione una te­
lecabina che in 8 minuti porta 
sui campi di neve a quota 
2.002. L'esposizione delle piste 
è assolutamente privilegiata, 
l'innevamento è garantito fino 
ad aprile. Eccezionali le possi­
bilità offerte ai principianti: i 
due campi scuola sono ampi 
con declivi in lieve pendenza. 
Si possono fare lunghe e sere­
ne discese sulle piste che scor­
rono tra i boschi di abeti e fag­
gi. Le piste di facile e media 
difficoltà sono collegate con 
impianti di risalita e formano 
un fantastico carosello. La 
scuola nazionale di sci dispone 
di un istruttore federale e di 
16 maestri. La portata degli 

impianti è di 5.000 persone al­
l'ora. Gli alberghi di Levico e 
Vetriolo Terme sono dotati di 
tutti i comfort moderni e of­
frono agli ospiti un'accoglien­
za piena di calore umano e di 
cordialità familiare. Un servi­
zio di pullman collega il fon-
dovalle alla Panarotta. Grazie 
ad una politica di contenimen­
to dei prezzi, le settimane 
bianche vengono offerte a 
partire da 130.000 lire. Alla 
portata di tutte le tasche i 
•week-end» della neve a Levi­
co Terme, mentre il costo del­
lo siti-pass è particolarmente 
moderato: il giornaliero va 
dalle 10 mila dei feriali alle 
11.500 lire della domenica; il 
settimanale varia dalle 35 mi­
la alle 58 mila. 

Levico e Vetriolo, come ab­
biamo detto, sono molto noti 
anche come centri turistici e di 
villeggiatura: da oltre cent'an­
ni il termalismo di cura basato 
sulle virtù delle acque mine­
rali arsenicali-ferruginose ri­
chiama in questi luoghi mi­
gliaia di persone. In altri tem­

pi Levico Terme era frequen­
tato dalla nobiltà e dall'alta 
borghesia mitteleuropea e ita­
liana; ora, invece, deve far 
fronte ad una domanda turi­
stica sempre più ampia e so­
cialmente articolata e diffe­
renziata. Senza trascurare le 
preziose esperienze del passa­
to, questa ridente cittadina 
dell'Alta Valsugana è riuscita 
a diventare un grande centro 
turistico moderno che può 
contare su 44 alberghi, 11 pen­
sioni, 5 locande con circa 3 mi­
la posti letto, cui si devono ag­
giungere i 400 posti letto di 
Vetriolo e circa 800 apparta­
menti. Inoltre qui sono in fun­
zione 10 piscine, numerosi 
campi da tennis e saune, centri 
di svago e di divertimento. 

Lontano da traffici rumoro­
si, circondato da un verde di­
lagante anche nel centro citta­
dino, Levico è un piccolo mon­
do fascinoso a sé stante, a po­
chi chilometri da Trento, Ro­
vereto e dalle Dolomiti e ai 
margini di un lago incantevo­
le che può offrire ai pescaspor-

tivi molte liete sorprese con 
trote, perdici, lucci, cavedani e 
altre speci di pesce. Le attrez­
zature balneari sono raccolte 
intorno al tLido» e alla «Taver­
na», con pontili, trampolini, 
barche, giardini, dancing. 

Infine, si deve riprendere 
brevemente il discorso sulle 
Terme, convenzionate anche 
coi servizi sanitari nazionali, 
sulla base delle seguenti indi­
cazioni terapeutiche: anemie, 
stati linfatici; ipertiroidismi e 
ipotiroidismi; malattie cuta­
nee; affezioni ginecologiche; 
neurastenia; distenia neurove­
getativa; forme artritico-ar-
trosiche; riniti e faringiti cro­
niche e numerosi altri malan­
ni. La stagione termale a Levi­
co comincia il 3 maggio e ter­
mina il 30 ottobre; a vetriolo è 
più breve. 

Attorno a questi cardini 
preziosi del termalismo, del 
clima e degli svaghi lacustri, 
del silenzio e del verde dei 
parchi di Levico e Vetriolo, e 
dei boschi sui monti circostan­
ti, ruota la intensa vita turisti­
ca anche degli altri centri del­
l'Alta Valsugana. 

La Càvit - Consorzio di cantine sociali - dopo 25 anni di vita 

Produzione trentina che può 
superare tutti i vini pregiati 
Spumanti a confronto con 

Champagne a San Francisco 
Premi e successi in 

Italia e sui mercati esteri 

Bisogna riconoscere alla 
Càvit, Consorzio di cantine so- -
ciali, con stabilimento a flavi­
na di Trento, il merito di avere 
dato il più grosso contributo 
alla qualificazione e ai successi 
dei vini del Trentino sui mer­
cati italiano ed esteri. La sua 
politica aziendale, le sue scelte 
di fondo, i suoi obiettivi, nell' 
arco di 25 anni, hanno portato 
a risultati brillantissimi. Lo 
confermano la realtà di oggi, i 

§remi raccolti, i dati concreti. 
i possono citare la forza del 

cooperativismo (il 75% delle 
uve è consegnato alle cantine 
sociali) e i pregi altissimi del 
patrimonio viticolo: dalle uve 
trentine si ricavano ben 14 vi­
ni con diritto alla Denomina­
zione di origine controllata, 
fra i quali brillano lo Char­
donnay, il Pinot bianco, il Pi­
not nero, che si usa molto an­
che nella produzione degli 
spumanti, il Marzemino, il Te-
roldego, il Cabernet, il Merlot, 
il Riesling, il Traminer. il La-
grein, il Muller Thurgau. Or­
mai, in tutta la provincia l'o­
pera per consolidare una viti­
coltura specializzata, che è la 
base di una vinificazione pre­
giata, ha raggiunto il suo sco­
po. Non tutu ì meriti vanno al­
la Càvit in questo cam-
po.owiamente. Qui c'è anche 
il lavoro dell'Istituto enologi­
co di S. Michele all'Adige, del 
Comitato vitivinicolo, delle 
cantine sociali, è vero, ma a ti­
rare il carro in campo aperto, 
sui mercati, c'è la Càvit, che 
raggruppa quasi la totalità del­
le Cantine sociali (4500 viticol­
tori) e che ha sempre mante­
nuto fermo il principio della 
qualità dimostrando concreta­
mente che questa era la strada 
del successo e dello sviluppo 
della vinificazione trentina. 

Nel campo degli spumanti 
gli esempi sono ancora più si-

Snificativi. Infatti, nell'arco 
egli ultimi 5/6 anni la produ­

zione trentina degli spumanti 
è passata da 300 mila a 3 milio-

I «vini del Concilio»: 1^ 
della qualità alla Lagariavini di Volano 

Due altri prodotti di 
prestigio: il Brut e il Pinot 
Chardonnay. Una tecnica 

raffinata e 3 anni di cure per 
un grande spumante secco 

Bottiglie come piccoli gioielli 

Nel 1980, alla fortunata serie 
dei «Vini del Concilio*, il meglio 
della produzione della Lagaria-
vini di Volano, ai sono aggiunti 
due prodotti di indubbio pre­
stigio: il Brut del Concilio tren­
tino DOC, ottenuto natural­
mente con il metodo classico 
Champenois, e il Pinot Char­
donnay, il più prestigioso dei 
Pinot. 

Il Brut del Concilio rappre­
senta la punta di diamante di 
una tecnica raffinata che ha 
messo a dura prova pazienza e 
abilità di quanti se ne sono oc­
cupati, perché ora la Lagarìavi-
ni sa che raffinamento di un 
grande spumante secco, meto­
do classico, è legato si a rigorose 
tecniche di vinificazione e pre­
parazione, ma soprattutto ai 
ritmi immutabili del tempo: la 
natura deve seguire il suo corso. 
Sono necessari tre anni almeno 
affinché avvenga tutta quella 

serie di trasformazioni, seguite 
artigianalmente giorno per 
giorno, che hanno permesso al­
l'azienda di ottenere i risultati 
che si era prefissa. 

Durante il 1980 i riscontri 
positivi per il Brut del Concilio 
sono stati superiori alle aspet­
tative e ne sono la testimonian­
za i successi ottenuti durante le 
manifestazioni, sia in campo 
provinciale che nazionale, a cui 
la Lagariavini ha partecipato. 
Il Brut del Concilio trova ora 
una collocazione di prestigio ed 
è considerato uno fra i migliori 
Brut trentini. 

L'attività della casa produt­
trice Lagariavini iniziò nel lon­
tano 1860 e si affinò sempre di 
più nella produzione di vini 
classici trentini. La produzione 
del Brut è incominciata da 
qualche anno, ma con un impe-

Eo e un'esperienza ultra seco-
•i nel campo della vinifi­

cazione. I pronipoti del fonda­

tore Angelo Grigolli lavorano 
ora nella Lagariavini (dal nome 
della vallagarina dove ha sede 
l'azienda) e dedicano allo spu­
mante ogni cura piùassidua, 
certi che da uvt trentine a DOC 
e con il metodo Champenois si 
possa e si debba ottenere un 
prodotto splendido. Terreni e 
uve vengono scelti con ocula­
tezza; la vinificazione è quella 
classica; ogni bottiglia (e non 
sono molte quelle prodotte) è 
seguita con attenzione; ogni più 
piccolo dettaglio viene curato e,' 
se possibile, migliorato, in un 
continuo processo di affina­
mento, di ricerca tecnologica e 
scientifica finalizzata al rag­
giungimento di sempre più ele­
vati livelli qualitativi, perché o-
gni bottiglia dove essere un pic­
colo gioiello. Per questo viene 
usata soprattutto l'uva Char­
donnay e la cuvé è fatta con an­
nate diverse per ottenere co­
stanza di risultati: per questo 
non viene portata l'annata in 
etichetta. 

Peraltro, la contro etichetta 
riporta sempre la stagione e 1' 
anno del degorgemet, del mo­
mento cioè in cui sono tolti i 
lieviti dalla bottiglia e viene 
fatta una piccola aggiunta di 
«liqueur d'ezpédiMon» che con­
ferisce al Brut del Concilio 
quella soavità di sapore e ric­
chezza di profumo che lo ren­
dono inconfondibile. 

ni di bottiglie annue. Proprio 
negli spumanti la Càvit ha ot­
tenuto i più ambiti riconosci­
menti che in alcuni casi l'han­
no addirittura-posta a livelli 
superiori a quelli dello Cham­
pagne. Il Brut Brut, per esem­
pio, è risultato vincitore al IV 
Concorso annuale per il mi-

f;lior spumante del mondo 
febbraio 1982), indetto dal 

settimanale «Bay Guardian» di 
San Francisco. Fra gli sconfitti 
figuravano champagne come i 
Taittinger, il Cordon Rougc e 
il Moet et Chandon. Un altro 
premio è quello ottenuto, sem­
pre quest'anno, al 10* Concor­
so nazionale vini DOC e 
COCG di Asti: qui lo spumante 
Càvit ha ottenuto al medaglia 
d'oro, assieme al Pinot, al Ca-
steller e al Sorni Rosso. Meda­
glia d'oro ad Asti, anche per la 
Grappa Gran Càvit. Infine, tra 
i concorsi importanti, si deve 
ricordare quello internaziona­
le di Madrid, dove il Càvit ha 
avuto la medaglia d'oro per il 
Chardonnay atesino, il Muller 
Thurgau e il Cabernet. 

Il Chardonnay della Càvit è 
un vino bianco, relativamente 
nuovo, che merita una segna­
lazione a parte. Il Chardonnay 
è un viugno di provenienza 
francese, giunto in Trentino 
all'inizio del secolo ma rima­
sto in «clandestinità» .a lungo . 
Ora la CEE ha «autorizzato* lo 
Chardonnay in Trentino e la 
Càvit, circa due anni fa, si de­
cideva a vinificarlo e lanciarlo 
come vino bianco di alta quali­
tà e spumante, ottenendo uh 
notevole successo (400.000 bot­
tiglie vendute in un anno). 

Tanti successi in 25 anni di 
attività, anche all'estero, natu­
ralmente. Negli Stati Uniti, 
per esempio, l'azienda di Ravi-
na è arrivata nel '78 con 20.000 
casse di vino; l'anno scorso ha 
sfiorato le 500.000 casse. L'e­
xport va bene perfino sul dif­
ficile mercato tedesco. Dal 
1957 ad oggi la quantità delle 
vendite Càvit si e moltiplicata 
di oltre 10 volte: il fatturato 
ormai supera i 21 miliardi di 

. lire, e per un quarto riguarda 

. mercati esteri—, ...',...,.vr .... / 

...Abbiamo, .chiesto .a l presi-. 
dente Elvio Panizza di svelarci 
il "segreto di questa^-lunga se­
quenza di successi, e abbiamo 
ottenuto una risposta molto 
semplice. Il presidente ci ha 
detto: «Alta tradizione abbia­
mo aggiunto una buona dot' 
trina, una buona organizza­
zione, interna ed esterna (il 
consorzio delle cantine sociali 
che raccoglie tutto il prodotto 
degli associati, la commercia' 
lizzazione), e una tecnologia 
aggiornata. Una scelta impor­
tante, adeguata alla caratieri-

; Etiche viticole del Trentino: di­
fendere sempre la personalità 
•dei vini, produrre vini pregia­
ti e di classe. La Càvit è nata 
puntando sulla "aristocrazia 
dei celebri vini del Trentino". 
Poi, 'c'è stata un'assistenza 
tecnica capillare nei vigneti. 
Infine, abbiamo cercato di e-
saltare la professionalità e la 
cura delle vigne in rapporto ai 
terreni, ai climi, .consapevoli 
di avere situazioni favorevoli 
per vitigni pregiati, ma anche 
della necessità di sostenere e 
far conoscere la buona qualità 
del vino. E ciò richiede una 
produzione qualificata costan­
te, un'azione di divulgazione e 
commercializzazione e lunghi 
anni come quelli della nostra 
azienda. Dirò, per concludere, 
che la Càvit è una delle poche 
aziende italiane che non pa­
storizza il vino, perché ha a-
dottato un impianto di imbot­
tigliamento molto sofisticato 
che sterilizza a freddo lascian­
do cosi intatte le caratteristi­
che organoletiche del prodotto 
(profumi, • bouquet, aromi, 
ecc.)». 

In 5 minuti il presidente Pa­
nizza è riuscito a farci capire 
quanto delicata e complessa, 
lunga e ingegnosa sia stata l'o­
pera della Càvit per portare 
non solo i sui vini ma tutta'la 
produzione trentina a livelli di 
grande prestigio. 

Tre primati e tanti vini di qualità 

Come una grande boutique 
la Cantina di Mezzocorona 

«Può vantare 3 primati la 
: Cantina Sociale cooperativa di 
Mezzocorona — ci dice il diret­
tore 'generale, Fabio Rizzoli 

\rr?: ila più antica del Trentino, 
si è fusa con la Cantina fra vi­
ticoltori, e quindi la sua attivi-
td va dalla vigna al consuma­
tore direttamente, è la prima 
ad applicare negli spumanti il 
metodo Champenois: È tutto 
vero e documentato. La Canti­
na Sociale cooperativa di Mez­
zocorona infatti è nata nel 
1904, e da allora opera nella 
Piana Rotaliana, nel cuore di 
questa plaga viticola. Oggi è il 
più importante stabilimento 
della zona, con circa 540 soci 
produttori, che danno all'a­
zienda una capacità di lavora­
zione e di incantinaménto di 
circa 100.000 quintali d'uva. 

«Afa non bisogna fare confu­
sioni— aggiunge Fabio Rizzo­
li — noi ci diversifichiamo dal­
la forma normale delle coop, 
perché svolgiamo compiti ge­
neralmente affidati a grossi 
consorzi, ma anche perché sia­
mo riusciti a conservare una 
caratteristica di produzione 
motto curata, che difende la 
personalità di ogni vino. Sia­
mo insomma come una "gran­
de boutique", che pud mettere 
in commercio un buon nume­
ro di vini ben qualificati e pre­
giati». 

La Cantina di Mezzocorona 
ha come canali principali di 
vendita 35 rappresentanti, i ri­
storanti, le enoteche di vini di 
qualità, bar di una certa im­
portanza e una licenza di ven­
dita al minuto. Da parecchi 
anni però è pure conosciuta sui 
mercati esteri. È al primo po­
sto nell'export in Austria; va 
bene in Germania, negli Stati 
Uniti, in Inghilterra; ha avvia­

to una buona presenza in Sviz­
zera: e in altri Paesi. Sul mer­
cato italiano c'è un'afferma­
zione piuttosto vistosa. Insom­
ma, sulla base di questo svi­
luppo commerciale, la Canti­
na di Mezzocorona negli anni 
70 ha potuto fare altri aggior­
namenti tecnologici rinno­
vando capacità e attrezzature 
in maniera notevole, tenendo 
presente che la viticoltura 
qualificata ma avara della 
montagna trentina impone 
una contìnua ricerca per il mi­
glioramento del prodotto. E 
questo senza dimenticare la 
competitività sui mercati. 

La qualità parte dalla cam­
pagna, ma spesso è la cantina 
che la esalta. E per farlo occor­
rono impianti tecnologica­

mente molto avanzati anche 
per la pulizia dei mosti, per i 
controlli delle temperature, 
per il trattamento dei gas iner­
ti durante la lavorazione e la 
conservazione dei vini. Se­
guendo questi concetti i dirì­
genti dell'azienda sono riusciti 
a creare dei bianchi inegua­
gliabili e a impiantare uno 
spumantificio moderno, meto­
do Champenois, con grandi 
spazi interrati di conservazio­
ne termoregolatL-Gli spuman­
ti, per la loro eccelsa qualità, 
sono il fiore all'occhiello dell' 
enologia trentina. Ma la Piana 

- Rotaliana, dove opera la Can-
' Una Sociale cooperativa, è ad­
dirittura la zona che fornisce 
le più prestigiose basi degli 
spumanti, considerate fra le 
più valide del mondo. Quindi, 
uno spumantificio a Mezzoco­
rona non poteva avere che un 
avvenire di successi. 

Fabio Rizzoli, che è anche il 
presidente del Comitato viti­
vinicolo trentino, non riesce a, 

' contenere il suo orgoglio' 
quando parliamo di spumanti.' 
Ci dice subito: «TI Trentino i la 
terra leader dello spumante.'' 
Riusciamo a fornire "basi" a 
numerose aziende in tutto il 
mondo, compresa la Francia». 
Poi ci illustra la «perla* della 
Cantina di Mezzocorona, il Ro­
tali Brut, un armonioso pro­
dotto della fascia del fruttato, 
di gusto giovane, particolar­
mente brillante, «che ha già a-
vuto grandi riconoscimenti e 
che è destinato ad avere nuove 
e ancora più consistenti affer­
mazioni. È un prodotto di alta 
qualità, molto stabile, che pud 
"gareggiare" coi migliori spu­
manti». 

Piccolo Hotel 
VIGO DI FASSA (TN) - tei. 0462/64217 

Tutte le camere con servizi privati e telefono 

Trattamento familiare 

Buona cucina 

PREZZI PER PENSIONE COMPLETA: 

Periodo Natalizio: Lire 33.000 

Settimane bianche 
dal 6 / 1 / 8 3 al 6 / 2 / 8 3 

Altri periodi 

Lire 24 .000 

Lire 29 .000 

Trentino vuol dire frutta 
Verso i 3 milioni di «partali di raccolto, u gru parte Mie - Llaaostitaibile rado dei CONCOPRA - Assistenza 
teorica e commerciale - L'esportazione - Usa qoaraatiaa di cooperatire associate • Le attinta promozioamli 

Trentino vuol dire frutta. Con una . 
produzione, in annate normali, di oltre 
2 milioni di quintali di frutta, soprat­
tutto mèle, e con l'ambizioso traguardo 
di 3 milioni di quintali, U Trentino ten­
de tenacemente a diventare un punto 
di riferimento della •meta forte», so­
prattutto detta capacità dei suoi tecnici 
addetti alla commercializzazione sia in 
campo nazionale che sul mercato este­
ro, attualmente importantissimo. 

Grazie al CONCOPRA, un Consorzio 
di secondo grado che conta su una qua­
rantina di cooperative frutticole asso­
ciate, le quali conferiscono circa 1,8 mi­
lioni di quintali di frutta — arca due 
terzi dell'intera produzione del Trenti­
no —, la mela ha trovato la sua giusta 
riqualificazione — appoggiata da un' 
intelligente campagna pubblicitaria — 
sul mercato nazionale. "• 

Valide attiriti promozionali sono 
state sviluppate di recente anche nei 
supermercati della Lombardia e i ri­
sultati, naturalmente prestigiosi, non 

si sono fatti attendere. Parallelamente 
il CONCOPRA ha sviluppato un'inten­
sa campagna promozionale all'estero e 
t risultati raggiunti nel 1982 parlano 
da soli' a metd estate, nei magazzini 
dette cooperative aderenti al CONCO­
PRA, non c'era più una sola mela da 
vendere. 

Quest'anno, con un raccolto sovrab­
bondante, saranno possibili intoppi 
commerciali, ma i tecnici sono ottimi-
sti perché la mela del Trentino ha tro­
vato in tutta Europa una sua precisa 
Qualificazione e quindi la sua colloca­
zione non dovrebbe presentare proble­
mi insormontabili. 

Il fiore all'occhietto dei frutticoitori e 
la «Renetta Canada», tipica mela tren­
tina, prodotta in particoUtre nelle valli 
del Noce. Per la sua polpa bianca i par­
ticolarmente ricercata dagli intendito­
ri. con un aroma inconfondibile per la , 
sua fragranza, se proviene da zone di 
montagna. È una meta particolarmen­
te ricca di vitamine e di polifenoli, so­

stanze che proteggono le cellule che ri­
vestono i vasi sanguigni. È una mela 
che, se consumata di frequente, contri­
buisce a rendere morbida e vellutata la 
pelle. 

Il CONCOPRA ha sempre sviluppato 
su questo prestigioso prodotto della 
terra trentina una immagine pubblici­
taria molto chiara, ribadendo anche il 
ruolo che questa mela ricopre netta ga­
stronomia. Grandi cuochi, non solo 
trentini, l'accoppiano idealmente con 
le earni. Con la sua polpa, per esempio, 
si ottiene una salsa delicatissima adat­
ta all'accoppia mento con il muscofetto 
di vitello o il lombo di maiale. 

La «mela trentina* non è solamente 
la Renetta; i anche Golden Delicious, 
Red DeNróut, Jonathan, Morgtnduft, 
Betta di Boskoop, Winesap e Craven-
stem. Le cooperative associate al COJf-
COPRA dispongono inoltre éi un. vali -
dissimo staff di tecnici specializzati 

• nella frutticoltura, che operano per 
comprensori, indirizzando sul piano 

pratico gli interventi colturali e di di­
fesa fitosanitaria, fornendo inoltre 
tutte le informazioni e te indicazioni 
per la raccolta della frutta e U suo im­
magazzinamento. Componente impor­
tante del CONCOPRA e comunque V 
organizzazione commerciale, che è 
svolta a favore delle cooperative asso-

• date sia informa diretta che indiretta: 
la prima, si concentra sulla commer­
cializzazione detta frutta degli associa­
ti prevalentemente sui mercati esteri e 
in particolari mercati non abitualmen­
te rifomiti dalle cooperative associate . 
di primo grado. Oltre a Questo sistema 
di collocamento, il CONCOPRA prov­
vede all'invio del prodotto destinata al-
l'AIMA e al ritiro detta merce per la 
trasformazione industriale che in que­
sti ultimi dite anni ha trovato assorbi­
mento presso l'industria coupé iati va 
SATO detta quale U CONCOPRA èso­
do fondatore. -. : •-..-.•>•• 

Insomma, U Trentino non solo pro­
duce putta pregiata, ma attraverso U 
CONCOPRA sa anche migliorarla, far­
la conoscere e vendere su tutti i merca­
ti nazionali ed esteri. 

CON. CO. PR. A. 
4 CONSORZIO COOPERATIVO 

PRODUTTORI AGRICOLI 
38100 TRENTO - Via Segantini. IO 
C.P. 747 - Telex 4O0O90 
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I rappresentanti della «tanv 
pa per 1 emigrazione (12? le te* 
state presenti) si tono ritrovati 
puntuali all'appuntamento di 
Roma dal 12 al 14 novembre al 

aliale, com'è noto si era arriva» 
con tanta fatica. Ma l'assem­

blea costitutiva per il nuovo 
organismo rappresentativo u* 
nitario per la stampa italiana 
all'estero (cosi era 1 intestazio­
ne che figurava nel grande 
striscione dietro la presidenza) 
6i è aperta, e chiusa, nel segno 
del rinnovamento e dell'unita. 
Questi i contenuti che sono e-
mersi nelle intense giornate di 
lavoro. 

Già nella stessa relazione 
introduttiva si poteva com­
prendere come il gruppo pro­
motore aveva proceduto. Un 
taglio netto con il passato, per 
superare in avanti quanto la 
vecchia Federazione mondia­
le della stampa d'emigrazione 
aveva lasciato di distorto e di 
poco pulito (ricordiamo la ge­
stione Ortolani, noto piduista). 
Però non era al passato che la 
relazione guardava. Le novità 
erano insite nei contenuti e 
nell'analisi dell'importanza 
culturale e politica che riveste 
oggi la stampa italiana all'e­
stero. Ma dalle cartelle che 1' 
oratore (Gasparro, delle Acli)) 
leggeva venivano anche alla 
luce i problemi del mondo del 
lavoro, della crisi economica, 
della pace e il drammatico e 
tragico fatto dei «desapareci­
dos» dell'Argentina e degli al­
tri Paesi dell'America Latina. 

Numerose e qualificate le 
presenze degli ospiti in rap-

ttresentàriza del governo, del-
è istituzioni e delle forze so­

ciali e politiche. Ma è proprio 
dai rappresentanti del gover­
no che sono venute le note sto­
nate; i sottosegretari on. Fioret 
(Esteri) e on. Olcese (presiden-

CostituiU a Roma là Federazione unitaria 

La stampa all'estero 
non sarà più quella 
del «piduista» Ortolani 
za del Consiglio) non hanno 
convinto: le Toro argomenta­
zioni in merito alla mancata 
applicazione della legge 416 
(editoria), che prevede anche 
contributi per la stampa italia­
na all'estero, da una parte ten­
tavano di giustificare i gravi 
ritardi, dall'altra era evidente 
il loro imbarazzo di fronte alla 
caduta del governo Spadolini. 

L'or». Dario Valori, vice pre­
sidente del Senato, ha portato 
all'assemblea un caloroso sa­
luto. 

Intenso e pieno di contenuti 
e di indicazioni il dibattito, 
tutti gli iscritti a parlare han­
no potuto farlo. Poi il lavoro 
delle commissioni: da quella 
per l'elaborazione dello statu­
to a quella per il documento 
finale. 

Al di là della cronaca, oc­
corre dire che questo congres­
so costitutivo per un'associa­
zione rappresentativa della 
stampa per gli emigrati ha 
centrato in pieno i suoi obietti* 
vi. Le associazioni degli emi­
grati, che già nel lavoro prepa­
ratorio avevano dato un gran­
de contributo, hanno confer­
mato ancora la loro capacità 
operativa e politica. Si è tratta­
to di un grosso salto di qualità; 
il congresso costitutivo dell' 
organismo della stampa dell' 
emigrazione (denominato FU­

SI E: Federazione unitaria 
stampa italiana estero) è senza 
dubbio un positivo punto di 
partenza; le premesse, i conte­
nuti, lo stesso statuto, sono una 
garanzia per tutti i giornali de­
gli emigrati. 

Con questi propositi i dele«< 

Sati hanno eletto il Comitato 
irettivo della nuova Federa* 

zione, che poi ha provveduto a 
eleggere gli organi dirigenti 
previsti dallo statuto. Presi­
dente è stato eletto l'on. Carlo 
Ripa di Meana(«Fernando 
Santi») e vice presidente vica­
rio Ignazio Salemi (FILEP). 

RENZO MAGGI 

Ringraziamento 
di Giuliano Pajetta 

Il compagno Giuliano Pajet­
ta, dopo più di due mesi di ma­
lattia ha lasciato l'ospedale, fi­
gli ha ora iniziato un periodo 
di convalescenza e di riposo. 
Essendogli impossibile rispon­
dere personalmente a tutti i 
messaggi di auguri inviatigli 
da amici e compagni, ringrazia 
tutti attraverso le colonne del 
nostro giornale. 

Anche quest'anno dal 10 al 
30 ottobre si è svolto a Mel­
bourne, il Festival italiano 
delle Arti per iniziativa di un 
apposito comitato di cui fanno 
parte enti e asssociazioni ita­
liane e lo Stato del Victoria, 
tramite il suo ministero degli 
Affari esteri. 

Nel vasto ed articolato pro­
gramma di iniziative culturali. 
sociali e folkloristiche, hanno 
partecipato inserendosi con 
importanti iniziative le Regio­
ni Lazio, Toscana e Umbria, 
rappresentate da assessori, 
consiglieri regionali, respon­
sabili delle Consulte dell'emi­
grazione e fra essi i compagni 
Paolo Penichetti. Gioacchino 
Cacciotti. Nello Di Paco. Ma­
rio Olla e Antonio Rosini. 

- Grande successo di parteci­
pazione e di considerazione 
hanno avuto la Mostra di San 
Francesco (Umbria), quella 
sul libro di «Pinocchio» (Tosca­
na) e il gruppo folkloristìco 
«Santagèlese» (Lazio). Di parti­
colare rilievo il seminario te­
nuto presso l'Istituto di Cultu­
ra il 24 ottobre sul tema «Il 
ruolo delle Regioni per i pro­
blemi dell'emigrazione, i Co­
mitati consolari e il voto degli 
emigrati all'estero». La rela­
zione introduttiva del compa­
gno Mario Olla ha fatto scatu­
rire un interessantissimo di­
battito. Ad esso hanno parteci­
pato rappresentanti delle asso­
ciazioni regionali e nazionali 
dell'emigrazione, dell'Istituto 
di Cultura, della stampa, del 
comitato del Festival e molti 
connazionali. È stato forte-

Incontri a Melbourne per 
il «Festival delle Arti» 

mente criticato il ritardo per il 
varo della legge sui Comitati 
consolari, per quanto riguarda 
il voto all'estero tutti ne hanno 
rivendicato il diritto ed una 
particolare sottolineatura è 
stata fatta sulla questione del­
le garanzie e di segretezza e 
per lo svolgimento dell'infor­
mazione e della propaganda. 

Sul ruolo delle Regioni, il 
dibattito ha rappresentato un 
coro unanime di critica per la 
latitanza e l'assenza di iniziati­
ve del nostro governo verso 
gli italiani in Australia, ed è 
stato affermato che hanno fat­
to più le Regioni e le loro Con­
sulte dell'emigrazione in que­
st'ultimi anni che lo Stato ita­
liano dalla sua esistenza ad og­
gi. Nel corso del programma 
del Festival le delegazioni 
hanno avuto modo di incon­
trarsi con l'Ambasciatore ita­
liano, Angeletti, con il Conso­
le di Melbourne, con i ministri 
dello Stato del Victoria degli 
Affari etnici, della Cultura, 
della Sanità, con la Municipa­
lità di Melbourne, con parla­
mentari di maggioranza e mi­
noranza, tra cui il senatore 
Giovanni Sgrò, emigrato cala­
brese. 
' La composizione unitaria 
delle delegazioni presenti a 
Melbourne ha consentito inol­
tre incontri con la Comunità 

italiana e le istituzioni locali su 
aspetti di più generale interes­
se come: i problemi previden­
ziali trattati dal dott Crescen-
tini delle Acli (toscana); le 
questioni sociali e culturali af­
frontate da Rinaldo Bausi del­
la DC di Firenze e dai compa­
gni Di Paco, Rosini e Meni-
chetti. 

In conclusione, ancora una 
volta è stata messa in evidenza 
la funzione ed il ruolo delle 
Regióni per i problemi dell'e­
migrazione, per un'informa-' 
zione più corrispondente alla 
vera realtà dell'Italia, per lo 
sviluppo delle iniziative cultu­
rali capaci di portare con i va­
lóri del nostro patrimonio sto­
rico, artistico, culturale, de­
mocratico, il prestigio che i 
nostri concittadini all'estero 
ed U nostro Paese meritano di 
avere dai Paesi e dalle comu­
nità che ospitano i nostri con­
nazionali. (o.m.) 

• REALTA NUOVA, il Quin­
dicinale dei lavoratori italiani 
in Svizzera, presenta per la 
prima volta a Zurigo (22 no­
vembre) a Berna (23) e a Basi­
lea (24) il cantautore France­
sco De Gregori in concerto. 
Tutti coloro che desiderano 
partecipare si possono mettere 
in contatto con i circoli di 
Realtà Nuovo. 

•Capire le ragioni dell'arre­
tratezza e dell'efficienza del 
lavoro formativo e culturale 
dell'Italia all'estero ed insieme 
le pesanti conseguenze che ne 
derivano non solo per la vita 
dei nostri emigranti e per le 
loro possibilità di inserimento, 
ma per l'immagine stessa del 
nostro Paese»: questa, ci sem­
bra, la sintesi più vera ed effi­
cace dell'interessante volume 
•Scuola e cultura italiana all'e­
stero». 

Il volume, edito dal sindaca­
to nazionale scuola della 
CGIL, a cura di Franco Quer­
cini e Paola Viero, è destinato 
a rappresentare certamente 
un passaggio obbligato per 
quanti vorranno, d'ora in poi, 
occuparsi di una materia che, 
per troppo tempo, è rimasta 
nell'ambito delle competenze 
della diplomazia e delle élite*. 
Il 1-oiume — particolarmente 
per i saggi ti Paola Viero sulla 
politica culturale e fa politica 
scolastica dell'Italia all'estero 
— fornisce una valutazione 
completava e una documen-

Queste sono la scuola 
e la cultura all'estero 

tazione dettagliata, su orien­
tamenti, strumenti e leggi, 
che, prima d'ora, nessuno ave­
va fornito. Oltretutto — come 
si legge nella prefazione — si 
tratta di un bilancio fatto con 
grande equilibrio, nel senso 
della più ampia obiettività del 
termine, anche per il concorso 
di una vasta cerchia di colla­
boratori, della cui competenza 
i curatori dell'opera si sono 
valsi. 

Tra questi collaboratori me­
ritano particolare menzione i 
non pochi funzionari della 
stessa Amministrazione dello 
Staio che avvertono il limile, 
non più tollerabile, di deca­
denza e di degrado, cui si i 
Giunti, per cut sentono «il biso­
gno di riqualificar* e valoriz­
zare il nostro patrimonio u-

mano, culturale, storico, di 
metterlo positivamente a con­
fronto con quello degli altri 
paesi». , 
. !l carattere dell'opera itale, 
e la collegialità della ricerca 
compiuta si presenta così am­
pia e articolata, che la citazio­
ne di una parte potrebbe met­
tere in ombra i pregevoli con­
tributi che tutti hanno dato ai 
curatori dell'opera. Tuttavia 
non possiamo esimerci dal ri­
cordare. anche per l'attualità 
dei problemi che sollevano, 
Vercellino (emigrazione, mer­
cato del lavoro e sviluppo eco­
nomico) , D'Orazio (i centri so­
cio-culturali in Belgio), Tacci 
(la «Sonderschule», una scuola 
che emargina), Vittoria Lussu 
Cesari (problemi formativi 
dette donne emigrate). (Paolo 
Correnti) 

Brevi dal l 'estero 
? * - , , * . • ~ • 

BI Oltre 200 persone hanno partecipato sabato 
13 alla Festa dell'Unità di DiFFERDANGE; 
oggi riunione per il tesseramento a ESCHedo-
menica assemblea della sezione di ETTEL» 
BRUCK (Lussemburgo) sulla situazione politi­
ca italiana. -
• Domani congresso della sezione di WAlr 
DENBURG e domenica congresso a DERE-
DINGEN della CUES (Associazione siciliana); 
per il PCI parteciperà il compagno Michele Pa­
risi. Festa del tesseramento a KASSEL (Franco-
forte). 
• Il compagno Gastone Gemini, della 
CCC.parteciperà domenica all'attivo della Fe­
derazione di LONDRA per il lancio del tessera* 
mento. ."- -~ 
• Assemblea precongressuale della Svizzera O-
rientale oggi a SAN GALLO; domani congresso 
della sezione di KRENZUNGEN e assemblea 
annuale del circolo «Realtà Nuova» a RAFPER-
SW1L; domenica assemblea sul tesseramento a 
FRAUENPELO. 

• Nella circoscrizione consolare di ZURIGO si 

sono tenute durante questa settimana cinquan­
ta assemblee per le elezioni del Comitato conso­
lare che si svolgeranno domani e domenica: la 
Federazione del PCI lancia un appello a tutti i 
lavoratori italiani affinchè partecipino al voto. 
• D coronatilo Serrimi è intervenuto ieri a 
FRIBURGO (Losanna) ad una am molta sul 

tesseramento; oggi riunione 
a NEUCHATELIRÌZZO). 
• Presso il circolo Cervi di STOCCARDA U 
compagno deU'ANPI ha tenuto una conferenza 
sulla lCtalsmuB, par l'occasione era stata alle­
stita anche una mostra fotografica. Mercoledì 
scorso «4 è riunito U CF de STOCCARDA alla 
presenza del compagno Claudio. Cianca, della 
sezione Enrigratfone, che parteciperà domani ; 
al congresiodi CClfeMMUSEN e alla Festa! 

dell'Unità di ULM e domenica al congresso 
di WANGEN; domani il congresso di BIETI* 
GHEIM sarà tenuto dal compagno Mario Ciak-
ni. 
• L'USEF (Unione siciliana emigrati e fami­
glie) organizza domani a LIEGI un convegno su 
•Gli emigrati siciliani in Vallonia». Concluderà 
i lavori "onorevole Agostino Spataro. 

Ferma I I - I l sizione del PCI 
te raccolto le dichiarazioni 
dovreste sapere quali sono i 
partiti che mi hanno espres' 
so U loro incoraggiamento: 
Tutti i giochi verbali del pre­
sidente incaricato hanno gi­
rato attorno alla parola «in­
coraggiamento., che non a 
caso era stata usata, la sera 
precedente, da Bettino Craxi 
nel momento in cui dava via 
libera al tentativo fanfania-
no. 

In sostanza, Fanfani, ha 
fatto capire che il disegno 
complessivo della maggio­
ranza che dovrà sorreggere il 
nuovo governo già esiste. Due 
sono però i nodi più grossi da 
sciogliere: quello della politi­
ca economica e quello della 
data delle prossime elezioni 
politiche (e quindi della du­
rata del governo che sta per 
essere costituito). Su questo 
il presidente incaricato è sta­
to quanto più poteva evasivo. 
Per i problemi economici, te­
ma sul quale è caduto Spado­
lini per le polemiche An­
dreatta-Formica, si è limita­
to a dire che tutti i partiti 
hanno condiviso le -severe 

notationi» di Spadolini che 
con il suo ultimo discorso alla 
Camera ha sottolineato la 
gravità della situazione. Un 
po' poco. Non è un mistero 
che rimangono in piedi i con­
trasti tra DC e PSI, anche se 
il responsabile economico so­
cialista, Francesco Forte, ha 
dichiarato che esistono le 
premesse »per individuare 
una linea' di governo anche 
sui temi molto controversi 
della politica tributaria e del­
la qualificazione della spesa 
pubblica. 

Sull'altro tema spinoso del 
carattere del governo — cioè 

Soverno a termine o governo 
Ì legislatura — Fanfani ha 

cercato di cavarsela con una 
battuta. Gli è stato chiesto: 
come ha fatto a rabbonire 
Craxi, che era partito per le 
elezioni a primavera? -Guar' 
di — ha risposto — lei può 
addirittura frugare nelle mie 
tasche ma non troverà nes­
suno zufolo: In effetti, non 
sembra che vi sia stato nes­
sun ricorso, da parte del pre­
sidente incaricato, ad artifìci 
magici nei confronti del se­

gretario socialista: nell'in­
contro con la delegazione del 
PSI, egli avrebbe accantona­
to la questione osservando 
che il problema della data 
delle elezioni certamente esi­
ate, che esso comunque ri* 
guarda il capo dello Stato (e 
pare che lo stesso Pertini lo 
abbia ricordato a Craxi), e 
che in ogni caso la situazione 
sociale ed economica è così 
diffìcile da ..consigliare l'im­
mediata .costituzione di un 
governo. Ieri sera in TV, il vi­
cesegretario socialista Valdo 
Spini ha ripetuto che la ri­
chiesta ' dell'abbinamento 
delle elezioni politiche a 
quelle amministrative previ­
ste in primavera è «netta» da 
parte dei socialisti, e resta 
tuttora in piedi. È però ovvio 
che l'interpretazione di que­
sta presa di posizione della 
Direzione socialista (il famo­
so punto otto del «decalogo» 
del PSI per la crisi) resta affi­
data a Craxi, che la gestisce 
nel quadro di una tattica che, 
di nuovo, conosce bruschi zig 
zag. 

Come al solito, la DC non 

drammatizza questo aspetto, 
pur continuando a sostenere 
che il governo che sta per na­
scere non può avere il timbro 
del governo a termine. 'Co­
nosco la richiesta socialista 
— ha detto De Mita uscendo 
dal colloquio con Fanfani — 
ma non credo posta far parte 
del programma di governo. Il 
nostro suggerimento e la no­
stra valutazione vanno nel 
senso di costituire un gover­
no che governi. Stabilire ter­
mini mi sembra improprio. 
Se fossimo in presenza di un 
governo in condizioni di dif­
ficoltà, stabilire traguardi 
lontani sarebbe inutile, ma 
se si forma un governo che 
ha capacità di fronteggiare 
la situazione, credo che sa­
rebbe ugualmente improprio 
decretarne la fine in antici-

eo». Sullo stesso registro 
anno insistito gli on. Maz-

zotta e Granelli. E evidente 
che la Democrazia cristiana 
vuole stringere i socialisti e 
gli altri partiti dell'ex mag­
gioranza a una trattativa per 
la formazione del governo, 
accantonando il tema (•im­

proprio-) della.durata del 
patto. Dovrebbero essere gli 
altri, poi, ad assumersi la re­
sponsabilità di una eventuale 
rottura. Se qualcuno vuole 
andare alle elezioni anticipa­
te, insomma, deve uscire allo 
scoperto. La DC assume fin 
da ora un atteggiamento pru­
dente. Ciò è tradizionale. In 
questo caso vi è però anche 
un calcolo più insidioso: la 
segreteria democristiana sa 
molto bene, infatti, che su 
questo punto sono destinate 
a scontrarsi le posizioni di­
vergenti affiorate nel PSI. 

Fanfani ieri ha avuto l'ap­
poggio dei liberali, contrari a 
un governo a termine, e dei 
socialdemocratici, i quali 
hanno riunito la loro Direzio­
ne (Saragat ha preso la paro­
la in questa sede, sostenendo 
che i rapporti con il PCI deb­
bono essere *di aperto e co­
raggioso confronto e non di 
chiusura» ed auspicando, per 
il futuro, la maturazione -di 
possibili nuove forme di go­
verno»). I repubblicani riuni­
ranno oggi la Direzione. Essi 
sottolineano comunque so­

prattutto il rilievo dei pro­
blemi economici, e sostengo­
no fin da ora di apprezzare 
l'impostazione della DC, la 
quale considera la legge fi­
nanziaria «una condizione 
preliminare ma non suffi­
ciente» per la manovra eco­
nomica. 

Fanfani rivedrà i partiti 
dell'ex maggioranza domani. 
Lunedì si incontrerà con i 
gruppi parlamentari de, se­
condo un vecchio rituale, poi 
farà un nuovo giro con i par­
titi invitati ad entrare nel go­
verno. 

Dopo essere stato consul­
tato da Fanfani, il segretario 
del PdUP, Magri, ho detto di 
essere convinto che questo 
governo è destinato *allo 
stesso fallimento del governo 

f ìreceaente». Anderlini, per 
a Sinistra indipendente, ha 

confermato le critiche nei 
confronti della maggioranza 
pentapartitica: Fanfani — ha 
soggiunto — «lo aspetteremo 
alle conclusioni sulle idee, i 
programmi, gli uomini: 

Candiano Falaschi 

in un clima confuso e ambi-

f uo, con un gioco di sospet-
l e di ricatti reciproci in cui 

dominanti appaiono gli in­
teressi e le convenienze di 
parte. 

Non risulta in alcun mo­
do dai comportamenti della 
DC che essa, con l'incarico 
rivendicato per il senatore 
Fanfani, intenda davvero 
perseguire in termini nuovi 
una politica di risanamento 
dell'economia e dello Stato, 
secondo equità e rigore, 
modificando i propri atteg­
giamenti di sostanziale ap­
poggio al padronato e di 
conservazione sociale. Il 
partito socialista continua 

Il comunicato 
della Direzione 
ad essere impigliato nella 
contraddizione tra propo­
ste di alcuni obiettivi posi­
tivi, in campo economico e 
sociale, e la sostanziale ac­
cettazione della logica delle 
vecchie alleanze. E evidente 
che è nell'interesse delle 
masse lavoratrici e popola­
ri che questa contraddizio­
ne sia superata. Il rischio è 
che tutto si riduca ad uno 

scontro oscuro sulla durata 
di un nuovo governo e alla 
contesa sulla data, inverna­
le o primaverile, di elezioni 
politiche anticipate. 

E ormai intollerabile per 
le esigenze e gli interessi 
della nazione Ti ricorso a 
governi provvisori e condi­
zionati da accordi o da pro-
? ositi di elezioni anticipate. 
1 PCI ritiene doveroso che i 

partiti chiariscano nel mo­
do più netto le loro posizio­
ni su questo punto. 

Non è tollerabile per le 
condizioni drammatiche 
del Paese che si vada ad 
una qualche riedizione del 
pentapartito. Ribadendo 
che soluzioni di questo tipo 
vedranno il PCI all'opposi-
zione, 1 comunisti riaffer­
mano la loro convinzione 
che il Paese ha bisogno di 
una guida politica autore­
vole, sicura, che fondi la 
sua forza e la sua capacità 
di adottare misure rigorose 
sul consenso delle grandi 
masse popolari; un consen­

so che non si può ottenere 
se non dando ad esse ga­
ranzie di equità e la certez­
za che ci si impegna ad a-
prire una strada di rinno­
vamento e di trasformazio­
ni strutturali. 

A pagare 11 costo maggio­
re della crisi non devono es­
sere il mondo del lavoro, il 
Mezzogiorno, le forze più 
produttive, 1 ceti più disere­
dati e meno protetti, ma le 
forze del privilegio, della 
speculazione e del parassi­
tismo. Il banco di prova più 
importante, anche per va­
lutare le soluzioni di gover­

no, è il modo come ci si at­
teggia verso lo scontro so­
ciale in atto. È oggi infatti 
una necessità nazionale, 
che dovrebbe impegnare il 
governo e tutti i partiti de­
mocratici, agire per indurre 
la Confindustrla a mutare 
la sua posizione di Intransi­
genza, che è la causa prin­
cipale dell'esasperazione 
del conflitto sociale. 

La Direzione ha deciso di 
convocare il Comitato cen­
trale e la Commissione cen­
trale di controllo il giorno 
23 novembre per l'esame 
del documento politico per 
il XVI congresso. 

degli USA dove il faccendie­
re e agente del «servizi» ame­
ricani si trovava da qualche 
tempo. Alla Finanza erano 
state date disposizioni per­
ché i due venissero control­
lati. Il controllo in partenza 
non aveva dato alcun risul­
tato, ma ieri sera quando i 
due collaboratori di Pazien­
za sono arrivati a Fiumicino, 
) finanzieri hanno controlla­
to attentamente una valiget­
ta e sono saltati fuori molti 
documenti che gli. agenti 
hanno ritenuto Importanti. 

La presidenza della Com­
missione d'inchiesta è stata 
subito avvertita e il collabo­
ratore di Pazienza, Massimo 
Pinna che viaggiava insieme 
ad un certo Giuseppe Macrì, 
è stato bloccato. Il Macrì 
(che sarebbe il portaborse di 
un parlamentare), invece, si 
è allontanato. Pochi minuti 
dopo la valigetta è stata tra­
sportata a Palazzo San Ma­
culo e Io stesso presidente 
Tina Anselmi, insieme ai 
membri dell'ufficio di presi­
denza, hanno portato a ter­
mine un primo esame del 
materiale. Nella valigetta e' 
erano alcune agende piene 
zeppe di numeri telefonici, 
lettere, appunti vari, e una 
serie di procure (una decina 
pare) firmate da Francesco 
Pazienza e con le quali si or­
dinava lo scioglimento di un 
gruppo di società di proprie-

Le carte segrete 
di Pazienza 

tà dello stesso Pazienza. Bi­
sogna tener conto che da 
molti giorni la Commissione 
d'inchiesta sulla P aveva 
convocato il personaggio per 
ascoltarlo in-merito a molte 
e importanti questioni. Pa­
zienza, dagli USA, aveva fat­
to sapere che sarebbe rien­
trato al più presto in Italia. 
In realtà non si era più fatto 
vedere né sentire. 
< Il sequestro della valigetta 

a Fiumicino conferma che, 
probabilmente, Francesco 
Pazienza non ha nessuna in­
tenzione di rientrare in Italia 
e che, per questo, aveva an­
che deciso di liquidare tutti i 
suoi «interessi» nel nostro 
paese. L'esame del materiale 
sequestrato continuerà an­
che stamane. Non bisogna 
dimenticare che tutti coloro 
(anche gli uomini dei nostri 
«servizi») che hanno avuto 
contatti con Pazienza lo 
hanno sempre definito come 
un agente della Cia di note­
vole importanza, amico di 
monsignor Marcinkus, ami­
co di Flavio Carboni e di Ro­
berto Calvi. 

Il prefetto D'Amato, ex ca­

po del poi disciolto «ufficio 
affari riservati» del ministe­
ro del'Interno, davanti alla 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, aveva detto che Pa­
zienza, nei momenti in cui 
venivano cambiati gli amba­
sciatori USA in Italia, rap­
presentava direttamente gli 
interessi americani nel no­
stro paese. 

Francesco Pazienza, dun­
que, è uomo di primissimo 
plano in tutte le vicende del 
«servizi» italiani legati alla 
P2, consigliere e amico di 
Roberto Calvi, fino agli ulti­
mi giorni di vita del banchie­
re. La stessa moglie di Calvi, 
Clara Canetti, ha detto di re­
cente che Pazienza aveva i 
nastri di una serie di telefo­
nate tra il marito e monsi­
gnor Marcinkus. Insomma è 
fuori di dubbio che dalla va­
ligetta sequestrata a Fiumi­
cino, potrebbero venir fuori 
notizie molto importanti sul­
la P2 e sulla reale funzione 
svolta in Italia da questo 
personaggio «al soldo di mol­
te bandiere». Come si ricor­
derà, era stato lo stesso Pa­
zienza ad avere organizzato i 

•servizi di sicurezza» privati 
dello stesso Calvi. Ieri, la 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, aveva lavorato per 
tutta la giornata, ascoltando 
a lungo il prefetto Walter Pe­
losi, ex capo del Cesls, il ge­
nerale della Guàrdia di Fi­
nanza Lauro e il questore E-
lio Cioppa. Le audizioni si e-
rano svolte a porte chiuse. A 
quanto si è saputo Licio Gelli 
era stato attivato come in­
formatore dei «servizi» persi­
no in merito alla strage alla 
stazione di Bologna. Òli in­
terrogati hanno deposto a 
lungo anche sul sequestro 
Bulgari, sul dossier M-FO-
Biali, su un interrogatorio al 
quale Gelli sarebbe stato sot-, 
toposto dal dott Occorsio poi ' 
ucciso dai fascisti* sul gene­
rale Giudice è sul contrab­
bando di petrolio, sugli avvo­
cati Spazzali e Gulso e su al­
cuni particolari del seque­
stro Moro da parte delle Br. 

In serata, il settimanale 
•Panorama», ha anticipato ai 
giornali il testo di una inter­
vista fatta a Londra alla mo­
glie e al figlio di Roberto Cal­
vi. L'intervista, a quanto si è 
potuto capire, sarebbe stata 
concessa a «Panorama» e 
contemporaneamente al 
missino Pisano per il suo 
giornale. Pisano, come è no­
to, è anche commissario del­
la Commissione d'inchiesta 
stilla P2. Nell'intervista Cla­

ra Canetti fa tutta una serie 
di clamorose rivelazioni. L* 
intervista contiene anche 
notizie già altre volte smen­
tite che hanno dato luogo a 
tutta una serie di querele e 
controquerele. La moglie di 
Calvi — secondo «Panora­
ma» — avrebbe detto che 
Marcinkus era il vero padro­
ne dell'Ambrosiano, che l'al­
to prelato era, come France­
sco Pazienza, una spia ame­
ricana. _ 4 ^ . .+ 

Clara Canetti — sempre 
secondo il settimanale — a-
vrebbe anche detto che «Pa­
zienza parlava a Marcinkus 
come se fosse un suo dipen­
dente». La vedova di Calvi a-
vrebbe poi ripetuto che il 
marito era l'uomo più. ricat­
tato del mondo e Flavio Car­
boni «sa tutto e deve quindi 
parlare». 

Clara Canetti avrebbe 1-
noitre aggiunto: «Un giorno 
mio marito arrivò a casa pal­
lido e sudato e disse a mia 
figlia Anna di aver parlato 
con Andreotti che aveva fat­
to un discorso poco chiaro, 
anzi, in un certo senso chia­
rissimo». «Mi ha detto (An­
dreotti - ndr) che potrebbero 
succedermi cose spiacevoli». 

La vedova di Calvi — sem­
pre secondo «Panorama» — 
avrebbe poi aggiunto che il 
marito vedeva spesso An­
dreotti e che anche lei era 
stata costretta ad incontrar­

si con l'uomo politico de. La 
donna, Inoltre, avrebbe ag­
giunto che l'editore Ciam­
pico (fascista e collaboratore 
di Orazio Bagnasco, 11 noto 
finanziere svizzero) le aveva 
detto di avvertire Andreotti 
che tutti 1 documenti del 
rapporti tra Calvi e gli uomi­
ni politici italiani erano al si­
curo all'estero. La signora 
Calvi avrebbe poi precisato 
di avere incontrato Craxi e di 
aver parlato con 11 segretario 
socialista del 21 milioni di 
dollari dati ad Ortolani per il 
PSI. Craxi, insieme a Formi­
ca — avrebbe aggiunto Clara 
Calvi — avrebbero promesso 
di aiutare, in tutti 1 modi, il 
capo dell'Ambrosiano. La 
moglie del banchiere avreb­
be inoltre precisato di aver 
ricevuto in casa il prefetto 
D'Amato e avrebbe confer­
mato che il famoso conto 
«Protezione», trovato tra le 
carte di Gelli, c'era: il suo im­
porto era di sette miliardi ai 
quali attingeva Claudio 
Martelli per conto di Bettino 
Craxi. In serata, l'ufficio 
stampa del PSI, ha diramato 
una dura e indignata smen­
tita circa tutte le presunte ri­
velazioni della signora Clara 
Canetti, infine, sostiene che 
suo marito dette un miliardo 
di lire al leader de Flaminio 
Piccoli. 

WladimiroSettinitlli 

di gennaio; poi sarà la volta 
del gruppo Montedison a 
febbraio, e di decine di altre 
imprese. 

Il sindacato ha aperto una 
vera e propria «vertenza Mi­
lano* per costringere l'Asso-
lombarda a trattare sulla 
mobilità. Ma gli industriali 
sono sempre sfuggiti a un 
confronto. Di qui la richie­
sta, avanzata di nuovo anche 

Metalmeccanici 
in corteo 
ieri, della riforma del merca­
to del lavoro. 

Franco Bentivogli ha cen­
trato il suo discorso in piazza 

proprio sui risultati sconso­
lanti del governo Spadolini 
appena decaduto, tra i quali 
va annoverato il blocco della 

legge sulla mobilità. «Forse il 
sindacato ha dato un credito 
eccessivo a Spadolini. La cosa 
non si ripeterà. Il nuovo go­
verno' non godrà né di sconti 
né di indulgenze, da parte no­
stra. È meglio dirlo con chia­
rezza fin da ora». • 

In tutta la Lombardia, in­
tanto, Cgil, Cisl e UH stanno 
preparando lo sciopero na­
zionale dell'industria. Nella 

regione si terranno 21 mani­
festazioni. A Milano il comi­
zio unitario sarà in piazza 
del Duomo. 
• Dopo i ricatti confindu­
striali sui salari reali e sull* 
occupazione che hanno fatto 
saltare i negoziati sul costo 
del lavoro, la rottura delle 
trattative contrattuali per i 
tessili, i chimici e gli edili 
(circa due milioni di lavora­

tori) hanno reso ancora più 
acuto lo scontro sodale. La 
mobilitazione, che si sta e-
stendendo in tutto il paese, 
trova nello sciopero di mer­
coledì un primo momento di 
unificazione. Sarà reso anco­
ra più forte con le forme di 
lotta e di iniziative sulle qua­
li giovedì prossimo si pro­
nuncerà il direttivo unitario. 

A-PoUioSafimbeni 

pisce solo qui ma rappresen­
ta una grave minaccia per 1* 
intero sistema democratico 
del nostro Paese». E fra i 
compiti più urgenti, c'è ia 
battaglia contro i trafficanti 
di eroina, una piaga dilagan­
te anche nei paesi piccoli e 
grandi della Plana dove l'or­
ganizzazione mafiosa ha 
spostato negli ultimi tempi 
alcune raffinerie e il centro 
di smistamento verso i mer­
cati del Nord Italia. 

Il rappresentante degli 
studenti di Polistena ha spie­
gato: «La nostra non è una 
lotta contro un partito: vo­
gliamo denunciare le conni­
venze fra la mafia ed alcune 
strutture del potere politico. 
Ognuno faccia poi l'esame di 
coscienza e l'autocritica». 
Certo Ieri a Polistena di diri­
genti della DC non se ne sono 
visti. Cosi come brillava per 
assenza il governo regionale 
di centro-sinistra. 

Dal palco, nella grande 
piazza della Repubblica, si 
sono levate Invece le voci di 
lotta di una regione che vuo­
le resistere con tutte le sue 
forze all'assalto mafiosa 
Parla 11 sindaco di Polistena, 
il compagno Girolamo Tri­
podi; poi una ragazza dell'A­
zione cattolica: «Non è più 
tempo di parole — dice — d 
vogliono fatti. Noi vogliamo 
essere protagoniste nella lot­
ta alla mafia perché rlfiutla-

L'«altra 
in piazza 
mo ogni tipo di violenza e di 
oppressione». Dopo il preside 
dell'istituto magistrale di 
Palmi, Pettinato e il giudice 
Giuseppe Cambino, del Tri­
bunale di Reggio Calabria, 
ha portato il saluto Simona 
Dalla Chiesa, la figlia del 
prefetto trucidato nell'ag­
guato di via Carini. Visibil­
mente emozionata, mentre 1 
giovani scandivano «Dalla 
Chiesa eroe popolare», la si­
gnora Dalla Chiesa ha ricor­
dato la fiducia che il padre 
riponeva nei giovani. «Lui 
credeva in voi — ha detto — 
sperava nella gioventù, an­
dava nelle scuole. E questa 
giornata di lotta odierna de­
ve spingerci tutti ad una pre­
sa di coscienza più forte del 
nostri diritti a cominciare 
dal diritto alla libertà che la 
mafia ci vuole negare». 

Don AmendoUa ha letto 
quindi 11 messaggio del ve­
scovo di Oppido. «Di fronte a 
questa situazione in cui i gio­
vani diventano preda dette 
organizxaslonl mafiose — ha 
scritto monsignor Papa — 
noi comunità cristiana non 
possiamo esimerci dalTassu-

r. i » 

mere le nostre responsabili­
tà. Occorre scendere alle 
cause profonde cne produco­
no il fenomeno mafioso ed 
esse vanno identificate nella 
crisi morale che investe indi­
vidui e istituzioni». 

Dopo la lettura del docu­
mento di adesione della Fe­
derazione regionale CGIL, 
CISL e UIL hanno parlato il 
brigadiere Palma, segretario 
provinciale del SIULP e Pao­
lo Ferreri, del sindacato na­
zionale della CGIL-scuola. 
Nei giorni scorsi oltre 300 do­
centi della Plana di Gioia 
Tauro avevano Infatti sotto­
scritto un appello contro la 
mafia. K ieri, accanto ai gio­
vani, c'erano anche loro, 1 
protesomi e 1 presidi dei licei. 
degli Istituti tecnici e magi-
strali di motti paesi. «Il biso­
gno di libertà—ha commen­
tato Fabio Mari, segretario 
del PCI calabrese che insie­
me a molti altri dirigenti e 
parlamentari comunisti ha 
partecipato alla manifesta-
stono — è insopprimibile. E1 
giovani calabresi tornano ad 
esprimerlo fortemente. Han­
no incontrato il limite fon­

damentale alle possibilità di 
sviluppo libero della loro vi­
ta, hanno incontrato la ma­
fia e la combattono ora a vi­
so aperto. Insieme ad una 
grande schieramento: i sin­
dacati, la sinistra, gli ammi­
nistratori democratici, gli 
insegnanti, i poliziotti, I ma­
gistrati, l'Azione cattolica, la 
Chiesa con la posizione e-
spressa da molti vescovi. So­
no le forze che hanno preso 
la parola a Polistena, la voce 
della Calabria nuova. Che 
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